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Di Gioacchino Prosperi prete lucchese
e del suo libro sulla Corsica

L

Itidianu) alla Iure un vevehio librieciolo e un veceiuo uomo;

l'uno e l'altro dhnenticatï net tempo giusliziere e coule tale

lalvolta spietato . Il Iil)ro e I'uomo rurono media eri, ma I'!lalla

pub ben rievorare certe idce e celle situaziuni.

Parliamo d>nujut' di Gioacchino Prosperi prote lucchese e

d ' un suo lihro sulla Corsica e propriameutc : 1M Corsica e i utiei

vioggi in quell'isola

	

Leliere ii G . P. pretc lucchese carvi tm

nr)itrr i'orazinne le/la nei /'unernli

	

,Monsignor Sebastiano l'inu

11ustin, dalla tipogra/in huhinni 1$-41 - con npprounzinne det-

l'uuturilû saperiore ecclesiostico di Corsica.

L'uonto fu assai segnalata iri pallia ai suoi tetupi ; dell'opera

q.ta non saltltitamo, tua oggi, veduti €t nttant'anni di distanza,

l'nno c l'altra arquistano bure nuovo . Molle volte dall ' indnt are le

conlingen/e dei modcsti e degli utnili la sloria pub rieevere inse-

gnamenli c chiarilicazioni di idee e di anthienti quali torse non

tutu randi uoutini e dai grandi t'alti, semprc tiranni neil'attirare

solo supra di si' ognï atleuzioune : c di più il Ictupo rhe passa

.itt~arn'rp .srm meO Pr cossa 1 . — t
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rono I'tItium belle cause per cui la doltrina del lilosofc) ebbe poi

a sofl'rirc h . note traversie ((l ebbe (luella percossa sono cui

giace uucora oggi . Couic tale, il nosh'o fu netuico arerriux ►

titi Gesuiti c dei seguaci dell'opera lord e della taro dottrina,

ma sopralutto netuico (li quel) : ► Pragnu ► lologia Callolieo, ri-

vista cite si puhhlic8 a laiera dal IS28 al 1851 e elle, pur non

fatla (lai Gesuiti, ne cra per() una spirituale emanazione, per-

t'h stretta parente di quelle ;llenaurie di Religinr ►e e di Cinillli

di \lodena, dirent. dal padre lieraldi, di pretia marra della Cotn-

pagnia . Ma la Prugu ► ulolurlin era sopratutto una pubblirazione

di reazionarisuu ► e di antiliberalisnw, pur non sapendo anror

bene quali rapporti iutercorscro lra i Gesuiti e la direzione rl ►e fu

per molto tempo dell'abale Gabriele Grimaldi, scienziato di valore,

tonna di Iiduria della duebrssa di Louva Maria puisa di Ilorbone.

(heure anrl ►c le relazioni tra l :.► PrUgmalologin e il Prosperi, iva

eerlamente furono tempestose e aspre . Ma Io strano è rie, mal-

grado il lama ostenlalo senso di n ► oderniti► , il Prosperi aveva

degli arretrati u ► entali dei più ;'uriosi . E5empiu, la sua fedc

nella Iradizione biblica, clic Io basse a srriverc se il Forr►one re-

stasse o ne) nnney(dn ne/le lttjue (lell'lirilreo, (1) a etti t'ere segui-

re, a proposilo di serti personaggi alioloeati ehe gli aveva no loto

del puzzo per quesia sua pubblicazione : () sono nu ► llo solo o sia-

mo lnlli n ► rc1Ii, (2) clic c Tlttel rite voigarmente si dire una baggia-

nuta, Di più, (tigiuno assai di storia, in quel suo t'ervello di

liberale e di rosminiano farevano ancora capolino le verrl ► ie
idre del Rousseau sullo statu di natura e sulla innocenza e pu-

rezza della utnanitit nei suoi pt'imordi, il rosi den() da lui eilo
(l'in/'rrnzilr, e sull'inllucnza del (lima e sull'inllucnza delle forme
di govcrno per la moditicazione dei c :u'atleri delle varie ¶?alti.

Per lui gli uuu ► ini, in prinvi o, (ton Jnruno selnuggi ., . . in alenni
lnnghi dinenner(, selnu(l'li . (Mali (ossero le musc di giseslu dr-
generazione sare1)le prezzO dell'npera inueslirprre . A(11mo, capo

della prima sneiellr, slipile di lnlln l'aman llenere, non fit col'

locale) da l)io in lino slalo srinag(liu ma (rl!'apiee della sera
rinillir, (Irrin(li della libella (3).

I' risalendo anrora al Montesquien s ' immagina clic il go-

11 I .uvea . Tipog . Cunovetti, 11127.
I2t Iatcva . Tipog . ( :anovetti, 1873.
131 ( :, l' . : Ln Cnrsiea, ver . . pag . 39, nota .
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verne, o tlovernatnenlo corne (lice sempre, sia qualcosa al di

Maori della soeietù per eui puis Iinporsi ad essa e ►nodilicarla a

suo piacimentu. Per lui tutti i mali umani e la decadenza dei po-

poli provengono dalla civilti ► : Il pavent, Rosmini era hen servit()

da quesli suoi sequaci!

I :ppure atlraverso a iluesla eonl'usionc t'umorosa, dovuta in

parte aile pessime scuole del suo tempo, egli ha qualche concelto

giusfo e vivissimo quando si traita dell'ftalla e degli Italiani.

l'en lui l'Ilalia i' un po' sempre la ,yrrl da1uta delle genli, di ar-

eadiea ulemoria, la reine del Tehro : e quindi 13o1) ve(le clic de-

cadenza e. deformazione . . . . Gran parle di nui non piir nerhn nloslra

nia ecee.csiva preghevole ;:a r!'uninlu e di eorpu, non pin ditlnilii

e fermez:a, nui ln ntn .strian ►n alla mens', ai hcdli, cd lanoliere,

celle pa.eseygiale, faeienli sn.clectnu non di rada al fiance pli rafla

donna . (1) \la la culpa di talla questo? L'influenza dei governi

siranie.ri dopa che l'liaila si lasciit strapparc la lihcrli► . . ..

i : con queste idee e Inalgt•ado queste idee, politica mente non

si ri~ela affafie nn rcazionario, corne vedemmo nella sua latta

coi t ;esuiIi, per (planta proprio in ln•aposito non si sia mai rive-

lido npertantenle. Del suo piccolo governo di Lucca ha hrevi pa-

role (li pavot' devozione e del ►•esta d'Italia non parla affatto.
Nel discorso che fere in Lanzo nef 1831, sel solennc (nnerale
di S. \I . il re Canto police, (2) non v'Z' proprio nulla che signi-
fiehi in lui il Iiheralr, schhene proprio non vi sia il reazionario,

tua net eomplesso di tutto il suo pensare, ai ► neno dai suoi seritti,
un liheralismo di neo-guelfo lraspare vivo per quanta pruden-

tissino, menine sel diwans() pronunciato sella rattedrale di

Lueca, per i volontari loscani ntorti sui can ►pi di Lumbardia

sel 1848, (3) i euncetli di liberttit e d'indipen(ienza patina sono

molto chiari . Ad agni modo, (la un insieme di algtarenze non pare

proprio vile in politisa ahhia avuto ana diritlura . \la si portava

conte i mille e mille huoni Italiani del suo tempo, istruiti e hen

pensanli, elle slavano li a vedere, pur lrovando giusta questa e

quella rivendicazione, pur antrnetlendo tutti i postulati di libert ;i

e di indipendenza ; salve clic il cluieto vivere e la prudenza li vin-

(1) G . P . : Lu Cor,+iea, ree ., pag . 37,
(2) Torino, dalla titanip . di Giaeinto Manetti . 1831.
(3) Loren, TipoFrafia Rarcelli e Fontana, 1848 .
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e'eva perchè . . . non si pu?) fidarsi di questo, non si pub opporsi a
quello . . . . e in fondo era semin'e la paura che domina n n.

Ma il più curioso in guest'uomo dcv'e essere statu il modo con

t'ui intese il sua niinislcro sacerdotale . . . . ( :hi. qui appunto stette,
se si pu(*) dire, l'nrif;i ►► alilit dell'indiv'iduo . Poco, linora, si pui►
salien, di lui, a questu conu' ad allia pnoposito ; nia certo eue
la sua camera ecelesiastiru fo) delle più tmorimentale e più di-

seuse,. A queslo deve a\'tre ('ontriltuito molto, Si cal ► isce, la
sua indole, tutta inteniperanze, lutta fuoco, lutta improvv'isa-

zione. Di più, ricordiamoci, era un giansenisla, in fondo, rimo-

dernato di rosminiano . E si Iiovava a ViVere in duel tempo

della reazionc italiana, in coi la Conipagnia di Gesù e tutti gli
oseut'a ►ttismi 1 ► edissequi riprendeVuno l'alla direzione del clero

italiano , con essa anche lutte quelle forme tli pietà, di ~eritno-

nialism ► , di usservimento gerarchieo, di moralisuro lollerante cire

erano caralteristiche di gtttlla situ(Zione . 1 papal' di Leone XII
e di (iregorio XV1, prctlatnentc unliliherli in politica, assoluti-

sti in disciplina non erano) proprio Tatti per i giansenisti, e l;iù
,ratio oslili in peclore al Rosniini . 1 .e ire del Prosperi contra la

Prag'nalologia Gallulica di Lucca sono un indice di «t'est() statu

di rose . E del resta, la 'l'oscaun, in fatL() di ortodossia, aveva fin

lai tenipi leopoldiui (loto più di tai pensiero a Rouet, perchi' non
si vegliasse sul sua clero con qu .dche oculatczza . Il Prosperi fu

imputato di l ► oca ortodossia . . . . I .o dive il circospetto sua elogia-

lore funehre, il Giannini, giù L italo. Natura itiente net 1873

tluellu vote i' ttna, . . . calunnia ; nia c'ib non toglic the ai 1)ei lempi
v'i sia siffla . 1)i più, il Prosperi, di lingua molto spedila, (lit a
mita spiano dell'ignorante in massa al clero italiano i ►► ,encre
e ne fa risalire la colpu, sema amhagi, ai tescot'i e paragona

la lord voitura a quella del clero di Francia di coi è giustatnetite,

questa volta, aminiratore . Lamenta altamente clic il clero ilaliano

sia digiuno afatto d'ogni connizione scientifien modern'', onde

pater Iencr lesta con connizione di causa alle ohhiezioni nu .sse

dalle nuove lcorie positiviste . Questo non accade in Francia 	

percha Ici alla lesta della dincesi t,i sono aumiai dolli, cnaoscilori

del monda e (lei bisorini della socielci, c'apaei di dec'idere colt sa-

pien:a di quant() pua Ion) occorrere nell'esercizic, difficile del!'e-
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piscopnlo . Cura /ara precipnct c. elle l'istrn :inne ciel /p roprio der()

sio sana, cslcsa, pofoncln, rerlolnre (1).

Cont ►•o chi specialm ente la lirata? Conti) i vescovi italiani

in genere, ma più direltauiente coniro l'arrivescovo di Laiera di

duel tempo, col quale verlan-lente aveva cominciato ad uriarsi . ..

Ma t'allia parle l'urto nlaggiorc coniro la superiore autorilù

ecelesiastica cominrüt col surcessore, t'lOt con duel lia t'aulin

Arrigoni clic tenue la selle arrivesrovile dal '49 al '7h, nom() a

sua voila ltttt'allro elle placido e lollerante, con rut il nostro t•u

pe' nanentetnente in contrasto . Il I > rosperi era predicalore e di pa-

yera tuupia e ahhondante e si puù immaginare, data la sua l'ran-

eltezza naturale e quel tank> di Iilzano elle innegabiln ►ente aveva

il suo cervello, se non c ►'a uomo da dar disturhi . . . Da huon giu-

seppista, voleva assolutatnenic elle i Governi invigilassero le con-

gregazioni religiose e le lcnessero leiteinIntente aile loto dipen-

denze ; dottrine queste clic cerinmente non potcvanO far ni e ri-

dere, nè sorridere gli eeclesiaslici di quella l'osc•ana del 'suo

Ientpo, tutti inlenli a eauccllare ogni tracent di li ►>eralisnlo na-

poleonieo e di giansenisnto lorenese . 1)i più, in religione cra un

rigidisla convinto ed aeerrimo, il veto giansenisla, tua d'une

pietà direuto rosi, lutta Irascendentale e {Puna morale onthrosa

e costringente, in rai tnanca l'unzione e la f'requenza delle pra-
tiche. ln quel suo lihro di Corsicu, love pure di religions e di

frequenza in chiesa si parla tant u, Gesù Grisi() è appena qua
e lit nominaio, mai aria volta la Vergine, mai i Santi . . . Quant()
poi al ,Poutelire è voirie se per il Prosperi non esistesse . ..

NIa vi ha ancor di più . Nominato riel printi del 17 (force
coll'assunzione alla ratledra ut rivescovile dell'A ► 'rigoni) rettore
della parrocchia di S . Anna e rimastovi lino alla morte riel '73,
fu in ana continua Ialta voile autoritù e roi parorrltiani . I mo.

tivi? Non si sanno più ora, a nleno di andare a rinlrarriarli in

verte pretese d'indipt'ndenza della sua Chiesa dall'aulorilit della

Curia veseovile, se ben ci npponiamo da alcane sue pnhhlira-

zioni (2). 1 suai rapport ► con i parroeehiani l'urono rosi crudi che

111 G .

	

Lu Contra, ecc ., pag . 90.
1`ll Analisi di un certificat') della Caria Arrive .rovile di Luira rilaseiato ai

eamertenglui e priori della Coutpaguia di S . Anna extra morula riguardante il
parroco della ( :(bisa . -- l .ucca . Cano%elti, 1866.
— Inulipcndenzar della ( ;hissa di S . Anna da ogni giuri-di7ionc . -- Lucea, Tip.
Arrivescovile . 1860 .



P

	

1)1 t ;I0,1t c :HlNt) l'R051'ER1 PRETE LUCt :HES'E, t .cc.

la tradizione cittadina ricurda ancora conte il Prosperi non apris-
se la porta di sua eu tuera ai visitatori se non aru)ato di rivoltella
e la porta aveu l'errata corne yuc lac unu prigiunc : eosi unrora
oggi si pu?) vcdere . t? da un uontu di testa elle le eonol,Lw
!lent, fu definitu conte inlelliyenle, ma bizznrro, .,trnnn c bal-
l'affilent . (1)

E per tuttu eib si rapisce la sin; olare circospezione dell'elo-
giu l'utichre del ( ;ianuini, vive nie uucora l'areivescuvo Arriguni,
per 9uanto insoninta risulti esser slato t'ont() di tette para, di
zen) infatieahile, mollo car() al populo.

lto voluto iiilungarnti alquantu su cuesta singolare figura di
vecchio prete i(aliunu, perche, purlando dell'opera sulla Cor-
siea che i• la sua tuaggiore e la (»igliore, mi parve ehe la tonu-
scenza dell'uomu giovasse a rendcre più vivace e penetrante l'e-
saine dell')pera suddctla .

Il.

l .a storia o ntegliu la eronaca delle fatiehe apostoliche del
Prosperi in Corsica per le quali si tueritô e giustautente il hu-

me iii niissimwrio della Corsiei, vu precisamente dal '39 al '43 e

consiste nella narrazione dei ttuaresimali e dei mesi marial» da
lui preditati a Bastia, all'IsoluRossa, in lutta la Ilalagna, in
.tiuceiu, a Petretu, nel Niolu, a Bocehesane, a Sartena e in altre
parroeehie ntinori . Questi subi viaggi sono naturalniente d'an-
data e Mon») da e per laient, e le Iraversale non sono sempre
ie più placide e le più hrevi.

Nell'isola era stalo invita'( dal corso don l .uigi Forla-
nini ehe ehiese t'atuto del vescuvo di Massa, taons . Strani, per
persuadere il noslro aIl'impresa ; e vi era statu invilato net '38
quand() appuntu predicava a \lassa la Quaresima e il populo era

tulie impressionato della mirahile sua foga oratoria . Oraturia
ehe, usitndo e ahusando della cosicletta ntozione degli atl'etti, do-

veva far volpo su popolazioni semplici e luntane dalle ralïina-

lezze dell'arte e delle lettere . E di qu'este sue virtù ri fa lette

(1) Ringrazio gli amiri di Lurra roide Giovanni `iurdi e doit . Coure Mtu•ro-
ni lier l'uiuto rhe mi hunno tlato a tenture questi priori nenni hiografiri di un

Homo, rouie si vedrù in seguito, meritevole di unn rerta uttenzioue .
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ion parole di antmirazione illinritata aurhe il suo prudente

panegerista, il (üannini, pur dupa tanti anni.

L'isola la visitè quasi lutta, avvicinando quasi tutti, con

quella (lisinvollura di marli e qu('Ilrr franc'hezza di parlare che.

doyevauo essere in lui prerogative spinte molto innanzi . Certa-

mente, l'impressione ehe il Prosperi ritrasse della Corsiea e dai

suri ahitanti fu furtissima, rusa irnpressione falla di r•ieonoscert-

za, di (m'ait, se \'ogliamo, soddisfatta, ►na sopratutto di anion'.

Van so quanta i Corsi siar►o stali traseinati dalla parola del Pro-

speri

	

duvvero Io furuno molto

	

nia

	

die egli fu Irascinato

(la ana onclata di atl•&It() per i Corsi che stupisee e cummuuve.

Dopo il disperato aurore rhe alla Corsica port ;u'ono il 'l'onuna-

seo e il Guerrazzi, hisogna proprio nieller(' anche il huon Pro-

speri! l"orse sari► statu u ►auda(o nell'isola cull'irllenzione, da parte

di eguali e di superiori, di levarsi un po' di tl'a i piedi un sol ; ; elto

ehe rra )neglio aver lontano che \•icino ; l')rs(' da parte di chi

nt' si put') sospettare chi fosse

	

pensè elle a gente corne i ( :orsi

non eonveniva menu che un tipo rosi rtunoruso, farcendone e

fatirahile . Ala il ratio i' die mai le intenzioni maliziose, se ve ne

furono ; luron° d('luse, rouie eoll ' invio del Prosperi nell'isola . E

noi, dopa quasi un stcolo siannr (lui ancora a siupirci (' a ralle-
r ' :Ir('i [Ii tlna sirnil(' le stinloniirnzu di -huonu vol°ntil e di alnor•r' .

\lai l'i olo perse Borge (lui rosi hella, rosi Corte, rosi generosa
nell(' sue gloria, nei suai piarili.

Le lettere sono (lied in tutto, ors( quelle rhe fatal° la
rronisloria della predicaz.iune sono solrunenle cirque, le ultime,
sn('nir(' le. prime formano rotor tante mouoriratic inturnu alla
Corsir ;r, (love il ['r°speri dir lihrro valu :d sua hizzarr) e geniale
spirit° . E sono, Balla un cerlcr puni° (li isla, le piit in)portrrnti

ana speci(' (l ' inlroduzione a1 letton' per la eonosrenza dell'isula, e

quasi di ('onclusione su quanta l ' :urtore ha visto e ha Patio in

luogo. Natui ahnente, la forma epistolare deve essere stata un pre-

testt) reltorico per uml ni ggiore famigliaritit di trattazione e per

un utagginr ordinamento di giudizii, lare le ahitudïnï letterarie

del tempo, e Chi sa . . . . dalu am•he il timore di ana censura strpe-

riore . sono in ana lingua rhiara, vulgat•e anzi die no, alrlionrhrnte

di l'rru;cesisrni, nia sema quel la s ► nancer•ia tosraneggiante rire fu

un vizio del tempo . Lu Bide i" intpeti e der larnazioni, nia franco,

sincero e fresco.
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La stan ► pa, conte ahhiamo dette, i' di Bastia, daller lipogra-
fir ► Nahiani, sol tipo delle edizioni toscane dell'epoca e fatta con

Muon gustu d'arie. Porta un'epi ;rafe dedicatoria, assai fron-

dosa nia signilïcantissi ►ua per efficacia : Alla Corsica --- per af-
felli indan ►rdi

	

sein pre niai in felice

	

segna perpetua - - (il-
l 'allrui inlern ► innhilc ,cnpidigiri

	

ria n ►nrinn ►► in ► i Tatti

	

en ►ula
di Grena e di Rom('

	

' ►►rra -- dell'esule di Sant'Elena ---
Gioacchinu Prosperi cla' lu morale del l'ange!(, annunziando
-- per ben chique anni -- - di fe' di pietri di concardia - pingui

nnucipali nel silo sera rnccalse -- in perino di grain (mima ---
a f feriaa.

Le letlere sono inviale al chiririssimo pro fessare Giarrcchino
1)' Aguslini Tarinese su cui linora non ahhiaino saputo rintrae-

ciar niente e sono precedute da un invio al sullodato, in Qui

spica rouie lia voluto mantenere ana prontessa fatta ai Cursi

di ana relazione dei suai viaggi in quell'isola . Probahiln ►ente il

I)e Àgostini fu persona da lui conosciuta in Pb-monte, a No-

va", quand() insegnava in quel seu ► in_ rio, in quant° dice clic

truver : ► in tlueste letterc ('lie datant) dal il suo stil' di y ► n ► t-
lordici an ni fa . Protesta rlie, sevondo il silo solilo, non dirà rite

la verdi, indill'erente a quantu possa piacere o dispiacere.

La prima lettera i' datata dal 25 giugno 1843, l'ultinu ► i' del

b novembre del n ► edesiu ►o annu, da l .ueca.

I . ;i prima letton ' lia per Iitolo : ri/'lessioni rlenerali sella
Carsica, ed ana vivacissinia difesa dei Corsi, i quali per lui

sono stati sinora ralunniati c' n ► iseonosciuli Egli l'ha von colora

elle si accordarono a dipingere i Corsi coi calari pii► neri, e ruc-
ehe aggi senlirn ► iu prudigare il uacahala di hru'hara a un populo

clac forma pur parle del pupnlo ilaliana . La causa di questa

tu;ila fanai v . ► ricercata pritua di Ialto nei Genovesi, coati'() i

quali l'auturc nostro condivide pienan ►eute l 'opinione clic ne

ehhero e ne hanno ancoru oggi i Corsi ; Genuva, repuhhlica di

egaisti, eru misa ri cii', l'are dall'rigonia (sic) che nessnno si af-
fe_ioncisse u guel!'isulri per avec'e nef Corsi ullrellanli schirivi per

seruirsene alla collinu :ione di gnella ferlilissima ferra . Agrgiun-
ge elle, le migliaia e migliaia di entigra ti il aliani clic ogni annu

vanuo nell'isola a 1avorare . t quali, per scusare la c'urrutela dei

loto roslunii, elle infrenati in patria, si manitestana Iiheramente
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in Corsica, quando ne sono reduci tlanno la rolpa d'essersi rosi

rovinati a 1'esempio delle nefandezze che eotnmettmm i Corsi!

E (luali sono questi viii di cui si lordano ton tant : vergo-

gna i connazionali nostri clic vanno a lavorare in Corsira"' Oltre
1'ttirhriachezzu e la hestemmia, anche . . . l'(rf/citahl Iiriseria . E seb-

berre tutti tJundaguin0 pc'i l0rn lcu,ori due a Ire pir'r franchi ni

giorno (sic), piulIosto che unct piccolo parte speu(1ere dei loro

frutti, si nhtrisconn di farina di enstagna, a di fornreutone e

(('aequo ; (lorrnnno sol terren0 con poco 0 se0ncia palllin, seni-

pre rnuuniti in gnei luridi Cenci, che molli ((i loto non cambial«

mai fine al rilorn0 nel pnese nali0 . Sif fntti uizi h0 (101,1110 in no-

lare nei Cinque anal che h0 pereors0 (1(1 un 1(110 all'n!(ro quel-

l'isola . . . A parte la curiosissiiva molïvazione (lei viii degli cuti ..

grati, e certo che lino al moinento in coi seriviunu) f'entigrar.io-

ne italiana in Corsira oggi men() forte d'atlora, ha sentpre dato
un cattivo spetlacolo di si s o per un verso o per un :Mn).

E del resio in (pesta prima Iettera in coi il l'rosperi esalta
le virlù corse in genere, contro i lord detratlori, se la prende
anche con tutti (loci facitoui di viaggialnri che shunta Ii in Bastia

e pern0llaln all'alberctn Tellier, purliti il giorno dopo sui en-
delle poste per Aiaccin, d0pn nenlignntlr'ore upprnfiltan-

dn del ballell0 n vapore, ritorriali a 'I 'olone, si sono club hri ;u di
(fur subito in Ince un u Mon Voilage en Corse e quin(li danno
una Corsica (i'iminaginuzione al,panlo route noir nllri11lenli !cal-
o, !'(talla il signa( Jules Janin col son u Voyage en (!(die >>.

Corne si vede il Proslieri certi [asti sa toccarli henissimo.
i: tim, huona (0SSrrvazione la fa appunt(( (luauulo dire clic le
ralan(itù suinte dalla Corsiea attraNerso ((muid, per le (putti
poli' fosse rin(harharirsi net silo isolantenio e pelle sue lotie di
parte, sono pure sla1i i n(ali dcll'tlaliat lutta net nte(tioevo. E di
(luesta veritù dovrchbet'o teneruc cont() quel Corsi d'oggi che in
giudicar l'antiea n(a(re taulo inliieriscono contro di essa! Pur
troppo, eravami) llaliani luth . E (topo essersela presti ancora un .t
volta col padre P . Niella che nella Pr(utnmtologi« Calt0licn di Luc
ea aveva osato dit male dei Corsi, esce in (Iueste singoluri espres-
sioni : La Cnrsiea ha 011 lien silo proprio ; italïcula (Wollo ne!
curare r nell'mliulu, erra Pilla per essore ncrzione per (10nrinare
e 11011 essere d0nlinata . . . .11u lu sua p0sizione tleogra fica la resero
l'esea appelilosa delle amhizi0ui nlediierranee : di (lrri i suai rnuli .
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In eii>, con>e si vede, il Yrotiperi, per quanlo non al>I>ai . ► in
generale troppo prol'omlo ni in storia d'Italia, n" in storia di
Coa'sica, eoll>isce nel seguo . Ma il eurioso ritorna quando, (topo

avec giustamente riconosciulo corne il governo francese ricon-
clucesse la calma nell'isola (il nostr) i' seurpre mollo equanime
coi Francesi), dire ehe (pesta calma appunto sar t per la Corsica

quel ver ►ne cite rnrienrlole a poco a poco le patrie nirlù l'ar>nez-

zeri► aller h►scinienle caltas del secolo ed i Corsi addiverranno
ru ► ch'esc'i co! tempo came i! ri ► uanenie degli llnlinni, molli, lus-

s ►►reggiunii isic), snervuti . . . . II tempo smenli per I'Ilalia l'opinio-
ne del Prosperi ; cerlo Io smenlirà anche per la Corsica . ad
ogni modo, anche se i l'rancesi poiranno modilivare il vanillon .
corso, non poiranno l'aria ehe sulla cita del Morale ; ma Inngu

pezza dovrr'► lrascorrere perche l'inlerinre tlell'isnh ► sia d'annno

e tli corpu frt ► neese.

I .0 secontl;t lettes Iralta dei cenni lopoyro/ici della Corsieu;

VS' deV(' r)nfessare rhe poche volte l'isola i' ',tata rosi lame
tleserilta' Nel huon prote lucc'hese, mualgrado qualehc sua seioc-
chezza sugli aniipotli e cognizioni geologiehe un po' faeilone

(quali del resta le (lava il sua tempo), la descrizione magi-
strale, l'alla da chi eonoscendo i Iuoghi si pub dire pahno per
paln ►o, ne ritrae impressioni tli viia pitloresea e n>vimenlala,
von un seuso non ('untuue di orientamento topogrufico . E' torse
la ntigliore lellera, rial punlo di vida rappresentativo, tli luth)
il libro.

I .a terza tel tera Iralta della .1'aiarit dei Corsi - Popolazio-
ne - Uialel!o Coj .so . E qui naluralmente hisogna prendere il
l'rosperi rosi com'&, ciui' para voitura storiea, pregiudizi scien-
lifiri un po' suai e un po' del sua tempo e searsissime c)no-
srenze Iilologiclre. ma sempre perb unit grande preuecupazione
tli esallare le virtit tlegli is)lani, traita in fond() da ana Serena
Ielice intuizione del lord rarattere.

Von ha nessuna tette sul élima conte influente sui enrattere

e fuma al paragone fra i Corsi e gli altri Ilaliani, s'intende a
luth) delri>nent) di questi ultinti e spiega colla storia, ma più

colla geogralia, moite euriose singolariti ► degli isolani . Ricorda
fra l'auto la eostituzione lisica dell ' interno dell'isola, clic non per-
mette la facilita delle comunicazioni e quintli fa degli ahïtanti
dei singoli gruppi isolati gli uni dagli altri . Ma i Corsi hanno
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lutte le virtù, fra le quali la sobrietà . Paglri di nna pila fru-

gale e dura, disprezzrnro ynell() che non ehhero in usa gli ap i

loto c sostei► gnno con senliutenIn palrio e con orguglio nali po

le loro coslumanze . E a parte la citazione di Ercole ai piedi di

Oufale e degli ozii di Anniht► le a Capua, le costumnnze sociali

tlegli isolani sono ben riIraite, con evidenza di conoscenza diret-

ia e Indovinata.

Ma la Corsica sarebhe stato il paese pi ► '► [elice de! ruondo

se la sua posizionc geogralica non l'avesse resa uplx:tihile a

tante hramose canne . Ecl i' vero! 1)i qui i suai mati . Di ► lui, anche,

la funzione della spirit() di parte, tiero lino alla fer()cia . l:d

anche questo i• quasi vero . Della vendella dit ana spie;;azione

ehe nterita anclt'essa altenzione . . . . Lo spirito di vendetta chi

pare esista ancora . . . 1• un c//ello anche queslo dell'ahil ►utinc

contra/la da lunli seeoli di respingere lu l'orza colla /'nrzu e di
/arsi ginsliziu di per se slessi, ►nenlre ► tesson() presti ruai since-
ran ►enle le parsi loro . Italiani anche in queslo i Corsi, giacehè

il lord aspetlo lier() e truce . . . lo Iropiamo (orle pü ► huce in lcu► li
parsi d'Italia . L'abilanle delle ► onlagne lombarde, del ronlrulo
di Spolelo, di Ùlrieoli, di Cipila Cuslelhu ►u, d':tcquapendenle e
di ()Uri parsi non ha in perde( l'aspello pii► sinrpalico dei Corsi.
Sono le /'orme gouernaline eque e kali vite manearono sinora ai

Corsi, per coi tant() traviarono neI carattere . Ma, a rualgrado, <luc-

sto, se tu studiassi bene l'isola, troveresli azioni di ana genero,silu
rosi muschia da fur lrapedere che non cru in esse eslinlo il sen-
liu ► enlo nnliuo della sua grc ►nde:ru d'animo . 'l'roveresli un'anin ►a
calcin cl' ►►l/'elto, nia di quell 'u/jcllo ehe parla poco c mollo opera,
u pro' clell'anrieo ; lromeresti uppo il Corso nna ospilulilrr disi►► -

polhc, senzu aljetluzione cordiale ; . . .an tuore du esserli tonie() u
quulunq ► re proma put dura. l'r()ve di lutta pui, darne il noslro

in quanlitit, nia quel che piü Io convinec, dire egli, il'esperienza
dei claque cr ►u ► i chi, mi sono iromnlo in mezzc, a quel pnpolo.

N'aluraluenle, i tcrupi huovi hanno un po' cambial() i co-

slumi e le relazioni Ira i (lue sessi, c sopratulto il matrituouio

c ivilc, dal l'rosperi ritenuto nie più rli• mono di un coueubinato.

\la in anl.ico,

. . .sr rut giopune (messe tairai() anche per cella Io scossale

il velese elle suait porlare in capo la fanc inlla corsa, cru obbli-
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(loto a s/>os(n•la sotte) /,eu(t (tell ► uila . Oggi non si vu / ► iit con
!ont() riserbo . ..

Doue proprio ii Prospet•i rivela lutta la sua debolezza di
eoltura e lu manvanza d'uni vognizione lilologica, i• (love traita

del dialello di cul non sa le vieende e la di ; nità per la storia
spiriluale degli isolani . (:olpa in parte (lei tentpi rhe non (lieder()
l'itnportanza d'oggi agli stu(li (li (lialettologia e di trattizioni lio-
poluri . Per() afferma ehe il dialelto, lin dalla sua origine, è ituliu-

no e rosi he!i(i e rosi pue) gttnnti ultri ntni (lei (lir ► letti riel bel

/utese . E(l accenna pure all'imbarharintento del (liaietto nei grandi
rentri, ut l'orna del eonlalto It iintese e della eonservata purezza
della parlata interna . Anche (lei eanti popolari e (tel vocero non
capisee l'importanza, sebbene eonosca le raevolte del 'l'ontuutseo e
del Grimaldi.

1 .a lettcra quarta traita della reli(/ionc (lei Corsi . Oui si de-
Ne dire subito elle il Prosl(eri eonosee assai poco e male la tra-
vagliato storia della Chiesa Corsa nia è un difeusore arcanito
dell'alla religiositit dei Corsi . Nattu•alm

	

tte, la ltivoluzione fran-
ese rovla religione anche nell'isola, si da far tralignare l'an-

lieo senliniento rosi vivo . Ma \allia l'opera restauratrice di :Mon-

signore Sanie RatTaello Casanelli d'Istria, vescovo d'Aiarrio net
1833, creatura. si capisee, lutta della Restaurazione orleanista,
cducalo in Francia e alla franeese ; opera the fu davvero piolieua.
E yuin(li troua da seagliarsi angora eontro rodiez'
Cullolieu che, per bora del P . Melia S . 1 ., aveva osato porte in
dubbio la religiositit dei Corsi . Naturalmente, secondo il suo modo
di vedere, la cosidellu ei~illit inlluisce molto sui sentintenlo reli-
t;ioso ed ha un' azione deleteria nulle pratirhe . Ma è solo ai
Corsi elle la Pru(ln ► nlologiu C(tllolie(t lrova bene di seagliare t
rintproveri d'irreligiositit :1 Fada, rada il padre Melia nette viltà
del continente e crurent di ben peggio . . . Chè i ( :orsi ltanno tinta
religiosità da far ins•idia a chieeltessial . . . E la lettcra linisce von
ante davvero Bella deserizione demi l'fuerari di Corsica t•he ci
(luole non potere (lui l , ''ltblieare per difetto di spazio . L' la (le-
sa•rizione di chi ha rislo ed ha capito

	

elle lia iislo : il elle non
vapila a molli!

Nella lettcra yuinla si traita della istrii :ione / ►ubhlica . I Corsi
dito ro lactia di ignoranza e di poco eivill t, è veto, tua la Cor-

per (lisuer► tur(t (sic) putt (•bile mai tre(lu( ► per (lur .ai ull'):io
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delle huone rtiseihline . . . Eppure ntenle e acaule, sueglintezzt ► nu-

iurale, forte i ►nn ► ugin(1 :ione, profonde sen tire, rlu«lit?i essendo

di quella na:ione, av rel,l,ero dal() alla Corsit a uonlini d'ogni /ath1

c eleherri,ni . . . .1za i! 1nnrnito eonlinnnlo di Marte, non lascif, tuai

Iranquillo il terreno (lite pla(•id( or!' (Ii P(1!1ade . Co1pa in parte

anche di Genot a elle luth) distrusse nell'isola, incendiando e met-

tendo a rot'ina, t,erchi' lu repuhhlien (menu in unin ► o di ridurre

lu Corsica (1 1111(1 nt(In(!ru di sehiuni che ne eollinussero il fecondo

Ierren ) per r(pirsi poi e.csrl il eopioso frit/le/o . Rieonoseinli

.enerosi sl 'orzi di l'a (luale Paoli per la rinaseita di ana educa-

zione generale, si dà .t luit) spiano a lodare f)pera della Fran-

cia in l'acore rlell'istruzione puhhlica in Corsica : opera latta volt

nloita regolarità ed acunte per (lac ver) : sehhene le seuole tossent

in i ano quasi lutte ad (infini rcligiosi, il elle i' lrov'alo giuslis-

simo dal l'nospeni.

L'unie) tort( del guverno franeese per (luanlo riguarda l'i-

struzione puhhlica i' di tenta«, assai poco eonlo della lingua •(ta-

liana, esseudo ditisamcnto del got•erno che MM si( ► IU /huma in

In/lu l 'eslensione (lei snoi donrinii ; nia siecon ►e la Corsieu per

linquaggio, per ttsanzu e per (lima, per posizione, r' it(liunu, s(1r/(
laiton) di pif, sec•uli ollenere elle in hala l'isola si purli il fran-
rese idiontu . l Corsi naseono il(liani e col 1(111e suer•hiuno pure
ide(' e lingua ilrtl►ana . E dopo ater lodato aneora ana volta pers,

la sort•eglianza elle il goterno francese esereita sugli ordini rc-

ligiosi preposti alt'istruzione puhhliea ed essersi augurale che

altretlantt aeeada in llalia, sain) elle net Pieluonle dote c(isi

Si fa passa, couic diceln,no, a -tanlare il huon ordinantento

dut) anche all'islruzione del cicro corso, modellalo alla fran-

cese. Il che (là motit'o al noslro di tirai« , a eampane doppic

vont ( ) l'ignoranza del Clet) italiano : colpu s'intende di quoi t•e-

seovi c'hc ne presiedono aile sorti . . . E Io slrano i , elle, uncntre

con molto acun►e t'a a colpire la scarsita di eognizioni scienti-

fi .ca del elero italiano, ntettendolo in un giuslo confronto vol clero

francese, rirnprotera u quello t ' impenl'etta conosecnza del grec)

e del latino, che er'a appunto dit) che in (fuel tempo il der() no-

sapera nteglio, se non sapet•a solo.

E von questa terminant, le Iettcre di introduzione le quasi,

(•ome faeihnente Jas('iano capire, ei ral,presenlan(i net l'rosperi

un mono per cul la Corstea, da lui prima assai ignorata, fu ana
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t'ivelazione addirittural Ma vertu alquanto di rettorica in questa

specie di 1 ►osizione assunta vi doveva essere, in quant() si 'rat-
tata di ringraziare i Corsi delle accoglienze faite alla sua opera

apostoliea e di moslrare ai suoi confratelli d'Italia, non elle di

t :ucca, da quai soma di pupolo elelto essa fusse siata apprezzata.

Ma retlorica e nralizia a parte, è vert() elle ( peste letlere rivetait()

nel Prosperi una sicura conoseenza della Corsica e dei Corsi, fat-

ta direttamente, per contatto d'uomini e non per udito dire . La
puvertir delle sue conosc•enze storiche intorno all'isula è pereiù

confortai da un fine inteniinrenlo persane e di Bose e da una

felice attitudine a capire le situazioni e ve(lere le eontingenze nel

loro vero essere, non nelle apparenze. C'è in queste letiere, rosi

strarupalate qua e lit, vert ►ose ed enfatiehe, un profon(lu sens()

d'ilalianitit, un veernenle all'etto pei Corsi, un mirahile intuito di

rivondirarli all'()not•e della sloria corne il flore della gente italiana.

Dalla Ieltera sesta alla lire è lutta la storia cronologica

delle sue mission' nell'isola e dalla lord Icitura non si sa se pin
i Corsi furono contenti d'averlo avutu per paslor•e o il Prosperi

(favere 8Vtrlo i Corsi corne gregge . Iugenw e sinceru conl 'è il

huon prote lucchese+, non nasc()nde affalto l'esito addir•ittura

lrionfale delle sue predicazioni per il lieue spirilturlc di cui i

Corsi si avvantaggiarono . . . . L'anima dell'isola l'u quasi rifatta

per topera sua. Ma dive tutto (pesta con iruito eandore e inge-

nuilir e troua math rosi effiraci per rappresentarri l'amhiente

isOIan() su cui eaclde il sente della sua pat'oIa, elle davvero sen-

tiapw essere motta vrrüà p elle sue afferrnazioni e gii perdo-

rliamo ('cuti vautamenti.

I)ice dunque il Prosperi nclla sesta lei leva rouir, predicando

a Carrara nel lli ;it;, vice Vesse I'invitu (l'andat'e a Bastia a predi-

rarvi il quaresirnale del 183 9 ; e cluestu, Meir() insistenze del ve-

scovo di Massa, mous . Stt'anI, a via volta incitai() da d . Luini l'ar-

lanit ► i corso, rime aveva un inrpiegu pressa la pircola coite di

Lueeu . E ci volte lutta Topera (tel brion corso per (lissipare l'ideu

non ginsla elle allura il nostro avoua dell'isola e degli isolani.

Parte dunque sul vapore .A'nl)olrot)r' il 4 l"ehhraio del '39 (il

Prosperi è molto preeiso in falto di date), e arriva a Bastia,

aevolt() anioree•c)lnrente dall' :)reiprete Gunsro . Certo, dall'insiemc
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di questa relazione, si deve argomentare clic moite Initiative
antecedenti dovevano essere corse Ira il vescovo di Aiaceio e le

auloritià ecclesiastiche toscane per stabilire ( pesta missione e

per atlidarla d un soggetto si ►uile, a tinta prima il menu indicato,

anche se in fondo si dimostrb il pii ► opportuno ; Imitative che da

un latu conferniano la Bella nomea che il Prosperi s'era acquista-
to corne predicatore, da un altro riveianu il desiderio di (peste
autorità di vedere un uo' lontano e in luoghi non lroppo favu-
revoli (stando alla rama) un individuo che in pairia duveva dan

taro parerehio Mo da torcere. Ma pelle leltere nulla è deltu di

lutta quest ).
L' qui abbiatnu una maguilica deserizione di Bastia, di nui

i liastiesi aucora oggi dovrebbero ricordarsi . Il quaresimale è un

Irionfo pet nostro Prosperi cite Io confessa colla solita ingenuila.

Bello è pure il raccontu dell'episodio del condannato a morte.
L'anno dope, 1840 (lettera sel tinta), egli è di nuovo invitato a

ritornare in Corsica e stavolla va in ~Balagna dove pare vi fosse

mollo (la tare, per la salute delle anime . La regione è visitata

taifa dal zelunle missionario clic non risparmia nè un nome di
persona, nè di luogo e tutto vivamente ed ellicaremente ►appre-
sentaio. L'operato suo deve davvero avere auto() un esito niera-

"di essu si ocrupajono anche i Rofli pubblici di Fran-
g in . Cil) dava una cerla suddisfazione al Prosperi, anche perrhè
a Lucca, doue le notizie dei snuï trionfl aposlolici pervenivano su-
bito, ne goclevano i c(n eittadini ad udirle e se lalanio torr() dn di-
verso maire non potenn Rire cet) ni medesinti, dissimulant : e ta-
rer . La irise è luitu una rivelazione!

'l'orna aucora il ti d'agosto licitera utlava) del '40 e tonna

aucora in Halagna, ornai lutta anunirata e trusportata per il
suo missionario ; .poi va in Aiaccio e c'è una vivacissinia inpres-
sione dei disagevoli viaggi di allora nell ' interno dell'isola . In
Aiarcio, di cii è una sobria e forte deserizione di uomini e di
luoghi, egli fa il mese mariano e poi, inriti ► io :rib stesso vescovo,
parle per Petretu e visita la parle meridionalc drlt'isola.

La sua predicazione per eittà e villaggi è inesaurihilc, La
'citera noua dire del suo riiornu in Aiareio nel '42, e anche qui
passa di Itwgo in loogo e ogni regione t, cunnuossa della sut .0

ll suo trio pastorale Io traeva anche ad itntnischiarsi in
alïari di famiglia, compurre litigi, sopire vendette, celehrare ana-

, .Hécllrrt) .s'onien nt cousit-A . — 2
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Irim()ni e vit dicendo. Ma i suoi nemiei di L,ueca e i molli che

duel suo henedetto earattere, rumoroso e inframettente, gli ave-

vano procurato nell'isol, pare non gli lasciassero godere in pare

le sue glorie. Dite'n'alti in questa Jettera che . . . .1'angelo delle le-
nebre, clic di mal oeehio uedeua queste praliche di religione, ne-
stilosi anche questa polio a pietà e a zelo, (rastornà l'opera e
l'ispira:iotie del S'ignore . I? questo, a proposilo (li akc•une ronfra-

ternite che voleva radunare, etc. etc . . . Chi erano questi nemiei
e conne e love non ri è dal() sapere, ma verte il I'rosperi non era

tipo da lasciarli treppo inerti o troppo addormentati stil suo

ti onto . Quelle che è vero, è ehe solo Icl;gendo l'ingenuo e onesio
resoconto delle sue fatiche missionarie, c'e da restar stupiti per

l'infatieabile suo zelo e il torrente della sua oratorio!

La regione del Niole da lui pet-corsa in questo Corne di tem-

po è rosa con freschezza di rapt>reselnazione pitlorica, perchè il

nosiro doveva sentire mollo il paesaggio ; si elle di queste lettere
si poirchhe far uno dei i niglïori esempi di ilinerari che ahhia la
nostra ietteratura nmderna . E in questo forse sta la vera lord
ori inalitâ.

'J'ornato in patria, ecrolo ancora net '42 di nuovo in Aiaccin

e di Iii per Sartena e suo Ierritorio e nuovi trionfi oratorii e

nuovo gente conosciuta e nuovo suo affannarsi per la sainte

delle anime. E qui linisce la decima e ultimo lettera, la plaie,

tonne a eonclusione di tulle il liliro, porta in fine questa nota,
assai singolare per il sue dire e forse pila per il sue non dire:

Io ho (inito questo qualnnque siasi lauoro . Poleva esserel
r pià esteso, e piri ben eondotlo, e meglio seritto . /s con pi pi agio
di quello io nti abbia ovula di pole( (are . Ma all' inlendimenlo
ratio di dore alla Corsica un alleslalo della mia stirna e della mia
graliluline hosto gtteslo . Aleanti diranno che ho valulo fore il
panegerico dei Corsi

	

Ehbene :" Poiret' essere pereüa eondan-
nato,? Ma prima di prontnteiar xentenza, Si abbia presenle la
mia qualità di cuangelico predicalore, e poi si richiami alla nie-
morio guello che ho scrillo al pruleipio della leltera sesta . Se la
Corsica ha dei difelli (e meule vi (a popolo che non ne abbia :a ),
a me tore(' correggerli coi mezzi del mio minislero non a pub-
bliearli . Nr• per queslo posso exsere taceialo di pore) veritiero, se
pur non via ana menlita aile rose ehe narro ; ma siecome le rose
sono falti, smentire non si possono se non col provare la lalsilà
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delle nledesime . 10 peri► nu/ro inuece 111(0 dolce speranza rhe t'

rrtiei corregionali ilaliani mi sapracnto drado di questo brene la-

voro, che rigttarda una porzione dei nostri /'tatoua, i gttuli, se per

po/Hic«, contbinazione non apparlengono all'ltalia, per geogra-

/ica posizione, per costnnti, per lingua, per pensant en Ii sono ri

saranno seinpre italiani.
Che (-osa ha voluto avicennare ton questa nota' Vi fu dengue

rhi tr0vù da 1•idire su quclla sua tuissione in Corsica e suil'esito

silo'.' i : chi vi Irov» da t•idire? 'l')stani o Corsi? F in Corsira il
Prosperi fers• solo il inissionario o fil sospettato l'altre azioni'f
Que,to silo eandido e ~inter) amure, folio di ric)nomcenza c . (R

an ► tnirazione per gli isolani, fil sospellato da qualeuno? O il

Prosperi in Corsira disse e fece (uen) the non avrehbe 05,10 0

non os(*) tare a i,neea, a Massa?

E anc•ora . I fuorusciti italiani ehe :rllora cran) nunu•r)si in

Corsira ebhero quaIvhe contalln ton lui? Di quel ehe fossero
e plate attività spiegasseru questi l'uoruseiti e proprio in quel-
l'epoca, e quali atteggi :untnti a lord r•iguardo tenesse ► •o i vara

Governi, sal ►pianu ► minai bene dagli siudi ehe il nostro Michel
tete e continua a foire propri0 in questo .trchic'io . Possibile rhe

il Prospori ncfu avesme aleun eontatl) r)n attesta gente? Pos-
sihilis :$i ►uo . . . Ma pila, anche averli avuti . Quel lorinese De Ago-
stini, al duale rivolge la Ieltera, chi era? Chi• a lutta primo puù
anche seu ► brat• singolare se non strano ehe il Prosperi aida,
proprio da serivere un volume vomi complesmo e nutrito per far
sapere a un quidam le vicende della sua predieazi)ne di Cor-

Put') anche essore ehe una vanna permonale Io 1raesse a
gloriticare i propri speeiali nwrili ronlro chi questi rueriti met-
leva torse in dubhio . . . . \la non si cal ► isce 'aida mavehinosilà
d'apparat) per un guslt di si poco rendimenlo . Son tu p i duhbi,
questi, che sorgono nalurali all'esatne approfondilo ciel iibro e
dell'uomo e chc lin) ad oggi non possono essore seiolt .i . Ma essi
teruudtono al Iibr0 del P. di essore tin documento l'importanza

iiversa da quelia rhe al ► parenten ►eu te risulta.

Ma Ni lia di pair . l,eggiam o quel diseorso funebre pomto in
fine ciel noslro libro : fanerait di Monsignor Sebastiano Pino,
Prelatn dontestico, roc . ec•c ., nicario generale di monsignor ne-
sconn di Corsica, etc. reeitato nella ealtedrale di Aiaccio il 19

gimino 1843 . 1,'orazione iassai medioere, ma il personaggio ce-
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lebrato è singolare . II Pino fu un Bastiese ehe fece i suoi studi

ec elesiastici non si (lice (love, ehe a ventun anni clavette ripa-
rare nel 1791 a I~irenze per sfuggire l'ondata rivoluzionaria ehe
s'era gettata anche sulla Corsica, e non si sa per quali spe-

eitici motivi . II I)irettorio net '91 gli permise il ritorno e il ve-

seovo V'erclos lo nominô arciprete curato della. cattedrale di Ba-

stia . Nia non volendo egli prestare giuramento di fedelti ► alla Re-

fu poi eostretto a ritornare in Itatia net '97 . Il Coneor-

dalo Io ricondusse in Corsica nel 1801 a riaccupare il suo poste.
Ma ehe? Nel giorno dell'Assunta nel 1802, proprio ► rentre s.ta pre-

dicando, è arrestato sul pulpito e portato niente.meno elle . . . a

I" enestrelle e di Ii in varie prigioni di Francia lino alla t'adula
dell'Impero! La Restaurazione Io restitui lihero all'isola sua ; ivi
fu fait() vicario del vescovo di Aiaccio ove mari appunth nel 1843.

Ora, corne si vede, le vicende del Pino non sono piccote rose
e i tarai anni di prigionia per axer dal pulpito fado (patelle ac-

cenno satirico alla condotta di Napoleone a proposito del Con-
eordato tropl ►o lieve pretesto! Ma ad ogni modo, qui non ci
o-ceupiamo del lino nui del Prosperi . L 'orazione è gonfla di pa-

role, vuota di rose : una lirata ad effetto, e d'una scarsità

spettacolosa in l'alto di cenni hiografiei (let contmernorato e so-
pratutto di accenni dal suo operato . Tl Pino è stato una vittima
ben percossa della politïca impériale . Ma il Prosperi, parlando di
lui, non ne fa alcuu cenno, non solo, nia quand() ha da narrare
del suo arresto, cita in proposito il testo delle .1!enrorie del Car-
dinal Pareil, apptntto in quell'Aiavei() (love anche i cioltoli delle

vie dovevano sapere vita e miracoli del Piao . Ed eravamo nel '43,
tempo in cui si poteva dir bene o male di Napoleone sema ri-
serin) alcuno . Era ancora forte e patente il por•tito napoleonico
in Corsica? Ma perchi' allora in tulle 'peste lettere non si fa
ii minium accenno ai Napoleonidi, in geuerale e in partieolare,

salvo dire una volta solo ehe Napoleone era Halo in Aiaceio?
Tutta la Corsica risonava aneora delle memorie dell'Intpe-
ro e il partito honapartista era allora attivissim() e il Prosperi,

l 'ahhiamo vedufo, era tnll 'altro che un reazionario . . . Nie d'al-
tronde il governo di I .uigi Filippo era cosi avverso alla ntemoria

napolconica dia insosl ► ellirsi d'un qualsiasi aeeeuno, a titoli ► stcr-
rien, Folio in Corsica . ..

l'erchi' in lutte (peste lettere vi i' proprio taro studio di
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eviIare quahmque accenno al Bran Corso e alla sua famiglin? Ma

d'atlronde, se ciù fosse stato ben aeeetto ai poteri dominanti

del tempo, duale miglior occasione di questu clogio funebre per

contral+porre la tirannide imperiale alla libertà orleanista? Nè

d'altronde il Prosperi era quel temperamento prudente e circo-

spelto (la tacere di politica per non avere noie . . . . Parli ► molto, lin

Iroppo in lutta la sua vita, e le sue idee le disse a tutti, a chi

piacevano e a chi non piacevano . . ..

Dunque il Iitn•o del Prosperi ha certamente nrn Iro le righe

che peI momento sfugge a noi, dopo tant'anni, ma clic pet-ô, mes-

so a lianco e a confronlo d'altri Tatti e uomini del tempo in

(:Drac; ► e nella Penisola, potrebhe anche vagamente star luogo a

supposizioni politiche sulle quali lorneremo a tempo più oppor-

luno e a indagini più approfonditc.

PeI momento, ci siamo dati il piacere di rivelare un bel

libro (perche tutti sommalo qucsta Corsicn è un bel Miro) agli

Italiani di oggi e ai Corsi clic sono gli Italiani di ieri . Ai priori

perche vedano conte fu, oltre che dal Tommaseo e dal Guerrami,

:ouata ed esaltata la gloriosa infeliec isola da un altro Laon

ltaliano, per quant() tolu, di non grande levatura ; ai secondi,
perche abbiano au ►cora ana prova di quinto furono sempre amati

e rimpianti di qua dal Tirreno.

F dire +che il Prosperi era proprio un lucquois!

LUIGI VENTURINJ .



La cessione di Corsica alla Francia
da parte della Repubblica di Genova

(.Nuovo conlriûuto ► li docannenli ine(liti)

Il presente studio si propone di documentare con testimo-
aianze d'archivio, finora inedite, Io svolgivaento delle trattative.
corse tra la Republilica di Genova e il Repu) di Francia per la
nota cessione dell'isola di Corsica . Nella storiogralia italiana que-
sto episodio non ha mai assunto una grande importanta ; ma non
mancè nel XVIII e XIX secolo -- storici o letterati o politici —

elle Io segnalasse con doloroso ram ► narico. A volte, parve ancre

che esso ►lestasse nella gente d'Italia un interesse vivo, per quan-
to tar ► livo, verso la sventurata isola . Oggi questo interesse, è ca•e
sciuto, e suggerisce a noi ttaiiani qualehe amura ritlessione sopra
un passato di immaturitù politica nostra die ci valse le perdita

di una nohilissima parte del popolo italiano, ►luale era la gerl ,
Corsa.

Il secundo (ratkato di Compiègne (1764) clic fu conchiuso
in base alla nremoria inviata dal Mse . di Chauvelin al l)uca

di Choiseul-Praslin, non lasciava alla Repubblica, che con sforzo
supre ► uo cedeva parte del suo ~lnminio, aleuna speranza di ulte-
riori soluzionI a lei favorevoli . Pasquale Paoli, ribelle per Cie-

nova, da tutti ammirato e tavorito della puhhliea opinione, con
mirab'ile destrezza guadagnava terreno nell ' interno dell'isola e

compieva prodigiosi progressi avvieinandosi a Bastia, la solo
città che fosse rimasta genovese di sentimento, ed avvauzandosi

verso la Costa, lier quanto evitasse d 'entrare in conflittc ► coi

Francesi.

La corrispondenza che segui tra il Duca di Choiseul e Pa-

squale Paoli « Generale della 'Nazione Corsa è assai importante

per le diverse fasi di accordo . Il conte di :Marbeuf, nominato
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comandante delle huppe francesi in Corsica, seguendo le istru-

zioni avule dalla Corte Francese, non si tratteneva di dimostra-
re ai Corsi elle il Irait :tlo conchiuso assicurava loro lutta la
huona vohnatà di amichevole Inediazione del sue Re . Egli era

sbarcato nell'isola nel dicembre del 17 ,64 cd ai 5 di gennaio

del 1765 ,Pasquale Paoli mandava a chiedere, per mezzo del
sit; . di Valcroissant, al Dura di Choiseul Io scopo della spedizionc.

Questi gli rispose con parole lusinghevoli e gli invii ► l'ami-

ehevole consiglio di riconciliarsi colla Repuhhlica, consiglio cite,
in data 12 «trio, il Paoli respingeva ritenendo intpossihile un

accordo colla secolare nemica . 11 21 maggio successive il I)uca

di Choiseul offriva a Pasquale Paoli di entrare al servizio della
Francia, assumendo il comando di un reggimento, il „ Royal
Corse Ma anche questa volta il generale corso rispose con un
riliulo, wffermando di non avec altro desiderio che di consa-

crarsi alla gloria cd alla prosperità della patria, sotte la pro-
lezione del Re.

Passè rosi l'arme in vani tentativi, sinchè il Dura di Choi-
seul (1R marzo 171;6) faceva doauanclarc a Paoli con quai ulti-
me e delinitive conclizione la Corsiez .' avrehhe [raitain con Ge-
nova cite a giusto diritto aveva da secoli la sovranità dell'tsola
e che non poleva al ► handonarla sema compenso . Pasquale allora
invi~► un bingo \lemoriale vol quais dichiarava la volontù della
\azione : Genova (Ioveva riconoscere 1'indipendenza di laina la
Corsiez' cd accetlace un traita«) d ' allcanza e di commercio . Ma

la Repuhhlica respinse con sdegno Cali condizioni (1). E il 1)uca
di Choiseul vedendo cite la quislione andava per le lun ;hc e
Icmcndo che i Corsi staneIii della lunga guerra si dessero Si”on-

taneamenie u qualchc principe o la Repuhhlica priva di mezzi
remisse J'aiutn di lualrhe nitra potenza, decise di venire ad una
conclusions. Invin allora al generale corso le seguenti propo-

ste : (2) Pasquale Paoli avra il tilolo di Re di Corsira, i'artl
omaggio di vassallo alla Repuhhlica e le laseera qualche piazza

costiera ; il Re di Francia sari garante per la convenzione.
1)opo una riuniune a Corte dell'~, Assemhlea Generale della

(1) Istruzione per il n . segretario per rispondere aIi ' inviato di Francia, 6
gennaio 1767 . V. alle{tatu n . 1, -- :\rrh. Stato, Genuva : 1lirersorunz ( .orskat',
f. 2109 .

(2) Lettre du Due de Choiseul à MIr . P. Pauli, Genet-al rn Cure, 21 mar-o
1767. Allegato n . 2 f Areh . Statu, Geutwa, f . 2109) .
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Nazione Corsa », Pasquale Paoli dichiarava essore disposto ad
accellare le suddctle condizioni, escluso l'abhandono a .lenova
delle piazze lungo la cosla . Allora il 1)uca di Choiseul decise
di giocare a carte scoperte . Propose al gensgale corso di ahhan-
donare alla Francia, e non più a Genova, le piazze (li Capo
Corso, Bastia e S. Fiorenzo . Paoli rispondeva clic non poteva
auxtntttere „ un si cruel Mnnembremeat de sa patrie » e tron-
rava la corrispondenza col Dura di Choiseul (Giugno 17(17) . Ma
il Dura di Choiseul aveva urinai huou Bioco. anche perchè i quai-
lro anni siahiIlti net ll° iratialo p li Compiègne per l ' oecupazione.
Franeese in Corsica stavano per spirare cd il Re aveva niâ ma-
nifestata l'intenzione di ritirare le sue trappe (1).

H.

I"raltanto l'Islruzione che il Scr .uno Serait() ii) al Ministro
Sorha, plenipotenziariu genovese a Parigi, di investigarc le itlee
della Corte di Versailles sui destini della Corsica, aveva portato
la (luistione su hein altro tappeto . Nella riconosciuta innpossi-
hililü di disporre altri fondi per il manteniunento delle piazze
in Corsica, chè giù s'erano spesi ire milioni, la Repuhhlica aveva
chieslo aluti e consigli alla Corte di Versailles . II Regio
stro comunieô allora al Sorba la necessitit che Genova p r opo-
nesse i mezzi elle eredeva più idouei e necessari : il Re li avreh-
be approvatI qualora fossero risultati combinabili colle attuali
sue cireostanze e convenienze . Proporre al Re di accettare la
Corsica in deposilo indefinito (clic si risoliveva in sostanza in

ana vert alicnazione), non era il casa, poichè tale proposta po-
leva non essere approvaln dal Val ;gior Consiglio le cui delibe-
razioni erano iii loro nul ara a tutti palesi . Risognava piuttosto
chiedere clic una parte delle regie trappe occupasse ana piazza
in Corsica, con le torri, forti ed altri posti esleriori, per tutto
quel tempo elle il !Re averse giudicato, a lise di rendere stahile
e sieiu'a la tranquillitst dell'Isola, ben inteso elle il detto tempo
non avrehbe dovuto prolungat'si oltre i vcnticinque anni.

A tale richiesta il Regio Minislro rispondeva clic S. 'M . Cri-
stianissinna non era più in grado di accordare soccot'si di huppe.

i 1) Ibtruzione. per il Ministro ïorba, 9 febbruio 1767 . V. Alleguto n . 3.
.Arehiv, Stnto, (rep osa : I)irersorum Coraicae, f, '1109 .
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Il M .ro Sorba fu allora cosiretto a prospettare ai Ser .mi Colleghi

i Ire punti sui luali gravava la (uistione (1).

, . 1) Sussistere purtroppo che non rima ne elle un anno e

„ mezzo circa al soggiorno in Corsica delle truppe del Re;

2) Esscre impossibile ehe la Rep.ca passa suhentrare alla

diSesa delle Piazze : verdi( ugualmente ineonIrastabile e ehe c
,- inutile di giustilleare, posta la notorietà della situ,azione della

Rep.ea e delle sue finanze e f•undi distrulIi e rovinati nelle

« passate vicende della Corsica, con pesi poco press() insoppor-

tabili a carie() della Nazione;

« 3) Che se prontaunente non si pensa e non si risolva un

yualehe sistema . la C:orsica e le Piazze lutte antleranno im -

t' tnanvahilmente in mono dei Corsi, con immcnso danno t' cou

« le pin Ierrihili eonseguenze per il commercio e per Io stato della

terraferma

La Repuhhliea ehe in passato aveua respinto le p rupostt'

di peler offerte da ,Pasquale Paoli non n ►auuit di ripetere alla

Corte di Parigi che il Ser .mo Governo era pronto ad entrare,

direllam ente colla Regia Corte, in clnalunclue altra Irattativa

ehe tosse più conforme alla gloria del Re, alla sic•ut'ezza della

Rep ►thhliea e eoerente alla massima di non riconosvcre mai I'in-

dipendenza dei Corsi, ni e di uderire alla consegna di Piazze nelle
loro mari . 1)i (p esta determinazione s'en( eompiaciuto il Regio
Minist ►•o 1)uca di Choiseul, specie per il paragrafo in coi era

dette di non ahhandonare le Piazze in n ►ano (lei Corsi c ciel-
l'ait ro in dt ► i era esp ► •es,a la prontezza del Governo ad entrave
in (palanque allia trait :Riva direttau► ente von la Corte . Nlalgt'a-

do ei(',, non si ehhe nessun riscontro che rivelasse le inte nzioni

della Carle ; anzi, veniva riconfern ► ata al Governo della liepuh-

hlica ln ituntutabile decisione del lie (li ritirare le truppe, ap-

pena tossera spirati i (Inattro anni . Il ll .ro Sorha, visto il con-

tegno del Regio .linistro, ritenne di lover proporre d'urgenza

'Un piano più specilico per le Imitative da farsi, tanlo più che

gli si era già facto tapir, ehe :

	

Lu Neju bl(lic(z ln curule rond-

« se.enn meglio le suc ..mIn , t ;ioni e eireoslanzc (touent( esso pro-

porte ana Corte „ e il Duea di Choiseul aveva espresso il son

disappunto perché il Governo della Repubblica non gli averse

(1) Areh . di Stato. GenoNa : Diverxorum C.or»icae . Ruppresentunza al Minor
ConiKlin cullu prutiru di Coraieu . 27 febbraio, 170 . 1' . 2 1119 .
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sotlomesst ► un progetto alÏinchè Io esaminasse . limitre il Regio
\linistru aveva osservato e detto replicatamente elle, 1 ►er furma-
re un piano sulle cireostauze della Corsica, non era tempo di
proporre regolaun_nti per l'interno dell'Isola e per l'anuninistra-
zione della giustizia . Riferiva il \l .ro Sorba : «Non essere pus-
„ sihile che la Corte di Francia non ahhia già formata una qual-
., cite idea sul destina della Corsica, passati li quattro anni, e

che: con tanta indifferenza 1 ►revenga del ritiro delle sue trappe
senza Parsi carie() delle molle conseguenze clic sarebhero per
derivarne . Quindi egli è ben naturale elle la Corte di l'arigi
men1ore :mncura deI rifiulu del depusito indelinitu non voglia
pin andare ad un uuuvu contingibile rilittlo dalla parte della
Rep .ea e clic siasi invece proposla di aspeliarc I'aperlura
del Ser .mo Governo ,,.

La Repubbliea non aveva niai ignoralo le mire della Francia
>,ttllu Corsica . Nella consulta del 2 rnarzo 1767 (1), il M .eo G.
R. Brignole, nietteva ai voti l'acceltazione del progetto d'ufferta

dell'lsula alla Francia in deposito indefinilo : la sua proposa
rifiutata ed egli devise, facendosi interprete dell 'opinione ro-

mime, di propugnare un trattutu in cul la Repubbliea doveva
ahhandonarsi uuninainente alla Francia senza quistioue di de-
posito deliniit ► o inclefinitu . Inoltre stimava non duversi tratt :u'e
coi Corsi, perché' gtresti nvrehheru mancatu di parola ed a nulla
sarcbbe valsu la gaianzia del Re Cristianissimn . Invecc hisu-
gnava istruire il \l .ru Sorlut e nrettergli in luee la diffieilis-
sima silu :tziune della Ser .nia RepubbGca,

	

lat'gli perciù cou -
prcnilere l ' iutpossihililà della Repubbliea di più ntantenere
quest'Isolii nel presenie siutu e clic qualunque partito fossero
per prendere i h' rancesi, la Repubbliea surebbe prunta ad ac
condiscendere ; poiclim tlualnnque fosse, Io crede vanta giusn

alla proprio situazione o.

Ili merito alla dichiarazione della Francia latta al San() Go-
vertu) „ di ritirare le di lei lruppe da quell ' Isola immediatanrente
« passato quattro anni o, riteneva non fosse questa la risoluzio-

ne clic avrehhe adotlala la Corte, ma

	

fosse solo per inetterci

t1) Arrhiv . di Slato, Cenova : Dir'rsoruns CArsieue, AIIegato n . 5, f. 2109 .
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timore e condurei ad intraprendere quaIche trattativa 	 E

1 ►enso che della Corte ci fart dei parliti vantaggiosi, sut timore

(, che, nelle altuaii circ)stanze, non si ri.volgiamo aIl'l,npero

Raccomandava vivamente di far inteudere al M .ro Sorl ►a che

quando si i• alto siremo conviene spiegarsi t.i aran ►ente, cioè

che non si hanno mezzi da spendere in Corsica, ni' di far

guerra, ni, di spedir corrieri E riferendosi alla Corsica sog

giungeva : ,l egli non sa se la Francia vorrà questa belle

(, gioia (sic) : è ver() perè elle, riilettendo a quanti) nitre volte

stato scritto da Sorba d'essersi spiegato il Sig . Dura di

Choiseul, ne ricavava clic la Francia passa (lesbienne la t :or-

sien . . . Qualora i ►oi si vedesse che la Francia non la voote e

elle propende perche varia in mono dei Corsi, diffirilutente vi

si potrebbe ostare Il\I .ro G . R. Rrignole continuando ad

esporre le sue profonde considerazioni, consigliava la liepub-

l,lica di abhandonare l'idea chimerica di pote' . mantenere il do-

ininio di Corsica, di interrompere la guerra roviuosa, poichè

anche quando fosse devisa a spendere somme greidiose, ad

picgare in yueslo giuoeo perieolosissimo tutti quello che & in

Genova i Corsi potranno sostenere la guerra pii ► di ► luelle chi.

non possano i Cenovesi . Alla Rcpubblica ()ramai non restavu

che disfarsi per sempre dell'lsola ribclie . Ma anclie in yueslo

casa bisognava elle Genova esplicasse lutta la sua destrezza a

line di perdere l'Isola net modo a lei pii► favorevole . Abbando-

nare la Corsica al sua destina, rio& lasciaria cu ► npielamente in
mana dei ribelli, no . Si sarebhe loto vita ad une forte nazione

(e della sua forza Genova aveva avale le proue') in mezzu al

\ledilcrraneo, troppo vicina per non rosiituire un grave peri-

colo per Io statu di terra ferma . ltisognava d'Hittite rivolgersi a

quafehe nazione, a cui pote'. l'are una offerte . PcreIi ' non rivol-

gersi alla Francia? 4, Dalla condotta liuora lcnuta (lai Friture-

,{ si

	

- aggiunge il M.co G . R. liriguole

	

- si vede chiera che
( . essi desiderano ardenlemente yuell'Isola . . . Genova doveva ora

approfitlare net modo migliore del 1nomento favorevole,

	

con

sortire di yueslo imbarazzo e linirl< ► ana buona voila, con

(, l ►roeurare di aprire qualchc trattativa con quella Corte, men-

tre qualunque aggiustanu•nto e qualsiasi partit() prendesse il

Governo, tutto sarebbe c ►ttin ►o e 1 ► ercii) (G. B . Rrignoie) ap-

prends che non dovrebbe tardarsi un morne nto ad alti) :u'lo » .
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insonuua la situazione della Repnbhliea er g giunta ad un

puni° ehe era oramaj impossibile tenerne nascosta la gravilà:

le iitusioni avevano lasciato posto alla piit dulorosa trahit . Pure,

s'era ai 12 \larzo 1767, il \iinistro Surba riceveva istruzione (1)

di riferire alla Regia Corte di Versailles „ due sole essere le

eondizioni aile quali non .uvrebhe mai potuto aderirc il Go-

, verno, cioè la eonsegna in g uano ► lei Corsi delle I iazze e l'au-

torizzare vol consenso (leila R.ea l'indipendeuz;a dell'attuale lord

costituzione in guisa ehe veuga a formarsi Rua nuova potenza

in mezzo al Mediterraneo e in una posizione di tanin vici-
nanza, al dominio di terraferma Se tali eondizioni venivano

respinte la rovina della Repubblica sarebbe stala inevitabile ; se

venivano approvate, il Senato accordava allora ai Corsi l'eser-

eizio delta sovranità, in tutti i suai diritti, pelle piazze (la loro

orrupate : in earnhio essi pagherebbero alla Repubblica un annuo,

tribut() e non potrehhero diehiarare guerra, sliptrlare ',ace od

alleanze seuza il previo espresso c"nsenso della Repuhblira.

Quaiehe giorno dopo al M .ro Sortit' venivano riconfernrate le

suddettc cl .ursole (2) : soltanto, qualora il progetto nova averse

inconlrato il gradimento del Re, egli avrebbe rlovuto « espres-

. sianerde richiedere al lle!tin Jlinislro (pale allra (furie' potes-

se arlottarsi per inellere la Corsica in main) di qua/cite Po-
« ienza (l ia connscirrt(r, colla positiva sicurczza ad an tempo

all'indenrailit e lranquillil('r de' nustri Mali di lcrruJ'crura a

riquardo di quell'Isola

	

(~3)

IV.

Il piano geuovese non dilue fortuna alla Corte di Versail-

les . Per (presto si teun più fortemente ehe la minaccia del ri-

liro delle Iruppe dalla Corsica venisse presto posta in alto dalla

Francia la quille, intanto, riprendeva le traitative con I asquale

Paoli. Il Ministro Sorlua durante un colloquio col Regio \lini-

stro, Dura di Choiseul, richiamb l ' attenzione di quest ' ullirno

suilo articolo della convenzione di Compiègne, (, la anale con-

1) Are h . di Santo, Genova . 1)iversorunr Corsiene, Alle(yato n . 3, f. 2109 ; 12
►uurxo 1767 .

	

`
(21 Areh . ,11 Santo. GenQva . Diversorum Corsicae, f. 2109, 16 naurzo 1767.
(3) Arch . di Santo Cenova . Diversorum (orsicoe, f. 2109 . 6 maggio 1767-

V . Allhgalo n . 9 .
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nette l'obbligo aile /nippe Refile di non evaeuare le piazze dopa
i qualtro anal elle per consegnarle aile lruppe genonesi AI-

lora il Sig . 1)uea rilevh con motta vivacità non sussistere tale
obhligo e il tond imbarazzante, e qualehe voila umiliante, coule

riferisc•e Io stesso Sorha, lo costrinse :i ritirarsi.

Nel fratlenip() la siluazione si ers latta canto grave, elle la
Repuhhliva non potè a menu di suotare lino all'ultima slilla il

calice dcll'ainarezza . Il ~linistro Sorha riprendeva le trattative
col !Mea di Choiseul, eoniunicantlogli elle la Heptthhliea lu pre

gava di ordinare o al Conte di Marbeuf cti non far passare alcune

trappe in Francia se egli i' ancora in tempo o (1) . Le relazioni

col ltegio Ministro linirono per appianarsi, couic Io diumsl, a

ana letlera (2) del \linislru Sorha al Conte di Marbeuf : del recto

il l)uea di Choiseul s'era niiligato lino al punto di invitare il
Sorha a conferire con lui cil a scrivergli „ quindi pranzereiuo

insieine (3) . ln Corsica i ribelli non perdcvano tempo in ehiac-

chiere vase, e guadagnavano ogni giorno terreno . t`na Jettera (-1)

del \i .ro Sorha al 1)uea di Choiseul esln'inte con angoscia la ne-
cessità. di « cedere la Corsica al Re sella maniera la piti an ► pia

« ed assolula » ; anche il Regio Ministro, nella sua risposta, ( :i)

prospetla le t'ose di Corsica sella Ion) renie situazione disastro-

sa, aggravata dal facto elle i ribelli cran() estran in Algajola e

minaeciavano Ajaccio (6) . l) 7 Settembre 1767 il NIinor Consi-
glio (7) lava istruzione al ,NI .ro Sorba di rimcttersi al lie, salvo:

a) la conservazione, indennitit e sicurezzu ad agni riguar-
do dent) Statu di 'Ferraferlua;

b) che il destin() della ( ;c)csiea sis totalutente innoeuo per

la Repubhlica;
e) elle vi si comhini il di lei inleresse e d&t'oro.

Ma un dispaecio del Ministro Sorha del 30 Settenihre 176

(1) Arrh. di Soto Cenov,l . 1)iversurum Corsicnm, f. 2110. Lattera al I)ura di
Choiseul, 22 luglio 1767 . Vedi allegaio, n . 55-6.

12) Arch . di Stuto Cenovu . Uivi'rsururrr Corsica' . Copia di . letlera al Colite
di Marbeuf, 25 luglio, 1767, f, 211)). V . Allegato n . 7.

(3) liispostu dt l Dura di Choiseul al M . Sorha, 22 luglio 1767 . — Arrh, di
Stuto, Cenovu . 1)iver•sorum. Cm•.ricue, f . 2110 . V . Allegato n. S.

(4) Arrh . di Soto), Cenovu . Diversorunt Corsicae, f . 2110 . V. Allegato, n . 4.

l .eW+ra al 1)uea di Choiseul . I° agosto 1767.
(. 5 Risposta del Dura di Choiseul, 1° ugosto 1767, f . 21111. V . 411eg . n . 10.
(6) Lourera ul. Dura di Choiseul, Il agosto 1767, f . 2110, V. Alleguio n . I I.
(7) Proposizione del Miuor Cousigliu, 7 s'ttentbre 1767 . f . 2110 . Vrdi .1 I.

legato n. 12 .
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comunicava che le lrattative stavano per fallire . 11 Dura di Choi-

eul riteneva full proposte

	

corne un gioco per parte della

« Rep .ea, ma elle essendosi del tutto indifl'erente al risultato di

« osso, poleva la stessa continuarlo se voleva sino al termine

,, dei -t anni . . . „ (1) D'alIra parte l'offerta al Re Cristianissimo

tlell'isola non presentava molta facilitù di soluzione, poichè bi-

sognava osservare elle la Francia tentennava nell'aceettare tale

offertu : voleva ehe anche i (lorsi fossero d'arcordo ad arro-

glierla couu' i ulr tue nefI'Isola : poichè altrimenti presso le af-

ire Nazi tni Surcltltc statu ronsi(l('ri a' (oint' usurpatrice del ter-

Morio altrui, e, senza duhbio, avrebbe incontrato la lord vie :a.

opposizione, sperie dcll'Inghilierra e del Re di Sardegna.

V.

()gui giorno ehe passava erano nere nubi di 'empesta elle

si addensavano all'orizzonle della esausta 11epubltlica . II Mtinor

Consiglin si radunava quasi giornalmente ed i « Serenissimi

non Ienaevano (armai più di confessare il lord presentimento di

giorni ancora più lristi (2) . Diceva il M .ro Mer Francesco Gri-

maldi : «Non puis negarsi elle la prestalle pratira non sia gra-

ve, e della tnaggior eonseguenza, c t urritare guindi tutta la

possibile uttivilài per rondurla ad una seria finale determtna-

zione. Si rende perù anche pif( grave dalla streltezza del tempo

in cui devesi trattare, mentre intanto vanno terminando i

« quattro anni senza veruna risoluz.ne, passati i guali non è

sperabile clic la Rep.ra esausta dalle spese ehe tleve essere

obbligata n soeeomhere in Corsica, vi posa più tenerc un

<, pietie e senza il risehio di totalnaente tlistruggersi . Dovreblaesi

guindi portare, o stringere l'esatne di guesta pratica al merci,

e solo pont() di cil► ehe si traita . (lift si è adottala la massima

di redere l'Isola alla Francia, e anche le ultime istruzioni al

M .ro Sorba crano direlte a questo solo fine, cil infatti è stala

« in forza di esse nuovamente esibita corne dalla [struz .ne dei

7 7mbre ultimo, da rai renia confermata l'esihiz .nc del

o Ili 1larzo.

(Ii Areb . di Salto, Genn(.a . L)iversorefnt t :arsietO, ( . 2110 . Di-ltatrio tlel M.
Sorba, .'10 Srttembre 1767, V . Allegato p . 13.

tlt Arrh . iii Mato, Cenova . Oitersorurn Corsiene, f. 2110, 19 Novrmbre
1767. V . Allegato n . 5 .
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I1 ,U.ca di Choiseul dopo luth) quello che ha (tell() a Sor•-

„ ha, e la dilaz.ne elle ha portala la presenle pratica se n'è mo-

., strato indifferente, e si è Spiegato, cite alla Francia nulla ne

impurlava, e che poi envahi() in grado di servirei, conne avcs-

simo meglio giudiralo. In visin di ciù ognuno vedc quando an-

drebbe a farsi vieppiù Berio gnesto atiare, qualora la Francia

non volesse più ingerirsene, onde convient( al più presto una

finale risposta alla Francia, anche in segttito all'ultima let-

tera ttel N .ro M.r•o Sorba, che ce Io ha chiai mente rappre-

sentato.

In questa dubiela, e inarione non t' (lecente il ri manere,

„ ma devesi risolvere se o convengat proseguire nclla csihiz .ne,

e offerla della ressione, oppure se da tisse dehhasi, e sia più

utile di vendere . Che se al giorno d'oggi si riconosce di avere

„ un miglior partita di quant() si ' talla l'anzid .tta offerla, e

esihizione si puù vendere, clic se poi questo non è, deve ,pr•o-

« segttirsi la deterntinaz .ne della esihizione, alla quai' con ravi-

,

		

ognurto prestarsi, se si penserà scriaut .te la situaz .ne

della Rep.ca riguardo alla Corsica, e la Massinta addotla dalla

„ Corte di .Francia, sicco ► ne (lu'lla proposlasi dalle altre Polenze

raporto alla med.nta . Posta questo prine•ipio, se mm si \ icne

all'ultintaz .ne (tell 'offerla, egli è certo rh' passati i quattro

anni la Corsica i• assolutantente peisa, 'neutre anche serra il

no.stro assenso, o andrù a' ( :orsi e ritnarranno esSi indipcn-

,, denti, o restera alla Francia . Ognuno converrù che è il peggio

„ partita quello clic rimangano i Corsi padroni dell'isola, ma è

più innocuo che retiti alla Francia, (turque devesi procu r a”'

di rira\are vanlaggi (la questa ntedianle la tertttinnz .ne della
proposta offerla . Finnora ahhitnto le Piazze di Corsica e due

sono presidiate dalle (nappe della Itep .ca, ma non ahhianto

i utezzi per soslenerle e mollo menu questi si Iroi•cranno (topo

i qualh'o anni passati i quali andre ►uo sema dubhio a per-

dere lutta l'isola rostretti ad ahhandonaria sema venin van-

, taggio. La Corte di Francia c picnant .te rognita ehe la Rep .ca

non è ,più in grado di sostenersi in Corsica .

	

altri Prin-

„ cipi, clac giô sono st4ti interpellait sul destina di delta Isola,

„ si sono spiegali, cite ne sono intlifferenli : che se poi non

fosse tale il lord sentiment), a (luest'ora si sarelthero dati

yualche moto 4) con aiutatr•ci e somntinistrarci (lei 1lezri '
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,e Pare a Nui dei progetti, o con dirne, e parlarne alla Corte di
« Francia, e siceo ►ne en, non è sinnora successo Jonque devesi
inferire la loro positiva indiferenza . L'esante di questa pratiea

« a poco a poco si restringe se conven ,a cioè elle vada a' Corsi
l ' Isola, o alla Francia . E se convenga elle a' chimique dei due
parlili si uppigli la Releva, dehha essa procurarc di ricavare ,

tutti) quel l'utile elle fosse possihile . Certo si è che deve per-

« dors' per mancanza dei necessari mezzi, e• giacchè si prevecle

che vii, poss,► succedere, bisogna considerarc che conviene per-
o clerla von intelligenza e vantaggio, e non giei senza veruu di

quesli oggelti : oncle pare debbasi atendere, uel tempo elle per
auco rimante dei l anni, al solo fine di ricavare tutto quello

„ utile che fosse l ►ossihile dall'abhaudono della Corsica . I Banni
e che si fana() vedere dalla perclita della Corsiez, sono futuri

ed in eonseguenza iucerli, al ronlrario gli altri mono certi, e

reali » .

Vl.

Verso la fine del 1767, (topo falto un ultimo progetlo di
pave 'catt la Corsica (1), che non ebbe altuazione, data la (it'li-

coltt► del naoanento, il Ministro Sorha offri finalmente, per eonto
della Jtepuhtdica, la Corsica alla Francia. Ma poielni il Dura di
Choiseul rispose al plenipotenziario genovese che cru necessario
la Repu'l,hlica esponesse in modo chiaro e deciso le sue inten-
zioni e le relative condizioni di cessione dell'Isola, rosi in Ge--

nova s'intpegni, adora un serio dihattito di idee e sentimenti
i più opposti : alcuni sostenev,u►o la necessitit vii abbandonure
al piii presto la Corsica, altri (ed erano i pi% ► ) volevano rit.irare
l 'uffcrtu. l'orse la liepuhhlira in quel n'ornent() supretno ('api la
grande iutportanza del clontitiiu che stava per perdere ed intui
le eonseguenze che ne sarel.►hero derivate . 'ma ()ramai che vos, ►
le rirnaneva da l'are? Voleva fors” . lent:are di tencr stretto ()elle
►na ni quello elle gin aveva inesorahilntente perdu-1o? Fu rosi

elle la 13epuhhliea si indugiï, a tiare una risposta e che il Dura
di Choimcrul, l,res() ela viva collera contra i Genovesi, dirhïaa~ ►
al Ma«) Soria' che S . JI . Cristianissitna non avrelahe prorogato

(1) Arehiv di `Mute,, ( .euuva . 1)iver.,arie,n l :ar,ieew, f . :sil 1 . 1 t'ugenn .uttA

pi-initia di t.:orsiea . 30 Novembre 1767 . V . Allug, n . 14 .
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il ritiro delle suc trappe ncmmcno di un' )ra, elle il silenzio e
l'indecisione della Republilica sIuva ► ui a dinnistrare maneanza
di liducia nclla Francia e clic quindi di tale condotta (henuva
se ne dort ', atnr,aruuienle . Anche il M .co ( ;iacomo Brignoue dite
sella discussions del Minou Consiglio (1):

1 T nu rispostu è necessaria di dure alla Corte di Pamigi.
Pnrh•mppo gli lises specie un pou [o aveetutato da tin aulurevole
Patrizio, '. .Iw dul ► ita elle passa esservi della paSSione . '\lu se
rosi è, acltuti est : quando si opera per pussions la ravina della
Rep.ca i• innevital'ile (sir) . Pasto clic la Rep.ca per i guai gih
tua nil'estali i• certo clic non si hanta piit mezzi per raddriz-
zarc la Corsica e clic (Fiesta tuancanza ha ratio clic la Rep .ca

è entrain tel Iraltato colla Francia . l .'offerta è fut ta, e rosi
o conviene esset•c. coerenti . 1,'indennitu è queila che deve pro-
« curarsi, ma sembra elle hastuntemenle vi resti pravvisto nel
« cap. Xi del piuno ehe si ,propane. La Francia puis ohbligarsi

1 ►er sè, ma non puù promet [cri per gli altri, longue si dirit
« da nleuni . Ma conne andare indietru da eiù ehe si è offerto•?

Sigg.ri Ser .ini, i guai clic si letnono per questa cessione non
,, si sono temuti nel 175(i in lieritu alla guerra . Clic male ne è

derivato? Quant () si ? operato dal 17-19 in questa parte, non si
e Itaslanlen ►enlc dimostrah elle la Rrp.ca non puü pi%i eunti-

, (mare in Corsica e clie lu Francia i aluell'unicti elle si è inte-
ressata per la Rep .cu? 'Putti i Principi ehe non hanno relu-
zione cas cluulc•hc Principe 'm'ente non po5SOno sostenersi.
Riguardo a' rapitolo, ehe riguarda il trattato di emmerda,
queslo niente importa . cd è ben indifferente ehe

	

sia u no.
Conclude ehe ana t•isposlu si deve dure pruntaniente per-

« chc oramai i• passa ta truppo tempo e dite elle merita unit giu-
( stiIicazione queslo iitardo.

In rosi grave situuziane in n ►ezzo a tale perltleSSila di aninii,
con teinta urgenza di uscire da ana statu upprinicnte di incer-

iezza, quattro eruno le opiniotii elle si contendevano il campo
net \linos Consiglio e ehe rendevuno iiiflieile unit delil ►erazione
per lai cul validit', eruno necessau'i qualtro quinti dei votanti:

1) Se la Corsica duvesse essere della Francia;
2) o dei Corsi soltanto;

(11 Arehiv . di Statu, Geiiola . Diver gornn► Corsicae, f . 2111 . S,•)luta del Mi-
nier Consiglio, 14 Gennnio 1768.

4RCHI► to sroeicu i,a (ne,vlc 1 . — li
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3) divisa tra Corsi e, la Repuhhlica e la Francia:

4) divisa fra i Corsi e la Repuhhlira.

Pritponeva tout (1) : ,< Signori Sercnissin ► i : Puis darsi ehe

«col relu e la costanza di LT . . SS . Serenissinie, ehe non si pin')

• attbaslauza lodare ed anuuirare, si guadagnino i quattro quititi

• dei voti, ina credo I'affar nostro (IIflirile e (Wei quasi intpus-

« sibile a riuscire . 1 yeti contl:u'i sono l'effetto, parte di un ma-

• laugurgto timore, parte di un soverchio ` attaeco alla proprio

« opinione . Per l'aitro loto cangiare la proposizione o un divi-

s dere li anirni, e faré una proposizione ;•he nulla collelude, sic-

« coule si sempre fado per il pttssalo : e per I altra parte è

« troppo ndeessario ale cluesta venga approvata . Ihtnque pren-

« do la lihertù di suggerir loto che, ultra strada non vi resta

« di far i ientrare i Sigg .ri Ser .n ► i net giusln sentiu ►enlo, elle

« bastino i due terzi dei voti e quand() i Sigg .ri Supremi non

« rientriuo per il gi i spusalo iu ►pegno in quesla ragiouevole api-

« floue portare il Minor Consiglio « per Niait' declarationis Chi

« titi di sentilllento ehe hastino i due terzi : ► tteutri' pare ehe sieco-

« use i duc terzi dei yeti si ritroviuo per l'approvazione della posta.

« egualmente sarù f'ut'ile il trovarli per la seguente t liehiura

«zinne : e se le LL . SS. Set .n►e giudicassero anche di far con-

«sulfure da Ire dei n ►igliori avvocati questa dichiarazione per

« vedere se sia coerente aile leggi, saris questo anche meglio. Il
«tutta sottoutesso al superiore lo go compreudintcnto e col più

• profonde rispetlo

Un altro consigl iu va (giacehé l'ofl'erta alla Francia cru gis

stata latta e la risposla non poleva più differirsi), di mandate

un \l.co Patrizio alla Corte di Versailles, 'l'ale n ► issione „ potreh-

« be esserc molto vantaggiosa, e se altro hene non se ne rica-

« vasse, si ottcrrehhe eert ;unenle duetto elle il Ministre Sot'ha

«si illuminerel ►he suffit vers disgustosu cireostanza della Re-

• pubhlira Si trattava di uddotcire il Sig. I)uca di Choiseul

E un terzo espriutendo la sua opinione pronuiuib Luta frase

la quule ci rivela la condutta, t'ose un po' troppo untiliunte, fui

po' troppo servile seguita dalla Repubhlica nelle sue relazioni

t'un IP Francia . « Insotuuut

	

egli disse -- fluera quasi tutti gli

• iinviati gli hantai niantlati per dilnandare sensu ; ne spediseano

(11 Areli . di Statu, Ceno%d . Diver$oruni Coraic"ie, f . 2111 . Sedutu del Minor
C.s iglio, 15 Gennuio 1768.
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alita volta lino per trattare un affare di tinta importanza ».

U na più chiara rivelazione del doloroso montent() storico attra-

versaio dalla Repubblica l'abbiatno dai nunterosi hil;lietii dei

t'alici, alcuni dei cluali riproduciauut in appendice, conte vera-

mente importanti . (l)

Pii ► che il piano di cessions si trovava difficile approvnre

le singole proposizioui e bene•hè fosse coca non semplire coin-

biture i diversi pareri pure i Genovesi capivano che orntaï non

avrcbltcro potuto 'ambiare la « sostanza della proposizione >:.

lira invece indispensabite die il He Cristianissimo aceettasse

l'ol'l'erla e poic'hè si sarebbe certamente presentala la accessit :►
di calntare le probabili gelosie della coite inglese bisognava

1 n regame S . iM . perche approvasse clic la Hep . inlerpella :>sc l'In-

ghillerra.

l'en') prima di risolvere la Repubbiica riflette.va su duc ri-

schi, l'une era di indisporre I'Inghillerra se rieorreva alla Fran-

cia, l'alIro di indisporre la Francia se averse }n'olungalo il suo

silenzio. E la Repuirhlica schbene sentisse che erano più ce ►'ii

e. piCi'gravi i rischi a cui si sarcbbe U'ovata di fronte ritardando

la risposta, ntentre il ricorso alla Francia poteva giustilicarlo

colla necessitù e l'intpossibilitl di Pare al tri menti si trovava di

fronte ad un dilemma eertameute penoso : o delerminarsi, ad

necettan' dl in lal calo la Repubblira avrebbe dovuto eseludere

la Corte di V'ienua, di Sardegna, e dell'inghilterra che pur ave-

vano tant() interesse : o insistere nulle sue pretese ed allora ras-

seguarsi a sopportare allri guai . Inoltrc il \l .co Auiltrogio Doria

esorlava i Ser .tni sigg . a deterutinarsi prima perche~ con cii>

vanno a sciogliere le dil'ficoli,'i », ail agire con lutta la serielie

voluta dalla grave siluazione cd affrettarsi a venirc ad una de-

cisione : « se si deve disfarsi di lutta la Corsita, o pure se si

,, deys disfarsi di ana parte per conservure tranquille il ri-

„ manente ».

La discussione nulle modalita del piano non doveva tirdare

rt giuugere a eompimenlo . Giit il M .ro Sorba con uni teltcra (2)

ciel 4 Gennaio 1768 da Parigi aveva osservato essere « la neees-

(1) Arcle . di Stato, Gt'uova . Diversorum Corsicae, f. 2111 . Biglieui dei ca-

liei 19 e 25 germai() 1768 . v . all . 15.
(2) Arclt. di Stato, Genuva . Diversnn~nt (:orsicoe, f. 2111 . Loura al Miner

(àaunigliu del M .t'o Surba, 4 germait) 1768 .
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silù di tale ritardo unu nova l'atalitù per tit ►alunque ritiul : ► -
zione posa prentlersi in avvenire, sia clic il Reni() Mlinistro

ne sia internamente itupazicnte più di quello che n:eco non lu

vuol palesure, e quant() Io palesa invece cotesto Sig . Inviato,

sia elle la di lui trunquilla inilifferenza prouvcoga dfll'avere

giù preso il su() partit() colla ( :redcnza di non desislcrnc, corne

potrebbe veriticarsi u inisura del più lungo rilardt) per parte

di VV. SS. Ser.uu . . .

	

Le lettere del M.ro Sorha in eui acren-

nava a nascoste intel1igenzc Ira la Francia e Pastluale Paoli,

'neutre l'tnghilterra, la Corte di Ton no, di visle unifornti, po-

tcvano encore itubarazzi alla Rcpuhblica, Bran() date oggetlo di

un

	

più serin esunt( e cuit i (plant() (lainai Si nsl(lulloruno e si
slnhilirono ! priaci/,! tac! Iralluta

Cos ► in una rappresentanz:r per il ,\lino( Consiglio veniva

steso un

	

piani) per lu plat jeu iii Corsiea

	

(1) lassa con-

t hiudeva :

	

devons ► per aine 1 .or Signoric rammentare al Minor

Consiglio che ira (inclue mesi all'incircu, c•ioi• solto del'

prossinu ► mese di Agosto, compiscono qut ► tlra unni della sot-

toscrizione del ballait) e lasciano alla penetrazione delle Si-

gnorie Loro di pnnderare ›eriatnente alla silttazione della Re-

puhbli'a, e(l aile fulali conseguenze cui anderebbe u rinr :tere

espostu tanto relativamcote alla pertlita della Corsica colla

Stahilintento di ana nuova Potenza giù riconosrinia rovinosa

., per Io Stuto di 'I'erraferina, (tuant() in rigusu•do alla Corte di

Franoia per l'ahbandono che essa farehbe degli interessi della

Itcp .ca : e per la vagion che rivolterebhe tutti i discorsi suffie

muta fede del governo. Solieciti per ton) parte di non (poire

la Rcp.ca ai segnali infortunii e pereiô di non ritardarc plia

olive le risposte alla Corte sono passati ad aecomodare il

della piano . . . »

Perû la discussions nel moment() culminante cra stata piut-

losto acte ed aveva Iasciatu l'assemhlea perplessa poichè couic

osservava Amhrogio Doria, la Francia non avrchhe accetiuto il

piano e le ostilitù sarebbero continuate.

Finalmente dopa un . accunito c•onthattimento di lise e sen-

litnenti più o1 posti, Genova aveva tirait() per stabilire (teiinili-

vantente un piano 21 Fehbr . 1768 (2).

1) Piano per lu praii(-u di (-ordo) . 17 fel)bruio 17611 . I . 2111 . V . ail . n . 16.
12) Aret . di Statu, tiens u . 1)it'rrnoruuu Cornieae . f . 2111 . l'i :u ► u (lelib( rata•

(lai Ser.tui Collegi, 21 t Lhr .► iu 1611, 1 . Alleg . n . 22 .
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Detto piano fu inviato al M .ro Son ai affinchè lo presen-
tasse al Regio Minislro .

VII.

La siluazione riserhava una ntuva sor•presa.
Genova clic colla eessione della Cursira al ite aveva craluio

•di con ► piere l'ultimo dei suai sacrilici apprendeva invece che S.

\I . ( :risliauissima rifiuta'va l'oll'erla di un'Isola il Cui doaninio,
diceva, gli cri inutile e potcvu rosta1'gli ben Caro . Tutl'al più,
poteva occupare c Iencre in lutta snvranilil le piazze di Bastia,
San Fiorenzo, Algajola, Calvi, Ajaccio e lionifario, coll'obbligo

di restituirle alla Repubhlica qualura gli venisse riuhorsata la
somma da lui spesa durante I'oe'eupazione (I) . Gli artit•oli del

traitait), mine riferisce il Minidro Sorba in nna sua relazione al
Mincir Consiglio del 7 marzo 1768, cran) ad uno ad uni cotumen-
tali, secondo le vide francesi, e la Repubblira tinta d'un Irait()
s 'era trovata (Iisoricntata . La coster•nazione l'u generale e il \ti-
nisiro Sorba seriveva al I)uca di Choiseul l'I l marzo 171it5:

\lais on ne voit pas, n Genes une seule raison qui puis-

e se faire hésiter un moment Sa Majesté it recevoir les Corses des
„ mains de leur Souverain actuel pour ses soujels . . ..

t . Ainsi il faut que le Roy daigne tu•cepter l'offre . . ..
l)'ailleur la condition de la cession n'a rien pour les Cor-

<, se de plus contraire it l'humanité quc pour tous les sujets du

•< Roy : c'est une verité qui n'a pas besoin de dernonstration . La

,justice ne sera pas hlesèe it ce que le Roy se mette au droit de

la République tlui n'a ('acore rien perdu, ni abhandoné de ce
( qui constitue le Souverain . . . . Mais si le Roy se refuse au traité
< que la Rcpubliqut implore de Sa Bonté Royale on regardera : ►

Genes comme tune nouvelle fatalité de ne pouvoir pas persua-
„ der Sa Majesté des vérités aussi palpaldes par le Canut d'un

Ministre aussi elairvo\ani et aussi feeottd en moyens propres et
t, faire roussir heureusement un projet, où la plus satire politique

n'est contrairicé par aucun principe d'équité, ni d 'humanite et
aussi propre a procurer la tranquillité d'une Republique qui a

tn donné et qui donne encore journellement les plus grandes prcu-

(Il Artlt . di Siun) . Uiversurvtm Cer•sicae. f . 2111 . Reponse titi Roy titi Plan
de lu République, 3 utarzu 17611 lronlroprogtttol, V . ÀIlt•g . n, 23,
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« ves de Son constant attachement pour la France, et (le son pro-
« fond respect pour le 'Monarque	

Aggiungia ►uo anche la Jettera sec tta, il giorno dopo, dal Mi-
nistro Sorha al Duca di Choiseul, 12 marzo 17(18.

Après avoir dcmontré a V .re Ex .ce que dès que la France
prendra dans l'Isle de Corse une position 'endente à empecher

«« à d'autres Puissances d'y faire aucun établissement, elles se-

« rouf aussi inditl'erentes à la forme sous la quelle vivront le»
Corses, que la France est indifl'crente 1 la forme sous la quelle

« vivent les ,Minorcains : Après avoir egalement dentontrè que
« sans la moindre injustice le Roy peut se mettre aux Droits du
« Souverain pour la proprieté de l'Isle, et que Sa Majesté y reus-
« sira de fait même sans efforts à partir de la possession des

Places qui sont au pouvoir de la Republique qual.ques unes
deja confiées aux Trouppes de France . Il n'y a plus rien qui
puisse retenir Sa Majesté de donner à la Republiclue une mar-

« que de I3ienveuillance qu'elle implore et desire aussi ardente-
« ment au retour de la plus haute marque de confiance et d'atta-

« eheruenl que sa Nlajesll ait pïr recevoir pendant tout son glu-

cieux Règne. 11 me paroi' impossible, Monsieur, g'un Etat qui

« se distingue d'une Maniere aussi etuinente en faveur de Sa
« .Majesté à la vue de toute l'Europe puisse demeurer exposé

« par le refus de ce Monarque, où a prendre des aigre ►ueuts qui
« lui seroient étrangers quoiqu' ils fussent conseillés pur Sa Maje-
« sté, où à s 'abhandouner après la renrée des Trouppes du Roy

« en France a des nmyerrs (le violence et de desespoir contre Il-
(4 sle ruinex peul c?tre et capables de produire les plus grands
« eveuements . Il est de faon devoir, Monsieur, de mettre ces ve-

rités sous les yeux du Roy par le Canal de V .re Ex.ce tandis (lue
« le Conseil de Sa Majesté s'occupe de celte grande et importante

affaire pour la République Mais je dois encore supplier V.re

« Ex .ce de me mettre en Etat de renvoyer mon Currier le plutôt

« possible, tant pour donner à la Repubhlique la consoltion

qu'elle attend de la tendresse de Sa Majesté, et de tout ce qui

eoncourr•e à en laisser agir les mouvements, que pour l'infor•-

« mer des mesures à prendre à cet effet et de celles qui auront

été prises pour prévenir les vues actuelles (les Rebelles.

Si V .re Ex.ce ne me le deffend 1)as pus j'aurai l'honneur
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(, de me presenter Lundi prochain ii son appartement à Versai,-
« les. J'ai celui d'être . . ..

(,)ceste due lettere seritte al 1)uea di Choiseul rivelano chia-
ramcnte corne il Senalo elle si trovava nella pila vivat eosterna-
zimle avessc olll'iato il Nlinistru Sorha a fare pressione sut
Ministro francese affinai. S . M . Cristianissima occupasse l'isola
e desse Draya, coll'accettazionc del piano, di henevolenza verso
hi Repulihlica ed impcdire colt ad altre potenze di nuoeere agli
interessi (lei Genovesi .

Vlll.

Il Ministro Sorha aveva nei giorni antecedenti eereato, per
duanto indarno, (li mantenersi in contatto col Dura di Choiseul.
La fortuna finalmente gli aveva a rriso. Le Irattative perb non
cruio a Iiuonu st rada, anzi, la Fr nvia urmui delta va legge : Vo-
tre airain. est finie E del l'inIervista, il Minisiru Sorha riferiva
al dinar Consigliu con una sua Jettera del 15 \tara, 1768, elle
i' tutta una riproduzione, se rosi puû dirsi, ,fotografica di quel
eolloquiu nel quale naufragava per sempre il piano della Repuir-
Mica in mcrito alla Corsica e il contra progettu della Francia

ciel a maro 17118 ('he ahl,iamu pila sono vitah)) doveva essere
la hase, l'Ultim o scampo a coi vedren ► u Genuva appigliarsi per
evitare hen aura iattcu'a.

Signori Serenissimi,

Avendo latta il sig . Uuea di Choiseul quattro viaggi in Pa-
u rigi durante la scorsa settimana, ho ilnpiegato il tempo ehe non

potev0 secu lui conferire in serivergli le varie lettere, che hu
avuto l'agate di parteripare a N'V . SS . Ser.me colle Poste or-

t, dinaric, speeialmenle roc quella di ieri.
Si:eome l'ullina0 di dette leurre portava, clic avrei pro-

<< curato di vedere il ltegiu Jlinislru in \'ersaglies in tuttu il detlo
giorno di ieri, rosi gai presentai di Iouon ara al sou ap, l . ►rtamen

to, nui la folla p li uccupazioni aceunaulalasi durante li prefati
viaggi mi innpcdirono di vetlerlo lino alI'ora della cena, chi) re-

t, stai costuntemente ail aspcttarlo . I)opu di essa il sig. I)uca si
,, rouipiacque di l'arniene qualche s'usa, e mi disse alla sfuggita

Votre affaire est finie

	

1)omattina ve Io comunicücrt, ma non
peraneo lerminata l'estensiva . Del resta la spediri) im,ncdia-
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lamente a (ienova con un nain Corriere, che dehho far passare
a Huma . Lo pregai a prolittare dol Moruo di ► luello di V V . SS.
Ser.ntc e lasciarmi con ciù il tempo di porte qualchc metode)

.all'invio da fassi di una risposta di lama imporlanza . Il Sig.

Dura replic'L essore cii► aftatin inutile, escudo l'aliare couchiu-
so per parte di Sua Nlaesti ► , in modo da non lasciar pii ► Iuogo

a veruna Trattativa . liisposi ligurarmi elle Sua Eccellenza a-
, . vesse rosi hen eomhinaln la conclusions sudetta cogli ordini (li

V'V . SS . Ser.tne da me pasiigli sotto gli oevhi ria (lover elleno
rimanere contente, ma che insomnua cra hen difficile prevve-

,, dere tutto senza I'assisienza di chi lieue il maggiore interesse
nell'alLn'e . E gli mi lusingb di esservi riusciin, e rosi reslainuu ►
persino a questa mattina.

Entrato essendo prima di nie il Sig. liaiascialure di Spa-
. . una sentii lmmediatamenie da lui avergli kilo il Sig. Dura un
,, Cuniro ,Progettu, ►na neppure cgli me ne disse alla,, sennon-

chi' nulla si ahhundonerù a i Copi, e tulle si eustodiva dalle
truppe l'rancesi, e peri► non avervi redut() che rilcvare . Perve-

nuto insomnta to metlesimu nel Cabin.etto il Sig. Floua ha preso
a Ieggere due o lre fogli di caria scritti di proprio pugno, e mi
ha fallu sentire un Contro Progellu del lutte) diverse) dal con-

,, saputo piano, e scorgendu la mia sorpresa mi ha aggiunto
verhalmente non doversi sperare per parte mia di nt► Ila varinrvi
nella sosia ►►za, senza correre rischiu di siie)gliere allai in lu
Trattativa . Io gli ho risposto, che malgradu questn prevenzio-
ne il Contra Progetto rra lroppo diverse dal Piano, e troppo
contrario al medesimo in va g i arliculi essenziali, ,l ► erchi' in pu-

tcssi passare ad esa ►ninarlo di I' ►Yicio, nie poco, nie molto, ma
che invece dovevo pregarlo u ricordarsi . 'lie in cas() di rirait()
del nosiro Piano, ienevo ondine di chic ►lere il parere di Sua
Vfaesiii per la Potenza conosciutn in mano di oui porte la Cor-

, sica run positiva sicurezza ail un tempo dell'indemlitü, e Iran-

, ► 1ui11iii► della 'I'erraferma in riguardo alla Corsica.

u I) Sig. J)uca si acinte) a volermi prov are I 'esisienza (li
questa positiva sirurezza net iii lui conlro prngelto, cd 1 ►a ag-
giunto che del recto se V'V' . SS. Ser .nte non Io gusteranno Elle-

„ no saranuo semprc in tempo tai non aeeettarlo, e contentarsi
r che il Be non pensi pii ► , che a ritirare Io sue truppe . ln vista

di simile risposta, e dcll ' aria con oui me ne aveva parlato
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allresi il sig. .lmbasciatore di Spagna, ho compreso essere inu-
tile per parte utiu ogni ulleriore insistenza, cd ho lasciato leg-
gere nuovamente il contro progetio, per yuei pochi schiaritnenti
chie ad agni conto mi pare va duopo 1'icaM1re, per il calo in cui

SS. Ser .nie stitnassero possibile di lirare gnalehe parti tu
„ dal metlesimo, rosa chic io son hen lontano da potes• neppure

prevvederc . I de-tli schiarimenti senthreranno di posa sostan-
za, ed in poco nnnnero, ma 'ib nonoslante non putt'?) avec'

l'onore d'intrattenere \'\' . SS. Ser.tne se non dopa, elle il sil;.
Dura di Choiseul mi avril trastnesso la copia del prefato Contra

l'rugetlo . Frattandu temendo ~chc non parla il di lui Corriere
prima del trio, ho stionatu a propositu irasnurltere sin di tlue-
sta sera alla di lui Segt'eteria in Pai'igi, love egli i, tornato,
yuestu tnio illico per lare a \'\' . SS. Ser .nte qualche tenue ides

del segno, a cui se ne stil.
ll contropregel.to del Dura di Choiseul doveva uver riseutitu

,delle eonferenze tenulesi ira i due \linislt'i . Il Ministre Sorha

non aveva resala tin momenlo di esternare a S . E . il Daru di
Choiseul lutta la dcvozione della lieptihhlira riconuscente alla
Francia per l'interesse benevolo e continuo poriatale da S . M.

4 :ristianissima . D'ultra parte il I)urca di Choiseul era troppo e-

sperto diplomatie() per non c'erc ;u'e di por fine ad rota situazione
-c'he güt troppo s'ei'a prolungata tlando rosi agio ai Corsi di mi-
gliorar semprc più le Ion) condizioni a tutto svantaggio della Be-
ptuhhlica, ntentre s'erano risvegliuti gli appeliti dell'Inghilterra

cul l'oscillait. Paoli clava esca continua . Ed an :lte pet' questu, il
cuntroprogettu stesso non doveva axer urtato soverehiamente i

Serenissimi „ del \litutr Consiglio se essi vi trovuvano :

	

sem-
pt'e nuuvi urgomcnti della più vi va e della maggiore rivono-

scenza alli sentiments di all'ezione e di interessamento di S. \I.

per lu licpuhhlic'a
Rec'o analoga istruzione per il M . Sorha, deli'8 aprile 17(68,

Avendo Noi coll'intervento del Minore Consiglio esaininato
lui risposta, ossia conlruprugetlo di codesta Corte rimessovi dal
Regio Ministro sono la (tala dei 111 ntarzo scaduto, e di cui t'u
?lui consegnata allra copia al nostro \I .co Sg.rio dal Sig. De

noyer sentpte nuuvi argomenti ne alibiamo r'iravato della più
viva, e della ntuggiore rikconoscenza aili sentiments di atl'e-
zione, cd inleressamento di S . M . per la nostra Repuhhlieu e
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« alla particolare premura, con cui il P.ro Regio Ministro si è im-
« piegato, e tuttavia s'impiega per la tranquillità, e felieità della

medesima . E quindï oltre l'Ulïizio, elle sino dei 28 dell'anzi-
detto ntese di Nlarzo Vi incarieanuno di passarne espressantente

« in nonne Nostro al Sig . 1)uca di Choiseul, saris ora vostra posi--
tiva incomhenza ripetere al Niedesiuto li sopra accennati senti-

« menti di tutto il Governo, e von duella forza, ed aanpiezza, che

„ lo convinca della somma nostra gratitudine . Non potendo Voi
« in questat parte, qualunque siano pet' essore le rostre espres-
« sioni, althastanza corrispondere alla sincerità delle nostre

tenzioni.
Sul proposito di suddettaa risposta, ossia controprogetto,

uniformandosi anche aile premure di Vodesta R . Corte non ah-
« biaino perduto un momento a portarvi sopra la più Beria ap-

plicazione, cd ugualmeute sono state pronte le delerntinazioni
„ del nostro Governo. l)al dcltaglio, elle andiamo a farvene, Vi
« sarà assai Lulle di far riconoscere al Regio Ministro Vite, nel
« fundo e nella soslanza, il progcttu propostoci è statu riguardato

coule un pensicro del piit illuminato Ministro, avendo incon-
trato inlinita iode, ed appron(tzione ; e elle se ritenuta la dettat

« soslanza, e l'undo ci è statu indispensahile di farvi sopra delle
osservazioni, riivarche, è

	

derivato da u ►olivi urgentissintt
per la nostra indennità, e sicurezza, non duhitando elle il Ro-

« gio Nlinistro saris ugu alm ente per addtattarle, e condurre iu
« questa puisa al su() termine una pratiea di monta inaportanza ..
opera degmt di un tanto sogetto . Entrando ora nel detaaglio su

« delta risposta ossia Piano, è statu Io stesso approvato dal no-

sir() Governo colle variazioni per?, note, aggiunte, e riauarehc
in lutta corne in appo.

AIl'arlicolo secundo rillettevasi clac col decorrere del tempo.
la spesa per la conservazione delle Piazze, acruaaulandosi e

« formando tolu somma, per cati non haslasse ,più il pegno, o de-
« posita a compensarla, potrebhc per il soprappiù risultarne un

debito a varie() della ltepubl,lica . 1: clic inoltrc putrel ►he darsi
« il cas() elle venissc richiesto il pagatnenlu di lutte le spese, a

oui non accoauodando al Governo di supplit'e, ne potesse ri-
« sultane tan diritlo di ahhondouare, o disporre delle Piazze, o di

« alcuna di esse, le quali devono rimanere seu ► pre nella Francia
c~ al titolo die viene slipulato miel 'l'rattato .
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„ E sebbene noi shunt) persuasi cite queste non sia no mai
„ state le intenzioni del Re, e elle ne all'unu, nè all'altru de gli ae-

('ennati iniconvenienli Rossa in alenn tempo darsi luogo per la
rettitldine della Renia Copte, pure trattaud0si di stiputare un
'l' rait :do impurtantissitno non pussia ►no a menu di prevenire
ugni duhielù di sensu, o d'inlcrpretazionc e quindi relativanten-
te allu stcsso articolo Sccondu d0verete insistet'e, perchè sia in-
vece esteso nei seguenti tcrmini, con i quali tricote s'innova

„ dal fendu, e sostanza del Piano . . ..
Ma la quistione ('Itc parrehhe tira giunta a risoluzione ri-

serbava invece altre ditllcoltù . La presenza del Colonello Butta-
fuoco a 'Parigi, le continue confercnze tenute dal liegio \linistro
con gli AntbaSciatori di varie I'utcnze straniere, le mire, orantai
svclale della Francia sella Corsica avevano destata l'attcnziune
dell ' inghilterra la finale laseja a dubiIare elle avrebbe inviato in
Corsica le sue Iruppc nel prossiu ►o ntese di Giugno . La situaziune
del Ministro Genovese a Parigi divenne quindi diflicilissitua:
egli stesso c•e ne c1ù nolizia in una sua letleru dell'11 aprilc 17(18
al Minor Consiglio.

„ . . . .Se le dette ri marche tarderanno più a giunger qua pre-
wedt) ct)tl Sunt11t) raininarieo, Che per giuste ' che sian0 ne di-
verrit assai più difficile la trattativa, e per l'ineertezza in cui

„ rinia rrù frattanto nel volentieri il Sig . I)uca di Choiseul e per
risconlri Che versent) ftattanto dalla Corsica . lnsotnma, Se-

renissimi Si nori, henchè agni nu•nbru del Regio Consigliu ►ni
asscrise'a clic l'atltualc sistctua tlel sig. Dura di Choiseul sia e-
sCluSivu di agni concerto Cul 1)e Paoli, 11011 pusso credere eiè
non ostante, elle duel Capo Itibelle non studi ovni maniera, per
cavare anche Egli (puddle partit0 dal prefato sisteuut, e clic
non factia tlualchc scnsibile iutpresSiune acon lall 'una delle sue

„ esilnz oui o delle sue Minaccic sut lu spirit() del Regio Consiglio,
nel quais vi i•, chi dubita appunto, Che il Sig . 1)uca di Choiseul

« hou Si lusinghi in vanu di putet'si rendcre ltadrutti dellaSiv
a, nepptare cuit venu baltagtioni, e clti tetlterù di frastornar-

veto Col molivo altresi dcll'allenzione, clic vontinc'ia a farci in
, tondra sugli and di quel l'isola, e delli rciterati discorsi.
clic queStu Itnlaasciaturc Ilrittannivo continua a spargere ne[

,( pubblico.
Mi riviene àvcr Kali dette recentetnente elle la di lui Corse
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- non permetterà clic clueil'!sola pussi sot tu la do minazione Fran-

eese, e si legge nell'I :'veniu(1 Post (n. 1105 +kilo (luta de' tren-
l'ana Marzu prossimo passait)) quant() siegue : l)icono varie

Lettere di Livorno, che co ;hmIen)cnte si nsserivn in quel Porto

che verso il prossimo ntese di Gingno si u .epellava in Corsicn rrrr

Corpo di 'I'ruppe inglesi

1x.

Nel fraticu lpu s'erano mantenuli conIinui i conlatti del \li-
nislro Soi ha cul l)uca di Choiseul, e possianu) ben ere(lere che
entrambc le parti ci mettesscro 1)nomt volontà, se vorretno se-
guire la corrispon(lenza (Ici duc eminenti \linistri.

l)a Versailles il 22 Aprilc il I)tira di Choiseul sl)ediva al \li
nistro Sorha il testo (IeI 'l'ratlatu. (luale veniva proposlo dalla
Francia per l'al)provazionc, accompagnandcdo con questa Jettera:

Je ne difleic pas, %ionsicur, à vous envoyer le Projet que
., j'ai rédigé (lu 'fruité où Convention à conclure entre le Roy et

la Ser.me République de Gènes rélalivement à la Corse . Vous
voudrez bien examiner ce projet et y l'aire vos observations, si
vous jurez qu'il en exige (le votre part.

Pour tuo. j je pense sincèrement qu'il n'y u rien à y changer
., et si vous estez, Monsieur, du menue avis, volts pourriez vous

, rendre 1('1 (RI IU)n8 signerons le Trulli.

,l'Iwi l'honneur d'étre tris parfaitement, Monsieur, Votre
trés humble et Irés ol)eissanl serviteur , .,

Conte si vede, con mollo gariio il ministro francese faeeva
intendere che il tempo delle discussioni (loveva ,vonsiderarsi Ii•
Hilo, e che a Genova non restava aliro elle lirmare il trattalo

Ointe cra statu presentato . E in ana nota scritta di proprio pu-

;;no dal Minislro francese questi aggiungeva : Je trot que vous
aurez peu d'observations il faire, mon cher Soria, car si j'ai

bien entendu celles de la ltepuldique, je n 'ai rien oublié pour la

« satisfaire. Ainsi je vous attends dimanche pote' la signature,

lotit au plus tard lundi . .le vous proviens (lue je vais demain

• ):t Paris
Durtque il Dura di Choiseul aveva fretta di llrivare.

Ma il Sorha non ers tri t(ne :;to avviso, e'vie) non tant() perchi'

non vedesse clic urinai la I" ran ."ia aveva„ raggiunto l'estreuto Ii-
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mite delle coneessioni, gm .nlo per un doveroso ri ;uardo verso if

stto Governo, elle dovcva priu ► U conoscere integralntcntc il doru-

mento importante che stava per essore lirn ► ato. Se 'ive InfaIii, in

risposta, al I)uca di Choiseul, in data 2-1 aprile : ,g Le Projet qt►c
vous ► n 'avez fait l'honneur de m'envoyer hier au matin est si

parfaitement rapproché de mes Instructions, que je ne doute
pas qu'au premier coup d'oeil i ► !:ièncs que l'un ne m'ordonne

,i de le signer . Mais je crois que V .re Ex.ce sera la première à Inc

conseiller de le son :nettre auparavant au Govcrncn ►ent aprés

que j'aurai l'honneur d'en c<u ► fcrer avec Elle ; je la supplie

,i de vouloir bien nt'eu prescrire le moment quand il lui scri ►
« ecmmode «

Il corrierc di Genova sarchbe rilmrnato fra ana quindicina
► li giorni ; il nuovo ritardu tien poleva pe:'ciû porl ►u'e nessun in-

cottVeniente . Ma parc invece che questu ritantO irritasse molto il
Ministro Francese, il (male rispuse, la domenica successive, con

qucsto bigliello : « Si vous ne vou,, croyez pas authorisé, Von-

sieur, à signer le Traité tel que j'ai eu l'honneur de vous en-
voyer la Minute, je ne le suis pas de mon coté sutlisanunenl

„ pour condescendre a ce que cette Alimule soit envoyée à Grues;

.g et dans le cas qu 'il soit nécessaire d'y agredier un Courrier
d'explication, je pense que le Rom- restreindra quelques articles

,, du projet que je ne vous ai cunn que d'apres I'esperance g lue
vous le signeriez vous nténu, L'article secret ne doit point ètre

envoyé à Gènes ; au surplus si vous voulez bien passer chez
moi i) cinqu heures précises, je vous expliquerai les motifs

qui me déterminent à vous prier de Inc rendre ►non projet si
vous ne croyez pas pouvoir le signer .

Da questa lettet'a risulta ben chi ;u'o cite : 1) il 1)u'a di Choi-
seul si fece riutandare dal Sorha la minuta del I'rogello ; 2) elle

non ricunos(c legittiu ► a la riehicst : ► di attendere unit nuovo t► p.

provazicne da Genova ; 3) elle minaecia di restringerc qual'che
licolo, cioè di diminuire quaiclic coneessione, net casa che si vo-

lessero prolwtgare ancora le tratlaIive . Noi ei possianu, tare ana
domanda : (» ► esta minuta corrispondeva poi al lesta che di%ont?,

il progetlo delinitivo? Possi :unt dnbil :u'ne dal l'alto elle in que-
r :lu lettera si parla di un solo arlicolo segretu, montre net tesla

dellnitivo tliventarono due.

Non sit► mo quindi lonlani dal veto ritenendo che il l)uca di
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Choiseul facendosi restitnire la sua Minuta era sieuro che il go-

verno gcnovese non Io avrebbe fusse aeeettato, ed i . a credere,
1•he, contraria mente a quello clic niinareiava al ► bia invece fat tu
clualrhe nuova ronressione g el lesta che stuva per mandare di-
rettamente a Genova. La garliatu resistenza del Sorbu deve adun-

ilue , ► ver porlatu qualche riSUltato.

La Francia aveva urinai prenunra di far presto. 1>i queste
Initiative se ne parlava in tulle le Cancellerie europee, e la
l'ran'ia sapeva hene elle se avesse perdutu quest 'occasione, non
l'avrehhe ritrovula mai pif' : aveva dunque fretta di conehiudere,
urn voleva ronchiudere piil segreta ►uenle rh'cra possitile . Ecce
iniatti elle il 2 .5 Aprile il I)uca di Choiseul scrive all 'Ambaseia-
iorc di Francia in Genova sig. lloVer, quanto segue :

	

J'ai ré-
, . (figé, Monsieur, le projet de convention ù conclure entre le Roi
., et la République relativement u la corse , et je l'hui 'co ►ntuu
„ niiilué a M . de Surha ; j'en joint ici une copie dont je charge le
., Courrier que je vous renvoyer . (:e projet est certainement aussi

avantageux a Airs, les Gen g is qu'ils pouvaient l'espérer de l'a-
„ mitié généreuse du Roy pour IeurRepuhlique, et je suis surpris

flue M . Sorba ne se suit pas cru asséz autorisé par ses bistrot .

--lions à le signer sans delav et qu'il ait voulu absolument alten-
dre des nouveaux ordres . C'est un temps perdu auquel la Ri-
publiclue pourrait avoir regret ; au reste vous deelarerez bien
positivement +Iu'upres m'i•1cc pesté t quelques changements

„ Glue ce Ministre m'a demandé, je n'en admettrai plus aucun de

tuas ceux qui pourroicnt ► n 'être proposé, ainsi c'est à prendre
,, ou ï► laisser . On ne parle deju que trop de nôtre negocialion, et

il V'a de trop grand nnconvenienis ù en dilferer la conclusion

Le ultime parole della letlera riferita illuminant) molto bene

la situaziune . (»esta era, finanziariamente e militarmente, gravis-

linna per Genova, ma diplomalieannente cru, se non grave, rerto

non se t , rra di pericoli, anche per la 'Francia . Un gesto errer ; ien

del PInghilterra uvrel ► he potuto m:uulare a monte ogni rosa ; e

in un rertu sensu Genova aveva interesse a proerastimlare la

t'osa, sella fiducia di traseinare la Franriu, orm i truppo inte-

ressaia ad avere la Corsira, a maggiori coneessioni, I punti su

eeui Genova insistevu di piü erano i seguenti :
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1) La Corsica non saris mai una nazione sovrana e indipen-

«lente (1).

2) L'isola di Capraia, sari' retrocessa . (2)

3) I possedimenti di Terrafernia non saranno turbati . (3)

4) Si . dovranno tra la Repuhhlica e il lie di Francia concer-

tare lutte le misure atte ad assicurare la di lei conservazione e

tranquillilà relativamente alI'ouierna cessione . (4)

5) E final mente si stahilirà una somma di denaro da corri-

xpendersi alla Repuhhlica nci ► nodi e lcmpi da siahilirsi . (5)

Lentamente la Francia aveva eedulo su tutti questi punti,

malgrado le diflicoltà che a principio aveva upposto ((i) . ])el resta

in gran parle eh) elle chiedeva Genova corrispondeva altresl al-

Finteresse della Francia, ginccht' se avvenuta la ecssione la lie-

pulihlic,t avesse, per es . dovulo sultire un :Marco da un'altra Po-

tenza, e avesse dovuto soeeomhere, i vantaggi dell'ac'quisto della

Corsica avrehhero potina esserc neutralizzati.

Il punto, (love l'intesa cra difficile cru Findennità elle la

Francia avrehhe dovulo pagare u Genova . A principio, unzi, il

1)uea di Choiseul aveva sostenuto l'in'possihilità di corrispondere

una sununa a titolo di indcnnit :t, in vissa delle fumeuse sitese

della tuIura spedizione e del successive mantenin ► ento delle

trappe nell'Isola . Ma la Repuhhlica aveva insistiln, e la Francia

=anche qui aveva cedulo, aecettando di versare alla Repuhl'lica

per dieci anni una somma .utnua di 200.011(1 lire . Minai eravamo

a linon punto . E' vero elle Genova, strenmla finnnziariamente,

insisteva pressa il Santa perche facesse aumentare qucsta soin-

)na ; il Sorha scriveva in data 25 Alurilc al Minor Consiglio, elle

il (iahinetto francese non aveva volute aggiungere un suldo di

Fù di franchi 20(1.0(10 all'aano . Io soggiunge il Sorha tentai

di far ,crescere la somma, ma non mi tu possihile neppure di

.;0.1100 franchi di più.

Non c'era dunque più ragione d'imlugiare . I)ifatli il 2 maggio

il linor Consiglio dcliherava di approvare il progetta ossia

Il) Art . 1 del Piano deliberato dai Ser .mi Collegi . All . n . 17.

121 Art . Il del Piano deliberato dai Ser .tni Collegi . All . n . 17.

131 .Art . VIII del Piano deliherato dai Ser .mi Collegi . All . n . 17.

14) Art . 1X del Piano deliberato dai Serait( t oliegi . All .

	

n .

	

17.

151 Art . X del Piano deliherato dai Ser .mi Collegi . .All .

	

n .

	

17.

46) V .

	

All .

	

n .

	

18



48

	

LA CES810NE 1)1 COR8ICA ALLA FRANCIA

no (li convenzione propos .lo dal 1)uea di Choiseul e di incnric'are

il M .ro Sorha u sot( oscriverlo.

La firnra regolare ciel 'l'rattalo avevtt quindi Iungo a Versail-
les il 15 niaggio . (l)

(,,)uesla traltato si enn ► pone di chic parti ; lu I" destinaia ad
tssere conoseinta dalle Cancellerie, si eonipone di 1(i urtieoli ; la
seconda che d(n'eu l estare segreta, di soli 2 articcdi . Pen') anche let
rompilazione della prima parte fat la in modo du preparare l ' ine-
vitahile possesso della Corsit'a da parle della Francis.

Infant() per l'art . 1° (pesta non ocrupava lullo l'isola, nia
s)Itan10 le piazza., forti di Bastia, San Fiorenzo, l'Agaiolu, Calvi.
Aiaveio, Bonifacio c quelle ollre pinzze o pnrli necessari alla si
eurezza delle truppe di S . M ., alto scopo di logliere ai Corsi ovni

pussihilità (ai nuocere ai sudditi, c ai possediutenli della Re

puhhlicu.
Si noti la forma elassira di quelle nitre pieuse u porli

ehc. devono servira alla sieurezza delle iruppe fia n ' si, ma
I'espressione finale di voler garantire i sudditi e i possessi di Ge-

mma . l)inanzi al pt►hhlir) la Francia occupa l ' isola per conta
dei Gcnovesi

( .'art . 2° c" un po' più esplicito . las() ci fa coniprendere c•he
lu Francia eserciterù in Corsiea tutti i dictai di Sovranitù, e
rhe l'oreupazione sarà mine pegno di fronde alla Repuhhlica
per (ssere rinihorsata delle spese oevorrenti.

L'art . 3° rincalza che questa sovranitri sarà

	

intiera cd as-
soluta ma non aulorizzerà la Francia a disporrc (lei parti e
delle catit in favore di terni senza il consens() della Repuhhlica.
1)avvero di yuesto non erra pericolo, tua hisognava dirlu lier
l'upinione puhhlic'a prinripaln ►ente gent)vese.

L'art . 4" accenna alla temporaneita di (lues(, occupazione.
La Francia terrà ocrupata l ' isola di Cursiea « lino a che la Re-
puhhlica ne doivandi la rctrocessione e chiedendola sia in grades
di pagure le spese della spedizione e del sua tnantenintento

nell'isola c> . Nessuna altra ragione d 'in(lennizzo avril la Repuh-
hlica all'infuori di (luest,.

Il .i° articolo prevede un casa speciale . Se, vol tempo, l'in-

11) Non si riporla il trattutn, perdu') esso pu ;) leggersi per inlrra in : a Re-

cueil des Instruction données aux ambassadeurs et ministres de Franco»,
Vol . XIX, a cura di Eduuard Drianit . (Paris, 1.912, p . 370) .
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terno dell ' î.sola dovesse sottomettcrsi alla Francia, la Repub-

blica aeconsente che queslo interno o toiabuenie o parzialmeate

passi in dominio della Francia slessa aile inedesitne condizioni

slahilite preccrlentementc per i porli e le piazze dell'isola.

(uesto arlicolo cvidentemenle lava alla Francia manu Ii-

11era neli'interno dell'isola . ITna sottontissione put) aversi o sl p on-

taneamente o forzatamente . L'artieolo non tiiec di quille si Iral-

ti ; ma costituiva per la Francia uu' ;trma di l'amie aile potenze

sil'aniere e lier Genova uno sl;t'aV'10 (li cos('lenza.

L'art . t ; prevede la restituzione u Genova dell'Isola di Ca-

praia, non più tardi del 1771 . Fa veramenie uleravigliaelle iic-

nova non fosse. tlt•t]1111eno il ► grado di rilogliere ai Corsi que-

sl'isola rosi lonlana (1111111 Corsica, e che abhia dovuto i'ortnare

oggetto di un ari.icolo speciale nel presente irattato.

L'art . 7 assieura Genova cire i Fran(•esi tratteranno con tutto

il rigore dei diritti di guerra, quoi Corsi clic vort'ann(1 nuocere

per terra o per mare alla Repubblica . 1)'altra parte Genova

sospendc'rit o,ni ostililà conit'o i Corsi tosto elle ne sari ; ricltie-

sia dal Re.

Per l'art . 8 i nayitli dci barlaresclti potranno Ioccare i porti

o rade della Corsica solo nei cari di necessitit o di naufragio,

seeondo le leggi dell'umani[il.

•Per l'art. 9 i n,trionali genovesi e corsi dovranno ritornare

nel I ►ossesso dei loto belli che l'ossero siati conliscali

	

per

(luanlo :'ib potrà convenire al Re Espressione tata elle las,iaia

ïntendero la possibilitit di eccezioni, non cerlo a dauno di ge-

novesi . Cil dovrù avvenire in un tempo conveniente, e anche i

prigioniel'i dovranno essore lilterati.

Per l'art. 10 tttlii i privileni, esenzioni, franchigie godule

da aleune eitti► dell'isola saranno abolite . Questa ' la prima con-

segu('nza della sovranità 1'rancese . 11 Re prenderit in considera-

zionc gl'imiennizzi clic puant a. •ordare ugli abitanti di Calvi, di

S . Bonifacio e di S . Fiorenzo.

Per l 'art . 11 il Iie imliedirit ogni (iode o eontrabbando elle

i bastimeuti eor'si polessero l'are sono Iandiera francese salle

coste liguri.

Per l'art . 12 si far ù laventario dcll'artiglieria genovese e

delle munizioni di guerra . Ciù che il Be ('ro(ler .( di ritene.re, ri-

terrù, versando a Genova un iudennizzo, a pl'ezzo di sirota, e

411CI17170 S7O1t!(0 0l COUSU:4 . - 4
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eV) dopa ( ntesi dalla presa di possesso. Citt rite il Re non

erederà di ritcnere, verrà inviato a Genova a spcse della Fran-

cia . Si farà ail re' un inventat'io dei protocnlli, degli atti civili

e eriniinali per servirsene ai servi dell'art . 4.

L'art . 13 era intporlantissitno . Con essit la Francia garan-

tiva a atttenticamente e a perpetuità ,, tutti i possedimenti ge-

novesi di terra l'ertna, eoiupresa l'isola iii Capraia, elle potes-

sera per qualsiasi motiva essere attaerati o sollcvati.

Per l'art . 11 la Giuslizia e la Polizia saranno esercitati in

nome del Rc di Francia e dai suai uflieiali in lutte le catit

occupale . Allra iinmediata eonseguenza della sovranitu francese.

Per l'art . 15 la Francia potrà stabilise in Corsiea gabelle

e dazi e imlutsizioni che rïlerrà del easo ; il rieavo di <lueste

iutposizionî verrai con teg iata esatlamente e indri ► a sl;ravio

di quella somma che la Repubblica di Genova dovrà alla Fran-

cia per rientrarc in possesso dell'isola . Anche questo art.icolo

era una lustra per l'opinione pubblica.

L'art . 16 sluhiliva elle il traitalo doveva essere ratifieato en-

Iro un ntcse.

Re:tlInenle con la ronclusione di (pesta Convenzione la

Francia aveva tant() in manu da dire „ la Corsiea è mia Tut-

iavia si apgiunsero (lue articoli segreti : II 1” era uno schiari-

mento della parte seconda dell 'artieolo tcrzo . Là si direva, elle

la Fraiiela non potrà, senza il consens() della Repubilica, dispor-

re in l'avare di terzi dei parti o piazze oeeupali m'Il'isolat di

C :orsica, qui si rincalza elle ttmai e per nessun nudiva tluesti

parti o piazze saranno eeduti ai Corsi o ad una terza potenza.

Era la presa di possesso (leu nitivu della Francia, elle per il

moment() si voleva tener ( .data ai galiinetli 'uropci.

Per l'ait . 2" la Repubblica (li Genova rieuveva coine inalen-

nizzo per la perdita di interessi nche le erano dovuti in virtù

delle, converzivaai anleriori a quel la del 17!u un sussidi() gra-

tuit() „ di duc milioni (li lire, da pagarsi in 10 anni, a 200.000

lire nll 'anno.

Onesto era l'tmico e reale beneftcio rhe Genova ricavava

ilopo tante trallalive ; ben {Haro benefieio, e tale da arrossirne;

se si pen,,i rue con (pesta somma ana terra laretta ;ncnte ita-

Ilana e che agli Italiani doveva la sua nivliizzazione, per opera

dei Romani prima, dei Ponteftei e (lei Pisani dopo ; ana terra
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per la quale Genova aveva profuso domini e denari per un

periodo di Cinque secoli consecutivi, cessava per setnpre di essere

italiana, e passava in pieno dominio ad tutu delle più forli po-

tenze del ,Mediterraneo .

X.

Col traitato di Versailles 15 maggio 176$ la Francia, dopo

ireul'anni, dopo cioè una serie di convenzioni (1737, 1752, 1755,

11756 e 1764) durante le quali aveva afferntato sempre più il suo

proposito di nieller piede stabilntente nell'isola, aveva raggiuutu

il suo seopo.

\la potevano sorgere delle diflicoltà . Corne avrebbero aceolto

le :titre poienze europee., principalmente la Spagna, l'Inghilterra,

e il He; no di Sardegna, il nuovo eantbiamenlo territoriale clic

si veniva a ereare nel IMiediterraneo? La questions era grossa cd

itnpressionava veratnenfe più Genova ichc la Francia . Genova

era streinata di forze, 1lnanziariamente esaurila, e sarel ►he ba-

stato un blocco o una rotlura commerciale per mandarla sul-

1'orlo del falliniento. Lu Francia aveva ultra consistenza, e poi

aveva ben alise pectine sullo scaccltiere europeo per tenere a

brida i suai potenli rivali.

1)1fatti subito dopo la fuma del Trallato il I)uea di

seul riceveva un espresso da Landru ,'lie Io informava di un
colloquio avvenutu tra l'an ►bascia[ore di Francia e il \Iiuislro

ci Stuto Mylord Shelhrunn . In gt ► esto colloquio il ministro in-

glese s'era fortemente lagnato della condotia ienuta in questa

cireostauza dalla Repnbhlica di Genova eil aveva chieslo : Che

dite di quella Repubhlica la quale pensa di rimandar qui fra

brcve il suo Ministro?„ Al clic il Conte di Chatelet, ambascia-

tore Frant.ese, aveva risposlo „ non vedere. perclte no, dal nto-

► nento elle essa Repubblica non pensa di axer t'alto nulla di Cui

possa lagnarsi Sua Maestà I3ritannica

In realtà non pare elle il Governo 13rilannico si riscaldasse

molto della coca ; certo non potev : ► fargli piacere queslo catu-

hiamento di dominio, giaccltè non poteva sfuggire nll'oeulato

roverno di Londrn, veechia volpe in queste faeeende, il Neri)

signilicato del trattalo di Versailles, e poi bisognava dure una

saddisfazione a certi cireoli Iinanziari britannici ehe fin dal
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tempo della discesa del llarose di Neuholi', nie litavano (Ti far
radere la Corsica soit() la don ► inazinne o almeno soli() l'influenza

inglese. Perciô ordint' all'utuhasciatore inglese a l'arini di l'are
delle rimnstranze al Dura di Choiseul . Questo ehhe inuuediata-
nmente un eolloquio col minisiro Sorha e insieme eoneertarono
la Iinea di roulotta elle doveuno tenere i due gaverai . II \li-
nislt•o Sorha avvertiva intntedialamente il governo di Germa
delle decisioni prese in queslo colloquio, aflinchè la Repubhlica
potasse regolat'si pelle suc t•isposte net caso elle I'Inghilterra
facesse senlire anche in Cenc ►va le suc

	

doglianze.

Da tutto il topo della letlera che srrisse il Sorha in questa
rirtostanza (1) non pare, roule dissi, che il Governo inglese
ltrendesse molto a coure lu rosa ; paye anzi clic più che altri
fosse il Ministro Santo in 1 .ondru che t'errasse di svegliar•e lu

;;elosia e il risentimenlo del governo hriIannicn coran) il nuov()

trattato. E ne aveva, del reslo, molivo . Comunque la risposta
del Jura di Choiseul fu ncita e recisa, e. tale da st'arl :u'e ovni
vclleità di intrumissione straniera nell ' interpretazione del Irai-
lato. I .0 protesta hritannica si hasava print ipalmeate su quesle
due ra ;ioni : 1) L'occupaziane della Francia in Corsira è del

lutin, situilc u quclla, che l'istcssa Francia ha rintproveral()
rccentemenle all'Ingl ► iltcrra uni le isole chiumate Turchc, situate
ulb sboccamento dell'Isola S . l)omingo Queste isole infatti,
non dovendo possederc l 'orlilicazioni, il governo hritunnieo Ni

leec distruggere quelle che lord Seymour vi aveva costruito.
2) L'occupazionw della Francia in Corsica ol'fenrin l'art . 15

del trattatt di Acquis ;rana del 1'148, seeondo il ((utile i ltnssessi

degli stati italiuni tlovevano ritnancre inallerati.

Alla l a ohbiezione la Francia potè rispontlere lrinl'alutente.

II cas() delle Isole eosidette Turc he e quello della Cm'sira son()
ben ditersi . lufalli quelle isole eruno situate rispetto a S . .I)u-

mingo altpunto corne la Corsica era situata rispetto alla Fran-

ria. Questa aveva quindi avili() tulle le ra'. ioni per opptrsi alla

oceupaziono totale tli quelle isole da parte degli Inglcsi mn l'In-

ghillerru non aveva dirïtlo ad Opporsi all'occupaziont' della Cor-

sira ; perch 'essa averse questo diritlo sarehhe statu necessario

elle la Corsica si fusse trovatu vieina all'Inghilterra, ntentre

invece ne è tanto lontana.

(1) V . AIt . n . Io,
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La seconda obbiczione cra veramente for niidahile . Se l'In-

hilterra avesse qui volulo insisterc, avrchhc pointu ntanclare

a monte i piani fraucesi . tnvece acrel1i per huons le ragioni

elle la Francia addusse e laser morire la <'osa . Che ►'ispose la

Francia a questa violazione del traitai() di Aquisgeana? Frasi

generirhe, unuscheranti la realtà. Non è torse statu uso costanti,

>in in tempo di pare clic in tempo di querra, per parte della

Ser.ma Repuhhhca etiiedere aiutu di huppe straniere per le fac-

vende di Corsica?

Cosi aveva falto net 1727 quand() aveva aecettalo forze dal-

l'Imperatore Carlo V, e allure la Francia neppure si sognù (li

avere contra Genova il minium risenliaiento ; cost aveva t'alto

net 1727, 1752, nel 17,511 e nel 1711-t, e quelle conveuzi()ni cran()

st ► :te palesi a Iutti . E roule niai allora nè l'Inghilterra nè ventila

alIru potcnza aveva sentitu il hisugno di protestare?

A farlo appuata, montre si firniava la Pace di Aquisgrana

huppe fraucesi erano in Corsica, e anche allora nessuno pro-

testi> ; nome poteva ora ana terza potcnza, trovare a ridire supra

un trattalo conclus() liheran ► entc da due potenze indipendenti

lier il manteninicnto (lei bru stali? Si trattava insonuua per la

Francia di una pratica interessante solanucnte le due nazioni

eontrattanti, che non auunetleva introuuissioni di terzi, e la

Francia faceva dire al suo \linistro Conte di Chalelet clic S . M.

Ser.ma non avrehhe moi (lecaugiato (la cossu principi, sia per

1'onor sou, sia per l'ineoluu ► iliu della Repuhhlica di Genova . Era-

no parole heu ehiare, ma il M . Sorha aggiunge heu altro, per

trdine del Re di Francia, uclla sua relazione. La repuhblica

+li Genova non si deve sbkiultirc, delle eventuali bit (onze (1cll'an ► -
hasciatore Iaglese, anzi riposi ad ( .agni evenio sulia 1 ► uona fe(ic

e potente e(licatia del Re, a sui sari► scunpre a t'uore la sua tran-

quillith e feliciCu, giacchè il Ite t'onsidera coule uno dei pi ù

ploriosi e pren ► urosi inipegni quellu (li preservare la Ser .ma Re-

pubhlica da ogni sinistro, provcniente specialmentc da un siste-

ma, sec() lei ahhraeccintu . E il Surha continuava invitando a

riniandare anzi con sollecitudine il proprio ambasciatore a Lon-

dra, mnmentaneamente asscnte (forme per soltrarlo aile pres-

sions inglesi, a -cui la Repuhhlien da sola male avrehbe potuto

resistece), nia consiglia al suo governo di non ingerirsi (é pro-

prio questa la panda) net voler euuiunicare il 1'rattato a vertu() ►
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potenza ; poieli quesl'atto non dehba venir interpretalo conne
un alto di debitu, tli dipendenza ; a far tlueste cotnunirazioni
pensa ahbaslanza il lluca di Choiseul il quale anche nella mat-
limita del 17 maggio lia ri petuto alI'ambasriatore cesareu ehe
il Trattato

	

« ensi sen ►pliee ecl innocente ehe in brene non mira
di/'/irnlli► m furtl lielm netlere nia ehe ad agni modo la Francia
sosterri► e difenderi► questo Trattato « lino mll'nllintm eslrentiltr,
e lino m soslenere ht !1uerru se fosse bisotlno » . Chi ha orecchi
da intenderc intenda . L'anrbasciatore Cesareo, intese henissimo
e non insistetle coule non insistelle l'anthasciatore inglese.

].'unira ehe fosse soffriva pif( di tutti per duesto patte ;-
giamento era il Ise di Sardegna, ma elle rosa avrebhe piit po-
tutu l'are laseiato in asso dull'Inghilterra e dall'Austria? Lo
Slato del Piemonle era veranrente il più dunneggialo perchè

vetleva inserirsi tra la Sardcgna e i propri domini di lerrafertna
una potenza siraniera, nia non poteva far nulla coutro la Fran-
cia, potenza tant() superiore, e neppure rouira la liepnbhlira di
Genova, perchè l'art, 13 garantiva alla liepuhhlica l'aiuto della
Francia in cas() di att :u•e() da parte di un'altra potenza.

In poche parole la Francia assumeva anche a nonce di Ge-
nova, ()gui responsabilitit del 'l'raltatu dinanzi all'Europa . Que-
st'atto di energia chc veniva dopa una patiente opera di pene-
trazione diplomatie«, le diede partita vinto.

Invano l'ambascialore inglese conti ► u ù ; ► e.sprimersi con vi-
varili ► eontro I'impresa di Corsica e contra il Mirtistro Sorha (1).
Evidcnlen ► ente si cercava di illudere l'opinione puhhti-ca, bat-
tendo la sella, non potendo o non volendo lianes' il eavallo.

Iman() si annunziavano n ► ovimenti della sduadra inglese nel
1lediterraneo chc avrehhe dovutu toccare i porti di Spezia, Ge-

nova e Fado in attela di ordini.
I tnovituenti veri li faceva la Francia elle in fretta e in

furia ulandava le sue ir'uppe in Corsica, e menine prima, quando

si h•allava di Genova, aveva tanto a cuore le ragioni dell'uma-
nitrt, duando fa lihera di menas le mail non guardù tant() per il

suttile . Tardi s'accorsero i Corsi (Paver eamltialo pudrone ; il nuovo

pudrone duesta volis ► non tergiversava, e malgrado il valore di

Pasduale Paoli, malgrado la sua victoria a Borgo, i Corsi do-
,

Vedi Lestera del Min . Sorha del Minor Consiglio, 31 Maggio 1768 . Ar-
rhivio di Stuto in Genusa . l)iversurum Corsicae, fr. 2111 . V . AIleg . n. 20 .
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vevano deporre le arroi e accettare il nuovo statu di rose, con

la batlaglia (li 1')nienuovo vina dal Conte di Vaux alla testa

delle truppe franeesi elle occupavano Corte e ohbligavano Pa-
squale Paoli a laseiace per sempre l'isola, per la quille aveva

profuso i iesori del sou ingegno e delle sue enerl;ie.

Inlanto passavano gli anni . Al moment() staliilito per il ri-

scatto, il M.se di Montel!, a nome del Re di Francia, faceva

sapere alla Ser .ma Hepubblira elle il sussidio delle 20(1 mita

lire vcniva a ressaye e non si proponeNauo sostituzioni, giacchè

al dire del Conte di Vergeunes, minisi('o' degli Esteri francese,

il traltato sel pensiero di Luivi XV impOrtava h) Stabilimon.to
dclinitivo della douainaziune iranccse in Corsica ln povere

parole, si rra pagata l'jmienniià lissata, e Genova non aveva

più n'ente da reclamare . E nem ► uenu l'Europa, elle non s'ac-

corse dcll'epilogo (li questo dra ►nma giuoeato con tan ta abilitù

dalla Francia.
Ora ben si capisce perché la Francia prenaeva su Genova, e

l ' assicurava del suo appoggio contru le potenze straniere ; per

impedire Che essa, ricadendo in qualche nuovo slato di perples-

silà, non lrovasse sella dibattuta questione corsa un n'ignore

offerente . Vla al punk) in coi cran() glume le rose, cil► non era

piu possil,ile, e non ,fu nemineno tentalo . l i n epigranima del

tempo commenta \a rosi il traltato di Versailles per gli affari

di Corsica.

Gallia nicisli, pro/uxo lurpiler miro,

mentis prose(), (loin plmriutm, lare nihil.

Toi oggi considerando i criteri politici donainanti net se-

colo ,XII non iiirena) jure nihil, (la forza intatti e statu sompre

considerata corne una fonte di dirittu) ma certo dinanzi al di-

ritto delle genti l'opera della Francia non è senza colp :o, e fa

rimpiangere la lunga sterile lutta fra Genovesi e Corsi elle i ►n-

pedi lord di inten ► lcrsi per tempo, neIl'interesse romane. Invece,

conseguenza di un odio cire() durato da tanti anni si fu un

traltato in coi Genova dopo aver rive.lato tulle le sue d . , bolezze

interne, si copriva di vergogna vendendo un proprio possedi-

mento a(l un'nt ► ra Potenza, e i Corsi perdevano per sempre ogni

indipendenza e ogni autonotnia anche larvata.

Questo i• statu sempre, atlraverso i secoli, l'inscgnamenio clic

ci vien rial() dalle noslre disrordie . Ed è da augurarsi elle i
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lonlani nepoti sit .no Canto altivi

	

lanlo diligeUti, da rimediare

ulntcno in parte a tlu'ste corse uenze.

1 d0eumcnti sono assai chiari . lssi tnclionu in Luce ltt muni-

!'esta, assoluttt intpofenr_a ilella ttepuhli'a di Ge lova a fronte

;.tiare da soin la qucstionc corsa . Mollo male fu lclto dei (teno-

vcsi per il loto ahhanclano t!ell'isola in mana del' 1 Francia ; mol-

lo male allora e dolxt . 1' orse, lroppo male e si pu dire (die un po'

ail le o genda s ' ' formata tUtoruu tt (pesta loto (lisavventura . ln
rcaltit, i vecchi e i nuovi crrori del governt) gentvese in Corsica

si i:npigiiarono nclla situazione potin 'a della Re, !hblic'a clic cra

di cslrettut decadcnza in tutti ordini statali . 1

s.olio app ;u'e la vanitit dcgli statu tutti della lie;

varc ana qualttn(lue via d'uscila sarcldisfaccnte.

chiara anche una mentalitit lutta propria dei G

strana in apparenza, ma Iogica se si pensa alla v

italiana, e cioc il timorc, anzi la paura dicium'

una Corsica cotuutulue indipcndcnte potesse di

t(do di conrorrenza mariltitna i,er Genova,

In realtil rit) cure iinp(rrlava ai Gcnovesi et'

fosse sistemala in modo da esclUdere una gttultir

utarittinta a daim() della liclnthhlira.

il v''.chio egoismo del frar.ionamenlo datait

piit clic niai vivo netl'tntinttt ligure quan(lo s'ace(

accorstrro, quanta vilaliCt possedeva l ' isola c q .
pres.peritit polcsse nascere da guesltt vitulità, se

governata . Genova chhc hanta dei COrsi c non

pensare, scorrendo (lucst-i (IOCUnlenti, clic prop

mercantile e ealcolalrice lino alla nutlizia, Ares

neguziuti Ira Gcnova e la Francia, e vioc die

saicl,lte niai slata in grado di dure un qualsiasi

ntarittiuli ai parti di Corsica, si da compromet

del trafiico gcnovcsc . Pl in questa considerazione

videra bene, giusio c molto lontano .

	

l''IF
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ALLEGATI
A1 .1 .EGAl«) N. I.

3NS'1'RL"LiONI PER iL N .o SEG .o PER RiSPONI)ERE ALL'iN-

V IA,'l'(I 1)1 FRANCiA RIGI!ARl)O LA CO1tS1CA.

Arc•h . Stato - Genrno . 1)inrrsorr► m Consicuc . F . 21041.

(i (1ennaio 1767.

al Sig . Inviato nei seguenti

\linistro sulia pratica di Corsira
nome un nuovo eontrasegno
in un allure di tant(' couse-
1a '\laggiore compiacenza in-

Sig. Inviat() di Francia sog-
geliu rosi hcn acrctto alla Regia Carie, e ehe per le personali

site civalilà, ed allacca ;nenlo alla Rep.ca si t' Ineritatu lu stima

-r la cpnfidenza di tua() il Governo.
i?ssere il Sg.o incarieulo ad esporre alla stesso Sg .o inviato

I'imharazzo e l'agitazione, in cui si vil raya, il Senalo sel vcdersi
:irrennare l'epoca del riliro delle Renie '1'ruppe dalla Corsira,

:scnza clic precedentemente siansi concert ale, e stahilite le mi-
sure, che sono indispensahili per la sicurczza della Rep .ca.

( :he il Re in seguito degli :.;ntirhi, e del vigcnte 'l'raltato si

i' degnato di palesare il silo impvgno u favore della medesinta,
partic()larmenle in rapport() alla Corsica, ed il Sentit() presren-
clendo ancora da t1unlsivoglia 'I ralluta, Io ha con liduria speralo

t' tuttavia lo spera dalla Reale propensione, e henevolenza di S . M.

( :he sulle Traccie del rit'erita ultimo Trattato il (Ioverno

non ha omesso dal sut) canto di rappresentare a S. M . yuali
siano le rircostanze e gli IuIeressi essenziali della Rcp .ea in

;tluesta pratica.
Che parti'colarmente copra i fogli venuti 41i Corsica, tue il

Sig . l)uca di Choiseul comunicb al \linistro Sorha sin() degli

giugno passatu (topo la piu ' serin ronsiderazione il Merano
(;overno si free carir) di rapprescntare' la totale Inamissihilita '

delle proposiz.ni in essi ,fogli contenute, couic tendenli a con-

seguire dalla Rep .ca in favore dei Corsi la cessione, e rinonziu
pli ► luulunyue ese ► lrizio di Sovranita ' , l'espulsione di ogni indivi-

diuo Gcarovese dalle Piazze, l ' iniiero ahhandono delle ►uedcsitne

in favore dei Corsi e la ricognizione e slahiliinento di un nuovo

1'rincipato in mezzo al IMediterranet.
i' sircome il Pref .o Regio \linistro Sig . I)uea di Choiseul

Il Seg.rio si regola in ris1mndere
lermini.

Che il pensiero del Regio
.è riuscito assai grato al Gov(rno,

del di lui interessum .to e premura

;;uenza a lu Rep.ca, ed averse con

"test) il riscontro per il Canale del
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nel discorso che tenue ► lei sudtl .i fogli vol Sig . Sorha pet' effetlo
della propria t•cttilntline, Gli signilici, altresi' clic se dal Pro-
getto chc csi ;gevuno i Corsi ne fosse pointa risultare la rovina
della Rep!ca S . ~I . non Io avrebhe adottalo giammai ; rosi' il
Se,' .tno Governo rapprescnto' li tondatuenti per i quali era per-

suaso, e convinto clic dall'ammissionc delle suddetie proposiz .ni
ne sarehhe appunto risullata la rovina della Ilep .ca, tluali fon-
damcnti si dcttagliarono nella inslruzionc tras ►ucssa dal Sig.
Sorha li 28 luglio passato e che Io slesso ntediante l'intiera co-
municazione di essa soltopose alla consideraz.nc del Rcgio
Jlinislro.

Che il Governo ehhe nel tempo mede.simo la cura di aprirsi
con tubera liducia col Regio Jlinislro, e di palesargli le sue in-
ienzioni in l'apporto alla Corsica rioe ' chc la Rep .ea non sarehhe
niai entrain in tlualuncluc tt•allato coi Corsi per dintellersi in
',ro tavore della Sovranita' tli quell'lsola e per prestare il suo

consenso a lasciare in lord tnano le Piazze ; che era prouta e è
ilispostissiuta ad cntrare tlirettamente con la Corte di Pai'igi in

yualuntluc altra Trattativa, che fosse slala più :conforme alla
gloria del Re, alla penetrazione del llg .o Ministro, ed alla sicu-
rezza della Rep.ca, e che per collivare e prOmuoverc le 'f'ratia-
tive ntcd.nus richicdeva che le fosse ► 'o comunicale le ulteriori
intenzioui della Cot't '.

Il Sig . 1)uca di Choiseul si spiegô col Ministro Sorha di
< ►verc ritrovata la sudclella instruzione estesa in un modo assai
interessante, e persnasivo, clic egli era veramente stalo pelle -
trato dalle dimostraziuni in essa conlenuie, e assai scnsihile
alla siluazione delle rose, inosh'ando di riconoscere elle pnrli-
cola ► 'mcnte il paragrafo di non ahhandonare le Piazze in mano
(lei Corsi, c l'allro della proutezza del Governo ad entrarc in

qualuntlue ultra Tratlativa direttamente con la Corte erano quel-
li, su cui fosse duopo di face. la nutggiore atlenzione.

Non essendosi sin ora avuta alcuna positiva risposta copra
dia ulthna inslt'uzione potere il Sig. Inviato facil .te cotnpren-

licre con quanta pena sen la il Governo annunziarsi l'epoca del
ritïro delle Regie Truppe.

Non vedere il Senato rosa gli rimanga piu' ail esporre alla

Regia Corte dopa tluanto ha gia' palesato particolarut .te della
sua prontezza, e disposiz .ae ad entrant direttant .te con essa in

tlualunque nitra Trattativa in riguardo alla Corsica ove riman-

ga pt'ovvisto alla sicurezza della Rep .ca, e tluindi non potere

clic insistera e nuovam.te richiedere, elle comntunieale le siann

le intenzioni ulteriori della Corte anzidetta, per prontam.te col-

tivare e prontuovere le 'tutti . 'I' t'attative.

Ed essere il Segr. incaricato di dontandare al Sig . Inviato
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lutte quelle nozioni, e 1umi, che per aventura potesse avere (-
di pregarlo altresi' a voler informare la sua Corte di senlimenti
del Ser .mo Governo e proeurare dalla rned .rna la conrunicazio-
ne delle Regie Intenzioni .

AI .LBG.~io N. 2.

COPIE DE LET'T'RE I)E M . LE DUC DE C HOISEUL À M . ,PA-

SCAL . PAOL4 - GENERAL EN CORSE - 23 Mars 1767.

A,rch . Stuto - Genovn 11iv . (:or. F 21114.

J'ai mis sous les veufs du Roy, Mlousieur, la lettre dont vans
m'avez honoré le 31 janvier de cette année, avec toutes les Pie-
ces qui y etoient jointes.

Sa Majeste a trouvé que vous escalIlez un peu trop les fa-
cililés que la Nation Corse a apportéesà la Conclusion (le la
Paix avec la République de (ienes, ansi que l'obstination de lu
Republique à s'y refuser ; Car ou ne peut pas disconvenir qu'if
ne peut arriver rien de plus factieux en Corse à la République
de consentir à n'avoir ni Possessions ni Droits dans ce Royau
nie . Effectivement on possede des Eta(s par droit, et par occu-
pation, il reste le droit qui est beacoup et qui nourrit l'espe-
rance de le faire valoir selon les circostances ; si le Souverain
qui a perdu l'occupation de ses Etats par la force abandonne
son droit par un Traité, il ne lui reste plus rien à jamais . Or
la Repuhlique a fait la reflexion que par le Traité proposé, ellc-
se Irouveroit dans ce cas, sans indennité quelconque, et elle a
observé que la perte des Places de Corse attivaut, et :l'ires que
les Francois con seroienl sortis, il Lui resteroit toujours son
droit soit à faire valoir dans l'avenir, sait à disposer pour ses
avantages et pour se l,rocurere une indemnité . En examinant
l'affaire avec Impartialité, ce qui est la manière la plus juste
de la voir, et en posant le droit de la Republique pour certain.
pareeque des troubles nié nie merités ne prescrivent pas un droit
souverain, il faut convenir de bonne foi que le raisonnement
de la République est sans Réplique, et que sa repugnance à con-
clure un Traité qui lui oie un Royaume sans dedoauuagement.
ne peut pas cire taxée d'une obstination soutenue et extraordi-
naire ; je dois méme dire ir la louange de la République que sa
reponse au Roy sur les propositions de la Nation Corse, a été ou
ne peut pas plus mesures, e que les motifs de la repugnance out
été exposés avec sagesse dans les principes ordinaires de la justi-
ce et de la moderation.

Si la Nation Corse veut pur un Traité obtenir l'abbandone-
ment du Droit de souveraineté de la République, sans offrir
des compensations à la cession de ce droit, il n'est pas possible
d 'esperer aucun sucrés de la Negocintion, car la République
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ne consentira jamais à perdre volontairement un Droit flue l'on
rie peut pas lui filer, et le Roy n'est pas dans le cas (le pouvoir
la forcer à tut pareil saerilce en pure perte pour elle. Si au
contraire la Nation Corse croyait qu'il fut de son jntérèi pour
le bien de l'humanité et celui du Royaume de faire goûter la
tranquillité à la Corse, il reste deux moyens à employer, et je
le soumets, monsieu r. de la It :u•te du Roy a voire jugement, le
premier de proposer à la R é publique rie Gènes une eontpt'nsation
au Droit de souverainetc qu'elle redoroit à la Nation Corse.
Celte compensation, je le sais, est difficile a trouver ; Mais 1"
en l ..ui laissant le titre rie Roy rie Corse ; 2" en admettant que
la République tonservat quelques Places en corse ; 3" en se
soumetlant à Lui rendre un hommage eheque année, cornue le
Roy de Naples en rend tut au Pape ; ces trois conditions seroient
un dédominn 2ernenl de son Droit, et sa Alajestë feroit des islan-
ces nouvelles auprés de lu République, a tin de l 'amener au but
si necessairc au retablissen ►eul du repos publie eu Corse ce
moyen me puroit le seul qui puisse conduire à l'abandon des
droits de la République, tus si, de part où d'autre il n'etoiI
pas envisagé comme le Ruv le consedere, il me semble que l'on
pourroit y substituer celui (le la suspension d'armes pour 10-15
années plus où moins, ainsi que l'on conviendra, mais les Cor-
ses pouvant croire que celle suspension leur seroit nuisible en
ce que les Génois ne seroient pas en état aprés les 4 ans d'oc-
upation des Places par les français (le défendre ces Places con-

t r e leurs attaques, il semble qu'en ( ;as de Convention de suspen-
sion, il seroit juste de partager les Places, que les Génois en
conservassent une partie et les Corses l'autre, bien entendC que
dans l'un et l'autre moyen proposé, le Roy comme garant de
l'arrangement qui seroit fait gardcroit une Place dans le Hoyau-
me de Corse pendant quaiques années, si le premier moyen éloit
adopté et pendant la suspension d'arines si c ' é toit. le second.

Il nte reste u diseuler visavis de vous ces deux propositions.
Je dois d 'abord vous assurer, Monsieur, qu'elles n 'ont point été
faites i► Gênes, et que nous ignorons ici si elles plauroienl à la
République, niais pour conserver la Neutralité la plus scrttpu
leuse, le Roy, m'a chargé d 'eulvovri' à Gênes un Memoire qui les
contiendra . Si redois Corse, le premier moyen est celui <lui me
roruviendroit le mieux, car au fait c'est trionpher que d'obtenir
sans contestation et d'un consentement volontaire, sous la me-
tliation d'une grande Puissance, une souverainité en échange
de quelques Places et d'une formalité d'hommage ; l'autre moyen
est un echellon à la souveraineté per le Traité de suspension
qui sa toujours l'apparence de puissance égale et indépendante.
Voila les deux points de vue, c'est u vous, Monsieur, à les faire
sentir à la Nation ; vous etes plus capable qu'un autre de la
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dcterminer à ce ,qui lui sera plus utile : niais je dois en finissant
Vous observer que si aucun de ces moyens ne réussit, il n 'en ru-

plus à tenter : Les circoslances et les teins détermineront les
cvenentents en Corse, et de anime que la Nation Corse s'adresse
a tous les souverains de l'Europe pour les taire ( .luger :') de sa
situation et sans doute pour les y interesser, de mène: il est trés
feri à craindre que la République de Gènes ne s'accontode avec
quelques puissances de son droit souverainelé qui n'est contesté
par aucunes, et qu'alors la Nation Corse aprés bien tics années.
de peine ne se trouve obligée à se soumettre it une autorité etran-
gere dont elle ne seeueroil pas le joug aussi faoilement qu'elle
cherche à secouer celui de la Hepublique.

Pour 't qui regarde le Roy, sa Majesté, m 'a :Margé de
Vous mander, aprés vous avoir fait de sa part les observations
que vous trouverez dans cette lettre, qu'elle a cté inlinement
contente des expressions du Mémoire qui lui est adressé . Le Roy
tïesire fini que sa Protection puisse erre utile à la :Nation Corse
et vous donner en particulier des Marques tic ses bontés . .le
vous prie aussi Monsieur de rendre ,justice aux sentiments de
con sideration avec les quels, .l'ai l'honneur d'erre.

Ami .r.u .y'ro N . 3.

INSTRI Ï ZIONI PER IL MINIS'l'HO SORHA 1)1 PARIG1.

.t rch. Mato Genonn - Dit) . Cor. F. 21119,
9 l'eblrraio 11117.

1) . G . I' .
\f/to M/co nosiro AI .tro Plenipotenziario

dalla 1' .ra dei 13 del cors% in cil'ra osserviauto (tuant() vi lus
acceunato il Signor Duca di Choiseul sull'itnporlanic pratiea
Corsica dopa avervi lette la jettera responsiva del De Paoli e
tluella del Sig. De Rover, essendosi il delta Signor l)uca spic-
gato, che la permanenza delle RR . 'l ' ruppe in (luest'Isola non
avrebbe oltrepassato di duc giorni Ii quattro anui stabiliti, con
:tvere ud un tempo pulesato il di lui M1)i :lucre, perche non si
tosse dalla n .ra parte mandat() un contro-progetto, e elle net
poscritRi del vostro dispacci() supponete indispensabile.

Averessiuto pet' verità desi(lerato, clic prolittando Voi di
tira tale apertura avreste procurato di spingere e oltre il di-
seurs() e farvi strada a ricavare, per quanio fosse stato possibile,
le piit positive intenzioni del H . Minislro, corne ve ne sontmini-
strano ben nmpia materia la n .ra Iastruzione dei 28 Iuglio pas-
sato .

Dal cotuplesso di tutti i dispacci, elle da molto a cuesta par-
le sianto andato scrivendoli, sulla pralina di Corsica, Voi uvetr
ben dovuto rieavare alcuni putiti già decisi, e deterntinuti i
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yuali dehl ► nno sempre e costantemente ritenersi in ogni passo, e
in ogni diseurs() supra di Cuesta medesinia pratica.

Sappialu i elle la Repnhhlica non veule allrimenti assumersi
incurico della guarnigione ( lei Presidii dell'Tsola, e elle (uindi '
di précisa necessitUi, che nel restante tratto del tempo, elle aneor
rimane al compimento dei (lualtro anni, conrhiusa sia quella
Irallativa, c'he sino dan 28 luglio passato si palesarono disposti

pr),nu overe e collivare dirett .unente con codesta R . Corte,
sevra di ( pale conclusione i& inevitabile la ronseguenza, che al
partire delle RR . Truppe le Piazze 1mmancahilincnte sarebhero
occupate dan Rihclli.

Questo puni() non ammette alcuna lusinga in contrario, ed
(Inch°, che ci tenue seriauiente oeeupati, in guisa che ogni

giorno che passa seuza l'inultramento di sudd .a indispensabile
trattaliva, ci presentn sempre più da vieino la disgusIosissima
bleu del passaggio della Corsica in manu e potere del De Paoli,
c(m iultu il se ;uito doloruso e fatale ('lie ne risulterehhe, e elle
ahhiamo previsto nella riferita n .ra 1nstruzione di Luglio passato.

Nella gravissima circostunza di quest'affare Nol crediamo di
non polervi nascondere il furie duhliio in cul shunt) di che non
date ane01a von medesinlo quarto haste fernlato della totale N .ra
iinpossibilIth di linier più provvedere, nè sutsentrare non miche per
1)revissimo tempo al mllntenimenlo delle Piazze ; e questo N.ro
duhhio si conforma anen ► 'a più da vari train che siamo andaii
0sservando di tempo in tempo nei vari dispucci e che si suppon-
gono in Noi (Invita l'orna e quelli mezzi clic e:ffettivamente non
uhl)iaulo ; quindï crcdialu) dell 'ullima ir ► purtanza di dovervi
s()pra di ci(*) disingannal'e e di dichiarnrvi, elle appunto perchd
ahbiamo potin() in passato prof()ndere imluensi tesori per la
i.orsica, e perche. li uh1)111n l rot'usi, non ci rilnane girl mezzo
a) risorsa dentr() di Noi 1nedesimi per assumerne ora alcun mi-
ninio impegno ; egli & van() di, immaginare sforzi slraordinari,
iii suppurrc possihile la leva di (lualche Reggimento, di cre-
dere che posa aucun ; ► trovarsi qualche somma di dunaro ; con-
shnili imn171nginuzi0ni e SuppostI 50110 p1i1 ' e ('tlllnel 'e e hisogna
lieue ovvcrtire, che non ci all(ntanin() du quel solo cd unie()
tentalivu per cri ci siamo ine ;)II)minati, ciot' della traltativa di-
rettame)ilc con codesta R . Corte.

1'n secundo puni) nientemeno int.eressante deve essenzial-
mente aversi in vista, cioe che le idec di pacif)cazione con i Corsi,
sono lutte di poehissima e mena Iusinga ; vi

	

roto corne peu-
sino i Ri1)clli, vi presente, che codesta Regia Corte non ensile
di impiegare la fuma per costringerli al dovere, e non Io igno-
rano i Corsi, e (luindi deys inferirsi ('lie essi o non si presteranno
calai ad cana equa pacilicazionc, u niaiiziosamente 1'adotteranno
>in() a elle le Regie Truppc sortano dalla Coisica, per l'are im-
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mediatamenie rinascere la rivolla, colla sicurezza di impadro-
nirsi delle Piazze, c del rimanente dell'isola.

Egli i' perciù necessario di non lasciarsi divagare in pro-

gelti di pa : ifirazione, ma tener ben ferai() il eontenuto nella
più volte delta lnstruzione dei 28 luglio, e cioè di una traita-

tiva diretlamente con roda llegia Corte.
Vai vi rammentate, che questa siessa lnstruzione t'u mollo

applaudita nel 1legio Consigl10, cd il Signor Dura di Choiseul ri
spiegü, che era estesa in un modo assai intéressante e persua-
sive, mostrandosi penetrato dalle dimostrazioni in essa conte-

nute, e di riconoscere, che particol ;n'n ►ente il paragrafo (li non

abbandonare le Piazze in mano dei Corsi e l'altro della pron-
tezza del Governo ad entrare in qualunque nitra Iratlativa di-
rettamcnt& con la Corte erano quelli, su cul fosse d'uopo di
fare la nuaggior ailenzione.

E ctuindi allora quand() Io siesso Signor 1)uca di Choiseul,
t'orne ci segnate net dispaceio dei 13 Bello sraduto, vedesse, clic
non gli era piaciuto, (lie non gli avessimo mandata un Contro-

progetlo, avc.vaIe, con delta Instruzione, bastante materia per
portare il 11 .' Minisiro a riconoseere, che, dalla siessa Insiru-
2ione non crut eseluso alcun progeito combinabile con la sicu-

rezza delle Rep .ca, e coerente alla massima di non autorizzare

mai l'indipendcnza dei Corsi, ais di aderire alla eonsegna delle

Piazze nette lord mani.

Alnucno avrebhc di) giovato a riravare coca pensi il R . MI-

nier() ; non è possibilc che non abbia Egli giù formato una (pat-
elle 'den sul destina della Cursica . passai' li qualiro anni e clic
tra le divise delle quali Anal essere susecitiliile (tuesto affare,

non ve ne sana (li quelle. elle egli fasse per escludere e delle
niIre clic egli fosse per adottare, e naturalmente nel tratto (lei
(Iiscorsi qu'aiche rosa avereste potin() travedere dei di lui sen-

timents : A'oi conoscete bene quanta più ntilmente si potrehbe
da liai hisegnanda pramuovcre quei progcili, a cui crc(lcie elle
la Sei. . Rep .ra dovesse poi atti)amenle dctermin :lrsi, e quant()
nell'ignoranza in cui siamo delle insiruzioni e delle viste del
Renia ,Minisiro si rendono diflicili non osiante l'uni piezza delle
.Iisposizioni da Noi palesate nclla giù della insiruzione.

A questo fine è dirclta la pres .tc n .ra, cioè ml incaricarvi
di procurare per quanta mai vi sutra possil ;ile, di penetrare quali
siano le intenzioni c le viste del IL" Ministro, e di codesla Cor-
te, affine di proniamente in formarci di iutio (tuant() vi riuseirù

di indagare, e ri?) per nastra regola, e per il caso, clic per aliro
non possia mo prevedere, i'he coda R. Corte intendesse, che si

proponesse da Noi ailiv:nnente qu'aiche Piano o Progetto an gora

più specitco per dette iraltalive.

I)opo avcre noi deliberato le sadd .e Instruzioni ci è perve-
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auto il Vr. disjaaccio in rtfra dei 22 Bello scad .o che ahh .o iules())
von piena Iode e grad .to della v .ra altenz .e.

Nell'atto di chiuderc il j)res .te dispaccio ci arriva lett .a der
n .ro Vice C,ercnte di Bastia ► iei 2t) Bello sea ►l .o, sella quale ci
avvisa, ehe era rimastu total .te sa•iolta la Consulta teantta costi'
del De Paoli ; elle non le era statu possihile di penctrare sino ,
ollora le proposizioni segretc in delta Consulta trattate e di averti'
soltantu Oenta la stamjra di cni Vi acchiudiamo annessa copia ..

Ai .r .ra :%ro N . 4.

INSTRCJZR)NI PER Il, MINIS'l'RO SORRA Dl •PARIGI

SULLA PRATICA Di CORSICA.

Ardt. Slcilo Gemma -- 1)1v . Cor. F. ?1119 .
li 1ltaggio 1767.

Colla n.ra Instruzione del Ili I\Iarzo passalo Vi paartccipana-
mo il Piano del Progelto, a eut si era ► lelerminato il Nosiro Go --
verso, e nella toi Allia i10 tjuale ci proposimo, e luttavia ci per-
sttadiamu, cite codesla 11egia Corte sia a ritrova rvi quanlo possa .
desiderare a la piena detinizioirc della pratica di Corsi 'a tant(
relativamenlc ai («poli di qucll'Isola, quarto in riguau-do alla'
veduttt della Corte tued.nu.

Due laiche condizioni trovaratnio iu ► lispcusahili di apporta.
ail u .ro Piano, l'esclusiva rioe della conscgna dellt' Piazze in po
Iere dei Corsi, edella rirognizione per patte n .ra della lord to-
tale indipcndenza.

Del resto ci dichiarainiino pronli a qualumine divisa, con'
rut potesse coinhinarsi la sussistenza, e conscrvaz .ne della no-
stra Rep.ra ; ed entrando pii ► particolarntenle del dettagliu del
Progetto esposimo:

Che relativatu a tc ai Corsi saressiano disposi iul approvau•e
vol 110slr'o eonsenso, che quelle parti dell'Isola, altualuaente da
loto oveupate uvessero essi l 'esercizio di tutti gli alti della s«vra-
niià, sia per cil) the appartiene alla forma interna del loro Go-
verso, sia per vin clic concerne all'imposizione, e riscossione de' .
loto trilmti, e regolatu.to delle Uinanze, sia per vin elle riguarda
l 'Amuuinistrazionc della giustizia civile, e cri .nale, purchè la Na-
zione non Messe fat' pave., guerra, o aaleanza senza il previo ,
n,ro consenso, e dovessi iIi dieci in dieei anni, o altro termine'
da eoneertarsi spetlit'e a Genova una l)eputazione diietta a ri-
conoscere la Rep.ca a coi dovessero i Corsi pagaye tata specic .
di annuale tribut« da eoneertarsi parimen .te con Sua \laesti► .
Essendosi di pif' soi plaesati pronti ad entrau'e ncl deltaglio'
delle ulteriori spiegazioni relative a quinto sojn'a in un Trattatu'
da farsene direttamente con ta iRegiaa Corte ; Anzi per facilitart
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il consenso (lei Corsi alla pacilicazione suddetta vi signilir ;un ► no,
the, Iuallora S . M . 10 giu(ticasse necessario, saressimu anche di-
. :posa (li laseiare al Go\'erno, rll amministrazioue della Nazione

Corsa ugualmente con ► : si e della per l'iuterno dell'Isola anche

la ( :itt, di Bastia, purehl' se ne ritirasse prima l'Arligiieria, e ne
fossero de ►nolite le f)rtitirazioni.

E dupa esservi in della Nostra Instruzione rimarcato che i
Beni di speltanza, e proprietù di parlicotari ( :ittadini o su(l(liti
Genovesi dovessero rilorn ;ut ai luta Pa(Ironi passannu ► ad in-
siruirvi 1 ►ositivameute lutorno aile Piazze delI'Isola (li ma-
nil'estare la disposizione nostra di laseiare a scielta di S . M . una
di (Le Piazze u a titolo di deposilo indelinilo, o a tlualun(tue ultra

nteglio visa) alla S . AI . : Itisl ►etto poi aile alite Piazze ultual-
n ►ente presidiate dalle Regie 'l'rul ►pe vi inraricamm0 di esporre
il desidcrio n.ro nella pers anenza delle nu'd.nte per un'alIra ter-

mine (la enncertarsi, tan esercitarvisi l'auloril ► , e giuslizia dei

1)eputati di S . NI . in none della nostra Repuhhliea, e route da
tissa delegati, ed inca'i ;•ali, con dovere vii Sut(tSsivan ►enle 'SpOr-
re la dispoSizione nostra di laseiare a S . M . anche più d'una di

d.e Piazze ed eziandio lutta l ' Isola al d. lilol() di deposito inde-

linito, o altro coule sopra.

rosie voi pariut .le instruit() di quant() dovevale ricavare in

rigua'(to a qualche sussidio nel casa actennalo in delta nostra
Instruzione sierome pure d'insislere per la cessazione, di qua-

lunque ulteriore ostilil :► , e perchi' S . \I . s'impegnusse di far cva-
(tuare (lai Corsi la Caprara, e Bonifazio, quand() riuseisse loto
di oeeupario, e passau1nto quin<li ad csln'essam .te incariear'vi

the (ilullnra il SOprasegna(o l 0 )tf (lo, c di Viti(' non ilvessero in-

contrait) il gradituentu del Re, richiedeste al Regio Nlinistero,
anale aura divisa si potesse adoltare per mettere la Corsiea in
mana di qualche Potenza già eonosciuta, e. tutto c'iô lei terntini

contentai in delta nostra Instruzione, alla quale nuuvantente ci

rimetlian ►o in agni sua parte.

Partita di qui quel n .ro dispaccio, e prima the vi fosse .per-

venuto, voi artiste vol t(egi() \Iinistet'o net giorno 2-1 m arzo una
eonferenza, in cul vi partecipi( di avere serin() al De Pauli una

!eltera in data dei 23 marzo, della ( pale vi segni) in vote il con-
tenuto, di eut perù avrete l'alto, o potrete facil(nente l'a re il eon-

fronto cul il Ienore in iseritto della lettera otedesinta e sopra
della quille riserviam() pli appo a t'arvi presenli le n .re osser-

vaziuni.

Dolto flue giurni, rial' net (iiovedi 2i di Niarzo vi pervennc
la riferita nostra Instruzione del giorno Ili, la quale a ver() dire

avcvatuo in tht' voi do veste eseguire in una 1 ►osiliva con-

ferenza . diltandandola per ciel anche straordinariantenle, men-
Ire la gravezza della maleria vi autorizzava a richiederla, e tant()

ARCI11170 STORICO Dl CORSICA . --5
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pila ce ne persuadevamo, qu`auto che trattandosi di un Piano da
esporre gradata mente, la sala eonferenza in voce poteva 1tar
luogo alla graduuzionc u misera alell'iml ►ressione e del giudizia,
che ne sarehbe anduto formando il Regio %linistro ; il elle non
è egunimente riuseibile per iseritto senza una infinita perdita
di tempo, r senza esporsi al rischio, elle il Regio \linistro ap-
prendessc a nulla di più essere vbi autorizzalo, e rinranere
lutte le n .re disposizioni invarial,ilnunte rislrètte ai soli punti
in iscritto comunicati.

Infatti avend() v . corne nato al Sig . Dura di Choiseul il ri-
stretto, clic giudirasie cli l'are, non produsse questo ultra elielia
in guetta Conferenza, se non cli aspeltare la risposta del De
Paoli (cirse dopa Maggio ( aime ci indiraIe col v .ro dispacrio
del 3 marzo.

Posieriormente ci sono pervenute le v .re due lettere dclli (i,
e 13, detlo scaduto, sel contenuto delle quali stimiamo pure
per un maggiore . rliiarianento della maleria comunicarvi alruni
nosiri riflessi.

Ed in primo Iuogo rimarchiamo rhe trattandosi di una prit-
Hoa, di cui per lutte le sue circustanze, e canseguenze gravis-
sime non avide muai maneggialo la più serin e la più derisiva,
trappe importa di assieurare, e fissarne cli rnaano in ma no per
vomi dire i loti, ecl 1 punt .i rispet .vi per non lasciarli sempre
esp(sti art equivoci, (, alterazioni, elle rendono poco mena che
inutile ugni disrorso, ed incerta qualunque apertura, e tanto
püu r indispensuhile, elle di gr_resti dati, ossia punti possiamo
csserne Noi si'uri per l 'ulleriore direzione della pin tira stessa,
affine (ti pater contare una volta su qualche rosa di deciso, e
di ronvenuto.

Infatti v. c•i urcennute, che il Sig. Dura di Choiseul aveva
Irovato necessario il Capitula, di che i Cnrsi non possuno (are
guerra, pave o aleanza ln•evio n .ro eonsenso ; che gli era parso
giustu l'ultra dei Beni spettanti ai Parlicolari Genovesi, e clic
poleva dirsi aveve il progetto in sostanza inrantrala l'approva-
zione del Regio Minisiro : Dorique possiamo Noi contare sella
sieurczza di cluesti riscontri? Possono i detli punti riguardarsi
corne addottati, e slahiliti? Una osservazione ahhiarno inoltre
avuto hisogno di frire in quelle parte ciel d ." V.ro dispaeeio
dei ('i, in cul -ri riferite, elle il Regio (Minier() vi accenn , che il
Ca1,o-ribellc avrehbe potuto pefSare, che riel nurileru delle Po-
Ienzc, a cui la Rep .ea potrehhe indirizzarsi, la Francia potreb-
hc avere la preferenza di una maniera angora meno delle altre
pregiudiziali per nui ; al che sembrava assai naturale la risposta
vnstra ; cioè tale essere appuntu, la ferma e eostante disposiz .ne
riel n .ro overno, e rite assolutaniente a nessuna ultra Potenza
si surehlre in primo luogo indirizzatu, se non u codesta Ren a
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Corte, corne porta letteralmente il tenons della soprasegnala
lnstruzione ► lei 16 '\iarzo . Colla Jettera dei 13 ci riferite (tuant()

vi aveva di nuovo segnato il Signor 1)uca di Choiseul nella
conferenza del \talleth precedente, la quais fu pure assai hreve
roule per latalitit lo sono state le altre te)ute in questi ultimi
tempi sui proposito della Corsica quando per altro la tuateria

richiedeva lunna e posula sessions e di procurarlu per tutti i molli
possihili : Ci segnaic dorique, che nel Regio Consiglio ei'a shah

unanimemente rifletiuto, cite, il progello contenuto cella lettera
clef Regio L\linistro al De Paoli fosse mollo ,rien() vantaggioso

per i rihelli ' che quello eontenuto sella nostra instruzionc dci

16 \larzo . Questo siesso discorso portava assai nuiuralnienlc

l'utile apertura di domandare in che consisteva la appresa d}f
ferenza di sudd .i vantaggi, e ii fur spiegare i ntotivi, per sui

cru sial() rosi giudicato n'entre da una tale spiegazione, si sa-
rsh)ts indirettamente ',()tutu ricavare dei Itu ►ti di mollit conse-

uenza : In fat [I il nostro Piano non lasria ai Corsi, alcuna
Piazza e per ultimo si aceonsente la Bastia, lut smantellata e

con riti ►'arne I'Ar1iglieri .u.
I)ove al contrario nel Progetto del Regio Ministro si divi-

donu le Piazze Ira la Rep .ca e i Corsi, (touque post() cite l'arti-

c•oln delle Piazze i' il principale, non si rapisee, corne possa

supporsi più vantuggioso per i Corsi il n .«) cite da quelle lo-

tahn .te Ii esclude.

In olt ► 'c, e sui proposilo pure delle Piazze, allora 'quand() il

Regio Afinish() si spieigù, clac inlendendo la Repttb .ra di dovere
a lei reslare le Piazze senza demolirne le l"orlilisazioni, pote-
vano ricavarne i Corsi un'argomento da pretendere, elle rin ►a-

nessero t ►ltresi fortilirale quelle cite a loro si fosscro ronsen-
lite, si sat'ebhe potuta accennars la ditfcrenza del calo, giurchè
non si trattava di Piazze oerupale, o possrdute dai Corsi, ma di

Piazze il posscsso delle quali altualmente, cul unitamente al

dirilto della Sovranilù si lt•ova ,presso della Repuh.ca.

Abhi:uno hcnsi dovulo Iodai«, sd upprovare la v.ra cumlolla,
allora quando insistesle, perchi" si eslendesse un Progetto di

Traitai() lra S . M . e la Se.ma Bepuh.ra ; 'neutre talc appunto

il n ►etodo cite apprentliamo più opportuno per fissure una volta
quel sistema, che si ric'onoscesse il più giusto, senza clic le con-

(lizioni di esso debhano farsi dipendcre dal ln ►on piasere, e dalla

approvazione (lei Corsi, ni quali, stipulato che sia nei termini

nppa'ovati dal Re non ntanche ► •anno alla M . S. li modi e le

forme per l'arlo loro gustare ed eseguire.
Premesse le riferite osservazioni, e dissendendo all'esaine

del Progetto contenu (o nella Jettera del Regio Ministro al Pa-
squale de Paoli, due sono le divise, clic in esso si apportant) ; la

prima eioè di lasciare alla Rcputthlica il titolo di Re di Co ►'sira ;
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d~ conscrvare qua lei e Piazza nell'Isola ; e di dovere i Corsi pre-

stargli annu :rlln .le una specie di ornag io, corne il Re di Napoli

al Papa ; e lutta Vu') in cunrpenso del diriilo di Sovranitit, che la

Repuh.ea celle, se, e Lrasferisse sella Nazione. Corsa l'altra di-

visa indicala in d .a Pliera si è quclla di una temporanea so-

slren,ione d'aruri, con una parte delle Piazze ai Genovesi, ed
una parle ai Corsi, e con che nell'uno, e ncli'altro cas() una delle
Piazze di Corsiea dehha rirnanere per il devons() di qualche

arma aile 'frappe del Re :orne garante della triegua e della

pacilicazione.
Qualuntlue delle due aecennate divise o arnrnelte o prescri-

ve la consegna di una parle delle Piazze in polere dei Corsi, toc-
ehè non solo è direiiamenle contrario alla uurssirur da noi adot-
tata, ma semblai ripugnare eziandio ai prineipii rnedesimi sa-
viainente rilevuti dal Regio Alinistro sella sua leltera al De

Paoli : menine siccome i Corsi non hanno sulle Piazze (li eui
Ni traita :rlcuno (lei due titoli nie di possesso, ni' di diriilo, cosi

non pur) inunaginarsi corne alcune di dette Piazze delrhano ce-,

demi ni Corsi in via di compensa ()lire luit() ciè che lord si

accorda.
Quindi più parlicolarnrentc sui pi'oposilo della seconda di

visa, che riguarrla l'armisliziu, si rende pure osservahile il mu-
tarsi colla son snsp,., nsione d ';u'mi Io slato attuale delle rose,

cioè di ahhundonare lin dora ai Corsi le Piazze che si lrovano

in poivre della Repuhhlica, ripugnando questo a quanto ordi-

nari .unentc si pralien in linea (li sospensione o arnri,lizio, nei

quuli la hase della U•attaliva Si SUnI' sempre fondare sella

;c',ula Bello statu vitro.

Itispelho poi alla priera divisa, eioè di una totale paeitica-
z.ione, olire il nmdesinur articolo della cessione delle Piazze, cou-

vi elle sornmamente aneora di asstcurare, che nell'esercizio di
quelle parti della Sovr:urità, che Si at'ordano ai Corsi, non re-

stino percitr i nredesinri indipendenti e Iiheri, in guisa che pos-
sano fore lrutlati di guerra, pave, cd aleanza, 'neutre una tale

indipemlenza anderehhe a produrre gravissinri pre, ;iudizi alla

'un Repuh.ca e for ,e non eonverrchlre tanrpoco aile ve(lule di
'()tesla r.Regin Corte : infaiii un seinpli'e trattatu, che la Na-

'ione Corsa convhiudesse von le Potenze barbares^he, corne già

si preterde, che Io ahhia in vista esporrehhe lo Statu di terra

ferma e speviahnente le due Riviere a continuare invursioni di

piraterie e lerminerelrhe di rovinare il conrtnereio dei Geno-

vesi ; e rosi eguahneute le nitre coniingilrilï alleunze in tcnrpi

di guerra o in circoslanze ove la Repuh .ca si trovasse inrpe-

gnata, potrehhero tlivenire .futali alla tranrluillità et alla sicu-

rezza del nostro dominio.
Sopra rluesto In'oposito ahhiamo p''ir con somma complu-
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cenza rimareato eue il R . AIinistro erasi persuaso quanta fosse

giusto e necessario la eautela proposla nel noslro piano, di clic
non possano i Corsi l'are (lei 'I'rallati senza il prcvio lira con-
senso, am siccome non rimarrehhc provvistu a questu gravis-
sinu) oggetto in alcuna (telle dut' divise esposie n(lla let ter:t (lei

23 marzo sen [ta dal Signor Dura di Choiseul al l'asquale 1)e
Paoli, rosi non duhiliamo elle il cunienutu di suddetta leiiera

sia tutIavia suscellihile, cu(ue deve esserlo, di Iutic quelle spie-
gazioni, e sehiarin ►enti, ehe rimaugono pin' irol)p() indispensa-

Joli nella tuateria in ►purtantissint (Ii coi si traita.

Noi ci sianu) proposti di terminare ana hucha volta e di
assi(urarci cite la Corsica non passa in alrun tempo avvenire
ingttietarc la nostra Rcpuhhli(a ; ma questa sicurezza non 1os-

sianto altt'intenli riconos(erla nellt due segnale divise, net modo
ehe vrngono empresse in delta Jettera, poithè adottando aleuna
delle n ►edesitne rin ►aressimo iultavia esposti a gravissin(i ri-

sc'hi e conlinui dist urbi et ad inconvenienti irreparahili.

L'oggeltu poi ehe avevanu) in vista c supra cul, dohhian ►o
nuovantente insisterc, egli è (luell() di non t'ar dipendere le con-
dirioni del Traite() dal huon pia(ere, dall'approvazione (lei

Corsi.
Noi ahl)ia,no bites() ed iniendiamo di in(lil'izcarsi al lie, di

csporgli sin(eramente le rostre disposizioni, e di rin ► ettere per
rosi dire nette Sue Mani i nostri inlet essi relativantenle alla

Corsiea ; nui (li titllo quel la cite Sua \laestù Irovasse neeessario

per la nosira conservar.icne e sirurczza equu e r :(gionevule per

i populi di qucll'Isola, uppurluno e conveniente per le vedule

della Francia, non è poi possihile, cite se ne faeeia dipendere

il concerto e l'adentpinurnlo dalla soja volontù dei Corsi unieu-
mente rivolti a prelendere arhitruriamenl(' le ,pruprie conve-

nienze ; e deve invece trattarsene direltann'nte con codesta Ite ,

gia Corte ; onde fissale con essa le ni ssime, e ridolte in forma

di ('onveuzione, venga quesia stiln ► lata Ira il Re e la Repuhhlita
per esigere poi dai Corsi l'esecuzione di quanta sari& concordat((

e sial,ililo ; e questa per veto dire si i' la rola ed uni :'a via cal
eui passa assicurarsi la detinizione della prnli .'a.

Ueve inoltrc ril'letlersi sut proposito della anzidetta Jettera
del Renia Alinistro al Pasquale De Paoli, clic liort :uidosi le di-

vise in essa routenute all'esan ►e e derisione della prossimua as-

semblea dei Corsi più dipendenti, colite suole a :'eadere, dalla

volontit (lei C,tpi ; quindi o in questo Congresso ver rit aeeettata

alenne delle (lite divise atrennate dal Sig . Unra di Choiseul, o

errù ricusata vol salit() preiesto di non pole] . essi ricrederc (lai

capiton ;tahili nclta Consulta (li Casinca.

Nel primo rasa essen(lo tant() evideuli le ragioni da loi
più '')pra esposte, si renderit indispensal)il . ., di at iungerc per
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parte nostra quelle spiegazioni, condizioni, e sehiarimenti elle
servano a rettitleure quei puuli i quali .dal Regio ,Alinistro sono
stali assai sireltamenle indicali, onde inveee della desiderata
tranquillilà e sieurezza non ne ridondi nella Repuh .ea nostra
l'ef' fetto di sempre maggiori ed irreparahili pregiudizi.

Net seeondo casa pui, e- qualoru i Cursi rima ngauo ferrai a
volere clic il Re e la Repuh.eu si sottoauettanu alla. Leg e clic
piacque lord di (tellure nella Cousulla di Casinea ; siecoaie reste-
rehbe l'affare sempre più lontano dalla sua conclusione, cosi
diviene seul re più urgente la necessilà di sapere in fin d'ora,
(lundi saranno in gtteslo eventl, le intenziuni della Renia Corte
tuer turne e butin regolamento della ulteriore nostra condotta.

I. quindi tant() nell'ttna ► , quanti) nell'altra di (iuesle contiu-
gihili alternative dovrite voi efticacetueule proeurarvi cd esat-
lanaente riierirei lutte le nozioni più larecise clac vi riuseirà di
ricavare della maniera di pensare dei Reni \lirtis)r' e duvrele
pure dedurne un nuovo argoanenlo ,per giuslilicarnc la necessità
di rtnel traltato, .clic ve.n; a a tissarsi e cun ;'hiad,'rr,i ira Sua
\laestà e la Repuh.ca direltamente ; .facendo uuco valcre le di-
sposizioni e prunlezzaa nostra di concurrervi con le inaanar ;iaaabili
facilil ► , ritenulu l'iaulerlinabile louai() della sicurezz.a della n.ra
eonservazione e ,di quella della terra ferma. ,'Per ctuesti riflessi
avevanto aplares(' ed assalutannente giudichianu, clic dobbiate
trattare gtre.sto atfa ►'c in. una piena conferenza, nella aluate l'ac-
cule anipiameatte usi (li tutti i puuli lissali nella nostra lnslru-
ziane dei 1,6 Marza e sianw cerli clic se la Regia Corte averti.
per estes() presenle Iulto il eonlennlo della medana, declinerà
dal lacusiCru di Proeurarsi il previo concorso dei Corsi, ma adol-
taanalo came si è più sepra accennato quei puni] clae si stiiaaerà
equi per la axa Repub .ea e .di convenieuza aai propri Suoi inte-
ressi eonoseerà l ' importanza . di stipulare un 'I'rattatu inalipen
alcntenaente da ulteriori interpelli al Pas,gitalc 1)e Paaoli.

Inl'atli con delta nostra lnstruziunc nui ahlaiatiuo inleso ed
inlcnaliaauo clic esponiale ai ,Reg i Ministi i la disposizione nostra
di laseiare - u S. M. Lutta la Corsica o, quand), tuLlu non lai gra-
di!..sc, di lasciar;li piàa al'una delle Piezze di quell'lsola ► , oplaure
di laasciargliene Una sole, couac nteglio giudi ;herà petergli conve-
nirc : scegliendo al suddetto oggetto qualunquc titolo di depo-
silo o aallro c'hc S . IM . passa ale llo desidea•are.

A questi lermini apertamente e sen.a'ulstero t'sposti'alla
Relia Corte, noi non possiamo imwaginare che S . M . e il llegio
Cansillio non delatai rieonoseervi un ,plana e totale abhandono
di lhlut ia sui destino della Corsica, e clic non dehha farsi tua.
itnpeguo posilivo per euncent:are un ' I' rattato in cul il C,overno
noslro non Si prupone senouchè la pt'upria quiete, la s'acurezza
dei sttoi Stati di terra ferma e elle lu Corsica non. resti in mana
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dei Corsi liheri ed indipendenti, cil in uno statu, in cui rot
possesso )telle Piazze e -per nmzzo della parc o della gueri'a, di
trattati o di Icghe pOSSano rendersi fatali alla Naziouc Geno-
vese, e cupaei un giorno ad influire aneora negli interessi delle
più grandi Potenze.

In della nostra Ins.truzione poi, seutprc inerendo ai senti-
menti della pienissinta nostra , confidenza verso di S . M ., e per
il easo aneora elle non sappiamo supporre, in cui la Francia
ereda di non prolittare per si- di delle nostre disposizioni, Ni

incarii•hiariio rurovaniente, vi incariehianu) a rirhicdcre al liegio
\Iinistero gaule allra divisa si potesse adallarc per 't'encre la
Corsira in nuuao di ilualehe Potenza giù conosciuta.

E siecorne per le cireostanze c vedute l•oprie iii eodesta
Corte potrebhe l'orse essa giudieare clac non le convertisse in ri-
trarda allr attre Polenre il pion() stahilimento delle sue Truppi'

Cd Airlorilù in lutta la Corsira, ahhiaino pereii) pensato di pre-
venirne il rip .tr0 e la difli .-oltù nu>dianle le nllre divise in delta
nostra Instruzione rapportait . , cioè con accorda rt a S . M. tilla o
piü Piazze a ilualsiasi titulo lien vislo alla M . S., e con tig ; iun-
gere gli opporluni converti per ulleriore soggiorno delle Re ;ie
Truppe pelle altre Piazze dell'Isola sono i molli e forme da
coneerlaarsi.

ln duanto poi ai ( :orsi ; facendo voi nuovainen(e nso, di
lutta vit) elle in lord vautaggio si centime sella mentovata no-
stra Ins1ruzione dei 16 Marzo, farcie iui :'he eouaprendere ai Regi
\iinisiri elle le disposizioni iaostrc a favure di quel populi luron()
altos e cnnlinuano ad essere le più uniforuai alla Ion) quiet,.
r l'elicit ;i, rua rem poter essi esiggere: dalla rellitudine e giusli-

zia di S. M ., ne dalla noslra condiscendenza quelle nitre eondi-
zioni elle essendu contrarie alla quiete e felirità nostra contpro-
anetterebbero la Repuh .ra al sicuro rischio delle consegtu'nze le
lüù rovinose . ()Hindi nei terniini su riferiIi ed in quelle ronfe-
reuze chi' doverete senza ritardo prortu'au•vi, esporrete eslesa-
mente alla Renia Corte ttitte le sil Blette rostre int .enzintai, ro-
iniuciando da tluella di laseiare al Re lutta la Corsira, passando
iluindi ad offerirgli ana o più Piazze dell'Isola, e prose,aendo
per niolo chi. tinte quanti) sia presente al Re~io Ministero, pres-
se del +male farete allresi valcre i var) riflessi cd oggetti di
soprarimarcati a ntisura del progresse delle conferenze mede-
sime, pelle tluali dovrete teueri' heu liresente qtiesta Instru-

zione si,'conre l 'altra dei i(i ntarzo per quel di più elle in essa
si eantieno e senza perdere di vista quainto in delta instruzione
dei 16 ivarzo si espone rirca la cess ;uione vielle ostililà durante
il tempo delle tratt ative di cui skie inraricato, et per quelle elle
fosse indispensabile di prornuoVere qui pressa il Grande Con-
siglio cons ; t1 vi alibianio prevenuto .
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Nel tratlare di c .luesta pratira ed a utisura rl ►e aleun punto
rimanesse Iisslto col Regio I Minislro, doverete rame nota mule
potersi supra di essor eonlarc von quella sieurezza e con quel
fondamento che sono indispensal>ili in materia di tanta impor-
l ttza per Iissarne gli arlieoli e "per arrelerarne la totale con-
elusiorle.

Servasi, elle dal nostro M. Se .rio Ahh . f .► ilm infor ► nare este-
Fomente questo Signor invialo di Francia, il quille si è spiegato
rite ne renderelthe distinto cd esalto cool() al ltenio \linistro.

Accus . t .a V'.ra dei 17 della seadulo .

A1 .LEG .\' ►'m N . 5.

COPIA 1)1 l .l?'l' l'ERA AL 1)UCA 1)t CltOISEUL 1)F 22 L1JGLIO.

.1 rrh . S1 ol o Cenoitl . 1)io . Cors. F . 2110.

Con ► piet4ne, 22 luglio 17(17.

Pcrdonatenti Sig . Dura, questa terza importunai( del gior-
no in ana slesso af('are ; ma mi è iroppo importante di tare
rmnmsvere a V . E . il fine delle pre ;hiere rispetlose, e pierre di
conüdeoza in ogni genere, di eui vmi ne siete testi ►uone.

Sarehhe dunque desiderahile elle V'. F. portasse il Re ad
ordivare al Lie di Marbeuf di non far passare alcuna 7'rup :pa
in Francia, se egli è aneora in tempo.

Se le 'l'ruppe sono già di rilorno in Francia sarehhc (ksi-
derahile elle il Sig . ( :ortie di :Marbeuf avesse ondine di mandare
di pivehetli per rimettere le piazze alla custodia del Re, e elfe
mutasse in tutti i easi li Rappresentanti della llepuhhlira a non
Iasciarle cadere p elle mari dei Rihelli, quali dall'altra parle
ntaueherehhero direttamenie al Re nell'attaeearle riel deeorso
del tempo c1W S. M . ha fatto loto vonoseere, elle F.sst le pren-
deva sono la sua protezione.

Ilo I'onore .

A ► . ► .l G .\'ro N . G.

COPIA 1)1 1 .E'l"1'ERA Al . l)UCA 1)1 CHOISEUL 1)El . 22 LIIGLIO.

DEL 22 LUGI .10 1767.

.trch. Stolo (,nuovo . 1)io . Cors. F . 2110 .
Coin1Uegne

Al ntiu rilorno di Soisson, o Sig . I)uea, Irovo un Corriere

di Genova con un'hnporlantissinu> disparcio, e un pied indi-

rizzato a V. E . ,Non !)osso far di rneglio the suppliearla u leg-

gerli in sua rolnodo essendo un pneu volumiuoso ; Ella vedrà

la conferutaz .ut del Gov.no Ser.mo nell'idea di acer dispiariuto
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a S. M. e li (uotivi della di lui condotla tcnuta raporto u Ge-

suffi . Nel didurrr i senlineenti di conlidenza in S . M . Ella osser-

verit, elle non mi sono tngannato sella spicgaz .ne rosi estesa clic

ho Halo solin' le preredenti mie islruzioni riguardo alla Cor-
e la posa elle ragiorut il rilorno in Francia di ana parte

delle Trappe, e rhe Ii nulutenl .' la Reps' prende il purtito di

outndare un 'Min .o Espresso vol Curatterr di Invita Straord.o

•I far rontparirr il più che gli mira possil,ilc il desiderio, chu

Ella ha di far c(noserre al Re la sincerità delle suc inlenzioni
della rondin' (l'a lassa lenuta, e di viii più giuslilivarla pres-
so della S. M.

lvrù I'tmore di venire da V . E. nel decorso (Ii questo giorno

in quel Moisent() c'he crcderà più conveniente u Ella.
llo l'ouore.

Risposta del Sig . ilut'a di (hoiscul al M . Surba t risposia al s'ultimo
ghetto) . Compirgliv, 22 lugliu .

ALLEGA'l'o N . 7.

1:Ol'IA DI 1k:TI h.RA AL CONTE MARllla'l DEI . M .ru SORIIA.

.4 reh . StnlO Gr(tonn . 1)in. Cors. F. 2110.

Compirgno, 25 Luglio 1767.

ringrazio mio vitro Generale, della obhliganle Ielt .a rhe

tui avet, t'allo l'onore di srrivertui rigu :u'do al Sig . Cap. Gri-

maldi.
\'i si tiarii infinil :'utrnle olthligalo dell'inlel'essc, 'he avete

(3inuuslrato a di iui favorc, e si sa chc siete st'to molto content()

41i quello, chc il He vi ha 'niolo prendre ; sicle troppo illunti-

nato, pervht', non si ahhia la più gran rontidenza nella maniera,

non nui Io tnaneggerete per riuscirvi.
Vi si spedisro un'itnporilinle rorrirre, la Rupub .ca credo

CCssersi giusliGrala pros() del He, ed iu ;•on huons Iode lo vrrdo

ancora. Non rimant plia ai g us utolivo a S . M. (la fargli una grau
puna, quale sarebhe Ouen' di lasciargli perdure alcuna delle
Piazze, chc vi sono slule vonsegnale von l'es pressa rondiz .ni'
di guarllarlr nui quallro annï e di non darle, se non,alle Irnppu

alclla Repuh .ca elausola dalla qualo non si pua sottrarre, elle in

seguito (li una inancanza della i( puh .va rhe in grazia del di lei

attacramento al Re gia!ninai arrivera.

Adesso il Sig .l)t(m di Choiseul si e delerminato a spedirsi

un rorrirre ne! ntinuto tnede .^ in cul gli ho l'alto parte di qurllo

della Repuh .e . 1 del 14 corn. Luglio. Son porsuaso chu i?lla l'ha
assai penetrato per il disparvio chc ho avulo l'onore di connt-

nicargli, per avcr li l'ail() dcsidenare rhe le huppe no . sien()

ancora partite prima del l'arrivo del suo a Noi

	

e clic egli ad
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un naouiento èt statu terrtato di rimandarle quand() fossero arri-
vate in Provenza .ria in (pesta supposizione, mio coco ge-
nerale, sombra elle il Sig . Dura di Choiseul conti che Paoli ri-
spetter r le n .re ire Piazze alla rae omandazione clic gliene rani
l'are per mezzo v.ro o da qualche altro .pila a portata di per-
suader'lo.

Confesso che non hocco credere elle si ahhia simile potere
copra di Esso, ma sicuram .te qualonque sicurezza che egli ne
disse, saris amuira piir sieur() di legarlo d 'avantaggio von manda r
de' pichetti aa riprendere il coanando delle piazze in qarestione.
Se Egli le rispelta voule non si eorrù (sic) ttleun risehio di.
diulinuire la guarnigione di Bastia . Inoltre voi ovierete cos .'
l'inconveniente di laite le spese che la ,Repuh.ca dovrit face,
tulle le inquicludini e lutte le dicerie che potrebhero srnhrar
londaie se le Piazze pericot ;tssero per gli effelli al di l'uori, o

inielligeare all'inlerno . O, uindi nome huart .Franrese vostro Serre,
o amieta,'senza saitrarlui percha d .all ' interesse, elle esinge il Brio
dehito, e per il mio ianpiego, e per la tain patria, clic troua hl
agni parte comhinahile.

Vi priego di estendere fin lia, se ne avide, anche indiretla-
no nie la farollit, le voslrc pretnure per la ronservazion.e, e difesa
delle -Piazze.

Se vi dicessi, Mio Caro Generale, che il Sig . 1)uca di Choi-
seul, mi ahhia niai data la minima slaeranza dirella a laseiar le
'I'rupl,e in Corsira al di lia dei {qualtro .auni, mentirci . Ma egli tir

:aiiretlanlo ver() elle rift sru'ehhc andare roui ru i principi della
vexa laolilira ..che deve avere la Corte, se si crcde, che il Re espo-
liessc la :ltc prah .ca ad ïndirrissarsi a qualche taltra potcnza, per
aitttarla a lerulinare delini'tivaanente tlucsto grande affarc, in
maniera talc: che i Corsi non posstuao gianunai uuocerli.

Sia per me, sia per i llinistri miel suceessori, noi avreaa (}
yuesta r,>rasolazioue poiehè Essa dipende da un ;a lucahlà ina
possihile a rauthiarsi, di ana ,RePuh.ea la di rui Conhdenza è
scnza limite riposta in un Monarca ripieno di honni, e di ami-
rizia per ana Nazionc la pile eostante di tttlli gli ,Alcali tiicini
e lonl :ani, e di un illuininalo Alinistro, elle non si dipartirü mai
;lei tua fondo invariabile di questo affare che rouosce se è possi-
hile uaeglio di Noi e chc' 11011 caria riteuuto con ragione elles
dalla forma in vernit deliratissimà e difficile a trovarsi . Io sono
a Conipi,.'. gne, e Voi vedete clic penso sempre, corne mi avete
vedulo parla re.

Porto dirvi fra Noi, elle le provo di ,conlideuza net Re che
la liepuh,ra da in ()gai dispaccio, e fra gli allri dopa docleci, o
tredici mesi mi autorizza anche "rift, che non Io ero allora.

Verra un giorno . in coi t'ai stesso ne eonverrete ; cluindi
csortiandovi a tl.nto s .pra mio -taro Generale cerco di evitare
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(lcll ' iugUktudine alla liepuli .ca, ria sin detta per Voi solo, sotto
la fe ► ]e della Vosira prohitù, parlo per I'evento canto per il Re
&lie per la Repub .ca. Egli c" troppo esenzialv, e nessuno vedit le
flue ultime liner venendo sen tte da ire .

At .t .r a.vro N . tut.

RISPOSTA DEL DUCA I)1 CITOISEUL AL . RIGLIETTO

1) L SORI3A.

Arch . St'to Gcnoo' . T)iv. Cors . F . 2110.

Compiegne, 22 luglio 1767.

Avrb I 'onore, mi() taro Surba,• di ved'ervi (pesta maIiiun frit
ana, e due or c, si rie, vi ronviene e ttuindi pr :mzereriu insienic'.
i'Imha. di Inghilierra ch(' deve essere ► lui duesfa uu ► ilino m'im-
pedisce di vedervi più presto.

Vi rinnando il dispaccio t'untidatouri ; 1 rimedi arritano doper

la morte. Ma vedreino vit') rhe si avrà a l'are per il ire lio so-
pra il lulto.

Voi eonoscerete, o lido caru Sorha, i senlimenli coi zluali
sono da Iiülto tempo a vui attaccati con il Dura di Choiseul.

P. S. - (»testo inviato straordinario era perfettainente

inutile .

A t . ► .rcvro N . u.

COPIA Dl Ll?'I"1'ERA SC1.tl7"l'A AL S. 1) . CIR)ISEUL.

Arch. Sfulo Grimm'. Dili . Cors. F. 2110 .
1" Agosto 1767.

Sil/noie,
11icevu una piena atrprovazione alla lettcra the ho avutà

1 ' OAUfe ai scrivere a V. E. li 4 lugliu in spiegazione delle islru-
ziutri de 1(i Marzo, e. 11 M0 4L4i ► ) coneernenh . l'o (ferla di eedere
l' Corsiea 'l Re nell' tn'nicr' la /iiit_ mtt/ti' c ussolnl'.

Quesla ap,prdvaziotrc iii autorizza a supplirar E. di ri-

preudere in considea'az .ne la inca !encra per accclerat'ne il risul--
tato the non potrebbe essere ne più pressante, ne Iriï ► esen-

ziale, Il Sig . Cavag .re de noyer rende senza cfuhhio canto a V. E.

detli i ►ostruosi elletti, di cui si t' giurnalnt .te uùnacciati a Ge-

nova, per la notizia sparsasi, che i. Rihelli salol giù nette Piazze,
e rite- almvnu seuz'aspetture le Truppe della ltep .ea ti Coman-

dant .i l'rancesi hatin.o rimessi gli Iriventarii a degli ubitarrti t 'a-

zionurii, o inclinati alla Rivolta.
Nell'aspettare la risposta al Corriere _ del 14 il S.nro Go-

verno va pagliando il pericolt con tulle le disposizioni, cire di-
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pendono da lui . Ela allorrhè si penetrerù cii) cite vi i', la con-
Iusicne sarù emornu', il niurmorio di cul sarù ripiena la cilla
dari luogo a nuovo lamente della Corte . E Uio sa se le rose
uoa anderanno lino al più brande strepito.

Ili gelto (Unique o Sig . ai vostri ginocchi, e intploro lutta
vostra sagacitu, e lutta la vostra penetrazione per frastornare

una Calastrot'e. force mollo più (la temersi, e molto più prossima

se i nemici t'assura aile porte di Genova.

I1 rirucdio a un si grave male è auront rra le mani (li
V. E . . E' dinrostrato ad ovni Genovese clic i rihelli non altac-

cheranno le Yiazze lino a che saranno in manu del Re in qua-
lonrlue modo Elleno sien() guardate or'ni risoluzione sovra qne-
sto ponta semhrerù il solo effetto della volonttt del lie, e non

si eehserù di eredere ehe da dopo vile V . E . sari salllcienlcm .te
informata della facililù e necessitù di t;uardare le spia ;gie, il
S. Conte di Marbeuf sari immedialamt .Ie aolorizzalo a non di-
til)ossessarsene o ancora a riprenderne il Comando. Priego V . E.
di oltenerlo dalla l>i)nt ;r iutinita di Sua M . e la pre;o per tata
rhe vi " di più sac ro.

Se la mrl0 pre;hiera è esaudita, spediri> a Genova un espres-
`u) 1)er nortarne la nolicia ; poiehi' so che non vi i" di più ur-
gente . eIte di mand:n'e ('esta in'ova di henevolenza (la V . E.

Si i" penelrato dell'ahhanrlono delle l'iaïze al di là rli o}*ni
espressiomc . Senihra :u)nonciare le più grandi disgrazie e getla
lcrrore, e turhantenlo in tutti i Stati.

llo l'onore .

A I .r .i :o;.t c> N . 10.

Rltil'OS't'A FA'I"l'A i)AI . I)11CA 1)1 (aü)ISEI L 1TN'ORA l)OPO

LA I'ltl)l'OS'l'A DEI \i .° SORIIA.

trci, . Sint,) Gerrovu . Diu . Cors, F . 2110 .
1" Anoslo 1707.

Vi ho c•omunicato o Sig. (di) elle hi) scrilto a Genova per
parle del Re supra le I>roposizioni relative :tll'Isola di Corsica
conlenute nella Jettera di cli rai avele l'alto l'onore di scrivermi

li .I della seorso . Serivo al Sig . 'lover vile quesle praposizioni luth)
nuove per il Re hanno attirait) l'altenzione di S . M . che non vi

poil rispondere sema ronoscere ehiarau) .te r prtcisam .le lutta

l'csh'nsione delle proposiz .ni della Ret> .ca . Siccontc an . ora la

eondoIta che il Governo Genovese si propane per la conl'ezione
:li una eonvenzione vosi i)upoi'Lante.

Il Sil; . Rober e ineari :'ato di diu antlare copra questa ncgo-

ziaziome una mem101'la aotenli>'a al Senato : senza Ilucsla sono

aotnrizzato :t serivervi, o Sig. per parte del Re, clic Sua M . non
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rispcnderà ad una proposizione t•aga che pui> avere delle con-
seguenze.

III) av ulu anc•ora l'onore di dirvi, che uVevo st>edilo in Cor-
sica ad ogetlo che Marbeuf guardasse in I . Orza le ( :ittà di Bastia

S. Fiorenzo, e la si•urezza della navigazione ciel Capo Corso.
.)uanlo a quelle di Calvi, Ajaccio e Algajota io non posso ri-
sponderc della loro sorte attuale . Era cella), fume il Re Io ha
fallu esi>orre a Genoea, che i Gesuili S1>gnuoli e le Trappe del
Re noa pOteVano abit :e•e assien ►e in queste 1'iazze . ( :iù cru net
tempo elle il Re la(('Va cOnoscere al Senalo (pesta intpossihilità.
e che dim :>ndando chc si guardassero in deposito nelli slati di
'l'e . ral•erma i `;esuili Spugnuoli, sema che fosse obl li ;gata di
ritirare le sue Truppe, clic sarehbe stalo prudente alla Rep .cu
di sentire lutta la conseguenzu del su() ritiutO ; \la altuuleente
o Sig. non riconosco aL un rimedio per parte della Francia, elle
ha ese„ ui(o cib che aveva annonriat°, c ;lie non cru più tenuta
ai trattato ; poiehi• l'incidente dei Gesuiti non era statu prevc-
duto in queslo Iraltali.

l'utlo al più, Sig ., il Re pensa . che lu conservazione di Ba-
stia, c di S. Fiorenzo produrrit Io stessu effetto che ciuclln delle
;Mn) piazze . Ma se fosse allri'uenti la Rep.ca do'(•rebbe rin ► prO-
rerarc u se med .ma : c non già al He chc` l' : ► veva latta prevenire
supra queslo eV•enti : E olive cib, che il sig . Bayer a delta a
Genoca, voi Vi ramenlerete Sig. c•it) chc ho anal) l'Onorc di cli-
chiararvi a più riprese a gnesto riguardo. Ilo l'onore.

AI,t .r:Gain N . 11.

COPIE 1)E LET'l'R1: FCRI'l'F, A S . E . LE l)1'C I)E ( :11OIS1't L ..

.trch . Slr1O Genoun . l)iu. (:ors. F . 2110.

	

8 Agosto 17(17.

Les l)epeches du Ser .tnc Gouvernement en date du 27 Juil-

let ne presenlent plus (lue l'e\tu•esion de la douleur sur la nou-
\'elle de la perle de l'Alga ,jola a'ec quinze Pieces de Canon de
Bronze et sur la nouvelle du risque qu'aurait courri ► Cali i sans
l'incident du Pain.

Chacun se dumande ce que le Scr .me (ou veine nient peut
avoir fait d'assez oc•iençant contre Sa Majesté pour que Ml. le
Conte de Marbeuf n'ait pas prise la plus legere precaulion pour
empocher les Canons de l'Arl;aj(de de ho .nher entre les .Mains
des Rebelles, autrement du moins (lu ' .

Si la même chose arri\ e à Ajaccio le Salle Gouvernement
sera contraint par la pluralité d'envoyer deputés sur depuis
pour caleter le Ro\• dont on croit le Coeur gravement indisposé
contre la République, et pour supplier Sa Majesté de vouloir
bien apporter quelque Soulagement à la douleur publique .
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Celleey, Monsieur, ne seauroit se diminuer par l 'espoir du
xneces de la Negocialion principale . On craindra loulour que les
Places une fois perdues le Roy ne soit retenu sur l'article qui
dot en faire la base pour n'etre pas dans la necessité de les
retirer des Mains des Rebelles . On ne craindra pas moins que
Ics Plnces une fois perdues le Roy se refuse a les faire rendre
a la République, si l'evenentent de la negocialion se trouvait
lei quel Sa Majesté retirat toutes ses 'l' rouppes au bout des quai-
Ire années cette incertitude constitue le Ser .ute Gouvernement
dans la nccessité de deffendre Calvi et Ajaccio, voûte qui coûte,
pendant le tiers du teins stipulé pour le sejour des 'l'rouppes
du Roy, et mène de reprendre l'Algajola, et nous jettera dans
ta plus grande perplexité à mesure que cela deviendra moins
p r aticul,le.

Le Serane Gouvernement ayant resolû de recourrir à la bonté
de Sa Majesté dams des Cirrostances aussi factieuses il avait
envoyé un Courrier à Madrid pour obtenir les lions offices de
Sa Majesté Catholique en mène lents qu'il destinoit un Envoyé
E,xtraord .re pour justifier sa conduite auprés du Roy, et faire

eonnoitre à Sa Majesté toute retendue de la douleur qu'n res-
sent à Gènes d'avoir eu le Malheur de lui deplaire.

La Cour de Madrid a expedié un Expres icy en date du 31
.Iullet à relie occasion, Je laisse à .M . le Comte de Fuentes le
soin d'en expliquer le but. u V.re E.ce mais j'ai un point tout
;aussi interessanl. à lui faire observer . Je la supplie de lire la
lettre cv jointe que m 'ecrit sous la mime date M . le M . Zoagli
:Ministre Plenip . de Gènes attpres de sa Majesté Catholique vous
y trouverez, :Monsieur, une preuve couvainquante de ce que j'ai
eu l'honneur de dire plusieurs lois a N' .rc En.? que la Rcpuhli-
a(ne, ne exprime sa douleur à Madrid avec alitant de circonspec-
lions qu'icy, et d ' une maniere si vraie, et si touchante que M, le
M . de Grimaldi ne peut jamais y nppercevoir, que la veneratioR
et reconnoisance respcteuse dont elle est penelrée pour le Roy,
ainsi que la conliance entïere qu'elle met dans les Luniieres, la
droiture et le bon coeur de 1' .re E.ce .

Au .a,rx: .tTo N . 12.

PROPOSIZIONE PER IL MINOR CONSRGLIO S11LLA CORSICA

Arrh . Slaln Genova . Dia. Cors. F. 2110 .
7 Settembre l767.

Pi'oporre al (Minor Cons . di deliberare, clic s'instruisea il
M. Sorha sella sostanza seguente

Avere il Ser .ano Covent() preso in consideraz.ne il conte-
nuto delle sue mernorie del 12 giugno e 4 luglio, e delle pre-
cedeuti insh'uzioni ctel 16 marzo, ',lemme pure la lettera clic il
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haiuli, clin i haslim.ti di Nazione Corsa iniraprendessero di co-

nieltere soit() amparo della Uandiera del Re net (Iontinio e Forli
di 'Fe rrafernia.

L.'aholizione di qualunque particolari fruncl ► iggia, privileg-
gi, u esenzioni di coi godevano appunlu in 'I'errafertna alcuni
Fopoli della Corsica, e nominatant .te quelli di Bonifacio, Calvi
e S . Fiorenzo ; i quali privileggi, e concessioni, essendo data ac-

cordali per ana spéciale relazione di quegli ahitanti col Ser .n o,

Governo devono quindi cessare tostovli cessa la relaz .ne med .nt.
I)overe inolire aversi in vissa la corresponsione per parte

della Francia di tilla somma di routante in consideraz .ne di
quant() la Rcp .ta ad agni litolo possiede in Corsica, poten(losi
anche in questa parte (lesumere tin anotivu di più dalla somma
dei nove Inillioni, di quali era in eredilu la Rep.ea in virtù del
traltato del 1736.

A riguardo Icll'Arliglieria esislente nelle Piazze, qua tutu
non giudicasse S . M . elle fosse trasportata in Terrafernut per
rieonsegnarsi alla Reliait, e le convenisse di ritenerlu in tutto, cr

in parte, (lovrehlae concertarsene il pre'rzo, cd il compenso.

L 'Isola della Capraia non potendu secundo cita, elle pin copra

si i' espresso, riluunere in manu dci .Corsi, dovrehhe rilornar(-

sotlo il dominai della Rep .ca.

La restiluzione e rcintegrazione a l'avor (lei partivolari dei
lient sittuati in Corsica qualunque sia il titolo relativo ai passati
lurhidi per coi d .li Reni siano statu confiscati, corne ancora il ri-
lasciu dei risp .vi detenuli.

Se all'ueeasione (tel p .nte 'l'ra(tato potesse convenirsi di li-
hera e in avvcnire la Rep .ca dalle prclensioui, che di tempo in
tempo si risvegliano per ' parte della Corte di V'ienna, direue
ad cstendere i pretesi dirilti dell'lntperialilit copra aleune parti

del 1)ominio Geuovese.

E siccome net easo della separazione della Corsica dalla to-
talità Belli Stali della Rep .ca si renderchhe necessaria ana nuuva
eslo'essa garanzia di S . !Ni . dovrehhero quindi fissarsi i lermini,
ai quali quesla ga ►r . ►nzia potessc esten(Iersi, e concertarsi gli altri
oggetli, e vetlute sen ► pre divette alla conservaz .ne, e sicurezza

tilla Rep.ea, e ad accrescere per parte di S . Ni . quell'inleressa-

utento, con cui veugono a rumpensarsi i vantaggi, clic risulta-
vano dall'unione e dipendenza (ti quell'Isola con gli Statt di

'l'erral'erma.

E in sud.la sostnnza a detaune di lor SS . Sentie.

Inca ritare innolIre il NIin.ro Sorha a procurar (li ronseguire

ntedianle l 'efficace interessamenlo di S . NI . clic durante la pre-

senle Traltaliva restino sospese qualunque ostilitia in Corsica,

ed eziandio per Mare .
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E deliberare si icnga inl'ornlata di talla l ' attuale Traitaliva,

e del suecessivo seguito di essa la Corte di Madrid.
Con ondine al Ministru Surba lli non communies e il lire.

sente dispaccio, e con l'avverlcnza di non valersi dei d .11i riflessi,

rlie nella soin mira di rieavarne le ir.tenzioni e disposizioni

della Hegia Corte, e senza impegnarV 'i in aleun modo la Rep .ca.

Ar.LEG .ATO N. 13.

R IS'l'R E'1"l'O DEI, l)ISPACCIO 1)1 SOR13A

DEI 30 SET'l'E\I13RE 17(i7.

I relr . Slalu Genoa'cr . Dia. (;ors. F . 2110.

Avcndo Sorba rrrppresentalo al Sig . S . R. l)uea elle era in-

caricato di esporrc gli oggelli propostisi dal Sovrano, rispo :,e il

Hegio \1 .ro elle ciù si riguard :l\a coule un giuoco per parie della

Rep.ca ma elle esserulosi del tutto indifferente al risullalo Ili

esso poieva la stessa continuarlo se voleva sine al termine dei

Iivaltro anni, eioi. si» a 13 nlesi, elle le Regie Truppe devono

restare in Corsiea.
Sonna espose li prefaii oggetii

1.) Conservazione, in(lennitil e si ..urezza ad ogni riguardo

della Mato di Terraferma:

2.) Che il destin() della Corsiea sia 1okt/mente irinncu() per

la llepnhbliea,
3.) Che vi si contbini il di lei interesse e decoro.

Il Sig. Mica si senti in aria di non rilrovarvi aleuna pro-
pos.ne che non do vesse il Govcrno avere in vista ; aveulit) soin-

mente alquanto inarcato i ci ;gli al seconda, in vista di elle so -
msiunse Sorha elfe si sarehhe dovulo andare a ripant di due sor-

genli di pregindizio ; tua i'he aecettando il He l 'offerla di lu-

sciure tuita la C:orsica a S . M ., si stipulasse elle la Nazioue Corsa

non passa niai divenire ni" posscdere in c{ilell ' Isola aleuna Piaz-

za, t Stalili,uento \laritlinu0, ne essore in qat() di prc ,iudieare

t inlluietare in alun modo o tempo la navigazione, conunereio,

e tranquillit l di terra ferma;

2.da elfe per la conservazione, sieurezza, et indennii i della

med .a ers duopt prevc_nire con (patelle espediente gli intpegni

ai Musli anche in vista del contenuto nel Tratlal() di .t equisgru-
na po:rclrhe dar luogo la gelosia delle altre Polcnze, e venire

turlala la trur►I{uillilàl della Rep .ca, e coluprornrssa la sua inden-

nili e conservazione.

Choiseul disse subito elle non era possibile d'inlraprendere

rdcun ~rello iatu con vernit( delle Poleuze iutervenute al d." Tra!-

.rkt:1I11'r0 "TOJ CO p! COH .tile :1 . — ,i
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lulo, e ehe non vi eraidira forma per prevcnire gli aerennnti

iinpegn j clic queila di pronrettcre il Re di soecorr'ere, e difendere
la Repub .ea.

E qui ebbe luogo il riscontro venuto al Sig . 1)uea per quanto
crcdc Soldai, (la Torino di uvere quel Re posta in avvcrtennl
la Corte di Lundra della nuuva rlistrilr .ne delle "frappe. F'ran-
cesi, coule rli un l'alto molto osservabile al sislenuc dcl Medi-
terraneo ; al che agionse Sorha rinvenirgli essore statu rispo<to
dall'Inghilterra che non perdeva di vista questo oggc'tto, corne
indieando di volcrsi opporre un giorno ad aleuna divisa con-
trario al loru rispettivo sistema nel \Ieditcrranet) . Rispose il Du-
va ehe ognuno ha la libc'rià di mire conne vuole riguardo ai
propri stati in ltalia, nutlgrado il 'l'rattato di Acquisrana, e
rilù l'epoea del Trillait) di .1lodena, slnlu pronrosso dall'inghil-
terra port) dopo lu penullinra Guerra, riararrando che quallora
l'Inghilterra votesse rornpere la pare per la Corsi :a ennveniva
ceilere ehe non ne l'urebbe elle un urero pretesto.

Sorha si astenne dal parla ce della acr essione delle tre Pa-
lenze srorgendo cire se se ne vrrr~r esigere una Traitaiiva prima
della stipolazione del 'l'raltaio il Regio Mlinislro non Ni consen-
tira e ne riguarderà di maloeehio ogni insistenza ; e pensando
che Volendu corrersene il risclrio non sarclrhe forse impossil)ile
di rinovare pii► ahilmenle l ' idea di d .a accessione, dopo ehe lis--
sala l'estensiv:r del futur() 'l'rattrrto si poirù rieonoscr're se ` sia
iii nalura, c qualilà da potc'rsi introdurre l'ariieolo di invita-
zionc ad areerlervi le Putenze Esierc.

lntorno alla priera sorgente deseguatu (2) pregiudizi, il sig.
Dilua trulli) a prima vista coule impossibile il prunrettcre che
il destin() della Corsi,'rr dovesse essere per senrpre lotal,nente
innoeuo alla Repub.ra dicendo ehe il Re non pensana a [arsi Re
dï Corsira, e. chc non poleva prevedersi ci)') ehe dovesse aeeadere
degli ahilauli dopo dO anni, e ehe tuito a1pii ► poleva pron ►ettersi
di contenerli nei lirniti (li una giusta uu)derar.ione e di repri-
alerc ogni e('•esso, cil iulpresa ehc leutussero mai eonlru la ► ned.a
e disevndendo nel detta ;lio di ch') ehe pensava di rare dopo la
eessïunc dc11a Corsiea, Pal ." a Sorha che il Sig . Dura pcnsassc'
di pote' . lasciare i Corsi in libertà di rc'golarsi internaru .ie, e di
perrneltere lord un litre)() Slabiliuu'nto in Ajaccio, Calvi, forse,
cd aiIrave con le precauzioni per he non possano nuorerc alla
Francia, ni alla Repub .ea.

il Sig. Sorlra rimareb cire il Governb aven sempre acconrpa-
guata la offerta con la nu-rssima clic i Corsi non possedes,ero
Piuzze e non restussero ul'fatlo Iihcri, e iiulipeudenti ; supra di
elle Choiseul relrlicr5 clic per stabilise una hale pretensione bi-
sognerebbe ridurre i Corsi a forza aperia ; rhe se il Re averse
volula, o potulo farta, Io avrebbe fallu per la Repuh .ca e ehe
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non Io intraprendent per il proprio vantaggio . Intorno ai hasti-

menti barhareschi non vi è Parsa t1ifleoltit.
Frodi e contrahandi dei Corsi - :— articolo scordato da Sorba.

Aholiz .ne delle franchigie e privileggi il R . ne convienne
la eorresponsione di una somma di conlani.i in considerazione

di quant() la Repub .ca possiede in Corsica, considerato peraltro

cotre heni detnaniali, o camerali ; e l'arlicoto della Arliglieria

non hanno cagionato sorpresa.

Capraia -- non contrastava duesto articolo dal Sig . Duce.

Restituzione di . belli conliscati, e prigionieri setnbrava giusta.
Per la liherazione delle pretensinni Itnperiali il cenno ora è.

stato con!rasIato : ma stcrtrte lesdnsia,n d'ogni trntntina con

nitre Poten :e Sorba si figura elle vii Si "provvederehbe con la sort

garanzia della Francia per Io Stato di terra .ferma in termini

generali.
Choiseul content() del mollo, con oui la Repub .ca si 1usinga

di' aeerescere vol t'uluro 'l'ratiato l'inlcresssun .to del Re in di lei
preservazione e sienrezza per eompensare i vantaggi della Corsica.

Sospcnsione inlanio delle ostililit in Corsica non esiggibile

dai Corsi.

RisultaIn della vonferenza che Sorha eonsegnit la sostan-
za della sua esposizione per iseritto lier rispondere in iscritin.

Choiseul ha Irovato r;iusto clic Sorba aspetti duesto scrillo dalla

Repuhtiea ed ha insistito perche' sia estes() con ovni maggior

chiarezza e che , la Repuhlica non nianchi di spiegure schiel-
lamente ci,» che intende sut i'uluro desiino della Corsica e in

genere di . eompenso peeuuiario, aggionto che ha sempre pen-
sain non potersi conchiudere duesto affare senza la fissazione di

uno scritto.

Sentimento di Sorba.

Cretie elle Choiseul ahhia neli'animo di dace in Corsica una

forma diversa da duella che la Repub .ett ha in +nira. con l'of-

ferta della cessione ; e che sino tt che (pesta offcrtu non sia

accompagna ta con le più atupïe speciti ;.azioni fosse il Regio

nist.ro pensent ad un sistcma assai cottsimile della di lui licitera

di 23 ntarzo al Paoli, di modo elle senza perdcre di vissa l'og-

gelto della Francisa cella tut quale termin'tzione dell ' affare si

consiglierù di far lrovare ai Corsi di . elle soddisfare la lord

amhizione e alla Repuh .ca di che essere in guardia della taro

suceessiva fellonia, e risarcirsi con qualehe sussidio dal -pro-
'vento naturale che con la nuovo forma della Corsica dovesse

ahhandonare.
In vissa della l,rnbahilita di duesto pensiero, c sema ano-

strarne ventila apprensione (pensa Sorba) erre sarebhe nceessa-

rio spiegarc sehieltacnenle nel mentoriale che colla cessione si
intendc il trasporlo della melba sovranilà della Corsica nella
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persona del Re di Francia per esscrc osso lui e. sorti successori

Inalienabilmente posscdula u perpetuità senza ltnlcrla abbando-
nare, nè coneetlere in toialiià o in parte ad alrun ultra potenza:

per possederia voirie ognuno deglt altri feudi della Corona.

Supporte ehe l'offerta debbu continuarc a l'are ovni ana,
giore impressione soli() spirit() dei Reni ,Ministr'i, naalgrado an-

gora tre oggetIi proposii, e si figura elle saranno alla lino
approvale e consideraIi conte I'elfeito riel giusto sistenia iii
Volersi renclerc sicuro che cluello dei Corsi non possa tuai dive-
nire nocivo alla Terra Fcrnw.

Corresponsione di unï somma in ttna volta non sperabile.

ln quant() al sussidio Sorha farcbbe in modo di farlo andare

in perltetuo, ma terne cite verrebbe lissato mollo tenue.

Garanziu di 'l'erra g erma e per c•onceri are titi altri o getti

c •,ederie sempre alirette alla preservazione e sicurezza della Re-
pub .ca : e ad acerescere per parte ticl Re l'interessamento con
coi vengono a conapensarsi i vantat;gi della Corsica ; se si traita

d'inserire in un fuluro 'l'rattato delle elausole spc>.iali per la
difesa doit() Stato di ']'erra Ferma sar€a necessario ituticarle di-

;tin.lamente net naemoriale ana dil'Iieilmente sala()()() amnuesse
rial ]t . il quale semiara riguarcltn'e conte sufticiente l'espt'es-

sione in tienerale di (Lia garanzia.

Sorba dire elle per (disitattarimere`?) il R . M . dalla dispo-

s.izione in lui cru di credere elle titi schiarimenti rit'hiesti si ag-
girassevo a Bella posta supra degii oggetti affatto impossibilî a
cotnhinarli con l'offerla, aveagli ratio eonoscere cire da (iiu-
Mno I7ti(l la Repub.ca aveva aval() a base d'ogni sua Insh'uzione
ed offcrla cite il destin() della Corsiea sia lotalna .te limant() allo
stato di "l'erra Ferma al qule effetto i Corsi non poiessero mai
diventare Sovrani, e atl'atto indipendenti, nè possedcre aleuna
Piazza, o Staltilimento \laritlinio, nè essore in stalo di pre«iu-
dieare o inquiclan' la navigazione, e trtutquillitia di 'l'erra Fer ..

tua : che il 11 . Al.r) i« convenuto ehe il governo cru sempre

statu tissu in cluello asserto, e non l'ha ()opale combattuto in
modo da far credere che debba resistervi ulleriormenle su (lai
mets . asserto si farü insensibiluaente nel memoriale, benehè lad(-
clinabilmente dil'endere la cessione della Corsint s1teciticata conne

Slip ri, e l'ahhandono delle Piazzc : con l'aggionla di farsi eonse-

anure il Tic tutti ï pusluntcnti e l'cartilirazioni dei Rihelli in Ma-
rina t' la Caprara net senso elle si slint rit di doverla esigere, c
r,e si Paria valere la faeililia del lie di accordare ai di lui nuovi

siitldili, (iatella Legge etl interna organizzazione che esti,neria.
Che insournaa la buona maniera con nui rosser() 1r :Mati nel

memoriale l'abbandono di lutta l'isola al Re, e l'indifferenza

della Rcpub.ca all ' ulteriore ststa dei Corsi nell ' interno del-

l'isola darebbe mulla forza alla giusta riservta delle conclizioni
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relative alla Iran(luillit l della Stalo di 'l'erra Ferma f :u'ebhe tes-
sure il sosl)elto salle sineerilà clell'offerla () deport'c l'i(îca d 'otti
altro sistettla,

A1 .1 .1:(1A ' l ' 0 N . 14.

P11OG1:'1"l'O SELLA PRA'l'ICA 1)1 CORSICA CONSEC)NA't«)

\lE SEG.rio 1)Al . MIAG .co A\IR11 .° i)'ORIA.

Areh. Slnlo Genoncr . Dit) . Cors, F. 21111 .
30 timbre 17117.

ART . 1' . Fra la Ser.,n :( 1tcp.ca e la Nazione Corsa vi sari)

Lna pa.'e crisliana universale e perpetu :l tant() per mat c ehe per

terra.
ART. 2" - \'i ,arà Vina generale intiera clilnenlirauza (Ii

tutto CI) cllc' i' aceacluto nel Repu) per il pussatu, ed ogni Par-
ticolare tant() Genovese elle Corso, cd in . Ion) ntanc•anza i l .oro
ll'etlj t' sueveSSal'1, rietltreranno C saranno Conserva Li in pos-
sesso di tutti i Beni, (lignait, benclizii c rendit() chi godevano,
nonostanle qualun(lue sequeslro, confisca c eondanna cu'eaduta
per il pur=.silo. Pot' facililare suddelte reslitazioni c reintegra-
zioni la Serina Rep .ca eede a taI fine e rinuncia a perpetuit :t
:di propl'ii diritti o passessi su tu p i i boni stalili suai proprii.
piit tenuto, Baschi, starni, l ;r;lli e Jeudi tant() canitrali elle
a_ttuistati a (7ualun(luc titolo.

ART . :3' La Serina Bcp.ca cella a perpcluiti) alla Na-
; :ione. Corsa la Citlàl e Cittadella, ossi :l 'l'orranuova della Bastia,
aecior'chë passa n(•IIa stessa slabilirvi c lenervi (lttella forma di
Gcverno tant() per il pulitico cd eeon()ntico, quant() per il rivilc
e per il criminale, elle giudichert passa piil :onveuite alla l'eli .

cita dei populi . Sara lord(' e pots la Rep.ea ritirare l 'Artiglierie
e clualunquc arnl ;l t' ulttnizi(Inc da !,noua dalla della cittic e
eiltadella e Parti adiacenti, second() l'invcntario ehe se no con-
servano. Rianarranno invece alla Nazione Corsa per dil'esa della
Bastia, l'artil;lieria c (lualun(lue inunizione da guerra rilrovatc
nella fortezza ed Isola della Capraia.

AuT . 4 ' _ Ad ( .gl etto clic la Nazione Corsa passa l 'are un
piû co111modo cd estes() Commert ' ia a vanluggio dei populi, la
Rep.ea cette a perpetuilà alla sltssa il Forte e Porto di S . Fio-
renzo, con poterne ritirare, route si ' della supra, l'Artiglieric
e mttnizioni di guerra ; e la Nazione Corsa restiluirt miel lu stalo
e rad() in oui ha ritrovalo al tempo della resa l ' Isola e 1'o :•tczza
della Capruia alla Ser .ma Rep.ea per dovcrla tenere e possedere
sella guisa e l'orant elle I ;1 possedeva per l 'addielro.

An'r . G" - La Ser .nta Itep.ea rinlal'rl in pussesso delle Cilla
c' forlezze di A jw'cio, ( :ai 'i, e Ronifazio con quel terrilori od
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adiarenze che saranno qui appresso fissati e la giustizia tanlo
civile elle criminale vi sarà anuninistrata in nome e per auto-
rità della Ser.ma Rep .ca.

Arr . (i° Il territorio, ossia adiaeenza d'Ajaccio si esten-
deranuo dal lime Laimone sino al Fiume 'l'alavo, cioè dal detto
liante I.aintotte verso la ntontagna lino a (alcaloggio, detto luogo
eseluso ; (la delco Calcatoggio sino ail Appiano, dette luogo
escluso ; e da detto Appiano per linea diret(a, contpreso nel ter-
► itorio d'Aiarcio la Confina, cd il Campo dcil'Oro sino al luogo
di Cognocoli poslo alla riva del Fiume Talavo e quindi per la
riva del detto Glum e al mare.

Il territorio ed adiacenze di Calvi si estenderanno dalla foce
del (iurue Aregno al Convent() di Marcasso e da questo al Con-
vent() iii Areipralo per linea recta, passando il routine sotto
Monte Maggiorc deito luogo esclnso e dal convento d'Arciprato
su detli Convenu eselusi, sino al Procoggio del Fiuniate, e• da
Bello Procoggio per Cresta ossia Cima (lei Monti, sino alla Torre
della Mancherella posta al mare fra Capo Cavallo e Capo di
Vela .

Il Ierritorio di lionitazio si estenderi ► dalla ponta di Fi-
gari ltntgo la Fiumara sino alla rima dei m onti, cri indi da dette
cime sino al Proeo gio di S . Giulia al Mare.

Per maggior cl ►iarezza e sicurezza di detti terrilorii e con-
vi saranno apposti i termini in pietra da periti agrintensori.
Arrr . 7° - - Non potranoo per clualunquc raggione o pretesto

di raecia od altro gli t'l'tïziali e Soldati e Ahitarili di dette Cilti ►
e Presidii oltrepass:u•e i suddetti termini con alcuna Sorta d'ar-
uii e principalruente da lime() ; e parinrenti non polrà entrarc in
Belli territorii, cilla e Presidii con arroi cime sopra veruno de-
gli ahilantï dell'Isulu . Potranno percà sola ► uente gli uffiziail e
lutte le persone iii civile eondizione tant() di dette cilFi quant()
dell ' isola, uscirne ed entrarvi colla seunplice spada . ()gui con-
travventore incorrerà la pena d'un( sino a due anni di arresto
o di carcere.

Ani' . 8" il Presidio ossia guarnigione di huppe regolata
della Ser.ma Rep.ca, oltre 1 cannonieri ed altrri inservienti in
dette Piazza non potrà essere inaggiore per la (attü e Cittadella
di Ajaccio di Uoutini duecento : per la catit e Forli di Calvi d'al-
tri tlomini duecento e per il Presidio e luogo tli Ronifazio di
I!omini cento con i corrispondenti loi«) ufliziali ; e la Rep.ea

Ser.nta non potrà aun)entarne nè accrescervi il nuntero di delta
Truppa regolata se non in tempo d'imminente pericolo di querra
e per particolari interni riguardi.

Ani. 9° - Li giustizia civile in suddetta cittit e Presidii
sari' arnntinistrata in nome e con l'autorità delegata dalla Re-
pulr .ca dagli Anziani delle nteilesime a vicenda . La giustizia cri-
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minale dal Governatore Genovesc delle ntedesime, con quel Mi-
nistri subalterni onorari, ricontpense c ntercedi che stabilirà la

Ser.ma Repubbliac da corrispc ►ndersi da dette Cittit e Presidii
e lord adiacenze corne si dirà in appresso.

L'appelli nette cause rivili che oltrel ►asseranno le lire 500,
moneta fuori banco, si devolveranno alla Ruolu Civile di Geno-
va, che giudicherà perentoriatnente sema ulteriore ricorso . Le
sentenze criminali, ove si lratti (li peux rorporale o csilio, rele-
gazione, o di pena pecuniariu oltre Lire 100, moneta fuori banco,
dovranno essere revisic dalla Ituota Criaiinale di Genova dalla
quale dovranno i Governalori richiedere il voto per uni formarsi
alla stesso, prima di niandare qualun(Ine sentenza ed esecu-
zione. 1 Governalori e lofa \linislri subiranna il Sindacata p elle
forme soliie termimita il Id 'nnio del loto governo nanti il Tri-
bunale delli Ill .mi Supreuti Sindacatori prima di poter avere

od essere amntessi a qualunque dignità, ullizio o catira della
liep.ca . Qualunque grazia in ntateria eriminale potrà farsi da
Ser.mi Collegi, toit() il processo, colle quatiro quinte parti dei
voti favorevoli, e quand() si train di reo di onuicidio seguito colle
sette otlave parti di dclli voti favorevoli.

Si procederà nelle dette città e Presidii corne per l'adclie-
tro a tenore e second() i proprii lord Staluti so :•iali ed in man-
canza dei Medesimi secondo le leggi romane.

Atrr . 10. - La giustizia civile e crituinttle e qualunque po-
Illico ed economico provveditnento dipenderà in lutte le altre
parti della isola da quelle leggi e regolantenti di giustizia che
di grazia elle la Nazione Corsa giudicherit di adoltare e prclig-
gersi a se medesitua per il nutggiore buon andatnento dei popoli.
l .'attore nelle Pause civili dovrà seguire il Trihuuale del lteo . i
Rci di qualunque delitto crintinale dovranno essere processati
e puniti dai Giudici e secondo le Leggi e Statuti dei luoghi ove
avessero comme sso il delitto. 1 Rei o Banditi per qualunque de-
litto non potranno avere ricovero nè asilo IteI Regno ; se saranno
stati processati e detinitivamente o in contunmeia condannati dai
Tribunali delle ire Città d'Ajaccio, Calvi e Ronifazio e della Ca-
praia . Nè in dette eittà cd Isola della Capraia potranno avervi
rieetto od asilo quoi stati processati e dettnitivainente o in von-
tumacia condannali dai Tribunali della Nazione : anzi nemtne-
no potranno avervi ricovero od asilo nell'lsola i condannali
o banditi per delitto crituinttle dallo Statu di Terraferma della
Ser.ma Rep.cit e sirnilmente i condannali e banditi Ponte supra
dai Tribunali della Nazione e di quelli della città ed isola della
Capraia non potranno aver ricovero od asilo net detto Stuto di
Terraferina nè essere aunuessi a stipendi e nelle Truppe della
Ser.ma Rep .ca.

ART. II' — Rimarrunno ,per parte della Repul ►blica eslinte
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e soppresse a perpelu•ta (lualun(lue gahella, pedagio e laglia e
)lualun(Iue intposizione a (lualun(Iuc titolo, causa, e costume
ynantuncluc antichissi(no, canto 'telle dette enta di A ,jaeeio, Cal-
Ni c lionitazio r lo ►'o adiaeenze, (luanto in lutta il ri(nr ► 'tente
del Ilegno, ad es('lusione del solo aueoraggio nei porli di (lette
ire citt:) solda ovan(lue, e da (lualun(Iue Nazione pagarsi per
il n ►anteniu ►ento dei parti nte(lcsimi : in eonsiderazione di delta
estinzione e soppressione (li (ivalun(lue gahella ed i)uposizionc
in dette cilla c loto a(liaeenze, (tuant() in (alto il riutanente del
Regno, rint :u'rit egualntcnte slinlo e ,oppressa ogni privilegio
e(I esenzione palii e Convenzioni clic godesero nei (to(ninii della
Ser.mu l4ep.ea di 'l'errafernta gli ahitanli di (lette citla, ed i
S(tliurensl, ituli davendo tutti► la Nazione Corsa essore egual-
mente tr :(tlata e considerata senza distinzione di luogo o di per-
ona . Perciè delta Nazione godera in Genova e neuli attri Porli

e Seali della Rep .ca Seren .n ► a tutti (tuei privilegi ed i'tununiti(
accordai, (talle leggi del Porto Franco aile nitre Nazioni euu(-
u ercinnti, cd i haStimenti e la h :u ►diera della Ser .ma Rcp .ea
dovt'a godcne di tutti i riuu.u'di ed essore trattata nei Parti e
Seali ehe rin(a'igonu alla Nazione Corsa conte sananno 1rallate
tulle le allie ,I rulenze conunerciauli nel Mediterranco, anzi l'ln-
dividui (li e)tlran(he le Nazioni dovrannu considcrarsi conte della
stessa Nazione e. goderanno i Cursi rispetliva(nente dei privi-
icgi r prero_alive chc contpclaoo a tenon, (telle Iegg della Rep .• .(
ai nol)ili di 'l'crrafernu( cd ai ciltadini e Nazioni ahitanti delle
(lue liivicre.

A(rr . 1 '2 I)uvrarnu) i ciltadini ed al)it .u ► li Bell( citta (l'Aiac-
ciu, Calvi e lionifazio e lord arliaccnze supplire al manteni
mcnio e s})ese dell 'Anuuinistrazione della 'xiusliziu c troverno
polili,') delle dette loto catit ed adiacenze, medianit uIna tassa
etit(iiatita (la rip(u'tirsi l' r(( tutu su ogni capo di fanti'lia, no-
hile, ciltadinu, cd ahihutle delle ~Lesse a propot•zione . (ici lord
lien( stahili, negozio ,(I in(h►stria.

Atr,, 13 l'utIi i ~ 'es :r)v :tti, 1)i nita, Prehend( e Benefizi
errlesiaslici, dovranno (SSere conferilï a Naiionali Cain( semait()
i concert( e conrordati ehe la Nazione Corsa Indra piende ►•e col
Santo l'a(Irc e colla Corte di lima . Al V'escovaio di Ajaccio
pair;'( (ssere promosso, t•o►n't• 1)resenteutenle, un so 4gcttO
novese o un ciltadini di Am erlo in tulle le successive vaetulze
a talc (hgnitic

Ain . 11 . I liurù di Sanità dovrannu in lutta l'isola esserc
regolati e tlirelti a nornu ► delle allie Nazioni e principal,nenlc
'ecoud') gli usi e utetodi chc si praticano nel, Ale(literran•o.

An'r, I' ln segno del (Witt() di supremazia della Ser .► na
Rep .ea sol Regno la Nazione Corsa dovra inviare agni due anni

un presenle delle pro(luzioni dc)l'lsola al Sera-no i)oge per il
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giorno della solenne sua ineorona/ione etl ogni dieci anni unn
1)eputazione alla Repuhhlica in segno di onut4giu, e per rice-
vere dalla stessa le riutarehe del puhhlico gradintento e della
codante volontù di tuttu il Guverno Serenissinto alla slahite
pet'petuo adenlpiniento del presente traitai() ed alla felicita dei

populi . In segno ` di trihuto la regalia del Sale riutarrù in tutti)

il Regno di proprietù della Serenissinta Rep .cu di Genova : pelle

ciltù d'Aiaecio, Calvi e Bonil'azio e loto adia :•enta e territorii
c nell'Isota della Capraia dovrù conlinuarsi a vendere ed (si-
lare ai prezzi, pesi e nu)di coule si usa presentenlente+ senza elle

la Repuhl)liva o Casa di S . (iiorgio bossa acc•reseerne per l'av-

vcnire il pr'ezzo o (linuin'irne il peso . Il ttegno poi dovrù prov-

veticrsene dull'litlieio del Sale per uuezzo di quel parlito, von-
tralti od a quel prezzi che si lahiliranno di reeiproco eon)penso

e conveulenza.

Au'r . Iii Non potrù gttintli la Nazione Corsa far Iraltato

c) Lega con vernna potenza, Ili' senzau l'iutelligenza e perutesso

della Ser .nla Rep .ca pare o triegua colle Reggense harharesehe,

la (tuait , nemnteno potrù far lei ta o trallah) elle passa essere

contrario o portal. pre .iudizio al présente statO dell ' lsola . Per-

.riD non p()trann() ehiamat'si ni . iulrodursi pelle Piazza della 1Re-

1),c•a o dalla Na/jonc Corsa nell'isoia `l'ru1rpe di qualunque Prin-

ripe straniero t, per ,•ii) tutli i Porli, rade, haie etl ancoraJ i
ciel Itegno rintarranno sempre aperti per il 'otninercio a gua-
lunque Nazione in calo di guetta che sopravveuisse net ~Ic'rli-
terrnaeo, seconda le Lei ed usi niarittimi, sino a che non

venga la neulr:tliluc di (lette Parti uni canin dai neiuici della

Rep.ea, e peul?) tesla espressautente eonvtuUto che i ncnniei

della Ser .mn Ret) .ca non pot'. : :nno avvre ac'eesso, ni• essere atn-

ntessi in detti Parti, raide etl au1 : oraggi, se non in cas() d'im-

minente pericolo di nnufragio runforntemenle aile leggi dell'u

maudit.

Atrr. 17 1.1 Nazione Corsa alla rivhiesta della Ser .ata

Repuhl)lica, in ras() di uerrat o di disturho nei prol)ri Stati di

°l'el.rafernia, sonlnunistrerù sino a sel mita I 'ontini tl ' lnfanterin
(la ingaggiarsi e condursi a stipendi della stessa divisa in do-
(11(1 hallaglioni von essere comandali da ufliziucli di delta Na_
:Anne da eleggersi e preseegliersi dalla Repul)hli :•a . L'in aggio

gaga tant() delli L'l'liziali a•he de' Soldati cotnuni tlovrù essere
la stessa di (t'alla che eorresponderù in ',middle oceasioni al-

l'altre trappe italiane a suoi slipetuli . In c asi di M'ornai o di

congedo gli LiiIiziuli avranno la puna d ' un mese anticipai() e di

lciit riel tempo del loto servigio per pole' . rilornarsene alla lo g o

•Patria e la divisa e il husso vestiat'io dovrunno r'inuuiere in pro-

.prietù di eiascheduno individuo e basi) uflleiale . L ' arnui c nlu-

~alizioni, leude cil ulensili di (tualunque patata e dualilàt dovI'an-
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no essore restituai ai puhhliei ursenali cd armet'ie . Siinilinente
in rasa di corso o di discesa nell " Isola di barba reschi, la Ser .mu
Rep.eu colle sue f()rze murillinte t'ontrihuirit alla difesa del-
l'isola.

Aue' . 18 . - 12arnti del Itegno in lutte le handiere, standartli
tant(( in terra elle itt ()tare taranno inituartati dull'armi della
llep .la colt() stemm :, della ( ;tore Rossa in Campo hianco, e colle
stetuma ed arma della Nazione Corsa, cd in tnezzo di dette arroi
vi surit un piccolo seudo col mollo Librrhi s " ,

Aar . It)

	

Riconoseendo Canto lu Serina Rep .ca di Genova
quant() l'Illustr e Nazione Corsa di riavere e rieevere il soin»)
IIene della Pace e Tranquiilitit da S. Crisl .nta per mezzo del-
l'ill .nto sut) mimistero e dei suai uffiziali, surit S . Alaestà rire-
rentenienle ed ossequiosaluente pregatu per parle della Rep .ca,
e della Naz.ne Cor,,a u volersi degnare di f arantire il Itresente
Irullalo in ogni sua parte ed a far si elle Io stesso sortisca ed ab-
hia un pieno adetupiutento e totale esecuzinne:

A ial fine potrit S . M1 .stit lasciare presenleincnte in gttella
e in quelle piazze od itlt'i luoghi dell'Isola clic crederit opprn'-
Iuno, quel mimer() di sue 'l'ruppe che giudicherù ne,essario at
tale oggelto ; farte useire dalle plane e dalla Isola e rientrarvi
nell'uvvenire lutte quelle altre volte elle a giudizio di S . Mac-
stit le circoslanze e la necessilit le riehiedessero per sicurezza
del Regn.0 riel prescrite sisteuta di irunquillità . Putrù inolire
S. Maestà gnando cosl le piacrïu, invitare tque1le altre Polenze
ad acecdervi nei tetupi e eirr'ustanze che eretlerit opportune ad
tggetto di vieppiù stultilire la prescrite unione fra le due Na-
zit)ni .

Aa°r . 20 - Saris il prescrite Trattato in ogni sua parte roni-
tiruvalo e ratificuto fra il termine di 	 daï due Consigli
della Ser .n ►a .Repubhiiea c dall ' lllustre Nazlonc Corsa in una
sua Generale Assutel)Ieu accioeelit' possu avere forza e vigore di
legge per titube le Nazieni .

(Auielot)

At .i .ru tTO N. 15.

Ill(xl .Il?'I"l'1 l)E1 CALICI.

Ardt. Slrrlct Gemma . !)in . Cors . F. 2111 .

111 Gennaio 17118.
Ser.nii Siçj .ri,

ï'ermettino al zèle d'un nuovo Consigliere di segnare in

scrittn n V .V. S.S. Ser.me i sentiiuenti, clic per la sua poett

t'sperienza per t'affari poli(ici, ed ee()nomiel i .lel Ser . GOVerno,

non urdist'e palestre nell'assietnblee del tinor Consiglio ; gin-
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divan(!() a proposito di sottoporli ai Savii, e seutpre prudenli

riflessi di V. S.nia.

Il Regno di Corsica è stato da VV . SS . Ser .me previa l'apro-
vazione (sic) del Minor Consiglio, con i (luattro (luinti dei voti
favorevoli, offert() in cessione alla S. 1\l . Cristianissima.

1)opo un tale passo VV . SS. Ser.me credono, non essere in

easo di poser retrocedeve, e certamente cre(louo bene . In se-

guito S. VI . non ha aeeettato e nepptire t liulato l'offeria t ► ensi

(topo verte conferenze col 'M ." Sorha, il Regio Ministro ha di-

tnan(lalo un piano di VV. SS. Salie per della cessione dichia-

rand() l,eri, elle il Re non aveva nisuna intenzione, di farsi Re
di Corsica.

VV . SS . Ser.me per le varie circoslanze, hanno rilardalo per
molli mesi, di clave una risposta, e moite volte colle Lettere del
M .0 Sorha, si sono s'enfile le lamente ciel Sig . Dura di Choiseul,

per il silenzio di V V. SS. Ser.me in una materia clic doveva

tanto renderle sollecite ; e più volte si sono sentite l'espressio-

ne ; per non dire le ntinaccic del (tell() Regio Ministro, clic pre-

dicevano il pentimento che avrebbe avuto in appresso la Ser .nta
Repubblien, perchi alla fine del contralto avrebbe ritirato le trup-
pe del Re, e eonseguentemente i Corsi si sarehbero ittrpossessati

dei presidi, artiglierie, Ee . — La risposta che VV. SS. Ser.me
doveva no (lare, neritava verantcnte la uutgior attenzione, ed

in t'al li VV . SS . Serine hanno eontinutnnente ec. ilato il zelu
dei \Lei Consiglieri, per sugerire quel che avrebhero stimato

meglio, per vantaggio della Serina Repub.ea in una niateria

ï de1irata tant() più {logo la cessione indelinita del Regno
Corsica offerts al ile Cristianissinto, dalla qunle non polevano>,

dipartirsi V .V. S.S. Ser.Ine hanno final mente staliliio di pro-

porre al Minor Consiglio due piani, fra i 'Imili uno ha ripor-

tato n ►aggior applaus() ed i~ appunto (luello elle VV. SS. Serine
hanno proposto continuameute, in clueste ultime adunanze del
Minor Consiglio senza che niai vi sia statu approvato dal nu-

mero necessario (lei voti.
Si vede chiarauu'nte cite i sentin ►enti dei Consiglieri son ri-

partili in più pareri ; in t'atti ; molli danno voto alla proposi-
zione, perchè la crednno vantaggiosa alla Ser.nta Itepub.ca irt

(p este nostre circostanze, e perchè giu(licano cite non si put»

prendere altro partit().
Altri danno voto alla delta proposizione, non perchè la cre-

dono vtmlaggiosa, ma perché lemono, che il ritardo d 'una rispo-

sta, da tanto tempo dovuta, al Re Cristianissituo, posta essere

molto più pregiudiziale alla loro patria, che la proposizione in

se. - Allri non danno vol() alla suddetta proposizione per il
timore d'irritar contro di noi altre Corti, e particolamente l'In-

ghilterra ; ad altri dispiace e non sanno risolversi alla perdit('
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d'un Regno : altri pure eredono non peler redere un Regno senza
il cottsenso del \Iaggior Cotisiglin, Ouesli varii pensieri meri-
Inno l'atlenzione di V\ l . SS. Serine ed il serin esame, per ve-
(lere se veramenle non sia luogo ( li piler ronthinare una quai

-elle rispostu, ehe venga ait uniformarsi in parte, von tutti quelli
-entintenti di solin espressi . Che sia neressario di dire (urinai
ana rispwda a S . Al . Crist .ma oguuno ne conviene ; anzi a tutti
tlispiaee l ' averla si Iongatnente ritar(lata ; Ma ehe la proposi-
zione di VV . SS . Serine sia l'uni ;'a du polersi (lare, non tien+

.generalntente aeeordato, conte disse heuissitno il M .co Atnhro
gio Doria, in (lucide due ultime aiunanze.

(. ;hi serive è lien perstutso della sua insuflieienza, e poco
taiettto ; tuttavia perb, l'aftello per la sua Pairia, ed il zelo di
huon cilluditto }di fa aulino di untiliare a VV . SS . Serine il situ
sentimento, Non esumineremu se I'olI(l'Iu l'alla a S . M. Cri-
sl .nia cru stata prudente, o no ; VV . SS . Serine cd il \linor Con-
sif;lio, colla sua appri)vazione, l'hantu) L reduto vanlagioso pelle
nosire eireoslanze, pur lIOppt eritii•he ; il passo è fatin, con-
vicn corner, l ' istessa (arrivra ; perb si vede elle la tnaggior parie
dei (',onsiglieri vorreltiu retrt,retlere ., esaininiani, se sianu) piit
in rasa : prise ussolutanaettte, elle si laissa, e si riceva il tari'()
da Parsi, dalle risposte del Regio Nlinistro.

Il lie non è lottlano di (lare orecrltio ull ' ol ' I'eria della Re-
uni) a vetlrit volenlieri un piano della nteaesima ; non ....nid() lien')
ehe S . NI . voglia essere Re di Corsira : e dupo del Longo noslro
silcnzio ; la liepttl, .ea si pentiria delle ditlidenza elle inosira pre-
sentemenle, rut! tin os,inato silenzio, „iacehè alla fine del con-
tralto il lie ritirerit le sue huppe, e la Itepub .ca si troverii nella
neeessita di perilere tutti i presidii, dei aluali i ( :orsi senza dttl,-
Ida Si itnpossrsseramto.

La leltera riel Sig . I)uca di Choiseul serina al 1)e Paoli dit
anche alla Serina liepuli . :a tante+ per reslriagersi ad un piano,
net duale, rotnhinando la ntcdesitna offerla vt'nga a riparare al
deeoro del Ser .tno Gnverno, ai lintori chi ahhiatno delle allre
Corn, cil a eonsolaie quel NI .e ; Cittarlini c~!te non saue+ rnsea-
lire, ad oehi asc'iutli (sic) alla perdiia di un Regno si lunga
mente posseduto dalla Serina Repubhliea, Semhrerehlie dompte
ehe in .oherenza delle dette t'isposte del Regiu NIinislro si laissa
tiare al \I .ro Sorha, un ' istruzione voila duale t ► elih :t onninalnealit
eonlirniare a S. M . Crisl,nta l 'offerta iii VV . SS. Ser.me, della
eessione del Renne di Corsiez', farendo a S . M . le 1)it't vive lin o
teste rtell ' inlera Iidtu'ia el le ha la Serina ,Repulthlit a nella sua
protezione, sia per il (leeoro elle per l'innlennitia del Ser .mo Go
vernri, t' cite vil `evando elle S . M . ( ;rist .uta non ha intenzione di
volet' esserc Re di Corsira ; pereib gli dit adito di far presenle u
S. M . elle la Reptthra sareblic in eus() di pre~-;idittre e cunscr_
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vars li q uoi presidii di ( :aloi e flonifazio, ahhandonando il test()

dell'lsola (topo avec rilirai° la sua Artilleria dalle piazze ; sen>-

pre (tuan(lo ci?) sia di piacere di S. U . ai voleri del quale la

Hcpuh.ca saris costanicniente rassegnata sottontettendosi a qua-

lunque mira disposiziune del He nella protezione del quale intc
ramollie confida, non sapendo quale piano tester presentare a

S. M . Crist .ma che di rinie!tersi in tait() aile di Lei delitiera
zioni, sia elle voglia esserne possessore, o depositario, o pure

vo_Tlia del;narsi d'esscrne \(ediatore.
1)a (ln esta rispostn picna di rassegnazione, e (iducia nel Hc-

Cristianissimo, rilevar si deve dal Begin :Minisiro che se il Itc

non ha intenzione di possedere il Hegno (Ii Corsica, VV. SS.

Ser.me non hanno neppurc intenzione d'ahhandonarc lutte le
piazze della Isola ma hensi di conservare un picde in Corsica;
che \'V. SS. Ser.me hanno l'orna (li poter sosienere conlro i

( :orsi, anche elle la Francia volesse ritirat•si senza avec nrn-
carat() nessun acco(nodaniento.

Che VV . SS . Ser.nie ahbiuo il mezzo di poter presidiare le

dette due piazze, non n ►cno clic Iutlo il Statu della Ser .tna He

puh .ca .'on la pochissinta gionta di dite cent() in 1reccnto uo-

tuini di più delle duc nlila cinqueccnt o clic VV . SS . Ser.me de-

von() ,ver pre entementc, sari' facile aprovarlo, ma non si pair

far adesso ,per la risirellezza del tempo, clic ohhliga chi serivt

a terminai. il presente incommodo a VV. SS . Scraue, sentprc

pronlo per(:) a l'are il dellaIio della distril>uzione delle trappe,.

!tuando clic VV . SS. Ser.me giudicltino clic il suo dchole senti-

mento passa ntcritar l'allenzionc di VV . SS . Ser .me a cui fa

profondissima rivcrenza . . ..

111( ;1 .11':'l"1 . O 1)1:1 CAI IC1.

25 Gennaio I!itt.

AL M1X0H C()NSIGI .I()

Miei Su nori,
è strana coca, e t'a piangerc la nostra insensihilitit e la indiffc e
renza, colle (luali noi stessi andiaau, incontro quasi ridendo a
tanli guai pur troppo vicini, gravissi>i, irreparahili . A confit

sione noslra clic dovcrchhe illuminarci, nw'riliant hem , il can-

(e.tto, con cati il auca di Choiseul ci ha (lipinto al M .° Sorha:

nui (" ,nette peggior tosa qucsta rosira conduit, che fa ridere i

Corsi, e giova tanto aile ides lord . Se il Dc Paoli e il Holtafoco

Paril;i avessero a (larci un piano di (luanto put'( cssere utile a .

lord, e rovinoso a noi, (lualc allra condolta avcrchhc tuai du
prçscriverci se non la nustra :' ,Povero Passe! E perch(' ci rra-

siorniamo fra di noi siessi u prendere quel partit() clic fluai-

mente

	

l'unico, ' l'innocuo, e il più coerente tille uutssimc e .
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rleliherazioni già prese, e in cul si sono conciliati per quant() i'
possibile i senlimcnti della inassima parte dei voli del Miner

Consiglio?
Timori vani, nlendicati pretesti! Si terne in inghillerra e

si vuole elle sin rosi perchè rosi si pensa e pince di voler rosi
ligur:u'si . Per abri) i' notorio all'inghillerra e per quello che di-
coin) i Corsi e per quello che dire qui Io slessn Inviato, avere l'1

ttelulhl)!iea offerto alla Francia la Corsira a qualunque titolo.
L'inghilterra nulla dive, non ne fa caso, non ne moslra la me-
noma gelosia ; rü) nonoslnnle si vuole che l'inghilterra non vi

tc onsenta e u prevenire cautamente rluesto pericolo possihile ed
inverti), ni dani nel pion o delle condizioni (la propo'si alla i'ran-
ria volute appnrre un Capitolo, in cui si fascia lnenzione delle.
Potenze ehe hanno influenza e interesse net sicditerraneo e nel
co111111e1 ' r'in.

AI sostenere presso la Francia codesto Capitolo, non poh'à
il \linislro So1'hn non far valcre le nostre ragioni, i nustri ti-
)nori, judicanclo espressanlonle te Potenze ehe intenrliamo di
r'ontenlplare . Con tette cü) non sianl rontenti e senlpre daccapo
alla slessa diflicolià e(l apprcnsione.

Mendie :di pretesti.
E vii) o perchi' si tente quello che non ha luogo o si vuol

te)nere, per conseguire quello che si vorrel)he, vioc non spru-
In'inr'si di un Rr ,no . Otlimi desideri di ritenere e di axer boni se
sono re p li ; pessinli desideri al contrario se di aven' heni aerei,
hein non rilenehili, non conseguihili . A vii) realizzare non basin
il desiderio u la volonlà sono necessari i mezzi elle nid non
.)W)iamo, e 1 :1n10 più se in nitri vi siano realmnente i lnezzi di-
strultivi della rosira voluntà, e nientemenu della noslra terza,
se pur I'avessinlo.

F.rluivuci affetiaiI.

E sono il volere apt)rendcrc Ale in o gi si (là la Corsica,
e rie poi si eoneerter :out() le conrlirioni e le indennilà : eppure
il piano dive si darà . . . si conrerlerit . . . peitrà mai approvarsi
il piano in uua parle e non noue allre lutte, :'he sono parti
ron)ponenli dol Piano rnedesinu) . Si passa innanzi e clope avere
rilevalo tut nnllliloquio in roi rlieosi non dee rilenersi inrianlpi
ln nitrn ntultiltrluiu l'ors(' pcc , ,iorc, si eitano lesi siano applira-
hili al cas() nostro o no, poco importa.

Ail ro rilievo si inrpone : npprovat() rluesto piano, in cui ri-
c'liedullsi i quattro quinti, basternnno in alto i due lcrzi . E ehe
mai vuol dirsi con qucsto! O il piano Sara aecetlal() senza inu-
tazioue di sostanra, e che importa, o more che hastino i due
terni in ci?) che :!ià (la glrattro quinti fosse st:do approvato, Non
importandn ne nuocendo, e perche variare le nostre leggi, e per-
turban rosi I'ondine e la forma del Governo? o il Piano ritornerà
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con delle mutazioni sostanziali ed ullora si vorranno i quaitro
quinti, anzi dovrit esigersi da rhi spctta, che vi intervengano:
nè potrol coder duhhio che ciô non sia, si perchè starù a
Supreuti di imporlo, si lierchè non vi si opporranno neppure ï
Ser.mi Collerai, i quali nel presenlc caso si sono moslrali picni
assai di deferenza : per altro doveasi più tos(o rapportarne al
\lino ► ' Consiglio la decisiane qualora venisse in reall ;t intagliaia
unit dcliherazione per ruaneanza tli quel Voti, vhe non tosser le-

gillinti, o aulorevoli a renderla Vana.
I)annt gravi, Irreparahili, che non si eurano c l'ors'aneo si

sprezzano.

Oh! si pensa ben leggermentc a tiuello che fra breve ci
sovrasta (lai soli Corsi, men() an gora si pensa a (11011l0 ci SOVra-

sterà ria' Corsi e dalla Fritn :'ia, alla parlenza dalle 'I'ruppe e

Rappresentanii Francesi . ` r edrent 'allora più da vicino, ma inn-
tilntenle, che vuol dire perdnta la Corsit'a e con Issa una Arti-

glieria, che servira a farci la guerra, c perduto luth) con luth-
brio del Forasticre e con indegnazione del Ciila(ino . Vedreoio

che vuol dire ( pesta perdita sema la menonta inticnnit ;t, o si-
curezza noslra, e serra csserne da verun garanliii, dalla Fran-

cia nnll'aliro potendo aspéltarci, conte a chi ;u'e note ce Io ha

palesalo, cioè in(li ;nazione, discrtdito, indifferenza, ahhandono,

Allora si elle ci voleva l'Inghilterra (petit, le di cul ► nassinte

t'uron) (1iit essore lu Reiruh .ca un corpo mort) un Principe inu-

111e . ()utile riscrsa avrent noi da nui, c noi (la ;titra Potenza,

onde (rpporci ai soli Corsi, oppure ai Corsi insieme alla Francia?
Pensieri invero fttnesti, nul furtesti più ancora a chi non se ne
facesse un ttn'ico, e si rendesse responsahile (sic) di tank guai

alla Nazione cd alla Repub .ca della sorte di cui niun dore arhi-

Irare a proprio talent() con Ira'andare, o disprezzare conseguenze
di tanta ravezza . 1)a un M .co Con sigliere ahhiamo rotes) in que-

Ste Sale, (tuant() egli per le alluali occupazioni del Governo rhe

ben si sanno ha inleso dl da un giornaliere : rata è pur lroppo

notorïo an gora ri?) che ne sente e ne dive lutta la Cill;t, la Mer-

ratura, la Piazza, i Giornalieri e persino nei Fondachi tutti do ..

lendosi elle non se ne pua più c che VOgliono vivote.

Or clic si dira quand() vedranno nnoVamente continciare h'
Piraterie o tptando net decorso contparirannn intpunemenle i

hastintenti e handiere corse, e Frant'es 'i in queslo Porto, e nelle

nostre Riviere, non saprenr ove rivtdgert'i, non avrent forma da

difenderci, si faranno ullicialure, si faranno Consulte, reclatnc-
runno i Ser .mi Collegi, l'intlispensahilit,t di suggerir partili, tli
forni ►'t' ulezzi, ma ntezzi suffirienti e reali . Che (firem noi allora,

41uali providenzc sortiranno da (peste sale?

Ognun di noi puir cornprcntlerc ng"volmente gflali saranno

le angustie, e (uali i succcssi t'ose lutte che sin d'ora si mati-
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festano persinu dal silenzio di chi non sapesse in oggi suggerire-

il nurdo, e la forera di salvarei (la tanti risici.

AI .l .Fuvio N . 16.

PIANO PER LA PRA`l'ICA 1)I COESICA.

»eh. Stcrfo (1enonrr . Iii', . Cors . F . 2111 .
17 1febhraio 1768.

La Ser .m a Rep .ca di Genuvar coderai a S . M . Sana tutti i di-
rilti di SoNraniti e di proprietir, e tutti i possessi, clic' alla stessa

Rep.ca apparlengono uell'tsola di Corsiea a quatunque tilolo (li
ileposito iude(inito, o allro, the S . M . passa n)eglio rlesirlerare,
von la condizione, elle la Nazioue Corsa non possa tuai essere .

ana Nazione SM'rana, ed indipentlente, e clic non ,possa tuai con-
segnarsi in poivre dei Corsi alcuna delle Piazzc ctelt'lsola.

S. Ji . s'iurpegnerü di ricuperare l'isola, e l'ortezza della

( ;apraia per essere la nretlesinut presidiata dalle 'l'ruppe dollar

I(ep.va, o da quelle del Re.

S . M. garantira u perpetuilù li stali, elle la Rep .ca possiede.

in 'l'erraferma ; e per l'indcanitit dei suddclli Stati, e per la si-
eurczza della Rep .ca si concertera con S . M . prima della stipe
lazionc del presenle Tralia(o, quali 1Polenze dehhano invilarsi
ad arcedere al mealesitno, e S . M . si l'ara carr'ico della loto acces-
siane.

1 .i hastimenti I(arbareschi non polranno essere alnlnessi
nei Ponti, Seni e Spiaggie della Corsiea, od in casa di essere
insegnili non goderanno della lrrotezione delle Piazze.

I Nazionali Genovesi, e gli Cors' saranno restituiti,,
e reintep,rati al possesso dei Ioro boni, elle rosser() slaili contisca(i
l ier quatlsivoglia niolo relativo ui passai' torhidi di quell'Isola,
v saranno pure rilasciati (palanque dete-nuli per occasione dei
medesinri torhicli.

llvsteranno aholite qualumine pat'licolari concessioni, .sen
zioni, l'ranctaig ;ie, o privileggi, di cul gudevano in 'l'errafcraua

alcuni Popoli, o abilanti di ,luell'Iscla, r parlicola rmente li Bo
nifarini. Cakes', e S. l'ioreuzinesehi.

Si shabilirit un metodo vert,,, e regolare per ovviare aile frodi,

e ccnrtrabaurdi, clic i Hastimenti di Naziene Corsa sot (o i'arn
paru della Handiera ► del Re potessero comnrettere nei Port', e-
I)ominio di 'l'erral'ertua.

L'Artiglieria esistente nelte Piazze di Corsiea saris ricon-
segnata alla l(ep .ca a uronochi non couvenisse a S . AL di rite-
aterla o in tutlo, o in ;rrrte, neI quele casa se ne concerter't il`
compensa.

Instruire inoltre il \I .co Surira, perdu'' in considerazioue dei
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diritti (ii Sovranita, e di proprielà, e delle l'iazze, elle la Rep .ea
effettivan ►ente possiede in Corsiea, e ehe ruine supra si cedono
a S. NI ., ed anche in conlpcnso dei eonsiderahili belli allodiali
di quell ' lsola, proruri ehe \enga eoneerlaia, trna soluula di (la-
niu'o da corrispondersi alla Hep .va net niudi e tempi, the duv-
ranno stabilirsi.

l ;d instruirto allresi a rappresentare, in caso, ehe le supra-
segnatc idee non ineontrassero il necessario gradimento elle la
Rep.ea riehiede, quali allre n ►isure potessero addotlarsi per
inettere t'Isola in man() di qualche Potenza già conoseiuta, colla
positiva sieurezza ail un tempo dell'indennità, e tran(luillità della
'l'errafcrma in riguardo alla Cursica.

1'. Iinalnienle deliherare, ehe si tenga infurmata di tulto l'al-
tuaic 'l'raltativa, e del succesSiVO seguiiu di essa la Corte di
Jlatlrid .

Ai.t .i :u,t'l'o N. 17.

PIANO t)GLGRI?RA'l'O I)Ai S .nii COLLE;l.

.1rch . Stol() (en000 . I)it' . Cors . F. 2111 .
21 Febhraio 17(i8.

La Ser.ma Rep.ea di Gcnuva eederà a S . M . S.nia Lulli li
diritti di So(ranilà, e di proprielà, e tutti i possessi, ehe alla

stessa Rep .ea apparlenguno nvll'lsola di Corsiea.
Per un'efl'ettu di qucsia ressiune la Nazione Corsa non po-

tri' mai essere una Nuzione soVram ► , ed indipendente, ne. IIOS-

seticre in Corsiea nlcuna Piazza, (i Stahilimenlo ,Mai'itti ►nu, nr

essere in islalo di pregiudieare, o inquiclure in alcun modo la
Navigazione e Coniniercio, e la lrunquillitii della Rep .ea e Belli
Siali, ehe essa possiede in 'l'erraterinu.

S . M . s ' ln ► pegnerà di rit'uperale l'Isola della Caprara per

essere la medesima presidiata dalle Truppe della Rep.ea e da

quelle del Re.

Li hastinienti Barhareselli non pulranno essere anlmessi
nei P)rti, Beni t' spiaggie della Corsiea.

4
t Nazionali (ienoVesi, e gli individui Corsi saranno restiluiti,

e reintegrati al possessu dei lord belli, rue fossero stati Conti-

seati per (jnalsiv'uglin niolo relatiVo ai passati torbi(li di quel-
l'isola, e sal'anno pure rilaseiali qualunque detenuli per

!donc deidei me(iesimi torhidi .
a

Resteranno altolite (lu aluntlue particolari concession i, esen-

zioni, franehiggie. o privileggi, di eut godevano in terraferma

ARCNIVIO STORM o ift r .n .R51C i . — 7
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Olcuni popoli, o abitanti di quell'Isola, e particolarntente li Bo-
nifueini, Calvesi, c F'iorensineselni.

(i
Si stsrbilirit un metodo certo, e regolare per impedire le fro-

di, e r mlrahandi, che i Bush menti di Nazione Corsa sotto Pain-
para) della Banchera del Re potessero commettere nei Port), e
I)utniuit) di 'l'erruferma .

7
I .'Ariiglieria esistente pelle Piazze di Corsica sarà riconsc

grata alla Rep .ca, u meno che non convenisse a S . M . di rite-
ncrla n in lullo, o in parte, nel duale caso se ne coneerterà il
eompenso .

8
S . M. garantira a perpctnitit li Stali, che la Ser .ma Rep.ca

possiede in 'l'erruferma sotio rluaisivoglia Iitolo, o per qualun-
que t'osa, o maniera potessero essore, o venissero turhati.

9
In seguito del generoso interessamento che il Re ha preso

scurpre neltu conserv .rzione c tranquillitit niella Rep .ca doveran-
no p .nta della stipulazionc del presente Tratlato Concertarsi ira
S . M . e la stessa Ilep .ea tulle le ruisure, che assicurino la •di lei
eonscrvazione, e tr.uulUillità relaIlvamente ull'odierna cessione.

E finalmente il Minislro della ,Rep .eu ha l'incarico di pro-
curare, che in conisderazionc dei diritti di Sovranità, e di pro-
ln•ietà, e delle Piazze, elle ruine supra si cedono a S . M. venga
convertata ana somma di danaro da rorrispondersi alla Rep .ca
nci modi, e irntl)i da slahilirsi.

Ed ha altresi l ' inc:u'ico di procurare, che venga addottato,
che le provisle del Sale per l'Isola di Corsica siano sommi-
nistrate dall ' l'fficio del Sale di Genova nella quantità, e prezzi
du stuhilirsi mediante li opporluni partili, e contratti di reci-
proca convenicnzu .

Ara,r:n .t•ro N . 18.

RCPONSE DU ROY Ali PLAN DE LA 11E14

,l rch . Stnic) Genova Dia . Cors . 2111
Conlroprogelto - le 3 Mars 1768.

Le Roy a éxanrinct avec les sentiments d 'amitié que sa Maje-
sté r) constanu ent marqués pendant le cours de son Regne, à ln
serenissime République de Gênes, le Plan que la dite République
lui à proposé relativement à la Corse ; Sa Majesté connoit la
presque impossibilité où se trouve la République de conserver par
elle même avec sucrés, les Places du Royaume de Corse ; Elle con-
noit aussi et partage les dangers que lu Ripuhlique auroit à erain-



ARÇHIVIO STORUCO 1)l CORSICA

	

U!1

(Ire si la Nation Corse totalement indépendente pouvoit agir par
KIlt même, et s'appuyer d'Alliances Etraiigeres ; cette position de
la Republique u'a point diminué la satisfaction que le Roy a sentie
sn voyant par les propositions qui lui ont été faites, que le Sere-
nissime Gouvernement était pénétré (le la confiance qu'il doit
avoir depuis si long lems dans l'amitié de Sa Majesté et dans le
desir du Roy de venir à son secours dans les occasions essenti-
elles à la cureté et à la dignité de la République.

Le Roy n 'avait jamais songé à reunir l'Isle de Corse au
Domaine de son Royaume, et Sa Majesté ne croit pas que celle
réunion puisse étre utile à Sa Couronne Les vues (lu Roy se
sont constamment dirigées sur un accommodement entre la Ri-
publique et la Nation Corse, de maniere que, sorts la protection

de la France, le Gouvernement Génois n'eût rien à craindre de
la Corse, et que les Corses n'eussent plus de prétexte à troubler
la tranquillité (le l'Isle.

Cet acrontmodement que Sa Majesté avait ordonné que l'on
negociàt pendant les quatre années que les Troupes Françaises
gardent en dépost quelques Places de Corse, a été reconnu 1m-
pratiqualde par la différence eecessive des principes et desidées
des deux parties ; niais cette ditTerence se trouve dans le mo-
ment présent encore phis forte de la part (le la Nation Corse,
que de celle de la République ; et il y a lieu (lets noire que pour
commettre les Corses dam l'Etat oit la République desire qu'ils
soyent soumis, il sera necessaire (lue la Puisa lice qui les sou-
mettra employe la force.

Il serait contraire à la dignité du Roy, qu'usant de la foret s
qui est entre ses mains pour soumette cette Nation, il ne la
déployai pas de maniere à ne laisser aucun doute à la commis-
sion (tes Corses ; liais en noème lems il est sensible que l 'entploy

de la force et le maintien de la sommission seraient très one-
reux aux finances de Sa Majesté qui ne serait pas dedomma-
gée par la Souveraineté d'une Isle aussi pauvre.

Dans cette position, il n 'a pas paru possible au Roy d'ac-
cepter l'oll're que la République lui a faite de la cession absolue
de tous ses Droits .stir l'Isle de Corse, avec le conditions qu'elle
a indiquées connue une suite et un effet de cette cession.

L ' intention du Iloy est de procurer à la République les a-
v'antagespossibles qu'elle desire obtenir par le moyen de la Ces-
sion, sans que sa Majesté s'oblige d'accepter la Souveraineté
publique d 'une Isle dont le domaine lui est inutile, et pourvoit
lui être très onereux.

En consequence Sa Majesté propose à lu Republique:
1 .0 I)e faire occuper par ses Troupes les Places de Bastia,

St . Florent, Algajola, Calvi, Ajaccio, et Bonifacio ; de les garder
en toute Souveraineté, et comme tin nantissement visavis de la
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République, de in dépense que le Roy serst obligé de faire pour
la conservation de Ces Places.

2." Le Roy s'obligera de ne remettre jamais les dites Pla-
ecs qu'entre les mains de la République lorsqu'elle aura soldé
dt la France la somme convenue pour la cléltense de la Conserva-
lion des tl . Places.

3." Si dans la suite il se faisoit relativement aulites Pla-
ces ries arran ;emens ;tver la Nation Corse, ils ne pourront s'ef-
fectuer que (lu eonsenteme,tt de la Republique.

4." Si par la snecessinn du lems l'Interieur de l'Isle se
soumettoit it la Domination du Roy, la République consent dès
-) nré sent que le dit lnterieur reste sonuuis au Roy en totalit , ; '
en partie, de la mime maniere et aus mcmes conditions flue les
places y seront sonorises.

3 ." Comme la reprise de l'Isle de Cap rata i'xige une expe-
dition et des disposition' ; d 'attrs une eonnoissanre locale, le Roy
ne peut pas s'obliger de remettre cette Isle entre les mains des
Troupes de la République avant 1771 ; ,Mais. soit avant, soit
alors, le Roy s ' engage <t faire pussetler tranquillement l'Isle de
t ;apraia par la Serenissime République de Gènes.

Le Roy ayant tles Traités avee les Pttisauces Barba-
resques, Sa Nlajesté ne peul pas prendre tut engagement prositif
de ne pas laisser entrer les 11atitucnts de ces Puissances, dans
le Cas d'incommodités nit dans les Cas ',revus par les Traités,
dans les ports qui se trouvetr.•nt 'pour le moment sous la domi-
nation du Roi : Su Nlajrslt ' pourvoira ù c(' (lut' les rclachrs des

Barbaresques dams les d. Ports de Corse, ne causent aucun pre-
judiee a la Navigation Génoise, autant qu'il sera possible.

7 ." L'Article 1 .1 du Plan presenlé par la République aura
,on plein cllet pour ce qui sera ()Cl privilèges, dont Jouis ilrallar
lion du Roy.

a ." Le Roy approuve qu'un abolisse toutes les Concessions
parliculicres, exetnpiion, l'rancbises oit privileges, dont Joui,-
soient un terre fet•ut, quelques Peuples oa Habitants de l'Isle:
et su 'tajesté prendra en les dtaloinnutgenualfs
qu'elle pourra ; accorder, speti ;tlentenl aux Ilabitans de S . Boni-
face, de Catly\ et de St . Florent.

St .' Sa Majesté s'engage d'établir une méthode assurée et
régulier(' pote' empecher la fraude et la Contrebande que les
Balinteuts Corses Pourroienl contutettre sous le Pavillon du Roy
dans les Ports de la Domination (le Terrefertne de la Repttblique.

Id." L'un ter .' tut Inventaire de l'Artillerie Génoise qui se
Irouve dans les Places de Corse, le Roy le remettra en natu r e,
nit en Argent a la République selon l'estimation, bien entendu
tete dans celte estinutlion il n 'entrera que les Pieces de Canon
de fonte oît de fer an dessus de quatre livre, de Balle, ainsi que
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les Mortiers s'il y en a, avec les l'ers coulés . Tout le reste devant
ètre remis sans estimation i.► 'a République.

11 .0 Le Roy s'engage de garantir authentiquement i► peC
-•petuilé les Etats que la Serenissitue République possede en l'erre

ferme, ù quelque litre que ce soit, où pour quelque Cause que
ce fùt, qu'ils pussent ètre, o venir a èlre (roubles.

12 . .E La justice ei Police generale et particuliere, ainsi,
que la .Justice de l'Amirauli, seront éxercées au nom du Roy et
par" les officiers de Sa Alajesté dans les Places, 'l'erres et Pais
(lui seront occupés en son nom et jeu na utissement, ~omn ► e il
'est dit au 1 .er article de ce Projet.

13 .° Le droit de Gabelle étant un droit Roval qui ne peut
pas ètre altéré dans les lieux de la Domination de Sa Majesté,
les Gabelles du Roy fou r niront le sel dans les Places et Terres
de Corse, aussi longiens qu'elles se trouveront sous la Dontina-
lion (le Sa Majesté.

14 ." Sa Majesté insiste pour Blue la Serenissitne Républi-
que faisse connoiire ses intentions sur les Propositions rv dessus,
et surtont avant le mois de May si cela est possible, a tiu g lu'ell,.
fasse les Dispositions necessaires pour I'EIIVOV des Troupes, et

afin d'eviter la eotnmotion qu'une pareille negociation peut pro-
tluire dans les Cabinets de l'Europe .

Par Ordre du lton
Signé : LE Dt'C l)E CIHOISEU'L.

Copiato dall'originale rintasto in n ►uno di ►ne soltoscritto.
A(iOSTIVO SORIiA.

A ► .LEc.''ro N. 19.

LE'I"FERA 1)EL \I .RO SOR,l1A AL . MINOR CONSIGLlÙ.

Areh. Slnlo Genomi - ',encre u 3linisil•i - F . 2232.

Parigi, 17 Maggio 1768.

Avendomi posta sin di Venerdi il Sig . Drin a di Choiseul in
av'vertenza di nn discorso jnteressantc la Ser .tua Repubblica, el ►e
aveva da Parmi prima della spedizione, che doveva seguire per
il 'l'rattato, cd avendo procurato, elle non averse Iuogo, che in
tempo da non aver più da Iravagliare per la stipolazione, del me-
desiuio, tant() più ahhiatuo dilTerilo sin() ad oggi il dett() di-
scorso, quanta die la solita Confercnza del Regio Ministro ha
avnto luogo in Parigi, e ehe dovevo sospendere la spedizione per
aspellare una Lettera privala del sig . t)uca al sig . Cavalier

Boyer, ehe poi non mi ha data.
Prineipieri) da axer I'amorc di segnare a VV . SS . Ser .ue clic

il Sig. Dura mi ha ripeluto, ossia più distintantente spiegato,
clic i1 Mareseiallo di Campo Conte di Narbonne tiene ordine, di
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non prcndere per anro il possesso di Bonifacio, ma liensi quello
di Aiaecio, e Calvi, facendo seguir quindi i propri Batlelli da
trasporlo aile 'l'riippe, tndividui, ed effetti spettatiti a VV. SS.
Salie, che dovranno evaquare le due sudetle Piazze.

L'oggettu inleressantc, di cui aveva il Regio Ministro di in-
lrattenermi è il seguente.

Vi ricorderete, ► lisse egli, che in vista delle giatlanze del-
l ' ltnl ► asciator d'Inghillerra più ample force in Parigi, clic quelle:
degli altri Inglesi in Fondra, cd itt vista dell'Aria di curiosità
dell ' Imhasciator di Sardegna e force d'alcuni Altri, ho parlato
schiellatnente al primo, senza celarlo al seconda, dopa di clic:
non Inc ne è più data Pattu paru lu (la venin() altivamente .

Contentporancamente informai l'luthascialnr di Francia in
Londra a (lover sl,iegre cou ovni disinvoltura a Milord Schel-
hrunn la mima progettata spedizione per la Corsica nè i iuede-
sinti terntini, che avevo t'alto qui con Milord Roct ►eforl . liilurd
Schell,runu ne ricevelte la Spiegazione senza provarne alcuna
osservahile sensaziune, e niai più col nostro Inthascialore se
imrlato in Iamdra sino ad alto giorni sono, elle con suono, orge
antichevole, ora altiero, e di mal utnore, ed ara in aria di teiue-
re, clic possu rissuliiinte della l'reddezza, e ditlidenza tralle due
Corli, disse Milord Schell ► runn al sig . Conte (lu Chatelet essersi
i•ifllettuto net Regio Consiglio Britlanico al notahile pregiudizio,
clic andava u rissullare al Con ► ntcrcio Inglese Hel Mediterraneo
dal possesso delu Corsica, cite la Rep .ra Ser .nnt progellata ah-
ha ndouare al Re Crino. L.d esscrvisi faite in tai 1 ► roposito due
nitre forlissime Considerazioni, una ciaè che I'oeeupazione del-
la Francia in Corsica i~ del lutto sintile a quella, che l'istessa
Francia ha rintproveralo recet ► leinente all'ingltilterra nelle Iso-
le chian ► ate Turche situait' :alto shoccautento dell'isola San I)o-
mittgo, le quali dovendo infatti ri ►nanere sema verttno Stahili-
ntenlo Militare, ha consentit() recenten ►ente il IMinistro lirittan-
nico, a far dis li' tige quelle clic vi aveva realmente furcualo
Milord Seymour.

E risultare l'a lira non n ► eno importante eonsiderazione dal-
I'ohhligo di tutti i Trattati tralle più cospicue Potenze d'Europa,
specialmente dalla Articolo quindici del 'ranale di Pace Gene-
rale del 1748, che tutti gli Stati, ed i Possessi d'Italia continue-
ranno sotto la rispelliva don ► ivazione, (love essi si ritrovavano
in quel tempo, di modo che ogni ultra divisa potesse essore re-
putata per una manifesta infrazione a tutti i più solennI trattati,
specialtnente a quello di Acquisgrana del 1748.

L'I ► uhasciator cli Francia ha dehitamente contrasta ta le pri-
ma delle due osservazioni colla totale disparilit degli oggelti, ed
in ordine alla Seconda ha risposto, non connosect'e aleun 'l'rat-
lato in rigor del cloute non Rossa Sua iMaestù C .ma contrattare,
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corne gli pare, e pince colle Nazioni di Lei Amiche, ed alleate, e
se veruna Testa Coronata in hur(pa pensasse potersi arrogare

la qualiti( di 1)ittalore sine a tal segno?
E' calai( allora al([uanlo il \linislro inglese, sua tornandu

sein pie a lagonrsi, un poco di proprio moto, un poco meniste-
rialmenle, e tullavia in aria di essere molto disgustato dell'os-
servazione, ossia della pretcsa tinpresa Sulla Corsica, e conlro le

due Potenze clic la stavano IraItando.
Giunta alla Gogoizione di Sua \Iacslà nel Rcgio ( ;onsigllu il

qui Supra diseurs() del \Iinisti'o 1lrittanico, ha islrulto iuune-

dialamenle il Sig. Conte di Chatelel, a palesare a \lilord Schel-
brunn la giusta sorpresa, chc reccherà ad ogn'nuu l'insussisten-

za r niun fon ► lau ► enl( delle due sudette osservazioni . Che le

isole Turche erano situate relaIivamente à S . Domingo, appunto

coule la Corisna si vede situ :d a rclativun ► enle alla Potenza. Che

ln loto rispettiva Località rendeva ueressaria alla Francia di op-
porsi alla occupazione degli luglesi in esse lutte, e cime g1'Inglesi
non sarehhero stali in diritto d'imitarla nell 'opposiziune alla

oeeupazione alla Corsica, clic net casa the quesla Isola fosse
statu situai :a nella vicinanza dell'inghille ► 'ru, dalla qu'ale glace

al contrario rosi discosta, e lontanu.
Che in ordine alla seconda osservazione in ogni tempo di

pave, o di guerra aurhe generale, e di neutrulità è slata la

Ser.naa Repuhhlica sel pii ► c(stante us( di rierhiedere, ed ollc-

ncre delle ' I'ruppc per la Corsica da ana Potenza, senza cime l'al-

tra ne abhia mai latta veruna doglianza.
Che rosi cra accadulo net 1727 per parte dcll'Itnperatore

Carlo Sesto, senza elle la Francia si fosse sognala di averse nep-

pure conlro la Repuhhlica ii minium rissenlin ► ento : Che sel

1737, 52, 56 et erano state palese tulle le Convenzioni da essa
stipolate colla Francia per la Corsica, senza elle se ne sia sentit()

il minium rimprovero da veruna Potenza à nui erano state in-
dIstintaiimente conuuunicate.

Che sel tempo istess :uncntc, elle si 1ravaglinva alla Pace di

Acquisgrana esistevano delle Trappe Francesi in Corsira, senza
the se ne fosse latta n ► enzione nel 'I1'attato, ne lamporo duran-

te gli anni, ch'Elient) vi sono successlvamcnle rimaste e ri-
torna te.

Che ne ha Spirilo, nc' la Lettera di quel 'l'rattato avevano

in vistn di rostringere i rispettivi Sovrani dell ' Italin n soceom-

berc alle vicende de' tempi, piuttoslo chc adoprare quclll spe-
dienti, clic l'Amicizia, e l'Alleanze delle ail me Potenze potevano

loro supplire, elle l'csempio di queslo Ion) Arhitrio ers statu
troppo frequente, anche dopa il detto 'l'rattalo del 17-48 ; peirhè

1 ' Inghilterra ne potesse rilevare l'aimas( ; Che non avendo nè la
Francia, ne la Repuhhlica alcun Straniero legame, nè impedi-
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►gente► sono lihere le due sudette Potenze amiehe, ed zincate di

a(1ol!rare tulle quelle )nisure che lord scn ►hrauu pin eflicaei per
il manteni ►nento de' lord rispellivi Siali ; E ehe insonuna sua
Uuesltt Ser.nta non declinerà mai (la tluesta massiutn, ni' per

l'onore della protu'ia Corona, ne per l'indennità e sicurczza del-
1a Ser.ma Repuhhlira, ed ogni altrn polenz,t a,uica, ed alleata.

ln seguitu di Ouest( racconto mi h : ► incaricatu il si,_ . Dura
di I)rtvenire \'\' . SS. Ser.ine, rie allesa l'interna ripugnanra;
che ha torse l'Inghillerra per il nuovo SiStema di Corsiea ; Ma
torse mollo più ancora per l'el'fello tlegl'Incre,lihili o ►m'imenti,
che si dit in Londra il \linistro Sardo, per pru!numere 1 : ► ge-
losia, ed il rissentimentn del \liaistro 11rillannieo contro la
Ser.nta Repuhhliea, è prohahile elle vengano portale fortissim o
doglianze ~ ► VV . SS . Ser . ►ue in nome di Sua Maestà Brittannica.

Che in tal caso le esorta Egli Regio .Ministru il'ordine di
Sua \laestà Cr .u ►a di regolarsi nette risposte colla giustizia do-
vt ► la a i sentin ►cnti della di lei Coslante Antirizia verso della
Repuhhli :a Ser .uu ► , sonna pont( shigoltirsi per le giatlanze, su

coi santon() prohahihuente t'ondate le dette dor;lianze, dovendo
innullre V V . SS . Ser.me riposarsi ad ogni evento suIl .► huona

ferle, e polente efiicacia del 1 è, a titi sari' sen ► pre ; ► ( ;pore la
Ion) trantluilliti► e felieità, ed uno (lei più gloriusi, e prenturosi
iurpegni clucllo di presservare la Ser .m u IAepul)hlira da ogni
Sinistru, provenieute, specialntente, da un sistema 'cri) lei ah-
hraeeiato.

Iiieevuto iu un tale incarico con espressioni adegnah' alla
di lui in ► portanza ed alla sintera cordialità ton nui l'u detta-
gliato dal Sig . l)uca, aggiunse che A'V . SS . Serine si reg.)lassero

con lutte le Conti seeondo il sou lu, senza avec' ditlleoltà nep-
pure di riu ► andare al suo ln ► piego di Londra il \linisiro, che
dissi ritrovarsi in (,enova per se ► npliee congedo, cd asservi) non
essore d'uopo tl ►e VV . SS . Sen .nte s'ingerisean( nella Comtnu-
nieazione del ' t ' rattato verso veruna P denza, per non azzardarsi

a che ana tale atlenzione venga ripetula per un Alto di dehito,
c dipendenza ; eh'egli Vi suppliste ahhaslanza, avendo ripetut(
tluesta mattin :1 all ' lnthaseialorc Cesareo essore il 'l'rattato rosi
se(uplirt c(I innocente, che in hreve non avril diflieoltii a targlielo
vedere, e cite: essendo ou ninan ►ente lihere, e padrone della lori)
volontà le due Potenze Conlrattanti, rh'egli sari sostenuto e

diffestt sine ull'nllinu ► estrentitù, e sir ► O u s. ostenere hi (alerta se

fosse hisoono, alludendo per alla) uni la mente agl'indisereti di-

scorsi degli IngIesi.

Qnesti fanno per verità, Ser .nti Signori, la niaggiore im-

l)ressione in Parigi, ett in lutta lu Francia, (love mi Nien dent)

essere ereseiuto le assicuranze n ►ariltime, e i)assati i puhhlici
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effetti, tenendo ogu 'uno per sicuro, elle il Trattatu per la Cor-
sica (tebba far rimancre infallibilmente la Guerra generale.

Del resto il tond con sui il Sig. I)uea nui ha riferito il cenno
qui solin', elle ha loto all'Intbasciatore Cesareo, nt ' induee ù pen
sare, elle per privala patina o altro nu)tivo si sia mostratu (luc-
sta matteria il secondo menu indifferenie alla 'Ira liaiiva della
Corsica, elle pelle priuw SettIutane della medesi n na.

(ab mi ha portato mi a tond mente a presenlire il Tiegio Mini-
stre sulla l)retensione nuovamente promossu in Vienna dal lie
Sardo intorno a Pergola (sic).

T . ' ho ritrovato intieraruente al l'alto della stessa persuaso

clic il lie di Sardegna abbia tullavia molto di eredito nei dira-
steri Cesarei, e penetratu d'un sislema afl'atiu uniforme a yucllu

di VV . SS. Ser.me per frastornarne l'effettu il più ('he marli pos-

sibile, usando perallro la maggiore circosl)ezione e riserva.
Il contenuto del presente umilissimo foglio ecciler?r, corne

41i ragions nna più esatta vigilanza per indagarne il sel;uitu cd

inl'orrmu•ne prunlamente VV. SS. Ser.rne . FraIlanlo siccume Egli
.avrsbbe forse meritato un Corriere SIraordinario, rosi lui lu-

singo di Doter conseguire la Ioro clemenza, se la presente spr-
diziune verrir ritardata sine a dornani uattina, per estendere
Jieiieli' impsrfettatnsnle c farne al più presto la copia.

Ho I'onore di protestaruti col più profondo rispetto

1)i VV . SS . Ser .nre
l'utilissinu) Servitore

AGOSTINO SouIII :\

ALI.EGA'rO N . 20.

LETTERA 1)E1 MIN . S()RIiA VL M . C.

1)iversnrnttt (:orsicae - F . 2111.

Sig. Serenissinti,

II sigu . Dura di Choiseul spedisre in oggi un espresso in

Corsica per (lare al coule di Marbeuf le Istruzioni necessarie

e l 'evacuariune delle Piazze, e uni promette elle per lardi elle
arrivino al detto Comandante le cose saranno eseguite con ogni

riguardo per tut lu ciô 'dm vi

	

di spettanza di VV' . SS. Ser .tne.

I1 detto sig. Dura ha avnto con un espresso di Lon(Ira di 27,

'spirante il ragguaglîo del discorso tenutosi dall ' Itnbascialore di

Francia col Minislro di Statu 1Mylord Shelhrunn in segttito degli

ultinti ordini loti di tait al primo retativamente alla Corsica ed

Mlle massinu clte ebhi l'onore di esporre a VV . SS . Ser. colla

'spedizione di 18 p . Milord Shelhrunn ha continuai() con lune

altiero, ma non volendu atlaceursi colla Francia egli si ' forte-
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► rente lagnato conta, la Sana Rep.ca ed ha rilevato con ammi-
razione : Che (lite di quella Repuhhljeu, la quale pensa di riman-
dar qua fra hreve il di lei Ministro . Il sig. Conte di Chatelet ha
risposlo non vedere perche no, n ►entre eertamenle tissa non pen-
sa di aven fini() nulla di eui possa lagnarsi Sua Vaest Rritta-
nica : 1 ' I ►nhascialore d'Inghilterra essendo stalo ammalato il sig.
I)uca di Choiseul Io inviiè i giorni scorsi, ed egli proruppe al-
quant() vontro riml ►resa in generale, ed anche conlro di mc
corne se io avessi dal() motivo aile riarle ehe ne risullano . II
~.1g . Dura ha rorrispostu dci) tan ► ente all'unn e ail ultra propo-
S.izione. ln quauto a quclla che mi riguarda, esse non i~ fondula,
osservau ►da il ►m► ggior silenzio ; ma comprend() che' la doglianzae
non lita» essere originata du eiè.

La somma di lutto cii} G elle il sig. 1)uca di Choiseul co-
nusce che il 'l'ratlato ha molto accesa la hile della Co tte Brit-
tunica, e che in seguito di osso surit possihile el ► 'ella mediti
(lu,dchc insulto contro VV, SS . Ser .me. Ala elle il Sig. 1)uca lui
ha incaricalu di Ion) segaare che Elleno non mostriuo tl'averne
ulcun limore, e si acquietino sulla ferma rissoluzione in eui i-
Sua Maestit Mana di rignardare ogni insulto, o tort() rouie l'alto
a se sicssa, consigliando lord soltanto di prendere dei pretesti
per ditfcrire un altro liai() di mesi il ritorno (Ici loto minier()
in I.ondra. Scrivo in tinta fretta per far giungere il presentec
mi() foglio in Lione a tempo di prosseguire vol Corriere Ordi-
nario.

llo l'()nure di pruteslarmi col Iriù profondo rispetto.

1)i VV. SS . Ser.me Umilissim() servitorc^
AG. Sonn :\

Vcrsaglies, 31 tag . 17(68 .



Gli esuli parmensi in Corsica

ATTANASIO BASETTI

Nei rieordi di Luigi Generali, puhhlieali dal Canovazzi (1).
dei quali ha fatto venu() Ersilio Michel net primo faseieolo di
questo Archivio (2) non ntaneano cletuetiti per dimositare ruine

fra i molli Italiani esuli in Corsiea, degna di pa i ticolare riliev,i
sia il gruppo degii esuli Parnirnsi, ntessi in rugit il 13 ,Mar

zo 1831, dal ritorno a Partita delle Iruppe. Au striarhe . I)ei ►nem-
hri del Governo Provvisorio si rifugiaront in Corsiea, clalto

averne iirmalo l ' ultinto alto vlte reca al)punio quella data (31
il conte Gregorio Ferdinando Castagnola ed Antonio Casa : Er-

menegildo Ortalli e I .uigi'Mossi erano parlili qualettc giorno pri-
ma, per modo rite la lord firtua non si ir()val net doloroso con-
gedo .

Vi giunsero a porc distanza di trnTpo il colonnello Anto-

nio l .eonardi, [ odovico Gardoni, Andrea Ferrari, Bruni, Cros-
sardi, Antonio Gallenga (quill(c)rlore /«cesse sr► ed nllrr pulriu

sua, dire il Casa, conte eclli l'Ojctictssc' net ronquislo della indi-
petiden :o, non jt1 d'nopu ch'io dira : Io lm proelmnaln lu fuma,
c non ( in llalia chi Io ignori) ed il nudico doit . Atanatsio lta

setti (4).
Nativo di Vairo (villaggio alpestre al)1)cu'lenente aile Valli

dei Cavalieri, posta sui confiai von Nfodena e colla Lunigiana)

conquistal) aile dotirine ri 'o1uzionarie gnando ers studente al-
l ' Ilniversitit Parmense, da quel sua utontano osservatnrio, ~a-

lendosi viella auloritil dell'a mica fantiglia aveva potuto rendere
alla causa della libella utolli e segnalati servigi, ntantenenclo

attive contunieazioni coi palrioti dei terrilori finilinti (5).

(11 Ricordanze di

	

Genet-ah, .lrchivio Eneiliono drI Risorgimento
Nazionale, Anno lU 11909) faseieolo 9.

(2) E. MICHEL, F.suli e Cospiratori Italiani in Calmira 11830.1840), pag . 47.
(3) E. CASA, 1 mati rIvtdazionari accoudai in Parme net 1831, Puma,.

Tip . Ferrari 1895 pag . 79 . 6edi +u)ehe h pubblicazioni più retenti e più com-
ptine del Delprato e del Masnovn.

141 Di lui . 1enerato e tnedito valente, depututo ed nom() politico, e del
silo e-ilio in Corfù, ho pachto Hel volume : Le ldei Cavalieri, l'arma,
Tip . Federale. 1915, pag . 269 e stg.

(5) ENEA GROSSI in Palle dei Cavalieri e i rami popotari raceolti de
Atanasio Moletti (Reggio Finilin, 19241 ritortla conte il nonno pateran gli rue-
contasse di es,rre statu t'hicnuato varie volte di Hotte dal 1lasetti, chi) In sapevo
pratieo di pa.'=aggi poco strv°egliali per far passage l' :1llx~ --- conte si diteva
— II rynulche sua ospile .

I
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tissinto agli Italiani del continente . \'i ho già seritlo cite nom

anc•ora del nome mit) e del cugnon ► e vnstro mi nontino . Non

tavela temere (luesto sciagnra ; ► battu . Quand() attelle l'impossi-
I(ile arradesse, elle qu'est() Covent() volesse ronsegnare a propri
nemiei li rifugiati, la ratura dei Corsi non Io consentirehhe niai.
Ma (luesto i• l'uor (li prop0silo Io set'ivcrlo . . . „

Il 23 Giugno era di ritorno a Bastia, cosi srrivcva al fra-
tello il 25, dopo aver contpiulo il gin) di lutta l ' isola , . e l'alti
ultre 000 ntiglia, salendo anche alla sondait : ► dell'altissin ►o Mon-
le Rotondo. Qui titi trovati in sainte gli altri lParntigiani ; solo
«mea il colonelle Leo pardi chc si è crasferito a casa di serti

su(;i parenli ali'Isola Rossa . llo avuto viaggio fart n(10 a vedere .
molli tnalali, ma non ne ho avuto altro prolitto che (li udirmi

con ischiettezza ringraziare . ..

lla leltera del I $ luglio, risulla cocue huona parte degli esuli
l'armensi si fossero insieme riuniti.

„ Alloggio tira con Erluenegildo Ortalli in (lue camere chc

prese ahhiatno insiente e nu ► ngio in altra casa col ine(lesimo

e col signor Casa e vert() Ferrari pure (li l'arma, elle si Kendo
l 'oc•c•upazione gencrosa (Ii provvedere ad appresl .u'e per tutti

(ptaltro il desinare . . . Alarledi srorso giunse (lui ii venerando

“, et . hio consigliere Nobili di Reggio e parti Giovedi per Marsi-

glia pregandon ► i di far supere a casa Fatlori etl a casa Gilli

il sue arrivo. „
Il Nobili era di \'ello, Borgo della nutntagna Reggiana . non

nuclto (listante (la \'uiro, e(l i Faltnri e(1 il Gilli erano altri pa-

lrioli del vicino paese di Srurano.
Quant() sopra è ronfermalo ciel Generali, elle il Michel (hm-

go citato) rirhiama nel dar l'elenrO (li tutti gli esuli, rosi con-

riudendo : Il tuetlico era une (lei loris il Uoll)r Alanasio Ba-

sctti di l'arma . Spesso con gli emigrati, henchè tutti si irovas

sorti in condizionipoco flori(IC, scdevano a lavola, invitati eom-

pa_~ni di svcnttu'a eapilati in Bastia, o in urri n,'o o in pu'teitza;

rosi il Bruni di Parma, il Cial(lini di \la lena, cbe il 7 sellent
lire cru redoit' da Parigi, il Rusconi di Bologna, elle rientrava

in patria il 12 octobre, anrl ► 'egli in seguito all'aautisliu aeeor-

data da papa Gregorio XV'l . „
Ma intanln la c•nlonia (Ici rif•ugiali si ondoya assottiglinndt)-

ed li Agoslo partitattn da Bastia per Liv'orno il Castagnola
cd il Casa, in seguito aile disposiziotti eonc•esse da Maria Luigia

:( favore dei contpottenti il b overno l'ravvisorio, ventile (topo

l ' assolur.ionc colla (taule, per l'imparzialità dei „liudiri Parinensi,

aveva avulo lino il 1vit1 rsso intentait) al conlc Filippu Linati

cd al cav . Franreseo Alelegari.

13d il Basetli, spertaulo elle la dimoslrata beuevolenza Si

applicasse a tutti, già incon ► incia cella lettes del 24 Agosto,
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c•onSegnata pel recapito alla stesso conte Castagnola, a parlare

di possibilita di rilorno, nonostante il vantaggio clte ineotnin-
'(•iava a irarre dull'eserc izio (iell'arte mediea ; a proposito di essa

oggiunge : V'eggo elle gnando faeessi c)me lui ii i meiIiei, e co-
nne sono sollecitato (la tuolii, viol elle mi abbonassi colle fami-
glie, giungerei ad averti. u nhel guadagno. Ala (IUesto non fart')
abbot'rendo lroppo ad obbligarini per (let tempo

Nell 'Onubre I 'Ortalli, diinessa in seguilo a nuove accuse, la
speranza di ritornare in patria, parti per la Francia, ed il Ba-
molli si ,crash mezzo miglio dalla città con tce Modenesi, un
Roniagnolo ed il solilo Parmigiano (il Ferrari).

l'auto risulla dall'ullinui lcttera serina da liastia 1'8 di ot-
tobre. Allre andarono certamente smarrite, giacehè neSSmui no-
Iizia vii è inlorno alla partenza . Forse influi a far accogliere le
insisienli rieliieste della famiglia al riguardo, la decisione presti
dagli altri euinpagni. Afferma int'aIii il Miehel clic il primo
Novembre lasciarono Bastia e rimpalriavano il Mucchi, il Fer-
rari, il Rondinini, il Magatti, lo Stt'oeehi, ln Spada di Cotignola,
arrivait) il giorno avanti da Maçon e il dottor Basetti che nel
laseiare gii 0n)iei non sapeva Iraltenere le lacrime.

Change, insienie al Ferrari, a 1 .ivorno il 3 Novembre e ne
:crive subito al l'ralell) avv-ertendolo, per ailenderne le («Milt -
nicazioni . Iii Bastia, colt termina la sua lettera, era arrivai()
ornai a quel punk) da polervi averti van!aggi clic non avril
)velu altrove ; tua luth i vantaggi sono nulli a eonfronto di
(luello di ritornare in sella a etii tant) mi ailla.

Ma le previsioni della l'ainiglia erano skate erronee e nes-
suua sieurezza di rilurno si venue poi determinando, ed il i a-
sctli dopo breve sosta n llologna (Seriveva il 13 1)ieembre : cou-
vivo con (lue oui mi giovani \lodenesi, un() di quelli clic vienne
incea (la Bastia) lini put' per posarsi in 'l'oseana, a Pistoia cd a
Prato, e poi piii slabilinente a Firenze, assislilo sempre da llou
Lui& Corradini, Prol'essore di cliva alla Universitii di Pisa, nativo
(!elle montagne Poutiemolesi e elle cru stato a Pantin pareechi
anni insegnante nel Collegio halai ta (1).

Ma la quiche (tel su() ritiro doveva essere iurbata dalla po-
lizia, la duale eomincii) net Iuglio 1833 le sue per(luisizioni (2),
con sequestri persino delle lettere del padre colonelle (iian Lo-
renzo elle da V'liiro, ove Irovavasi amnuilalo, speSSO seriveva man-

clandogli notizie della sua salute.
1)opo avec dito al fratello rag uaglio della improvvisa per-

11) NI COLOS1, 21lhr nremoria del Prof . Luigi Corradini tributo di un ver-
ait) arnica . Firenze, Tip . 1lenrini, 1872.

(21 Ho riiruvalu nell ' Arrl)itiio di Sida) di Firenze, tutti gli inearti relutivi
~iIM pernnineuza del Buseiii in Toseana, o no sin puhblie .uulo aleuni dci più im-
pnrtunti doeunientI nellu rivistu Lu Provinnria di Reggio badin .
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secuzione scatenalasi contro di Lui, in Jettera del 30 Luglio
rosi termina : « lo non ho più nvulo paee vexa da die mi tolsi
di grembo a quelli onorali montanari della Corsica . lo colts non
avevo disgusto che dalla vista di quelli stolti loro indegni pa-

droni e della lontananza delle più cure persone . »

Nell'altra del I(i Agoslo aggivage : «A dl passaiI ho rice-

'uto Jettera di Corsica dall'ottimo ed insigne letterato il Signor
Consigliere Viale (1), il quale mi ringrazia di certo Miro clic

gli aveva naandato e mi prega in nome della mia quiete, sien-

,rezza e profila che ne avrei u tornarmene lit, ove dite die sono

desiderato ed aspettalo.
Sa per«) che in famiglia sono eontrarii ad Un SUD nuovo

rilorno nell'isola, e ricord .uulo voirie la polizia gli :n'esse vie-

tato di indure a visitare alcuni amiei di Pontremoli, conrlu-

deva : « Staremo ancora indugiando un qualche mese, dopo del

(pale voseo mi consiglie.rb. ltiticttiatuo intattio che da Firenze

a J3astia vi è appena il viaggio di date giornate . »

Ai printi di Agasto, venue intimala al 13asetti la parlenza
dalla Toscana . « Ragione alcuna non si è saputa addurre della

predetta determinazione, I?gli scrivc il 3 Agosto, salvo quella
;.tenerale elle i nati al di lit dcll'Appennin o hanno un alito vele-

noso per ,quelli di qua . . . Parto oggi per 1 :ivorno, giareliè quivi

solo è laerluesso dirigerci.
Il G Agosto, al lratello Paolo a Vairo, cd a Mons . Pier Gri-

vologo a Ronua (?) serive quasi colle uaeclesinte parole : «(tae-

dato du queste Provincie io sperava riroverarc in Corsiea . Inu-

tile speranza ; il ministro della Nazione Gallien si è ritiulato dal

lirmare per colis i passaporli del compagno e ratio . Non è vaIso

dualunque impegno, e di più ri si è detto che se lit ci fnssi-

mo trasfcriti ne saretnmo immantinentt t' 1)rusralnente rimossi.

A goal ,partito appigliarci? L'andare Ira quegli insolenti e mal-

vagi scltiavi, che han per modo di dirsi liheri rte ripugna supra

ogni casa 3) ; un giovane Jonio laureatosi pelle nostre liniver-

sitia e rectrice aile patrie isole ne invita a colis passare . l'res-

(1) Salvatore Viale, porta Ars() assai rinom .uo, che il (.,uerrazzi rhiamawt

veru coppa d'oro.

(2) Il fratello Mons . Birr Grisologo 13asetti trovavasi a Borna, al segaito

della prineipessa Antonia di Rorbone, dama Orsoliva . Genre nominato nel 1831

Veseovo di Sebaste, e gnindi di Borgo San llonniuo, dose mori nel 1857.
(3) Colle afferma il nipote Filippo Rasent in uno seritto hiogralien po-

lentieo, pubblicato nel Presende di Parnma nel 1878, al Console die negando
il passaporto per la Corsiea la aveva eonsigliato a riparare in Francia il Ra-
seui rispose sdegnosainen)e : Cereherà Iihrrtù in Torchai piuttostochè in Francia!
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sali a partire dalla polizia accettiamo . ()ggi scioglieremo per
Zante. ,( (I)

F. rosi insieme al I)olt . 'l'ito Savelli, nlodenese, si stahilii
nell'tsola di Corfù, a (:orraehiana, ove rim ase sin() al 1839 ad
eserritare con proliIto l'acte medit'a . Ivi costrusse un'ampia casa
elle rhumb Ecrin (esilio), nella ( pale molli patrioti, clic aveva
conoseiut() in Corsiea ehhero larga e l'raterna os pilalitit . Essa

Egli gid ritornal) in patria, il punt() di partenza della spe-
dizione dei fratelli 1landiera.

11 Pierantoni (2) ed il Cusani (3) ne padan() a lungo. Jiu
a conelttsione di (Iuesle hrevi note blisterù ril)rodurre (tuant()
ne srrive (iiuseppe Ilegahii :

Quel la hianea casetta fa santuario di patrie speranze, al-
Iare di suhlimi dnturi ; onderhè l'llaIlano con religiosa rivcren-
za, salit() al poggio di E.ruria, gttarda aile suc Iinestre a po-
nente, ai cipressi cd ai vigneti elle ne ammantano il •colle, ed ai
rosai clic Iemlwrano con soavi odori mestissime rirordanze . Fra
duel rosai e quei cipressi si assisero illustri martiri d'Italia:
fra i cluali eterna durer ► la )nemoria dei fralelli Banchera e
dei lord compagni d'infortunio .

	

(-1)

(ilt SEPPE AIICIIE1 .1

1)elx ► lulo al I«irlun enlo

(1) 1)r CUIIE:RN :ITIS, lleurorie iu)liane nelle Isole Junie, 11Tiluuo, 19(18.
Negli Seriai editi ed inediti di C. Mazzini (Edizioue Nazionalel. Epistolario,
'ul . XXII (pat; . 172) si parla del Savelli e del 11asetli, nia qucsto è erronea-

n)ente segnato nell'indice von t' + Armando.
(2) PIERANTONI, Sioriu dei fralelli Randieru, Milano, Cogliati, 1909.
(3) CUSANI, Lu Dulmerzia, le isole Jonie e lu Crecin risitulc net 184(1.

M'morie storico .i auistiche . Milano, T'irotta, 18 .17.
(4) Rl?G .11,1)1, Stnriu della lritern(uru . Prose . l .ivorno . Vigo, 1879 .



NOTA

DUE COMMEMORAZIONI

Quest 'auno in tutta ta Corsica, l'anniversario della morte
(li Pas(luale Paoli til 1lt)°) fu ricordato e eelebrato con partico-
lare atlenzione.

A 1lorosaglia, il giorno 2 :i uturzo, sella Chiesa del Convento
Ni 1'u una solenne anessa di sull'ragio celebrata dall'arciprete Co-
lonna e fabule Domenico Carletli, curai() di Castellare di Casi-
ma pronuncita una elevala coua,uemorazioue (tel Generale.

A cerimonia huila, la folla si portc5 in pellegrinaggio alla
Siret/a per visitare la tomba (tell'eroe. Sulla soglia stessa della
casa, Eugenio Grimaldi (li Bastia l'ievoeb in vibrante e rom-
naosse parole la meamria di Pas(luale Paoli e la storia (lell'isola
suit . i .'impressione ftt prufonda sella folla.

Lul;enio Grimaldi di llaslia leggo il d'srorso cmmmrmorciivo salin •oglin della
tomba di Pase/aale Paoli.

Pure solenne c rarcollu rïusci I'adunata del 2 .1 naggio, a
I aludella Marina in Pieve (Ii Mloriana love un gruppo di Corsi
('unatnemorà la parlenza per t'esilin di Giacinto Paoli, l .uigi

AHCHlr7O STOa :CO Dl COl( .SlC .4 . — S
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(iiafl'eri e dei capi nazionali corsi, in seguilo alla prima occupa-
zione francese del 1739 . 1)opo la messa celebrata da Don Alber-
fini sella Capella di Casa llarobelti, sella porta della Capella

fu seoperta la lapide rouiruemorativa.

('ui, u 10 luglin 1739
(aaeintu Paoli e Giatterri,

gloriosi n ►a einti,

s' inlbareonu per l'esilin

e Pasquale Paoli

di l.'età di 15 anni

prinuesse di rilurnit in Pallia

per rieonrluistarne l'indipendenza

Parlarono lion Ucunenico Carlolti facendo risaltare il si-
gnifi .cato religioso e patrioltico della fiesta, F.ugenio Grimoldi di
Bastia e Pietro Rocca di Aiaccio, amlridue del Partito Corso d'A-

zione. 1 flue trllimi con parole I'orli e profonde dissero del pas-
sato e del presenle di Corsica, auspicandone l'av~enire .



VARIETA '

1.

iTn opuscolo sella battaglia di Custoza (Mn) dedicato alla
Corsica.

Nell'agosto 1866, a Salè, i' . M. Casait :a l'oliii ior (d')rnano),

uitttante di campo del ;encrait, Avezzana, e milite volontario del-

le guerre d'indipendenza üaliana, richiesto (la un vompagno di

tarnti più giovane cui aveva dal() frequenti lezioni di straiegia

ul fuoco riel bivarro, seriveva una inemoria sulla revente butta-

glia di Custoza che assai piu tardi, rliruoranrlo force a Sarzana,

rendeva pubbliea per le stampe, dedicandola alla terra nativa.

L 'epuscolo : Tenue giudizio, eenrru dc.Serillino c eonsideru-

zioni d'un t lunlurin srdlo hnllrcgliu di Cuslo'a, di pp. 93, in 4 . ,

stampato a Sarzana dalla lipograliu 'Pella rirai, consta di due

parti ben distiule, e per l'ondine della esposizione e per la pon-

deratezza e i'imparzialità dei rilicvi e delle critiette ha tt'im-

portanza verantente notevole. Nella prima parte il Casalta esu-

mina le mosse delle varie unilit e dei singoli corpi, più partico-

larinente della divisione Sirtori e delle +livisimni itrignone e 1 ;o-

voue di froide al VII e IX Corpo (Vanuata :atastriaco, e accennu

aile perdite soll'erte dai due esercili (6517 austriaci feriti, mort'

c prigionieri e 6193 itallant). Nellu seconda parle, che ha conte-

nulo crilico, espone le sue considerazioni laiIiche e strategiche

Mulla battaglia, soitolro ►te ad esante la condotla dei var; rouuan-

danli e seagiona sovratuito il Lamarrnora dalle pilt gravi accuse

che in quegli stessi giorni gli clam niossc, deplorando chc la de-

C'a passione fosse arrivata al punie) di addebilare solo a lui tutti

glierrori che erano stati coutntessi anche da altri.

vielle ultime pagine del sue) seritto il Casalta, clic ci fa co-

noscere ineidentaImente di avec compilai() nel I8.h4 un piano tli

uttueeo e di difesa rouir() l'Austria, accenna anche ai corpi co-

lontari garihaldini, di cul egli stesso aveva fui [o parie, e aile bru

operarioni nel Trentino, e anche alla eantpagna navale misera-
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mente finit' utile asque di Lissa . Chiudendo il suo esame e if

suo giudizio, il Casalta, elle in un periodo di tant() lurhamento

si nu,slra \era ► nente serein) e iinpurziale, esorla il suo• giovane

amie() e ('ont ► nililone a non scrivere un seu ►plice opuse()lo sull't

Battaglia di Custoza, ruine si proponevu di tare, perchi e nelle eir-

costanr.e di ullora non p()leva essor (1cltalo elle dalla passione di

hiasintare a diritto e u rovcscio, ma piutlosto (li narrare la sin-

ria degli ullin ► i tentpi elle avrehhe potuto porgere utili ammae-

stratnenti agli Ilalim~i, e ler(uina t'ornutndo queslo patriottiro

to :

	

A ' ()rliu il Cielo elle la terra elle vide volgere i nostri pti-
mi pastii . . . . primcggi all' : ► vvenire Dra lutte le :tltre `'azioni ,,.

Se il ('cnno, il gin(lizi() e le considet'uzioni sella haltaglia,

di (:ustoza, raite il ( : : ►salla I'olindor stesso le ehia ► na, porgou(r

Bella testimonianza della sua capacitù di coauuulante e del suo

%'clore di soldai(), e insiemc, dei suoi sentinteuli di eahlo c sin

vert) peul()ita italiano, la dediea di quattro pagine in due colon

ne rhe preeedc Io studio e elle uppare slampata in un periodo

pii ► tarda (post,riore vertu al 1871) dalla tipogralia Ruvani di Sur-

/ana, e riveta elo(Iueulentenle tint() il suo grande an'etto

per la terra nativa . Si puù dire elle ( p este pagine, in carattere

lido e minulo, Forman() luit() un lino di relehrazione e di esal

lamento per le hellezze naturali e per le glorie della Corsica:

. . .Per nie tu set l'ente pii ► earo che esisttt al ► non(lu e porcin ogni

utia prelerenra

	

a te rivulla . Io, in lutta la vite, non ntendieai

► gai lavc ►•i, protezione di sorla press() i potenli della terra:

itt mezzo a ()tille trihofi e n ► ultiltlicuic angosrie slidai t'aspro l'ait)

c'otne si addire ad un lao liglio, e tant() pii ► la vite Iii raiagliala

(la coernli afl'anni, tant() più verso il tut) amen() lido, v()Isi ('o ► t

Iiela spe ►ne il nlio pensiero. Oh quat ►lo Iiele e variai,, rinwm-

I(ranze si all'oll :ut nella ntia mente, quand() a te pois()! . . Quant()

il euot. ► p in si allegro, quand() in esleri paesi ode la vote dei ligli

della mia (liletla pallia! (tuant() mi i' dolce quella dantesca la•

volta, che intp :u'ai dalla ► uia inlanzia e clic von s()ave crin()ltia

ceheggia ne' luoi poetiri inonti! ..

Surc'essivatuente, dopo avcr porto un saluto << all 'urdita e

valorosa Legione Corsa elle durante I 'assedio di Pariai Io errai>

: ► seriverc al eodardo Dure clic le concedes . e di atl ' ronlat'e la 1 ► -

uea di c'ontrovallazione per non solto ► ncttersi a giogo indegno
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rantmcnla le più belle e fulgitic ligure della storia n'usa altra-

verso i scruli, Orlando de Leca, Antongiovanni ( :alyeri, Sam-

pin«) da Basleljea, Ercole Alacone, Alfonso d'Ornano, Ga(l'ori,

Pas(Iuale Paoli, Napoleone, Pozzodihorgo, Cervoni r chimie la

magnitIta rassegna con queste Inspitale parole : „ Quanti allri

tuoi o Palria nia, potrei :uu•or raiumcntare : \la per ora

termino di lessere la tua hell : ► cd ianntrtal c•orona, facendo al

Ciclo i pila ar(ienti %'oli t he nel Itto greu(ho esista sempre la I ► uo-

na arn ►onia, l'ra' Ivoi ligli, che, roncor(li mai semprc, ► narcino

gli uon ► ini che la Ince vider() nci tuoi li(li c che il iraterno :net-

ln sia il percnne vincolo di tutti i Corsi
1 .11101 \ENTI RINI,

11.

t)ue Bastiesi

	

Cart'it (1815 -1825)

t Corsi, com ' è nolo, hanno (lin(oslrnlo in agni tempo, ana

forte lc•ndenza a espatriare e a cerrare nitrure yuella fortuna elle

Nonnon pote\'ano raggiunget•e uell'Isola naliVa, Nfa pereii, niera-

viglia di troVarli un po' (lappertutio, insieme ad allri lh(liani,

tuossi ugualn(ente a(1 ahh(uulcnarc la propria terra dai hisogni

della nia e

	

spesso dallo spirit() di aV'i'entura . 1)i due isolani,

ualivi di Boslin e slahilili per (lualc'hc leutpo a ho lro-

Vato \aric nolizie scorrenclo, con tutl ' :tltro intendiutenlo, le let-

terc e i ra1(porti del Console pontificio (n ► arohese Carle (le Itihas

Pieri) nella medesima isola (I) . l')ince mi pare al,hiano und

(lualche iml(orlanza meritano di essore (lui ril'erile.
Ulm (lei due Rastiesi, di passag :;io a Corfù net 1822, si

ehiamava Nicola ('rilloni, a\eVa allora 28 anni e, second() rife-

riv'a il nomivato Console, era di statur .( alto e di pet(( caslagno.

Aveva preso parte alla guerra d'indipendenza grena, It u-

rando nello Sint() Maggiore (tel prin c ipe Atatu'ocor(lnto, couic

Ienenle inearicato del vestiario, ma (loin) la I)attaglm di Pella,

force per (inalehe incarico ►'ireVuta, era partit() (la \lissolungi

per Zante e, a'endo (luk•i scontato la sua conlun(acia, aVeva pr)-

seguito il suo %ïaigio per Corfù . In (l uest'istla, in rai era la secte

del Gorerno (legli Stali t m niti delle Isole Jonie e dell'Allo Coin-

missario hrilannieo, il Grifl'oni ronolthe presto un eotnpatriotta,

Il) tRCIII\10 4FCRETO ATIC%NO . SIgreteria di Jteto, 292 — Con.
'Iwo di Confit, a . 1823 n . 6959 .
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V'inecnzo d'C)diardi, col quale si rinse subit() rapporli di anlici.-

zia . Anzi, essendosi subito accurto elle l'allro conosceva i segni e le

parole d'ordine dei Carbonari, non esitu a inforntarlu dell'orga-

nizzazione e delle trame delle associazioni segrete stahilite nella

penisola haleanica e particularmente nelle regioni greche e u

deposila re anehc nette di lui nlani varii docunlenti carhonici:

parole di ordine e di pansu, un catecllisnw del primo grado di

a pprendenle, il diplomu della propria alliliazione alla vendita

dei Veri Antici della l .iherlit all'ordine di Corinto (datato : Il

del sole della vexa bure . 1822).

Mu il Grill'oni, elle era dccoratu della Legion d'unure, non

rintase a bongo a Corl'ù : giI nell'uttobre di quelle sLesso anno

parti va per V'enezia . (,)uellu invicee elle. vi free più lunga dimura

fu \'inerme d'Udiardi, elle, secundo riferivu il console di Millas,

era un personaggiu di lnaggiur distinziune. Durante il periodo

della Rivcluziune francese si era mostrato contrario al Governo

repuhhlicano e aveva servit() con altri etuigraii nell'esercitu au-

siriaco : più tardi cru passai() in Sicilia, quand)) l'isola si trovava

sttto la proteziune dell ' (ngliilterra, e, servend0 nella polizia, si

cra venuto a trovale in Inezzo agi inlriglli derivati dal pretesu

carleggio di Maria Carc :Iina con Napoleoue. Prohuhillnente nel
181 5, dopo il cungresso di V ' ienna, stahiIito il protellorato in-

glese nelle Isole .tonie, si era Irasferilu a Corfù ed era statu messe
a capo di quelle polizia . Ma non duvette (encre a bingo quell'al-
tu ufticio. Alutenu nel 1825, quaudu scriveva il Console ponti-

lirio, egli era, rouie si dieeva, giuhilato, pur conservando il grado

di rupitano u mezza paga nell 'armata hritannica.

i : ii .10 MICIIEL.

1)u(~ poesie putriottielte di G. P. Borg'liel ti

Nel fasticolo . precedente di queslo A!'chioio, lrattando del

pa(riutta ein so (lutin,' G . P . liorghelti (1816-18U7) (1), accenna-

vauul a un 5110 pucula el,icu su Garibaldi e la guerra del 1850,

inedil0, e suggiungevamo rie cuerilava di essere puhhlicato . IJliu

copia di queslo culnpuninlentu, con aleune correziuni in nia lita

rossa, si trova, insienle a un 'altl'a poesia più hrevc, Ira i mallo-
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scritti della Biblioteca Muse() ed Archivio ciel Risorgim ento in

Roma (Bush, 108, un, 33 e 34).

Il 'meula elle porta yueslo irec•iso lilolo : Giuseppe Gari,

baldi - episodio della querra per l'IndipeIcdenza italiana, risulta

di cette parti di diversa misura, lutte in endecasillabi sciolti.
Nella prima parte il poeta ac•c•enna aile prime gesla garihaldine

nell'America \leridionale e sui caiupi di Loml ►ardia, nell'ulti-

mo periodo della prima guerra d'inclipendeuzu, e miche eguenti
balla delle azioni vitloriose dei Caccialori delle Alpi, nc~, sotto
1a condotta del proprio Condottiere nizzardo, erano alloru se-

guite con ansia e. con anunirazionc da tutti gli ltaliani:

. . o Garibaldi,
''Mulla lutta con malerno : :guardo

siegue i tuoi Aussi e palpita di gioia
e di speranza al rifulgente. 1 :uupo

della tua spada . .

Nella parle suecessiva largo sviluppo ha ana visiune di Ga-

ribaldi . Durante la hotte, t'entre il campo dei Caeciatori delle

Alpi ' huniers () nel sonno, al Duce, elle vigil, e provvede alla
prossima hatt igliu, uppare la doive s'osa, Anita, elle lo assicura

della } ►rolezione divina per l'esito ultimo della tnissione che gli

c' stata ali'idatu dalla l'ruvvidcnz :► di liherare l'Italia da ogni ser-

vaggio straniero . Allora, Garibaldi, dimcsso ()gui duhhio, cerea

di 'n'enfler cenlalto vol nentiro

	

inizia la serie delle sue vitlorie:

\Ientre si pugna con propizio ('vente
sul conlin del l'iemonle, ()lire il Ticino

Garibaldi s 'avanza i ►npetuoso,
dual torrente montait elle per dirupi
e per halte preei' ► ita stil piano,
soverchinndo ogni inciantpo . EIetta schiera

d'itala gioventi ► la sua forl ► tna

siegue aninmsa	

Nell'ultima parte, in versi ricehi di movimento, sono descrittI
i vara eomhatlimenti dei Cacrialori delle. Alpi e sovratutto sono
celebrate le vittorie di Como e di Varese:

.

	

ovunque spiega
il prode Condottier l'itala insegna,
campo divien di lrionfal conllillo .
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Il camponintento, the ncll'ultinta parte appare un po' all'ret-

laln, si chimie con selle vers], nei quali il poeta rivolge una esor-

lazione alla terra di Lomhardia, perehi" serhi ricordanza pro-

Fonda e iudelehile delle mirahili gesla garihaldine:

. . onde non passa

la fuggiliva ala del tempo mai

involarne l'esempin luntinosn

all'etù pii ► remote e più lantane,

Più hrcve i• l'altrn ci mpanin,cnta inlilotalo : (U,le and Li-
Perla, ,ledicata :t Garibaldi c composta di quaranta stance.

Il parla rivnlgc prima un'invorazione alla li1ertit:

Liberia, sauta dca, raggio in ► n ► orlale

della ouate di l)in,

ove vmuesli, o inunucnl :ta, l'ale

chc indarno il Icnsier ratio

ti \ ;t eercando uell'urrur prafando

di qu'est() ignavo inralcnato ntondn'

Egli ‘«.de tiionfare in ml;ni parle la tirannidc, c° nientre rt ..

vulge una fervurusa preghIi ra a 1)im, perehi• faccia cessare lanto

vituperio, asu ► nuniscc sever : ► ntcnle i tiranni, perrhi rantmenli-

no the solo dall'Unnipatente vient il dirilln e lerel1 pa,'entinu

t'ira dei Impoli . Sulla fine il pocla, rite si uu,stra ealdo appas-

sionato soslenitmre di nrdinamenli 1alitici piit eonsoni_ ai lem-

pi, i• ronlorlaln dalla visiune del supreina lrionfo del diritto e
della l'ratcllanza slretta frit tutti i papali della terra.

ER'4 11 .tO 119( :hEl,.

I"n incidente tl Bastia t ► ei t•unet ali di Pio VII (1824)

La n'affina del 7 nituhrc 1142-1, a Bastia, sella c•I,icsa di S.

(iinv'auni 11altista, ad iniziativa di quel parroro, don 1401 : 1 , si

eelel,rava ana ccrinu,nia funehre in ntentoria ciel dtfuntn pot ► -

telice Pin Vlt . ~ ' i intcrve ►uu+ro le aulnritit civiii, mililat'i c po.

-lit'tc%I '•'ri eonsoli esteri : primo di agni altt r ) il , (insole

generalc pontiiieio, cavalier Antonin ( ;iacint) l .ota, rapitano ono-

rario della Marina pontiIiria . 'l 'cnulo conto the si Irattata di

ana l ' urtzir:ne tli sull'ranim del silo defunto Souratao, n lui cra
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stalo assegna(o dal purrocu un post() di riguartlti, a liane° do t',

del primo Presidcnte della R . Corte di Bastia . Ma se tale asse-

gnazione cru statu approvata dal signor Rrc(lin, uno d( .gli alti-

di piazza, non l'tt anrulessa ne ri( . ouosriula cunveuiente d :d

a. olonnelh) de \tontlesir, comandaute la piazza di Bastia, che in-

viti) il Console a laseiare quel post() ad :tllri personaggi piir au

torcvoli e a irarsi piit indietrc.

Fane furono le rimostranze del cavalier Lota e inutili le

sue proteste . Allora egli ap!(rufitlantlu della sua vicinunza col

;;enerale \lontlégier, comantlanle la I)ivisione \lilitare, invoci,

àl su() aulorevole intervento ctmiro la pretesa del Comandanle

della Piazza e infalti da lui ricevetle l'intilu di ripreudere il

pusto gis ► occupato. Ma il colonnello de AIondesir persiste nella

dcterminazione e anzi, aggiungendo che non cru perntessu

rimanere nella linea dei colonuelli, gli impoli di

sua sedia . Allora il Cola, rilenendosi otl•eso nella

nel suo grado, piaf toslo che ccdcre alla imposizio-

rilir•arsi e di ahhandonare la Chiesa.

cerimonia, il Console pontifieio si reci) al Com:tn-

q lo della l)ivisione per clticdere riparazione dell'atîronto patilo,

nia si senti dichiarare dal encrait . \lontlégier crie non cru in

'sua faeollà sodtlisfat•e al di lui desiderio, in quand() il Ct)m :oulart-

le la Piazza aveva complut() il suo dovere, a lui solo spellanclo

di sovraintcclere alla tlislril)uzionc dei posti nelle cerimoltie luth-

Miche. Allora il cavalier Iota, per (Mener gttella riparazione coi

eredeva di axer tliritto, si rivolgeva il giorno sLiereSsivo (8 otto-

lire) a )cons . A'incenzo \lacclri, arcivescovo di Nisihi e nunzio

ltantifirio a Parigi e insieme ull'E .nto cardinal G. M . della Su-

magna, segretario di Stalo del nuovo papa Leone XII : Io mi

reputerei indegno della carica di Console generale pontitic•io, sc

lessi insensihile all'afl'rcnto che Io ollraggia e se non le fosse

restitttita la dignità ho ho sentpre gelosamenle cuslodila, Se ri-

)nanesse invendicato, qu'est() esetnl)io sarehhe il sieur() segnale

per nuovi atl•rooti che io non sarei Torse sen ►pre dispcislo ad in-

nhiottire e che in ultima analisi atlarcherehhero il rispetto e la

enerazione dovute alla Santa Sede . . ..

Mons. Nunzio a Parigi rironohhe subito la fondntezza del

rcelamu, ma uventloglI il Conmule Lota dichiarato nella sua let-

lent di avec informait) dell'in :•res .•ioso incidente anche il Supe-

-sua

al Console di

riprenclere la

sua tlignità t'

rte, preferi di

l inila la
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riore Governo, non credelte (li presentar, in nome del Console,

le sue rinxrstranze al Ministro degli lateri, o direttamenle al

nuovo Xlinistro della Querra, barone di Damas « personaggio

per gli ottimi suai principi e per la soda sua religione e probi-

lù, d'ogni Iode degnissimo sema prima conoscere le intenzio-

ni in proposito dell'r? .nru Cardinal Segretario di Stato . Percib it

al di quelle ~fessu mese di ottoilre domandava istruzioni a Ro-

ma, dielriarandosi pronto ad eseguire gli ordini elle gli fossero

stati comunirali . Solo il 22 In)vembe successivo I'E .(110 cardinale

della Sornaglia rispondeva aUa lettera del Vunzio, inf))runandolo

lie la nrullitudirie degli al1'ari aveva ri lardato alquanto il corse.

del l'alto di eui il Console penlilicio a Bastia si era querelab»,.

ara aggiungeva di axer giù presentalo il convenienle reclamo al

signor dura di Laval :Montmorency, ambascialore di Francia a

ltoma, e invil .rva 111011x . Alarehi a eooperare al buon csil(' riel

l'ail'ale nez rnudi elle a cesse creduto più utili e più opportuni.

Veranlente la nota all'Alubascialorc, alineno cella minuta.

hurla la data del giorno sucressivu, e in essa l'E .tno Cardinal

deeano Segretario di Statu riferiva l'episodio occorso nella chie

sa di S. Giovanni Battista a Bastia, second() la \ersione data dal

cunsule I ola e pnneva i nrilievo quesla partieolure circuslanza:

Ouellu di cul si I n itia era unit cerinioni,r ecclesiasliea l'al-

la u spese della prn'rrx'cbia, ed il solo Parrot) feee gli iuviti ai

dive.rsi pnbbliri funzionari e. distribua i posli in questu eerimo-

nia non civile, 111a lutta religiosa ; quindi se il signer Comandan-

te di piazza non era content(' del posto assegnato ai luilitar del-

lti Slalo Maggiore pute va rerlaulare allo stesso l'arnic c o, dopo elle

il di lui aiutantc signor itrotltn si era 1-vrai() a ritonosrere li

rispetlivi posti e poteva non farveli inlerveuire, ma non doveva

espellere il Console pontiticiu da quello che gli era slato tisse-

gnatu dall'attloritù erclesiastica locale, conne all'unico elle rap-

presenIava nellu C))rsiea il Governu dell'iutmorizile defunto So-

v1'ano, per etti ,lveva Iuogo gttella nlurttturia l ' tmzione . ..

'Per quinto ci t' dut)) rilevare drri docutnenli, uessuna ri-

spusta scrilla verne dal() dall 'Alnbaseialore di Francia al Car-

dinal Scg ►'etar'io di S'ah), cite molto probahilmente, gravalo da

amp le cure, non dietle soverehia i ► uportanza all 'aceadulo, Ma il

t'onsole Lob, e pnneva in rilievo cluesta parlieulare cireostanza :
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soddisfazione e, vedendola lait() ritardare, il 26 maggio sueees-
sivo, iornava a serivere, per sollecitarla, a nions . Nunzio a Pa-
rigi. ll 21 luglio, cioè diapo quasi flue nnesi, certamente previi
aei'ordi t•oll''E .nto della Somaglia, nions . Macclni dirigeva una

nota al l'residente del Consiglio dei NIinisiri, incaricato alios
inlerinaInnenie clei portafoglio degli Aifari 1?steri, per far rono-
scere i ntotivi di lagnanza del Console poutificio a Bastia e per

provoeare Lin'adeguata ripurazione.
Nuturalmente il Niinistro degli Esteri si rivolgevu al vision-

te di Nfontlégier, comandante dcll'Isola, per uvere sull'inciden-
le aVVelitItu i relalivi rhiar•irnenli . Questi furono trasmessi il 21
agi sto 1824 in un lungo rapporlo, assai minuta e detlagliato:
Ni si allermava che le rose non erano preeisamente andate rouie
si cru riferilo a Roula, che i Consoli, in fondu, erano conside•
rati nell'tsola came agenti eomnwreiali e che non ral,pt•esenta-
n ano a Bastia i rispettivi sovraui, che viù nondirueno non si era
maneato di riguardo verso il Console pontifieio nella cerinionia
funebre alla niemoria di l'io Vil, nui che quegli si cru andato
a mettere di suo arbitrio al terza posta d'oncre appartenente al
Prefetto e elie invitai() urbanamente a meticrsi in mezzo, non

(1uvanti agli ufliciali della Mato ,Alaggiore, uveva data provo di
esagerata suseettibilità, r'itirandosi e ahl,undonundo la Chie-
sa. Il 1)arone di Damas, nuovo utinistro degli 'Mari Esleri, ri
nietlendo, torse alla fine di quello siessu mese iii ugosto, u pi(i
prohahilmente ai prinli del settemlire successiV~o, copia di flue

slo rapporta, soggiungeva a nions. Muechi : V. E . jugera sans

doute qu'en se montrant blessi des observations mesurées de Nl .r

le Lieutenant du Roi et en rélusanI de prendt•e place auprès de
lui, M.r de Luta a rendu peu tic justice aux intentions de cet of-
fieier qui tonnait lr•op hier ses devoirs et les sentiments de son
Gouvernement pour vouloir jamais manquer d'égard envers un
agent aeerédité par Sa Sainteté ».

Mons, Nunzio a Parigi, rimettendo copia viella lettera

sleriale e del rapporta all'E .nut Della Sonnaglia, rilevava crie

l 'una e l'allra venivano a dise dpare il Counandantc della piazza
di Bastia e ad eseiudere la richiesta riparazi()ne e soggiungeva

di rimettersi inticramente « ai superiori Itrnni 0 se Ni fosse o no

Iuog(), presso il NIinistero lrancese, a passi ulteriori . Ma il Car-
dinal Segretab io di Statu non creilt'tte necessario, rtè opportun()
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flat seguito alla rosa, e inl'ct•tnundtne il 111 ottobre 1824, il con-

sole Lota, non tralasciù tli fargli sapere rite i ragguagli sull'in-

, ridenle ttasntessi dal Luogotenenle gcnerale, rontandante la 17.

Uivisione ntilitare, al \linistero della (iuerra cran() assai diversi

dia quelli prima riferiti da lui ed esrludevano le cirrostauze ehe

avesscro pululc)

	

eomprontetterc la sua runvenienza >>.

Ventila men() la seddisfazione rirhiesta, il Console pontifi-

•rio ritenne da (tarte sua eluverusu giustitieare an gora ana voila

la sua (endetta e rosi serisse il 2 dicrntire suecessivo all'E .m()

Cardinal deeanu : ((Non duvrehhe l'are molto slupore il raggua-

glio (talc) dal sig . Luogolct ► cnle generale a S . E . il \linistro della

enterra in ultlt(,sizione a quelle rie ehhi l'onore di trasmetlerc

siffle purlicularilh (lell'aggravio rhr tu l'alto alla ntia qualita di

rc)nsule generalc pontilicio nella rirordala rirrosttutza . Per poco

elle il sig . l .uugclenente .generate avesse reso omaggio alla ve-

ritù, la punizione di questo Cumandanle di piazza rhr per ben

due volte si permise di insultaruti, sarebbe statu inevitahilc e

sarehhe anche statu esentplarc, se fusse statu propurzionata alla

1,raval tempo, al luogo e aile eirrostaaze dell'insulto . Quinrli

il sig. I .uogntenente generaie per salvare 1'onore del ( .(mandait

le di piazza c metterto al (open() da qualnnrlue . .asti,(), non

aveva alleu scaittpo the quello di sli unir(' i dctlagii di un fait()

Che avcva per testintoni intinili persunargi di distinziune ed un

intntenso eoncorso di spetlatori 	 1 I) .

F:RSI1_1u MICHE( ..

V.

eterwi su Roula : Franeesco Maria V'aIer'i

l'rancesro \l .u•ia \'aloi, nato intorno al 17711, rune a Ro-

ma dalla nativa Corsiea, quand() aveva appeau quattro alun:

l,rattahitmente i suai genilori non si truvaruno bene sotto il nua-

vo ( ;overnu straniero 'Itc si era slahililo nell'lsola e si vider() ro-

strelli a cerrar aria sorte n'igliore sui Continente ilaliano . 1l bam-

bin() rirevette in Roma la sua edurazione cd istruziune e, piit

Iurdi, avendo lre(tuenlato gli sttrdi uttiversit :u'i, (Menue la Iaurea

111 I (liniment( eitati ai trovauo i n Il' 4rrhirio Se);relve t Qtil, .1U - Seprercrire
di Slnlo • 291 .eonsolntu nontificio n Rerstin, .1 . 11121, un . 2911} ;6 28359 . 111999,
11)5751, cri .
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in legge, lino dall'anno 1786 Fu inscritto ncll'alho rolale e poi,

per eirca 15 anni, esereiIù le tunzioni di procura tore fiscale del

'l'ribunale di Ripagrande.

I .iberale caldo e fervenlc, prose parte, assai presto, ai mo-

vimenti polltin , e, durante la preponderanza francese, ricopri a

Roula, e poi a Napoli, puhhlici ufltci, Net 1815, pochi mesi (101)0,

la caduta del (lovera() muratiano, essendo ancora a Napoli, de-

vise di far ritorno a Honni, love aveva ancora la prolaria casa

e love cran() sempre rimasti la momie e i ligli . Mla il console

pontiftcio, Tommaso Ferro, clac glielo aveva promesso, si rifiutù

tin seguilo Torse di nuove istruzioni t'i(Cvute) di rilasciargli il

passaporto.

Alios il V'aleri, il 2( seltcmhre, rivolgeva dontanda di rim-

patrio al cardinale 1 reolc Consalvi, segretario di Stato, cui giù.

circa dieci giorni prima, aveva iaviato in ouuaggiu alcuni suoi

pensieri sella descrizione dello Stato pontilirio : ,	 11 domici

lio d5 quarania anni mi assicurava, a mio giudizio, la cittadi-

nanza romana . . ., nè l'assenza di quatche anno poteva Parmi de-

cade ►'e, anenlre Ni manlenni sempre casa aperta, ove ban g) vo ► a-

tinuato a vivere n oglic e fïgli e ove è rimasto lult'allro cite avc

ro di più caro e prezioso . . ..

Iticcvuto (pesta supplica, il Cardinal Segrelario di Stato,

prima di prendere 1na decisionc, il 3 ottohre richicdeva t, corri-

spondenii iufornutzioni salle quanta personali delI'oratore e

sella sua cendotta per il tempo che dianoro in Rouna e sei

;lorni dojo rireveva qucsta nota dal pro-Governalore della cil

nions . Slanislao Sanseverino : . . . 1" . At . A'aleri, ciarso, ahitun-

te vicino a Slrada della Croce, cscrcihavasi nella ('aria romana;

fin dall'epoca precedeulc alla Rrpuhbliru era slretlsamenle col

legato eogli auatesisnani della rivoluzione Basseville, Aloutl cal

altri lord coutap,agui . D'en.' in Routa la rept ►hhlica, si dislinse

ira i parti iani della medesinua ed occupù anche un (puddle lu-

ntinoso lmpiego ehe precisamente,non si ricorda . , .\ta egli è vertu

clic è un() degli indiviclui piïa eonsiderati in quel sislema, esseu-

do partirolarmente unit() al signor avv . Rey (dipoi defunto) clac

molto ligurava cd tt M.r I)upuis . Ristahilito il Governo pontifi-

cio, riassunse l'esev'eizio della ruria, nia l'ahhandonù al moancnto

in cui i cambiamenti polilici gel Regno di Napoli gli proanet-

levano anigliori vaanlaggi, onde net 1806 si trasferi rolaia, e Ni
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oceupit di poi un impiego . I;norasi la sua condotta colis tenuia

lia nel poliiico, lia ncl morale . Est potrehie tvtnoscersi tint

l'aiporli da richiedcrsi alto stesso Console pontilicio che in oggi

rieusagli il passnporto per Roula . ..

Quasi c()niemporalieamenle il eat•dinal Consul vi riceveva

tlnoVa lestera dal Console pontilicio a Napuli, serina torse per

► more pren ► ure rieevute dall'inlcressai() : . . . . I1 Valeri si pre-

sentù in gueslo Consolato sema venin alleu docuu ► enh) se non

(luello di essere. venuto da Routa nell'epoca in eui i francesi in-

vaSer() questo Regno nel 1806 e da ttucll'epoca è rin ►asto al ser-

vizio (lei Erancesi in qualita di giudice e poi di presidente crimi-

nalc di quesli 'l'iibnnali sin() alla ventila di S . NI . Ferdinand()

IV. lissendo il ntetlesinto di nazione cùrso, e non avendo nessuna

sorte di passaporlo pontilicio, pare che c'()nverrehhe distaccau'si

il passaportu da (nesto signor Ambasciatore di Franeia . . ..

Solo il 20 di quello stesso n ► ese si chiedevan() dalla Segre-

tet'ia di Statu al console Ferro inf()rnuszioni stilb( contlotta'nto-

raie e civile (muta dal Valeri a Napt)li nei quasi 10 alun ehe vi

aveva tlitu()ralo, e il 7 novembre si riceveva cluesta risposta:

Rapport() al Valeri dopo il suo ritorno in questa cilla da

Monteleone, (love era iillpiegattl in gtu ► litit di gindice critninale•,

la polizia lo ha tenuto sempre solin la sua sorveglianza, per ave-

re osservata la grande anticizia che aveva con va ri tapi fran-

cesi e ri,rsi i tluali la polizia teneva soth) la sua sorveglianza,

clic tinalmente ftn'ono tluesli esiliali, e non ha mai ntancato que-

stat polizia di Iasciare di villa detto sttggetto lino alla ►Norte di
Murat	

NulI'aitro 'ci idal() desnntere dai (ocun ►enti ronsullati, ma
i mollo p ► •obathile che la tlantanda del Valeri non duvette, al-

litent) lier allora, essere areolla : era ancora troppo presto per

usare intlulgenza e per acc•ordat•e perdono a quanti avevano

avulo parte ncgli ullimi alvvenimenti rivoluz.iona I i e nvevant

ricnperlo pultiti

	

uftici soit() Governi ritenutI usurpato ►•i (I).

ERSI1(10 MICHEL

Ill I dorunientt rhr ri hanno data modo di rontpiiare (n'esta notrrrlia i
trnsano in Arrhivio Set(ren, Vatica) • Set(reteria di Statu . 258 . Consola[, ' di
A'apuli, in un inserto partiroiare, senza nurnero.
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VI.

lTn Bonaparte in Corsica nel secolo X111

1 Bonaparte vaniarono dcrivazionc patrizin dai Cadolingi,

conti d'impero, il ('Hi eastello di ~Monteeaseioli era statu nef se-

colo XII distrutto dai Fiorentini . Nel 1261 Gttglielnu0, liglio di

•Giarilialdo, ell e , primo della fantiglia, ehhe soprannome di Ituo-

naparle, ghihellino, duvette esulare a Sarzana, e poi altri anda-

rono a San \liniato. Corn'i• noto, da Sarzana, Franceseo, discen ..

dente di Guglielmo, si trasfcrl net 12O ad Ajaccio in Corsiea.

Ora ana quielanza, redatta dal notaio genovese Lantherto di

Satnhuceto a Caffl in (:rimea nel 1289, dintostra elle a Boni-

facio, in Corsiea, esisteva giit in quell'eluu• :c un Vii' :ildo di Bona-

parte, morio nef 1288 e creditore di un ntercante harlutro della

Crintea, Iraget 11oal, elle rimhorsb il dovuto a Bihillano Negro

Cieada, lideeontmesso del fu Vivaldo (1) .

A . S.

VII.

Sampiero da lhistelic(t nel I' acte

Ci si manda da persona arnica:

E' nell 'unitno di aleuni studiosi il romporre una bibliogra/ia

a•omplein di Sampiero da Bastelica, e le ricerehe in proposito

(lanno messe assai piit ropiosa di quanto si potcva sospettitre,

Nattu'almente il lavoro non i' nie facile né breve, data la tipiea li-

gura (ICIl'eroe c lie oltre interessare gli -storici, conuno ise tante

fantasie e destin varie immaginazioni in liai in, in Francia, in (ier-

mania . La parte che appunlo riguarda il Iato intnutginalivo della

figura di Sampiero i• assai difficile a doet ntentare hihliogralica-

mente, perchè le produzioni in proposito ehhero per Io p1ù carat-

Ivre oecasionale e (luindi facilntenle sfuggevoli all'altenzione degli

studiosi di professione.

A tale proposito e per eoltnare impie lacune nel capitolo elle

I'iguarderehl,e Sampiero da Ilaslclica nell'arle si pregherebbero i

olonterosi a dure utt contunque possihile orientamenlo per rin-

trareiare qunto segue:

- Del celebre dramma di Federico llalm, Sampiero, esisto-

no altre traduzioni italiane oltre quella di Giuseppe Rota (Jlilano,

GUglielmini, 1879)?

Dove procurarsi un arti(•olo a l'Irma 13ottcrini (?) apparso

Sulla rivista il Museo delle 1"irmiglie, edito a Milano da Treves,
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annate probahili (14(i(i-147(1), dal titolo Vannina d'Ormuio o tut

si ntigliiinie?

Esiste ancora (se niai ' esistito) un libretto di hall() grande-

che dicono rappresenta(o prima del 145(1(?) al Sait Caria di Na-

poli n al Pergola di Firenze, che ha per urgontentu o Sampiero„

o Vannina?

	

,

Vi fu tut'opera in musiez' con relativo libretto dal niolo

Sampiero, o Vannino d'Ornano . . . . o la Hinoluzioite Corsa del se-
coln XVI? Se vi fu, la delta opera deve rintontare alla prima

metît del secolo XLX.

Si pttb avere +tualehe iudieazione clic giovi a preeisare la

nntizia di un conrorso arcutlemiro dal tenore : Sampiero chi Na-.

stencil, oppure Vanitino d'Ornano, handito corne sa gin seolastico.

da un'Aevadentia di Belle .1rti ilaliane nel periodo che va dal

145(1 al 1859?

Per le amui di Sampiero da Buste/ira, conservale ancor .a

in patria, esislono, prima di lutlo, rilu'oduzioni in rance o in le-

gno o rontunclue effile in Italia? farenti parte di lil,ri o coule fo--

glietti volanti ,? 1 ;' ver() che (peste nrnti furt>no l'argomento di un

crn•nte, 1 ► cl momento, d ' ignottt uutore, puhhliralo in opuscolo, a.

i .ivorno, non prima del 1425, 11011 dopo il 1 8 1 8?
1)ell'autentirila di (cuesta Pimeliu è stalo dubituto? In

(tuai modo .' (Iuando? doue?

Angora nulle arroi di Sampiero esiste tata descrizione u

stanrpa non si sa se effila in 'l 'oscana o a Cenovu non posteriori

al serol() XVIIi? La persona che ,matrice l'esistenza della suddel-

la, dive d'averla vistu in fornuato (I'opusrolo, senza copertina, in

ana montra di lil ► ri vecchi su una liera di fiotuatna.

E' veto rie sul/minina d'l)rnruto fu t'alla una Canlata o-
nralnrio rnusirato, o doveva esserlo, da un maestro i'olidori ('?).

i :' vero che in una grande italiana ((ienova, Napoli.

Firenze) sella faeriala di tin palazzo patiizio esisle fra molli, tut

inedaglione ornaitterttale reeanie I'etlige di Vannina?

N.11 . La redazione del!'Archivio lieln che hi sua niodesla ja--
lica nia tenuto dagli sliuliosi in fauta /idueia, ►ne►itre j'(irn il pos-
sil(ile per conlo snn rl'aiulure il !le ► tiale riecrealore, riproduee !c°
armi di Sampiero quali si possonu anunirarn oggi. in 13cistelieu, sa-
pendo per esperienra q ► iantu una rappresenfazione grafieu /11W '

ainlare hi memarhi u rilornure su cose'lia uedute e gici sepolle.
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MiSTRALE. 1 .'Apitittu di Calabraga

	

Conunedia in 5 Pranzi --

Aiacciu

	

Stamparia d'A Munrn, 1926.

Vltsr ► t& ► .r, . A Cumuna di Parapiglia

	

Commedia in 4 alti

Aiacciu

	

Slantparia di .A Mnurn, 1926.

— P n oLi ut 'I'ACL.ut . Rusa e t'ianli, sunetli e poesie varie, etc.

etc .

	

Aiacciu

	

Stamparia di A 11nr'rn, 1926.

M UITINU AmlNzAPALC . Pampant' Corse . Poesie . --- Bastia

Piaggi, 1926.

t .uGAHU Pots. . U . Cornu . - - l'na Falata in lu \laclstronl, tradu-

zionc di Malien Cirncusis, - - Abu:vit ► Stamparia di A

Hunt(, 1926.

A . N . "httts'rANI. A cura Ponti e Lampioni .

	

Aiacciu - Starn-

paria «fi A .11unra, 1926.

I)ianto qui in coinplesso l'elenco di (peste ultime puhblica-

zioni, non essendo nella natura e nella volontà dell' .Archiuio in-

vadere altri c'atupi corne la lelterutura e la dialettologia, e eh')

ltci che (tnesti libri sono una lioritura l'en ida di pocsic e di prose
dialettali . Perù appunto perche siudiosi di storia e quindi avver-
titori e documentaiori di ogni segno clic possa darci la sensazione
di una (lualsiasi vitalità idéale, tenianto a far presente ai noslri
letion la sentpre crescente diffusions dell'arte dialettale elle assu-
me aspetti di ver•a e propria tendenza colleltiva di lutta la gente
isolana verso alIivili che in parte sono originali, in parte ci richia-

mtuto anliche situazioni cullurali italiane, di modo da essere fe-
nomeno di storia oltre elle di acte, con signilicati hen olirepas-

sanli il puro altcggi : ► IUenlu leltcrario . .luguriamo gnindi elle in

allra secte, bill appropria ta di questa, i valorosi seguaci di A Muvrn
trovino i degni apprezzatori della loto fervida genialità.

ALMA %cr.r di :! .11rmrr( pet 1926 .

	

Aiacciu -- Stamparia

di A .11nnrn.

Anche (luest'anno la valorosa coin pagine côrsa elle mette

capo al setlinlanalc A .11(Inru pul,b1ica i1 consueto almanacco,

teslimone vivacissinto dell'attivüà dell'isola sopratutto nel cam-

po della ma nit'estazionc dialettale . Si dimostra anche una volta di

più, se pur ve ne fosse il bisogno, corne questa manifestazione
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servi orntai a selnpre pila inettere in riltevo i segni caratleristici
della vita isola na e ad accentuare la sua individualiiù . Per non
ripetere qui quant() a proposi(o di questo almanacco ahhiauu ►
detto l'anno scorso (elle già d'allort ► in poi le rose in Corsica non
sono camhiate) diremo solo che la pulihlicazione a•ecoglie anche
qucsl'anno i migliori e più :irguti ingegni del l'isola e che l'ac-
cenlo p01111(o e il ricorso alla tradizionc nazionale sono le due
note predominanti.

Raevogliendo in parte quanto di uteglio in pros() e in poesia
fu puhhlicato durante I'amui nel settimanale A Huon', in parte
con pagine originali, l'aln ►anacco put» henissinto rappresenlare
anche (luest'anno Io stalo (l'anima della Corsica, in t'iü che vi e
di lihero e di indipendentc . E va notato coule sempre più si
farria vivace la Iendeuza della coltttra cOrsa di accostarsi al po-
polo. Non sappiamo se pesta paroi(), a signilicati tanlo va-
riati, tinette il nosiro pensiuro, ma noi intendiaiuo cioè dire
elle tutti i nunterosi scrittori dell'alntanarco, lentano fin love
possono di spoglinrsi del lord ahi(o culturale di sludiosi, di pro-
fessionisti, di gente di cattedra e di toga (che (ali sono quasi
tutti) per avvicinarsi agli untili striai dell'espressione e del sen-
tiuu:nlo delle plehi del monte e del ►lare e di lit trarre t'ispira-
zione per il rinnovamen(o spirituale del l'isola . Non è, couic a
lutta prima e sutperlicialmente si potrehhe credere, un movimen-
to demoerrrlieo, anzi è proprio tutto Il contrario, perche è un fie-
ro e deciso Moruo aile origini della stirpe, tille sue meravigliose
tradizionc di l'ede e di fouit, per ritrovare se stessi, la proprio ori-
ginalili► , la proprio personalita, in opposizione a un reginte sta-
lale cite essi ritengono esiziale per la loro nazionalili ► , dalo le
sue tendenze acceittralrici e livellatrici, data sopralutto la sua
iotplaeaüile ntonotonia hurocratica.

l~LAtANu:ct di A Beretta Misgiri per il 1926 .

	

Aiacciu

	

Stam-
paria di A Vlora.

E' l'almanarro annule di quesla rivista mensile corsa di
caraulere preltantente popolare, con ladinesco direntn o quasi . E'
ancora essouno dei singolarissimi segni dell'alteggiantento ideale
degli isolani, tanto più Berio in quarto qui lutte è di aspetto
luit'affatto tunile, pros(), poesla, canzoni, storielle, tradizioni gen-
(ilizie, strologatura di sogni, etc . etc. E' un sincero zampillo di
parlain (lialettale rhe ,sgorga su dalla fiera plehe cirnense e che
naturalnu nte (lice tante cose a chi sa e vuole capirle .

t . .

	

v .
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\1ArtIit' ( :IHNENSI . Que Peul la Corse? - Aiaeciu .

	

Slamparia
di At Muira 1926.

E' questo opuscolo di sessanta pagine, duvute a un t'oint),
conte si (lice, di testa f)rte, una delle tante afl'ermazioni del
partito autonomista clic oggi in Corsica, com'e noto, i' il partito
che raccoglie quant() di migliore e di più valente possiede l'isola.
Naluralmente, coule tutti i partiti aulonomisli, il su() program-
ma non i' inteso da tutti a tala medesinua stregua con una
stessa ampiezza di svituppo . Va da un minimo di riforme arntni-
nisirative civiehe e provincial i, a un massitno d ' indipendenza
politica net ta e rhiara . Entro questa ampia, troppo ampia, seala
di tonalità, trouant) il loro posto una quantita di interpretazioni,
di parer', (li opinioni . Perla, com't in generale, di tutti i concetti
autonontisti, anche qui ci troviamo (lavant' a un aulouotnismo
che in fondu yutile tante t'ose sema mai dire perchi' piuttosto
Puna che t'altt'a, clic volontieri separa la questione atnministra-
tiva dalla questione politica

	

il che i' quasi semple un non
sensu elle mostra di credere alla virtù di serti l')rtnalisnti bu-
rocralici colla mal relata persuasione ch'essi non verranno Irai a
definire delle situazioni di facto ; continuamente iutpt'ecan(lo ai
poteri centrali, e continuamente invorandoli coule i soli capaci
di t'isolvere la questione ; elle dimentica assai spesso gli insegna-
menti della storia corne assai spesso li invoca fuori di porto e
con malizia . . . E' insomma, ripetiauto, il carattere (li tutti i movi-
ntenti aut0nomisti che errant> da audacie teoriche a timidezze
pratiche, da una superftciale unione concorde di uuntini e di
idee a un vert) e reate sminuzzatnento di progranuni singoli e
opinioni personali che aile volte arrufîaria le situazioni e Ma
spriseono gli animi.

I)i più, ed è la storia di tutti i tentpi ('lie insegna, ogni mo-
vintent(I autunofuista fu sempre abilmente adoperato (lai poteri
('entrali per imhrogliare, conte si (lice, le carte e far si che le
idee invece di schiarirsi, si conl'ondano di più e quindi il go-
verno centrale abbia buon giuoco net Gozzo delle opinioni n non
concedere mai ed a valersi delle lotte di partito e dei dissidi
degli aninti per tirare le briglte e stringere i freni.

Questo in linea generale . Nel rasa parti(otare delle opi-
nioni (li Ciruensi in fatto (lei (lestini della Corsica, ronfessia-
mo schietto (e diamo in questo pienamente ragione ai Francesi)
che non siam0 noi Rabaul i più adatti a giidicai serenamente
1ntorno a un siutile argomento . La Corsica lia rappt'esentato nel-
la storia nostra e rappresenta tuttora, Iroppo un grands' e lace-
rante ricordo di passione e di cangue perche ci ria possibile una
critica perfettanieute bhielt ~ : . .
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Ci limiterento quindi ad accennare i capisaldi della esposi-
zionc di Cirnensi.

Egli cm-Macla a (lire dunque che l'antouomia è sola efficace,
data l'estensione dei nostri nudi . Fedeli alla nostra dichiara-

zione, citiamo, non discutiamo . Poi si cita l'esempio irlandese

e l'esempio catalano . E qui ci perrnetta il buon Cirnensi, che
con lutta la prudenza e i sottintesi voluti dall'argomento, fac-

ciamo le nosirc riserve. Corne arma di comhattimento i (lue
esem.pi potranno valere in una lotta eletlorale o in un dibatt :ito
parlamentare, ma in linea di sano criterio storico e anche po-
Iitico, no' La questione e6rsa è hen diversa dalla questione irlan-
dese e dalla questione catalana e sarehbe fare un gran torto
all'ltalia e alla Francia, messe insieme (pesta volta, il fare un
solo gruppo di queste tre questioni . Per l'Irlanda è tale la di-
versità di storia, di geogralia, di polilica interna e esterna che
passa fra essa e la Corsica da risultare impossihile ogni raffron-
to . . . E poi e poi . . . Lo sa anche Cirnensi elle per l'Irlanda la cosi-
delta questione antonontislica non fu mai aliro che una pura fin-
?loue per raggiungere l'indipendenza completa con funzioni pure
e semplici di sovranilà . Quanto alla secolare questione catalana,
v'è proprio chi la prende sul Berio? O non fu mai quel regionali-
smo poggiato su tradizioni sentimentali e su privilegi antmini-
strativi anacronistici per eccellenza, non tollerahili affatto colla
concezione della statu tnoderno, se non un couutdo slrumento
di lotta di polilica interna destinato a far trionfare a Madrid una
Iendenza minisieriale piuliosto che un 'altra? nove forse Cirnensi
è un po' più vicino alla realtà delle rose è nel parlare .dei sepa-
t'aIismi di llretagna, d'Alsazia Lorena e di Fiandra, quantunque
:anche qui vi sia una valutazione di fatti un po' forzata.

Dall'esistenza di questi regiunalisnti, il nosiro A . trac la
conseguenza che a maggior ragions un regionalismo deve esiste-
re anche in Corsica.

f man della Corsica, seconda l'autore, sono gravi e presto di-

venterauuo Ietali se non si curano rapidamente col rimcdio in-
dicato dal programma di un cea'to movimenlu federalisla o re-
gionalista clic realntenle esiste in Francia e clic mette capo a

gruppi cosliluiti e a giornali . . . .Ma qui il regionalismo divente-
rebhe separalismo adirittttra a hase di un'autonontia elle sarebbe

quasi indipendenza . La Corsica, secundo Cirnensi, vuol salvare

la sua liera nazionalità, la sua lingua, le sue caralterisliche etniclte

elle via . . . sono poi quelle del resta d ' Italia - in bene e in male - e

sopratullo spera che col nuovo assetto statale da lui aecarezzato,

abbiano un ritnedio i gravissimi mali econontici di sui l'isola

è afflitla, e non da oggi solautente . Non diseutiamo, s ' inlende, fe-

deli alla premessa fatla . . . Citiatno solamente .
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Ma i' proprio persuaso ( :irnensi che la Francia odicrna aubin

in sè la mental It m (nota dieialno le huone volontà) di capire i
Côrsi? E per inumaginare che li capisea non c'è prima da peu-
sare a una rivoluzione d'uomini e di idee che ntigliori o peggiori
-- non andianw a cereare che non loeea a noi

	

la Francia d'oggi?

Ed è poi sicuro ancora Cirnensi che dato l'avvento del suo
sogno, la Corsica guarirà (lei suoi mali? () non ci troviamo piut-
tosto qui (lavanti a una delle solite illusioni più di affetto che di
logiea per cui si erede che il riruedio più facile a procurarsi sia
il più adatto, il più risolvente? O non hisognerehhe inveec pene-
Irar con eoraggio e spregiudicatamente lino alla radice dell'infer-
mità, risalirne le origini e superando pregiudir,i di storia e di
polilica, farsi una coseienza netta della situazione, non coule ap-
pare ma roule è veramente, e di 11 giudicare con roraggio la natu-

ra del rimedio? Non è a noi Rabaul. rispoudere . Comunque assai
signifeativa è la puhhlicazione di Cirnensi elle a noi pince segna-

lare hi lettori di questo Ar•chivio . Puhhlicazione che per di più

è aniunata da tuai linupida, chiara e altpassionata eloquenza.

L . V .
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Nella Rivisla Slorica Dalian('
RL.II, Nuova Serie III, cff.

3-4, tuglio-ollohre 1925, pp. 377-

381) Emilio Michel dà notizia
degli artieoli storici e letterari

puhhlicali nellc prime quattro
annate (1920-23) della Renne de
!a Corse clic si puhhlica a Pa-

rigi.

Reni de \Veck ha iniziaio nel
fascicolo ciel 1" maggio della ri-

Mercure de France la pub-

hlicazione di un suo romanzo
cclrso : Le Roi Theodore.

Netl'artieolo di Ersilio Michel:
l'enlalini di colonizzazione de!-
l'isola di Monlecrislo pul ►hlicato

in \larc ►nma bollettino del-

la Soviet(' Storiea .Maremmana,

a . Il (l925), fasc . 1", si trouas()
atcuni arcenni alla Corsica . In

uno dei documenti riferiti, serti-
Io dal 1)1rettorio della Segreteria

di Saniii di Livorno. si afferma
che la piccolo isola toscana e-

ra in :allie() quasi corne un ae.-
cessorio della Corsica

t'mbcrto Klinger nel Corriere
Padan() di Ferrant del 9 e dell ' l l

e del lit maggio scorso, t'a una
relazione su un sus viaggio in
Corsica dal titolo Alla seoperta
dell'lsala Bella . Il primo art ko-
la A pprodo all'lsola Bella, è da
Calvi e dà corne una riproduzio-

ne panor.unica del helliss ►mo
paese.

Nel seeondo articolo, Addio,
veeehia Balagna, datato da Ha-
stia, confronta il servizio fer -
roviario delle isole italiane, che
nulla lascia a desiderare d' o-
gni comodità, col servizio anti-
quato e innperfetto di Corsica,
vere ferrovie-giocnllolo . E Pesa-
me minuta della detieienza e del-
la decadenza del servizio è assai
impressionante specialmente per-
che facto de visu . Il Klinger si
ferma sopratutlo a Calvi per
vantarne con abhondanza di par-
licolari la croira statu . Poi fa
usa ponta contro l'ahhate Pe-
relti, che è proprio di Calvi e

che fu eolui che mise in piedi
la storiella di Crisloforo Colom-
bo Halo in Corsica . Ha pure al-
eune melanconiche considerazio-
ni sul desolante fenomeno della
emigrazione continua che lenta-
mente spopota l'isola.

Poi continua:

1 cor.ci ne lrommo e ne danno
h ► giusli/icazione sella aridità
del lerreno, sella poco fertilità
dei rampi eoltivabili . I francesi
diront' che i corsi non honni) vo-
lonhi c non sanno lavorare.

1'n francese che mi driva delle
nolizic e dei ragguagli sella Cor-
sica mi disse Ira !Miro : « 1 cor me
si norrehhero vivere bene, gua-
dngnare, lenendn sempre i pu-
gni Chiusi >) .
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Non credo . II fenomeno ha del-
le maggiori e più profonde ori-
gini. Ha un earaitere complesso
e difficile a spiegarsi esaurien-
tenienle. Arduo il cercare di
ehiarirla, lanlo quanta lent-are
di penetrare nell'r►nimn triste,
muta e silenziosa della gente cor-
sa. Inlonano degli stornelli lenti
della Faro terra e ad ogni verso
ripelono : Addin vecehia Baia-

!/na ».
II Ireno ha fasciato il mare per

urrampiearsi Bingo una nallata,
verso i nanti su per Palasca,
1Vnnella, Pietralha . Pni si simula
qiù per la vallata del Targine
per incantrare a Ponte I,eceia
la liner( A jaccia-Bastia vicina al
puni() in c'ui Tarlagine si im net-
le nef Golo.

Preseguiamo per la palle pit-
loresca del Golo, dall'aeq ►u( ci-
lestrina came i torrenti delle no-
sire montagne d'Italia . Il grappa
di gianani ha press un altro fre-
no, per A farcin. Ho risentito le
ultime note della Fora canzone.
A Cascunozza nscian ► a nef piano,
hersa il mare Tirreno . L'Elha ci
appare nicinissima, un po' piu
in là le nitre isole toscane. Cor-
re per !'ultimo irafto ai pied( del
)ponte, ira la coltina c la lag ►► -
na di Bignglie, la vi(e (errata.
Eeco Bastia.

Uscendo (1c ► llc► staziane mi ri-
sunna all 'nrecchio il ritornetlo
dei giovani che partono per il
continente one li aspelia l'i ►n-
piego.

Niel lerzo articolo in dal)) di
Bastia, l'autore s'i' feru)uto per
le sirade dcll'interno p ►► (Eire
coi pastori, coi peseatori, lier l'en-

dersi vont() del loro q at() d'uni-
'no. Ma:

. . . ho cercato invana di pene-
trare nell'anima di (pesta gente
per conoscerla intimcm)ente . In-
pano ho chiesto . . . J)item!, dile►ni,
elle rosa nascondele solto la ri-
gido niaschera della pïi) assnh ► -
ta in ►passibilitrr, gnali sentimen-
t( si arroventai)o ne! postro euo-
re, clnale mistero si agita in vol,
finale forza ni opprime e ► ii fie_
ne perché voi non lavor(aie, non
ni adoperiate ad aprire all'isola
nostra una pila plut intensa, pi►'►
hella e n'igliore, (male si addice,
per la posizione geogra fica, il cli-
►na, il snolo? (Male iragedia ni
sa ffaca qui nei voslri prresi che
per far palere le vos/te (loti, le
pnstre qualitn, ve ne ondoie ton-
tani, oltre i mari, per le nie del
manda? . ..

Couic una sfinge la gente cor-
sa non fascia trasparire la sua
tragedia . Si sente, negli una ► ini
e pelle rose, nei paesi e nell'i-
sola rotera . Ma corne descrinerla,
carne iracciarla?

Solo un bel libre ilaliano, „Pa-
squale Paoli ” il romanzo del
Guerrazzi, ahlmé, troppo poco
letl( nef nosiro pies(' se non
torse Irrunontalo con lutta quel-
Frr collana di ronranzi storici che
i gionani d'oggi hanno dimenti-
calo cd a!ba)zdonato, riesee a
darne un'idea.

l'nieo e solo tibro nella gron-
de faragine di la pari, dra ►nma-

o pitloreschi, di avl)e ► rhu•e a
narralivi, che sella C.orsica Irai-
1(►no e si interessano.

Cerlo se fosse stol() facto per
ln Corsiea anche un solo decimo
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di quanti) e data scritlo et sua
riquurdo, e in rapporlo ai pro-
hlemi ed aile neeessihi della sua
resr ► rrezione morale e 111aleriale,
l ' isola non si lroverehhe pelle
condizioni in coi e Inll'ora, tau
sareIhe ben più lonlanlo, ull'a-
nanqtlardia civile dei contulerci,
delle imlnstrfe, clell'eeouanlia . In-
Pece libri c proteste non elhero
niai cdtro effeltn che la nonlina
(li conuuissinni di inchiesta, di
fur Mare ineariehi n quesle o a
quelle persoue di sludiare, di e-
suntinare e di proporre i rimedi
cite non sono niai giunli . Cose di
marra preIlaunenle e scluisilat-
mente deuloerafica. E la serie
,ehe si inizia con il piano di re-
surrezione cttllalc, da .\`rtpoleone
e poi con il viaggio in Cnrsica
del Principe di Orleans nef 1335
per esantinare personalnlente i
hisogni dell'isola e lrovure asso-
liihunenle il modo di pro ppedere
e di porvi rintedio, continuai si-
ne ad oggi e si rinnona . Ilo le/-
fo proprio ieri sui yinrnuli corsi
conne 1111(1 ccntlulissiolte m111( -
men/are, upposihunenle nomina-
hi dal governo, (lem, arriPare in
questi giorni per nedere silI po-
s1a le necessilll nlayyiori cd in-
dieare le misure ed i provvedi-
nlenli elle hanr ►o earallere di
nutggiore nrgi'nza . t'1( enrsn mi
dieella a quesfo proposilo : E'
seul pre shift) rosi . Vengono . ..

Vnglio augnrarnli per la Cor-
sica che non site rosi, per quan-
to in fonda ritenga che cati non
abl'ia torto.

E non ? di (rani, di qualche
secolo quesla lragedia corsa. F.'
tulle lu sua sloria, tuita la sua
Pila du Routa in pot .

Lotlare Ira loro nel disinleres-
se pü► nssoluto del continente, a
tullo ci() elle passa iniziarne ed
at!uarne la redc'nzione . ..

e dopa avec aeeennatu aile tor-
ntentose storie dell'isola, pretia
delle ainhizioni iii tanin gente:

E pure in tnito queslo fru-.
stuc» lo d'arme la naziorlalitl ri-
nasce, anzi si fuse, si grogiolo,
xi (erse ancora alcali() e la
grande rlxagqioranza dei corsi
conlpresi, i ► )l,t ► i, divise il .dise-
g1.lo della (initia corsa.

.\ ' e ante l'ideu e per questa
cc,lnlulllerono e nnlrirono contra

/'(rances ► e i alenonesi eha' non
!le aneu'mla roll)preSa . Selltitai ll
anima, elle non ne anellalltp in-
luito il lievito e il respiro pro-
fondo telle si poteva leunre da!
euore della Corsieu.

V'elht selle di lrcaversie pas-
sale«loi corsi sine ud oggi si dm,
cercare irlclubbialnenfe le fonfï
del loro curatlere, delle lie() obi-
!udini, della lord pila . Vissnli
('onli ► lnalllnente natta querra, car:
la !l'erra, per ln querra, pas-
sarouo ria 1111a polenta ad un'r ► l-
Ira, da queslat a guetta( sema
mai nolernc' riconosccre nessu-
na . .\'essart gonerno scelfo o a-
cloltalo.

Senza leggi rieonosciule e
quindi non rispeitale cd osser-
Uale . Semai polizia e seriza sor-
Peglianza, ahiluali (u! avere senn-
pre le arnli aaddosso o at portal«
di mono. Senza ultra regola ehe
le lord passioni . Senz 'aliro sri-

die la loro animosilei, sen-
za altro freno elle la taro volon-
ti' . Non sotlonleltendnsi che al
piti forte, divisi in uni in finita
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di partiti sempre in lutta !rcc
loto, straziali dalle fazioni . l'-
n ► iliati ed incompresi, dotati di
un carattere Piero, di rrn(1 cner-
;gia indornabile, senza pieg(u'si
niai ad alenn acrolnodmnento e
senza adaltarsi alla serllilil.

Gelosi all'eccesso della loro li
bertil e non pertanto ognora op-
pressi dal giogo più drtro . E seln-
pre ligorosi nitre tulle le spe ► 11r1-
re, otite tulle le irislezze, con-
serpando ognora 1(1 jorza di chie-
(tete, di desiderare l(1 proprio li-
berffi . ()lesta la gente corsa . So-
pralrlthl /mono, generosa, inlpe-
tnosa, sempre profila n combat-
tete, ad in fianlnlarsi, (1 sacri fi-
carsi. Di poche pretese, senza bi-
sogni . 1)i eosl tuai sem plici e pa-
triarcale sentono in forma prn-
fondissima gli (lffelti . Hanno 1111(1

forma schiett(1 di ospitalit(l elle,
qupndo (S cnncessa, 11(111 eonos('('
linliti.

Cosi sono rinla.sli i corsi ultra-
Perso i lempi . Anc'or oggi, h'art-
ne qualche ceniro maggiore elle
ha sentito l'influsso della pila
nloderna, i corsi conservait() le
loto abitccdini, i lnro costnmi, le
loto forme di Pila.

Giornalisti e pneli, serittori e
artisti ne hanno volhlto in tutti
i tempi anmentare le tinte e di-
pingerr' a Curatleri fosehi l'ani-
mo, il c'arattere, la Pila . Esage-
razioni . ..

E i corsi di questo si dolgono
ed hanno ragione. Le vecchie
storie del banditisme sono sente-
parse e finite, le vendette corse
non minons se non sella imma-
ginazione, la facilitrc di nccidere
gli unrnini corne se Tosser) pas-
serotti, dote di cul Polnntieri si

(lrr ► l i jic(a?n i hN(1r11 alpiyi(u1i ed
i soliluri pnstori, è cul addehilo
jalso.

Sono esistiti i briganti qui co-
nlc (1lirole . La vendetta si è so-
.stitnitrl alla gimstizia che man-
calai . Le lili, le questioni con
spargintento di sarigue saranno
force state in gnalchctempo an-
che nnmerose . .11a questo ('11e
Pmol dire :' Uggi e domrngnc, in
me:ro a lors chiedete usa in(li-
cazione e Pi rispondonn, cercale
rima ('((3(1, 1111 nego io, rrn(1 nia,

Pi accnmpaq ►1(nlo . Cerlo i corsi
('anser p(1no lm(tora nna sc'nipli-
cita d'(rmrno e cln'inge nllth pe-
ramlentc ecrezionale. Ma non
colpa loro .se Palu del progresso
non li ha lotie iii e se la pila elle
fcrne allnrno net continente en-
ro/ .eo ch.e ln circot ►(la non é (lrri-
P(d(1 sin() aile spiaggie delle sue
rosie, (1110' yole delle sue mon-
tagne.

Un osserlatore profondo po-
lrebbe eereare ed indag(1re per
mater(' se le condizioni d'aninlo
del populo corso hanno caratte-
re .stclhile e preciso n sono piul-
toslo, corne in credo, uno stalo
d'animn, statu d'nnirno elle i fal-
li, le open«. nuone istituziol ► i
polrebbero nuclare e rinnovare . ..

Dal qucllidiauo La Deprche de
Rouen toglianu► la relazione di
una belli t'enta corsa eelehrata
in Rouenen il :> lnarzo U . S . L'U-
nion

Rouen
des Corses et Amis

de la Corse cite ha selle in Rouen,
ha date un ricevimento a Frau-
ceseo Ceccaldi, sue presidente o-
nusien e in (n'est() niomenlo
Prefetto della Seine lnferieure,
il presidente effettit'o, il nlar-
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ehese Carlu (le Glairer' (tell' il-

lustre fantiglin rôt-sa, ha salu-
1, ►to nel degno tunzionario uno
(lei più valorosi rappresentanti
della Corsica d'oggi e dal salu-
t() Crasse occasione a parlare
►molto e fervorosantente della bel-
la e grande isola natia . Fra l'al-
Iro titi) un giudizio di Haubert
t ► prupusilo di un suo viaggio
nell ' isola ncl 18441 e ehe noi ri-

iportiamo qui ialegralmente:
«La mer n un parfum plus

sauve que les roses o on se pé-
neite de rayons (k soleil, de air
pur, de pensées suaves et intra-
duisibles : tout en nous pulpite
de .joie et hot des ailes ((mime les

a . x

il senatore Luivi Bava ha re-
eenlentente pubblicato un suo
studio : Un salolto romano del
Setlecento - .ifario Pi :zelli (Ro-

ma, Tip. del Senato, 1926) che
eontiene molte peregrine notizie
sulla vita e sulla sorietà romana
della seconda ntetit ciel secplo
\VIII . Fra i frequentatori del
salotto del Pizzelli i' rammen-
taio il celehre seul-tore corso Gin-
seppe Ceracchi (17:51-1801), che,
caduta la repuhhlica in Roiva,
andô a Parigi, e, com'è noto, sa-
li al patibolo, per avec cospirato
contra Napoleone, primo console.

Riehiainiamo l'altenzione sul
Fascieolo VIl den . ..P lante Stra-
(!ale d'Italia del 'I')uring Club 1-
taliano, di uttinta puhblicazione.
L'opera, superha veramente, por-
ta questa volta la caria di Cor-
si:ca in sella da 1 :300.0(M) e for-
ma propriamente i fogli n. 48,
49. E' superfluo (rainai l'are Io
elogio a questa pul ► blicazione
elle ►neritamente i' uno dei t ► o-
stri orgogli nazionali, ma ci cont-
piaeiamo onestamente ehe la po-
lente associazione italiana plan-
do si traita di far le rose bene,
le favela anche giuste e cioè,
passa rida sopra a lutte le politi-

elhe, dia il norme d'Italia a rio che
i' Dalla e che non pua essere di -
versamente.

il Consiglio Con ► unale di Mi-
lano. sella sua turnata del 5 lu-
glio p . p. ha deliheralo di lare
il nome di Corsica alla nuova
via in prosecuzione del Corso
\X11 Marzo, dal V 'iale Molise ver-

so la nuova ferrovia di cireon-

ecirsa

élemenls.
il •\larchese Giafferi terminè il

suo discorso con questa viva pe-
rurazione:

Noi l 'amiamo la Corsica per
k sue bellezze ineomparabili,

„ per le sue glane immortali che
produsse, noi l'amiamo, lutine

,. perdu' . nui sappiamo, qualun-
que sia l'altezza della sua si-

„ tuaz1 me, un Corso non pull
essere che Corso nell'anima e
ama sempre i suoi compatrio-

„ ti quando essi sono degni del-
« la Corsica

L' Anagni), la rivista
quindieinale diretta da Domeni-

et Carlotii (li Bastia, continua la
sua sapiente e geniale opera di
raeeoglitrice di tutti gli elemen-
ti popolari della vita isolana,
canzoni, aneddoti, proverbi, etc.

etc., portandovi ogni volta oltre
l'elemenlo tradizionale quel tan-
tu di nuovo che la vita di Cor-

sicn offre nei suai strati pii ► umi-
li e nteno avvertiti, ma che sono
in gnest() moment() l'erse i pii ►
fervidi per sensu di rinascita .
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ISTITUTO EDITORIALE SCIENTIFICO
CASA EDITRICE PER L'AL.TA -COLTURA ITALIANA

MILANO - Via Monte Napoleone, 35 - MILANO

L' ISTITET'I'O ElliTORiALE SCIP.NTIFiCO si propone la

pubhlicazione e la dill'usione cii tulle le opere ehe ahhiano a te-

sfiinonia ►'e (leil'alla coltura e del sapere italiano pelle sue varie

inanifestazioni.

I)upiice è lo scopo ciel suo programma . Il prima ' di ofl'ri-

re ai nostri (lotit una casa editrice specializzata, sia lipografica-

mente ehe editorialntente, nelle puhhlicazioni di ogni opera scien-

tifica di qualunguc importanza, di qualunque niole, in edizioni

pronta esecuzione e tali da soddisfare ogni esigenza di scien-

za e agni gusto d'acte . Il secundo è di iutporsi con una organiz-

zazione éditoriale a tel uopo disposta, alla coltura e alla dottrina

dell'eslero, sottraendo il sapere italiano all'asservimento del li-

hro straniero e difl'ondendo le sue puhhlicazioni nei maggiori

centri di studi (Iell'Europa c dell'Auterica, in modo da all'ermace

il sapere italiano nella sua originalith e nella sua ispirazione.

Le puhhlicazioni enraie idall' EI)ITORIAI .E

SCIENTLFICO sono in primo ' Iuogo le PUBI5I,iCAZIOiNi PNi-

VERSITARIE rouie quelle elle meglio d'ogni aura rispoudono ai

hisogni dell'arta scienza professionale e culturale dell'oggi . Sono

puhhlicazioni dovute ai nostri luminari delle cattedre univetsi-

tarie, attincnti ad ovni ramo degli insegnamenti, (lai più diffusi
ai più specializzati . in tai maniera, professori e studenti possono
venin. I mnediatamente a confatto colle singole discipline e ~tge-

volare quindi ogni diflicoltit di scttola e di pratica . L'alIenzione

della casa editrice essendo sopratutto volta a gaesto genere di

puhhlicazioni, le permette di dace loro quella perl'ezione di edi-

zione, quella varietà di argoanento e quella rapiditù di esecuzione
e di dill'usione ehe ,contrihuiscono a valorizzare le opere nella

massima eflicienza della loro portata . L'tSTI-I't T TO El)i'l'ORiA-

LE SCTENTIFICO deve essere conte la casa di fiducie degli scien-
ziati d ' Italia! Questi devono irovare in essa l'editore intelligente

c promu ehe laneia e ditionde coi più nohili mezzi dell'arte e del

connnercio l'opera loro nella scuola della nations e nei cent ri

di coltura dell'estero. Di più la rasa editrice intende in tai modo

di fornire agli studenti tutto quel sussidio seientifico ehe valga

ad integrare l'insegnantento della cattedra e meglio prepararli

aile proue e agli esperintenti d'esatnc .



L' ISTITUTO EDITORIALE SCIENTIFICO

tende sopratutto aile seguenti pubblicazioni:

— Biologia generale e speciale.

— Chirurgia.

-- Chimica, Farmacologia, Fisica generale e speri-
mentale .

Diritto.

— Economia politica Scienza delle finanze - Ragio-
neria .

— Scienze storiche e politiche.

Opere enciclopediche di coltura scientifica e di con-
sultazione.

Lu casa edi.irice itrlraprende catche pubblicazioni speciali di
lavole illustrative colla perfezione richiesla dalla teenica rio-
fienta.

Depositaria di tutte le pubblicazioni della Società di Propaganda

" TYRRHENIA „
Fa servizio di commissioni per le pubblicazioni

italiane e straniere a tutti i suoi clienti.

La grande pubblicazione divulgata dall'Istituto:

ENCICLOPEDIA MILITARE
AlTE - BIOGRAFIA - GEOGRAF!A - STORIA TECNICA MILlTARE

Tutti colora elle hanno oggi il deaiderio o il bisogno di eonoscere un dato, un
avvenimento, un particolare tecnieo di indole militare di gualungue paese e di
gualungue epoca, 80110 eostreLti a faticose ricerche, non aempre poesibili . L'IsN-
CICLOPEllIA MILITARI offre il teato prezioso, (le ai pu y» leggere in loto, poichè
ecce a fascieoli, e che formeris uno dei libri-hase della biblioteca di ogni persona
calta . Accuratissima ne è infatti la redaziene : un gruppo acelto di eollnboratori
vi ha raccolto un prezioso materiale di consultazione per gualungue ricerca ato-
ricu, geografica, biografica, teenica . Notizie e visioni di ogni tempo e di ogni
Paeae passano nelle pagine dell'Enciclopedia ; vi rivivono i fatti, le pereone, i
paesi defl ' ultima guerra, intarno alla (pale è .ancora rosi vivo il desiderio di

sapera

Sono usciti i priori 20 fascicoli
Prezzo di ogni fascicolo L . 1 — Estero L . 8

Col fascicolo 19 si è completato il Volume primo, il quale si vende, elegan-

temente legato in panno con impresssioni in oro al preszo di L. 110.00.

Ai Signori Clienti si vende a rate mensili du L. 20.00 cadauna,



RECENTISSIME PUBBLICAZION1:

UGO CAPRARA - LE NEGOZIAZIONI CARATTERI-
STICHE DEI VASTI MERCATI - PRINCIPII DI TECNI-
CA MERCANTILE — Elegante volume in 16 di
pag . 1-524•

	

.

	

.

	

I, . Sri
GIOVANNI ALLEVI - L' ASSICURAZIONE INFOR-

TUNISTICA E LA VALUTAZIONE DEI DANNI
Vol . in 16 di pagine X-415 con 25 figure in nero » IiG

ANTONIO MARAllI - FRA I SELVAGGI E FRA
1 CIVILIZZATI — Volume in 16 con 37 figure nel
testo pag . XII-500. •

	

.

	

.

	

60
GIULIO DA RE - CORSO DI STORIA PER GLI ISTI -

TUTI TECNICI SUPERIORI — Volume in 16 di
pagine 1-495

	

.

	

.

	

.

	

.

	

25
CARLO CENI - PSICHE E VITA ORGANICA - L ' AT -

TIVITÀ PSICO NEURO ENDOCRINA - Volume in 16
di pagine 1-250 con 57 figure in nero e 19 ta-
vole a, colon

	

.

	

.

	

.

	

.

	

65
SERGIO WORONOFF - STUDIO CLINICO DI ENDO -

CRINOLOGIA - INNESTI DALLA SCIMMIA ALL ' UOMO
— Volume in 16 pag . 1-1 17 con 38 figure in nero

	

30
GIUSEPPE MARIANT - LA QUESTIONE SESSUALE

- FISIO-PATOLOGIA - SOCIOLOGIA E LEGISLAZIONE

	

1
SESSUALE

	

Volume in 16 di pagine 1-457

	

50
FERRUCCIO ZIBORDI - EMATOLOGIA INFANTILE

NORMALE E PATOLOGICA — Volume in 16 di
pagine XVI-479	 80

VITTORIO AGNOLETTO - MANUALE DI ELET -
TROCARDIOGRAFIA CLINICA — Volume in 16
di pagine X-202 con 94 figure in nero

	

.

	

28
PAOLO GODIN - MANUA' E DI ANTROPOLOGIA PE-

DAGOGICA — Volume in 16 di pagine 1-119
con 6 figure in nero .

	

.

	

.

	

12•
EDUARDO FILIPPI - MANUALE DI FARMACOTE -

RAPIA VETERINARIA - Vol . in 16 di pag . 1-281 » 40
MARCO BERGAMINI - LA CHIMICA DEL SISTEMA

NERVOSO CENTRALE DURANTE LO SVILUPPO DEL
»BAMBINO - Volume in 16 di pagine 260 .
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MI LA NO

VIA MONTE NAI'OLEONE, 35 - 'FF:LEEONO 76-92

Prof . ARCANGELO ILVENTO
Libero docente d' igione alla R . Univ . di Renia

LA CASA
NELL' IOIENE SOCIALE

con note estetico-igieniche
sull' arredamento

per la Dr . MARIA DIE'L (IASCA

Vol . in 160 di pag. 1-269 con 24 figure — L . :3 i.

GIOVANNI LUCCA
Prol'essore di Storia ecelesiastica

oeil' Univorsità 'l'oologica Pio X di Catanzaro

STOR I A DELLA CIIIÈSA
ad uso delle

SCUOLE TEOLOGICHE
Vol . primo in 1(i0 di pag . XII .400 — L, 25.

ANTONIO MARAllI
(lüt minislro plenipoten : . del H . Oovernoltaliano

Sen . GAETANO MOSCA
Professore ordinario

di Storia delle Istituzioni e Doctrine politir.he
oell'Univorsità di Renia

Teorica dei Governi
e

Governo Parlamentare
seconda odlziouo

Vol . ill 160 di pag . V-30I •— l. . 35.

Avv. CARLO EMILIO FERRI

MELCNIORRE GIOIA

ECONOMISTA

Vol . in 160 dl pag . I-430 — L . 12.

Dott . UGO CAPRARA
deli'Univorsità Commerciale LUIOJ NOCCONI

Fra i selvaggi

e fra i civilizzati
Elegaute volume in 160 di pag . XII-500

roa numorose ligure intercalaù+

GIUSEPPE CALLIGARIS
Lihoro docente di nenropatologia nella

R . Univereita Ii unie

La Nevrastenia
Postencefalit ica

Un vol . in 160 di pag . in — L . tu .

NEGOZIAZIONI CARATTERISTICHE

DEI VASTI MERCATI

Principii di tecnica

mercantile

il primo volume di uua importantis-
sima collezione diretta da

GIN() ZAPPA

Un Vol . in 160 di pagine XVI-52S

çorredato di numerosi modelli e prospetti

celle lingue originali L . 95 .
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Soc. AN. ISTITUTO EDITO i LAL E

SCIENTIFICO Dl MI1 .A NO

VIA MONTE NAPOLE NE, 35 - 'l'EUH 1NO 76-92

Prof . A. BARONS Prof . U. CARPI e G . RONZONI
della R . Università di Milano

Riforme Costituzionali

ed Ammininistrative

La Tubercolosi Polmonare
dal punto di vista clinico

e sociale
Volume in-I6 di pagine 400

CON LA COLLABOBAZIONE DI (MINENTI TISIOLOGI

Di prossima pubblicazione
Due volumi di compleasive pagine 1100 con 210
figure e 3 tavole litografiche . Prezzo L . 190 .

Prof . ROBERTO MICHELS Prof . CARLO CENS
Direttore della Clinica di Malattie Nervose e

Mentali nella R . Università di Cagliari

Manuale di Sociologia

Politica Psiche e Yita Organica
L'ATTIYITA PSICO - NEUBO ENOOCMINA

Un volume di circa 400 pagine

Di prossima pubblicazione
Un volume di pagine 250 con 57 figure di testo

e 19 tavole a colori, Prezzo L . 65 .- -

Prof . UGO BARPI
già Direttore dell ' lstituto Superiore

di Anatomie Veterinaria di Pisa

SERGIO VORONOFF

Studio clinico di eudocfinolooia

Compendio di Ânatomia

descrittiva del cavallo

IMMESTI DALLA SCIMMIA ALL'UOMO

`„raduzlone del don. A . MANI)l)1.IVI
con reuisione e note accrescitiue

del Prof. Gon . ANDREA MARRO di lotion

Due volumi in-I6 di compleasive pagine 530
con numeroae figure . Prezzo L . 65 .

Un volume in-I6 di pagine 196 con 38 tavole
in nero . Prezzo L . 30 . --
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ANNO I I I

LA
COR T E Dl CASSAZIONE

BIOLOGIA

diretta da
OSVALDO PO LIMANT 1

con la collaborazione dei püt eminenti
biologi

Direzione :
PERUGIA - R . UNIVERSITA'
Antministrazione:
MILANO - VIA MONTE NAPOLEONE, 35

Abbonamento annuo :
In Italia	 L . 80
Estero	 130

Annata arretrata :
In Italia

	

L . 100
Estero	 150

Raccolta completa della giurisprudenza
delle Sezioni civili delle Sezioni unite
civili della Corte di L assazione del

Regno.

DIREZIONE:
MARIAN(1 D'AMEI .IO

I'AOL(1 EMILIO BENSO
01ROL,AMO BISCARO . FILIPPO VASSALE

Collaboratori :
MICHELE A, PITRONE - CAR „O DI STEFANO

ERNESTO FOI)A1 .E - (I M . ZIUNONE

Abbonamento annuo:

In Italia	 L. 75
Estero	 150

Annate arretrate :
In Italia	 L . 100
Estero	 * • 180

.4mministr.: MILANO, Via Monte Napolanne, 35.

Redazione : 6ENOVA, Via Mentana, 1.

RIVISTA
DI

DIRI TTO DEL. LAVORO
Rassegna di Dottrina e Ciurisprudenza diretta da

GIAN GIACOMO PERRANDO — UMBERTO PIPIA
CESARE VERNARECCI DI FOSSOMBRONE

Abbonamento annuo : L . 80 per il Regno. - Estero L . 150
Abbonamento speciale a tutu) il 31 Dieembre 1926, L . 50 - Estero L . 80.
Un faseicolo separato L . 15 per il Regno . - Estero L . 80.
Il primo faseicolo verra pubblieato entro il Settembre.

La Direzione della Riçistu è in Genova, Via XX Settembre, 41, press)) l'Avv . Ce-
sire V . Di Fossmnbrone, - L ' Amntinistrazione in Milano, preaso l'Lstituto
Editoriale Seientifiro, Via Monte Napoleone, 35.

(ai abbonarnenti si rieevono preaso l'Istltuto Editoriale Seientifico - Milano (3) -
Via Monte Napoteone, 35.

Ai clienti, 'loti alla Casa, si concede il pagamento rat p ale con l'aumeuto del 10"/”
sul prezzo d'abbonamento .



VOIETE IMPIfGAHE BENE IL VOfiRO DENARO?

At .QUIS'1'ATE 1 I11}0NI EH IJ 111il"'t',HI

11EIJ .,A ('AS +'i PROVINCIALE I)I

( :UK1)ITO A(,RARIO 1)1 SASSARI

i i oni l'ruttiJeri annualI

Raoul l 'ruttili=ri I ►ir>nnali 6,2 °'„



Gli opuscoli 	 di Tyrrhollia
Li wocietà Tyrrheniu intraprenderà nel corrente

uuno una serie di puhhlicazioni storiehe

attinenti al suo programma

D'imminente pubbilcazlone
(,I()A(,CIIINO VUt,ri;

CORSICA
(1 . Europe e Urditrrrunru nel 7011 e XVIII veeulo Coule le Corbleu divrnue

Îruner~e,

	

11 . Italiuni ei''ini e Inntani, 1 Curai •-

	

lll . Lu Coreiea dupa

il 1769).

Bel volume di (ntgirie 120, L . 11 .--

%i pari .li Tyrrhenio

	

sali ubbr,uati Jrll' :9rchivlo 1 . (1 .14. Meudsre prenutuzi"ni

EltS11 .11) Mll :Ili 1 . - 1tildiogrn/ht di I' ►rsqurte l'ou!i.

'1't M!ti1ASO A1,14)NS1 - Il dirthtto Corso nrellu puritain im.

biniou, eon saggi di poesie originali .

PRE11O O11 PRÉSENTE FASCICOIO

. . .

	

L. 5.00

	

--••
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